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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• m a f "T!«m ' r i ' i i i m 

52° dell'Unità : 
le prenotazioni 

per la diffusione 
di domenica 

Le organlziazlonl del partito « della FGCI sono al la
voro per la diffusione straordinaria di domenica, 52. 
anniversario della fondazione dell'i Unità ». L'obiettivo 
fissato dall'Associazione nazionale del diffusori è: « Supe
riamo Il milione di coplel ». Ieri tono pervenute al no
stri uffici di Roma e Milano nuove prenotazioni, tra le 
quali segnaliamo: LA SPEZIA 9.500 copie. SAVONA 
7.600. BRESCIA 14.500, M I L A N O 70 mila. BOLOGNA 70 
mila. CASERTA 4.250, MODENA 5 mila In più del nor
male festivo. LECCE 2.500 In più, PERUGIA raddoppio 

Oggi Moro scioglierebbe la riserva Le tangenti elargite per facilitare la vendita di aerei 

Per il governo difficoltà ; DILAGA LO SCANDALO LOCKHEED 
fino all'ultimo nella DC 
Secondo Piccoli le ultime consultazioni avrebbero permesso di 
«sbloccare la situazione» - Dichiarazioni dei direttivi dei parla
mentari democristiani - Le indiscrezioni sulle lotte di corrente 
Nella giornata di ieri la 

faticata fase conclusiva della 
crisi di governo lia a v u t o n l -
tri sviluppi, ma non ha an
cora superato la soglia — in 
un certo senso decisiva sul 
piano formale — dello scio
glimento della riserva da par
te dell'on. Moro. Gli ultimi 
scogli, le ultime difficoltà. 
riguardano essenzialmente la 
DC e la sua attuale situazio
ne interna: le « perplessità » 
di alcuni settori democristia
ni nei confronti del tentativo 
monocolore sono in parte spie
gabili con le effettive diffi
coltà del quadro della crisi: 
in parte, però, risalgono a 
manovre di gruppo e di cor
rente che hanno solo labili 
legami con la questione del 
governo. Ciò era apparso chia
ro nella riunione della Dire
zione democristiana di vener
ili scorso, soprattutto dopo 
l'aspro attacco di t 'anfani a 
/accaglimi e dopo la rinnova
ta campagna anti-mnrotea di 
And reniti. 

Cile cosa è cambiato rispet
to a venerdì scorso? Moro 
ha pn'Mi parte ieri a due 
nuove riunioni della delega
zione de (Zaccagnini. Picco
li. Bartolomei), poi. nel tar
do pomeriggio, ha illustrato 
il proprio documento pro
grammatico alla segreteria 
della Federazione sindacale. 
Ancora una volta, ha evita
to di rilasciare dichiarazioni, 
ma è ormai convinzione ge
nerale che lo scioglimento del
la riserva con Leone sia que
stione di ore. Dopo il comu
nicato del Quirinale dell'al
tro ieri (« incoraggiamento > 
a Moro) e la dichiarazione 
di Zaccagnini a Pisa, Infat
ti. altri « segnali > — prove
nienti dall'interno della DC — 
permettono di registrare la 
rimozione di altri ostacoli 
sulla strada del monocolo
re. Nella tarda serata , il di
rettivo dei deputati democri
stiani ha diffuso — dopo una 
riunione — la notizia se
condo cui. all 'unanimità, e ra 
stata « confortata la scelta 
del governo monocolore». A 

Palazzo Madama, nelle stes
se ore. si è riunito il diret
tivo dei senatori democristia
ni. presente Zaccagnini: qui le 
cose sembra siano andate me
no lisce per il tentativo di 
Moro; l'opposizione, anche per 
la presenza di un capo-grup
po fanfaniano come Bartolo
mei, è stata più viva. E ' stato 
infine riferito che in questa 
sede sono state « avanzate 
alcune perplessità sull'opportu
nità di costituire un mono
colore. pur riconoscendo — si 
è aggiunto tuttavia — le ne
cessità per la DC di assu
mere tale responsabilità in 
vn momento di grave crisi ». 

In favore di uno sblocco del
la situazione si è pronunciato 
l'oii. Piccoli, che ha parlato 
al direttivo dei deputati de
mocristiani (ma che. eviden
temente. ha anche espresso 
l'opinione di una parte del 
gruppo doroteo. che egli di
rige tuttora insieme a Bisa-
glia). Dopo avere ricordato 
le perplessità emerse per la 
soluzione monocolore egli ha 
detto, infatti, che essa è 
« l'unica, oggi, che consenta 
vna collaborazione, sia pure 
debole e nella forma impro
pria delle astensioni, con le 
altre forze democratiche >. 
Le ultime consultazioni — 
condotte da Moro e dalla de
legazione de dopo la riunione 
della Direzione democristia
na di venerdì scorso —, a 
guid:zio di Piccoli, hanno con
tribuito a stabilire una « mag
giore distensione » e una < se
n a riflessione >, che hanno 
permesso di « sbloccare la si
tuazione >. 

Tutto appianato. quindi. 
nella DC? Evidentemente, no. 
11 lungo braccio di ferro la
ncia dei segni. Dopo un lun
go periodo di apparente tran
quillità. negli equilibri inter
ni della DC si è determinata 
una forte tensione: una ten
sione forse assai maggiore di 
quanto può essere apparso 
all'esterno attraverso dichia
razioni in qualche modo diplo-
matizzate. Settori democri
stiani — è evidente — mira
vano. e nel modo più avven
turoso. alla fine anticipata 
della legislatura in un clima 
di confusione e di scontro ge
nerale. E all'interno di essi 
vi era chi pensava che nello 
sfascio generale avrebbero 
finito per volare in pezzi cer
t i accenni di novità che, sia 

! pure in mezzo a timidezze e 
! contraddizioni, si sono mani

festati nella DC negli ultimi 
| mesi, e il Congresso naziona-
i le democristiano — fissato per 
I marzo — sarebbe stato sicu-
| ramente annullato. Questa, 
i non vi è dubbio, era la lo

gica che aveva condotto Fan
fani ad attaccare Zaccagni
ni: per l'ex segretario de ogni 
mezzo può apparire buono 
per evitare un Congresso, che. 
|ier come si sono messe le 
cose, non può che sancire il 
suo declino. 

Vicino a Fanfani. nell'oppo
sizione a Zaccagnini e a Mo
ro. negli ultimi giorni si 
sono schierati — ma con in
tenti evidentemente propri — 
anche Andreotti e il ministro 
Bisaglia 

Lo scioglimento della riser
va da parte di Moro, è ov
vio. non vuole ancora dire 
governo già fatto. Resterebbe 
in ogni caso la distribuzione 
dei posti, la nomina degli uo
mini che dovranno andare a 
sostituire i ministri del PRl . 
(oggi ne discuteranno i grup
pi de. presente Moro). An
che la scelta dei nuovi re
sponsabili dei dicasteri non è 
fatto secondario: perché an
che attraverso di essa si può 
capire se si vuole prosegui
re nel vecchio andazzo o se, 
invece, si cerca di compie
re qualche passo sulla stra
da dell'efficienza, del rigore, 
del risanamento. Sarebbe im
perdonabile se oggi, per mi
steriosi giochi di corrente, 
si andasse in questo campo a 
scelte arretrate, o discutibili 
sotto vari aspetti. 

> Si è svolto ieri sera a Palazzo Chigi 

JJ incontro 
fra Moro e 

! i sindacati 
| Ribadito da CGIL, CISL, UIL il carattere autonomo del-
: la politica contrattuale e salariale del sindacato - Oggi 
I si riunisce la segreteria della Federazione unitaria 

e. f . 

L'on. Moro si è incontrato 
nella tarda serata di ieri con 
1 dirigenti della Federazione 
CGIL. CISL. UIL per illustra
re loro lo schema di program
ma per la formazione de! 
nuovo governo. Rappresenta
vano 1 sindacati 1 segretari 
generali della Confederaz.io-
ne. Lama, Storti. Vanni, il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL. Boni, e il segre
tario confederale della UIL. 
Rufino. Assieme a Moro era
no il ministro Colombo e il 
prof. Andreatta, consigliere 
economico del presidente in
caricato. 

Al termine dell 'incontro, 
Boni, a nome della Federa
zione, ha letto un comunicato 
in cui si sottolinea che di 
fronte alla « illustrazione ar
gomentata » dell'on. Moro il 
s indacato ha «confermato le 
linee fondamentali della sua 
politica fondata sulla priori
tà dell'occupazione ». 

« Circa le scelte contrat tua

li — ha proseguito Boni — 
abbiamo ribadito il cara t tere 
autonomo della politica con
tra t tuale e salariale del sinda
cato nel cui ambito vanno va
lutate le coerenze con i pro
blemi dello sviluppo e degli 
investimenti ». « Abbiamo al
tresì confermato al presiden
te de! Consiglio — ha conti
nuato — che sul merito del 
programma, sulla sua globa
lità e sui suoi vari aspett i 
saranno chiamati ad espri
mersi gli organi e le struttu
re della Federazione ». 

Terminata la let tura del 
comunicato i dirigenti sinda
cali non hanno rilasciato di
chiarazioni. il segretario del
la Cgil. Lama, ha annuncia to 
una riunione della segreteria 
della Federazione per questa 
matt ina. 

Nella ma t t ina ta la segrete
ria della Federazione CGIL. 
CISL. UIL si era riunita as
sieme alle categorie dell'indu-

( Se gii e in penultima) 

Strauss sotto accusa dopo i ministri 
italiani, Tanaka e il principe d'Olanda 

I governi deli'Aja e di Tokio hanno aperto inchieste utticiali - Si parla di una possibile abdicazione della regina Giuliana se le responsabilità 
saranno provate -1 deputati del PCI sollecitano una discussione nella commissione Ditesa - La Procura di Roma ha chiesto documenti al senato USA 

Sciopero per la riforma e l'occupazione 

Stamane gli studenti 
in corteo dall'Esedra 

Appoggio delle organizzazioni sindacali alla giornata di lotta unita
ria - Manifestazioni in tutto il Paese - Conferenza stampa ieri a Roma 

Auguri a Nenni 
di Longo 

e Berlinguer 
Il compagno Pietro Non

ni. presidente del PSI. ha 
compiuto ieri 85 anni. Nel
la ricorrenza numerosiss.-
mi sono stati 1 messaggi 
giuntigli da ogni parte . 

I compagni Luigi Lon
go. presidente del PCI ed 
Enrico Berlinguer, segre
tar io generale, hanno in
viato il seguente tele
gramma: «Caro Nenni, ti 
preghiamo di accogliere i 

I nostri vivissimi e amiche-
i voli aueuri per i tur i 55 
; anni , oltre 60 dei quali 
J dedicati alla lotta per l'af-
j fermazione e la difesa 
i delle libertà democratiche 
i e per la causa del socia

lismo. Ti auguriamo buo
na salute e tant i anni 
ancora di fecondo lavoro»1. 

Al compagno Pietro 
Nenni. giuncano anche gli 
auguri fraterni della re
dazione de « l 'Unità ». 

Scendono oggi in sciopero 
tutt i gli studenti delle scuole 
secondarie superiori. Al cen
tro della giornata di lotta 
sono i problemi dell'occupa
zione e della riforma secon
daria. Promosso unitar iamen
te da FGCI. GSI. FGR. OSA. 
PDUP-CUB. Gioventù acli
sta. Avanguardia operaia-
CPU. sulla base di una piat-
taforma comune, lo sciopero 
vede anche m talune ci t tà 
l'adesione del Movimento gio
vanile DC. Assente dovun
que. invece. Comunione e Li
berazione. mentre assai am
bigua appare la posizione di 
Lotta continua che ho invi
tato i suo: aderenti a parte
cipare allo sciopero, senza 
però aderire 211'impostazio-
ne politica e rivendicativa. 

In quasi tut te !e località 
sono in programma per sta
mane maniYesi3z:om carat
terizzate da corte; e comizi. 
A Roma gii studenti si con
centreranno alle 9.30 in piaz
za Esedra, e sfileranno fino 
a piazza Navona. In molte 
città prenderanno la parola. 
a f.anco dei rappresentanti 
giovanili, anche dirigenti sin
dacali. 

D'altra parte. l'appoggio e-
spresso esplicitamente - dalle 
forze sindacali ed ;n partico
lare dai s.ndaeati scuola con
federa'.: e da'.la Federazione 
dei lavoratori metalmeccani
ci sottolinea l 'importanza che 

a questa giornata di lotta dà 
il movimento dei lavoratori. 

Per quanto concerne U di
ri t to a! lavoro. le organizza
zioni che hanno promosso la 
giornata di lotta hanno in
dicato. in una conferenza 
s tampa tenuta ieri, la neces-
s.tà di contrastare il lavoro 
nero, minorile e precario an
che attraverso una larga in
chiesta per l'individuazione 
d: posti di lavoro ed hanno 
sottolineato la coincidenza 
d: interessi del movimento 
degli studenti con le lotte del 
mov.mento operaio ed il de
finitivo superamento di qual
siasi posizione puramente so
lidaristica. 

Per la riforma secondaria. 
nella conferenza s t ampa si è 
messo l'accento sulla neces
sità che essa venga realizza
ta in modo da ent rare In vi
gore eia nel prossimo a n n o 
scolasi.co per dare vita ad 
una scuoia veramente unita-
r.a. in cui il compimento del 
primo b.ennio sia obbligato
rio per tutti . La prozramma-
zione di invertimenti ade
guati per l'edilizia e per i 
serviz.. l'abolizione desìi isti
tuti professionali e la libe
ralizzazione in via provviso
r i dell'accesso al quar to e 
qu.nto anno assieme alla san
zione del diri t to ad ore gestite 
e programmate autonoma
mente dagli s tudenti sono al
tri punti della piat taforma, 

Contro la minaccia di un invio di truppe in Angola 

Proteste nella base USA di Vicenza 
N e s a r e b b e r o p r o t a g o n i s t i r epar t i d e l 5 0 9 ° r e g g i m e n t o c h e e r a n o stat i t r a s f e 
r i t i in I ta l ia da l l a RFT n e l 1 9 7 3 in occasione d e l l a g u e r r a in M e d i o O r i e n t e 

BONN. 9 
Secondo informazioni dif

fuse oggi a Norimberga da 
rappresentanti dell'Associa
zione statunitense per le li
bertà civili e riprese dal
l'agenzia ANSA, più dt 200 
soldati americani staziona
ti a Vicenza sono scesi in 
agitazione per protestare con
tro la possibilità di essere 
inviati in Angola, I soldati, 
secondo le stesse fonti, ap

partengono a due uni tà che : 
p.ù di una set t imana fa sa- ! 
rebbero s ta te messe In s ta to j 
di allarme, e vi s: trovereb- i 
bero tuttora, in previsione di i 
un eventuale invio in Angola. 

Le due unità in questio
ne, hanno affermato le fon 
ti citate, sono il primo e il 
secondo battaglione de] 509* 
reggimento di tair infantry» 
(fanteria aviotrasportata) che 
fino a due anni fa erano di 

stanza a Ma gonza (RFT) . n 
509. è una uni tà di pronto 
intervento che già nell 'otto 
bre del 1973 era s t a t a mes
sa in s ta to di al larme du 
rante la « guerra del K:p-
pur ». Il t rasferimento del 
due battaglioni in Italia aven-
ne proprio in quell'occaslo 
ne, in seguito alle polemiche 
t ra Bonn e Washington cir-

(Segue in penultima) 

Lo scandalo delle « bustarel
le » (decine di milioni di dol
lari) pagate dalla compagnia 
di costruzioni aeronautiche 
americana Lockheed per com
prare i favori di influenti uo
mini politici stranieri e «age
volare » cosi la vendita dei 
suoi prodotti, ha assunto di
mensioni internazionali di 
grande rilievo. Fra le perso
nalità di primo piano sotto 
nccusa vi sono già: il princi
pe consorte d'Olanda, Bernar
do, che potrebbe trascinare 
con sé anche la regina Giu
liana: il potente capo dell'ala 
destra della Democrazia cri
s t iana tedesca occidentale 
Franz Josef Strauss. ex mi
nistro della Diresa della RFT 
(sensazionali le sue crisi di 
furore quando le « bustarel
le » tardavano ad arrivare, ri
velate da un diar io); due ex 
primi ministri giapponesi. Ki-
shi e Tanaka (quest 'ultimo 
già travolto da analoghi scan-. 
dali finanziari e costretto a 
dimettersi nel dicembre 1974). 

Sia in Olanda, sia in Giap
pone, i governi hanno aperto 
inchieste ufficiali. All'Aja le 
indagini sa ranno affidate a 
tre «saggi», scelti Ira perso
ne « serie e rigorose ». capaci 
— si spera — di resistere alle 
pressioni che na tura lmente 
non mancheranno di essere 
esercitate &à.W establishment 
e dalle persone più vicine al 
trono. In Giappone, cedendo 
alle pressanti richieste del
l'opposizione. che minacciava 
di boicottare 1 lavori parla
mentari . il governo è s ta to 
costretto a consentire che il 
Parlamento interroghi gli otto 
principali sospetti di corru
zione, sotto giuramento (se 
ment i ranno o si r if iuteranno 
di testimoniare potranno es
sere arrestat i ) . 

Mentre all 'estero le classi 
dirigenti, con maggiore o mi
nore zelo, tentano di soddisfa
re l'opinione pubblica e di 
placarne lo sdegno (in Olan
da è stato lo stesso principe 
Bernardo a sollecitare l'in
chiesta. almeno ufficialmen
te. e in Giappone il primo 
ministro Takeo Miki ha af
fettato sorpresa e scandalo 
per il comportamento dei suoi 
amici di parti to, ed ha par
lato della necessità di sal
vare « l'onore » del suo pae
se) . vediamo che cosa avviene 
in Italia. 

Il Part i to comunista ha già 
deciso di prendere un'iniziati
va in Par lamento affinché 
sia fatta piena luce sulle tan
genti pagate dalla Lockheed a 
due « ministri della Difesa del 
governo i tal iano». Ieri ab
biamo appreso che i deputat i 
comunisti chiederanno che la 
discussione alla commissione 
Difesa sulla questione dei fi
nanziamenti erogati dalla 
CIA in Italia, discussione sol
lecitata dai deputati stessi nei 
giorni scorsi. « si allarghi a 
comprendere anche lo scanda
lo delle forniture degli aerei 
Hercules da par te della Lock
heed ». 

Ma ; personaggi diretta
mente toccati dalla vicenda si 
guardano bene dal riconosce
re la necessità e l'urgenza di 
una indaeine. Si sa che. in 
base all'epoca in cui ebbero 
luogo le consegne di « busta
relle ^ in Italia (1970) sono 
s tat i fatti i nomi di Tanassi 
e di Gui. ent rambi ex mini
stri della Difesa. Essi h a n n o 
querelato alcuni giornali e 
giornalisti (uno di questi ul
timi se ne è rallegrato esor
tando la magistratura a far 
presto, perché è ansioso di 
«contrapporre documenti e 
prove di reato alle indignate 
quanto generiche smenti te di
ramate dai personaggi coin
volti in questa ignobile vi
cenda »). 

Anzi. Il ministro degli In
terni Gui . ha fatto diffondere 
ieri dal suo dicastero una no
ta in cui informa di aver con
cesso un'intervista sulla vi
cenda ad un set t imanale per 
dimostrare ia sua « completa 
estraneità alla vicenda ». 

a Solo ogei — dice Gui — 
m: sono arrivati dagli Stati 
Uniti i documenti raccolti 
sull'affare I/Ockheed dal sot-
tocomitato del Senato ameri
cano per le multinazionali. Es
si dimostrano che non ci sono 
neppure indicazioni consisten
ti nei miei riguardi: tu t te le 
illazioni di questi giorni sono 
basate su un rapporto inter
no della Lockheed fitto di 
cancellature e di correzioni 
nei punti più importanti e 
delicati. Solo una volta ap
pare un riferimento alla mia 
persona: è un riferimento 
che per le sue contraddizioni 
cronologiche e tecniche si ri
vela del tu t to arbitrario ». Ma. 
naturalmente, il ministro si 
è ben guardato dal mettere il 
documento a disposizione del 
Par lamento e della s tampa. 

Infine: la Procura della Re
pubblica di Roma — informa 
l'ANSA — ha chiesto di con
sultare 1 documenti relativi 
alla vicenda per stabilire sia 
la fondatezza delle accuse 
fatte ai due ministri , sia le 
eventuali responsabilità. 

A L T R E N O T I Z I E 
A PAGINA « 

E in Italia ? 

A'on sappiamo se abbui esa
gerato quel corsivista di un 
giornale torinese che iert. 
commentando la messa sotto 
inchiesta de' principe Bernar
do d'Olanda, marito della re
gina, ha scritto: « Questa no
tizia non lui bisogno di com
menti: ci dà tutta la misura 
della vergogna in cui l'Italia 
è caduta ». E' certo, comun
que. die le dimensioni inter
nazionali assunte dallo scan
dalo delle « bustarelle » della 
Lockheed hanno creato una 
situazione assurda e intolle
rabile, In Olanda, in Giappo
ne. in Colombia, per/ino in 
Turchia, le rivelazioni fatte 
dal vice presidente della com
pagnia americana davanti ai 
senatori hanno già costretto 
quei governi ad aprire in
chieste ufficiali. L'Italia è 
l'unico paese in cui gli uo
mini chiamati in causa da so
spetti pesanti, i partiti a cut 
(/negli uomini appartengono, 
insomma coloro che deten- \ 
gono il potere politico, non 
sentono il bisogno di dimet
tersi. o comunque di accetta
re serenamente, pacatamente 
l'inchiesta necessaria, o ma
gari di sollecitarla, invece di 
minacciare querele e sbandie
rare frettolose e discutibilis
sime smentita 

Criminale 
«vendetta» 
dei NAP: 

revolverate 
all'agente 
che uccise 
la Mantini 

e l imina le « vendetta >> dei NAP cootro :1 
brigadiere di pubblica sicurezza Antonio Tu. 
/olmi che 1*8 luglio scordo ucci.v la n.ip 
,usta Anna Maria Mantini. Tuzzolnii e s tato 
ziavemenU' ferito da quat t ro revohci. i te e 
\ ITS.I :n gravissime condizioni. L'animato e 
ivvenu'o ieri sera nei pi essi dell'abitazione 
.le! brigadiere, in via Giorgio Sealia al T n o n 
tale. Il sottufficiale -tava r ientrando a casa. 
mando gli si è accostata un.i L a n c a Fulv.a 
•oupe rossa dalla quale .-.uno stai . esplosi 
i nau ro colpi di pistola >< I*. H!t » Popò fai-
'••n'.a'o l 'auto si è sub.to al lontanata. Tu/./<> 
lini e s ta io quindi t rasporta to ni osped.i e 
love è s ta to immediatamente sottoposto ad 
un delicato intervento chirurgico I medici s: 
sono riservati la prognosi - Nella foto: i ri
lievi della scientifica sul luofzo dell 'at tentato. 

• " " A PAGINA 8 

Aperta un'inchiesta dalle Procure di Livorno e Pisa 

Sventato un piano per l'evasione 
da Volterra del pluriomicida Tuti 

| Scoperti candelotti di dinamite nella cella del bandito Mesina - Nel complotto fascisti e specialisti 
i del crimine - L'arresto di una donna - L'intercettazione di una lettera ha messo sull'avviso le guardie 

A Thoeni la prima manche 
del «gigante» di Innsbruck ; 

Gustavo ha preceduto gli svizzeri Good e Hemmi. • 
Gros si è classificato quin to a 1" e 50 100 e Sten- ! 
mark sol tanto ottavo a 2" e 32 100. A PAG. 10 i 

• I 

OGGI 
aspettando il governo 

I ! 

I i 

I L direttore del « Come-
*~ re della Sera » ha scrit
to domenica nel suo arti
colo dt fondo alcune paro
le crudelissime, che ripor
tiamo con raccapriccio: 
« Uno dei risultati più as
surdi di queste cinque fol
li se t t imane sa rà quello 
di al lontanare dal gover
no uomini politici non tra
dizionali. quali Visentini 
e Bucalossi (a meno che 
non si chieda loro d: ri
manervi a titolo persona
le» ». Ora a parte il fatto 
che l'on. Bucalos<a è uomo 
politico non tradizionale. 
ma tradizionalissimo, per
chè è in politica e fa politi
ca da almeno trentanni, 
ha pensato t! direttore del 
« Corriere » che succede
rebbe al povero Spadolini, 
se l'on. BucaJossi. suo se
colare nemico, restasse al 
governo e. m più. a titolo 
personale? Xoi ci ribellia
mo a questa idea e fon
diamo senza por tempo in 
mezzo la « Pro Spadolini ». 
una società che faremo 
elevare a ente morale, e 
che ha per scopo dt con
servare al giovane senato
re repubblicano la difesa 
a vita dei beni culturali. 
Per male che gli vada, 
nessuno potrà mai impe
dire a Spadolini di tener 
d'occhio l'on. Piccoli. 

Mentre scriviamo, una 
sola cosa appare certa: 
che come la direzione de
mocristiana è stata unani
me nel votare il suo do
cumento finale di venerdì 
scorso, così l'opinione pub
blica è stata unanime nel 
riprovarlo: la DC non ot
tiene mai successi cosi cla
morosi come quando si 

tratta di fare bruita fi
gura, e adesso l'on. Moro 
potrà formare il suo gover
no. Lo si e capito dopo 
il suo incontro di sabato 
con l'on. De Martino, ve
nuto apposta da Xapoli. 
(Ecco un uomo del quale 
tutto si potrà dire, tranne 
che viva \enza fissa di
morai. 

Chi esce defin't'inmentc 
sconfitto da questa umi
da. che può m i c r / r e j <o.T-
tanto in un Pace proi ve
duto di una Cor:-' ri: Cas
sazione che fa distruggere 
un film per oscen-la, ma 
non può o non vuole con
dannare la direzione DC 
con idcnt'ca motivazione, 
chi esce sconfitto. d>ccia-
mo. è il senatore bollito. 
Pensateci: vi figurate che 
possa essere ancora, oggi 
o domani, presidente del 
Consiglio'' O segretario del 
partito'' O presidente del
la Repubblica'' Al senatore 
Fanfani non resta ormai. 
come noi gli abbiamo sug
gerito da tempo, che farsi 
rieleggere presidente del 
Senato, carica, se non an
diamo errati, vacante. Pen
siamo che. in considerazio
ne dei suoi demeriti, nes
suno gli negherebbe questa 
ambita dignità, nella qua
le potrebbe inutilmente di
stinguerti per moltissimi 
anni. Ma il suo nome non 
verrebbe dimenticato In 
tutto il mondo i condanna
ti a morte, giunto l'ultimo 

quarto d'ora, chiederebbero 
la solita sigaretta e doman
derebbero di vedere un mo
mento Fanfani. Cast lasce
rebbero questa vita, subito 
dopo, con minore rim
pianto. 

Fortebraccio 

Dal nostro inviato 
LIVORNO. 9. 

Volevano fare fuggire M a n o 
Tuti , rinchiuso nel carcere 
di Volterra dal dicembre scor
so. L'esistenza del piano per 
far evadere il fascista plurio
micida empolese dal Maschio 
di Volterra e venuta alla luce 
m seguito all ' intercettazione 
di una lettera inviata da Tuti 
ad un giovane. W. E., di ori
gine tedesca, residente a Li
vorno. La lettera non lascia
va dubbi di mortai eruno s tat i 
fissati l'ora e il giorno delia 
evasione. L 'appuntamento era 
proprio rx.r .eri. 

Il complotto .ii può far ri-
.-«iLre a una ventina di g.orni 
:a quando, all'ingresso del car
cere. .ii presentarono due gio
vani. Al piantone chiesero di 
poter ^cattare alcune foto. I 
due insistettero a lungo, ma 
ebbero un net to rifiuto. Co
munque, la cosa venne segna
lata al commissariato di Vol
terra che. da diverso tempo. 
cioè da dopo l'arrivo del Tuti 
— avvenuto il 13 dicembre — 
aveva notalo l'andirivieni di 
auto tardate F.ren/e. Lucca. 
A:ez7o. l'L-ai i « tu r i s t i» , cric 
a.n/a he .ntfreaaor.-. ai niUJcn 
ctiJ..-ro rivolgevano la loro 
attt'.nz.on--' a'..e mura del car-
cer--. non erano a i t r . < he i 
.-O.III jj-.-r.-c.aggi che g.a han
no a.ut.uo e protetto la lai.-
t an /a d< 1 capo de", front»- r.a-
z.onale r .volu/ .onano. 

Scat to .mmed.atarr.e.nte lo 
al .arme e per pr.ma ra=a fu
rono perquisite le celle di al
cuni detenuti. Le sorprese non 
mancarono davvero. Sorpresa 
grossai nella cella di Graziano 
Mesina. il bandito sardo con

dannato all'ergastolo, gii agen
ti rinvennero numerasi cande
lotti d: din.im.te. Come era 
s ta to introdotto l'esplosivo? 
I. bandito sardo, in gran se
creto. venne trasferito imme-
d.atamt-nte a Porto Azzurro. 
mentre Antiterror.smo e uffi
cio poi il.co della questura di 
Livorno incominciarono le 

indagini per scoprire gli autori 
de! complotto. 

Inoltre, eli uomini del dr. 
Ioele. d i n a n t e dell'Antiterro-
r..>mo per ia Toscana, iniz.a-
rono una serie di perquisizio
ni nelle province di Livorno. 
Lucca e P_sa. A Barga d. Luc
ca veniva perquisita la casa 
dell 'insegnante elementare 
Giovannoli. arres ta to nel giu
gno dello scorso anno e tro
vato in possesso di armi e mu
nizioni. E si arriva, cosi, a 
ieri, giorno deil 'appuntamen-
to per la fuga di Tuti . 

Sul posto si trovano il dr. 
Ioele, i funzionari dell'ufficio 

: politico della questura di Li-
! vorno. Di Trapano e Lupcn. e 
I il dirigente del commis-^ina 
| to di Volterra. Gli uomini del-
I la polizia bloccano alcune 

auto sospette. Viene fermata 
anche una donna che si tro-

j vava in compagnia di un ami-
I coi è la sorella di Roberto 

Masetti . il bandito sopranno 
I minato « Fiorentino >. condan

nato all'ergastolo per l 'ucc-

! Giorgio Sgherri 
tSrguc in penultima) 

Settimana di 

boicottaggio 

del rame cileno 
I lavoratori delle f.sbbnrh" 

di trasformazione drl rame 
at tueranno, .-u ni/ . 'at .va d<\-
la FLM nazionale r provin
cia!. e de. cr-n.-.y.l <l ÌA'> 
brua. una .-< :*.m in i di h<-.-
coìX.tssm d'I minerai»- Cile 
no fino ai ]r> febbraio 

In (iu(-t:i -.'•Tt.m.-m., ì la
voratori italiani, iiccosiì.endo 
cfi^i l'appello della Cfntraìe 
unica dei lavoratori Cileni e 
rifila conferenza ri; Atene, in 
tendono dare una risposta di 
lotta concreta ai m m i n i che 
il regime fa--cista di Pino 
chet continua a perpetrare 
nei confronti dei lavoratori 
e dei democratici di quel 
paese. 

La eiunta fascista riesce a 
sopravvivere sopra t tu t to era-
zie aeh rnu'i d^i centri fi
nanziari e delle organizzazio
ni internazionali come la 
Banca Mondiale e pra/ ie al
l'esportazione del rame. Con 
questo commerc .o il governo 
e il padronato irai.ani forni
scono alla eiunta di Santia
go un appoggio decs.vo. 1/ 
It'al.a e infatti il secondo o 
il terzo acquirente nel mon
do di rame cileno Sotto 
questo aspetto, l'azione riei 
lavoratori del rame vuole an
che individuare una nuova 
dimensione di lotta a livello 
internazionale. 

Nel quadro della setti
mana di boicottaggio si ter
ranno nelle fabbriche i n t e r e * 
sate una sene di assemblee 
aperte a cui par teciperanno 
esponenti della FLM nazio
nale. dei parti t i e delle orga
nizzazioni democratiche. 
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Ampia mobilitazione per il 12 e 13 febbraio 

ALLA~VÌGILIA DELTOTÓ 
NEGLI ATENEI VIVACI 

DIBATTITI SUI PROGRAMMI 
Sconfitto l'astensionismo, quest'anno l'attenzione delle liste unitarie di sinistra si 
concentra sulla partecipazione elettorale del maggior numero possibile di studenti 
L'importanza politica di un maggiore afflusso alle urne per imporre la riforma 

Le ultime battute della campagna elettorale 
nelle università che si concluderà col voto di 
giovedì e venerdì sono contraddistinte quasi 
dovunque da assemblee e riunioni nelle quali 
gli studenti discutono I programmi delle di
verse liste e intervengono sui problemi che 
sono in questo momento al centro del dibat
tito politico in atto in tutto il Paese. In parti
colare e sul legame fra crisi dell'università 
e crisi economica, fra qualificazione degli stu
di e mercato del lavoro, fra riforma degli 
atenei e scelta politica generale di rinnova

mento che si discute con maggior calore. 
Quest'anno, ormai sconfitte le posizioni a-

stensionistiche, attorno alle liste unitarie di 
sinistra — che vedono quasi sempre la pre
senza di candidati comunisti, socialisti e indi
pendenti — si stanno concentrando l'Interesse 
e l'impegno del giovani democratici che in
tendono far fallire i disegni integralisti, obiet
tivamente conservatori, delle forze che si rag
gruppano attorno alle liste di Comunione e 
Liberazione e colpire con una dura sconfitta 
politica le velleità di presenza dei neofascisti. 

A Roma assemblea con Pefroselli 
A Roma un'affollata as

semblea alla facoltà di Let
tore — alla quale hanno par-
teeipato anche il compagno 
Petroselli, della direzione 
nazionale del PCI, segreta
rio della Federazione e An
tonio Landolfi della direzio
ne del PSI — ha concluso 
ieri la campagna elettorale 
di « Unità democratica », la 
lista sostenuta da comuni
sti, socialisti e dal movi
mento dei « Cristiani per il 
socialismo)): una campagna 
elettorale, quella di UD. che 
si è svolta in un clima diffi
cile e d i e ha conosciuto a 
volte momenti di tensione. 

Le organizzazioni extra
par lamentar i . a n e h e se 
con toni molto meno accesi e 
violenti dell 'anno scorso, 
hanno dichiarato la loro po
sizione astensionista di fron
te alla scadenza elettorale, 
mentre di converso, si è 
moltiplicata la presenza di 
al t re liste, da quella dei fa
scisti del « Fronte della Li
ber tà» , al listone unificato 
DC-Comunione e Liberazione 
e ad altri raggruppamenti 

minori. Nei giorni scorsi. 
inoltre, le irresponsabili e 
provocatorie iniziative di al
cuni collettivi autonomi, 
hanno acuito la tensione e 
indotto qualcuno a parlare 
di rinvio delle elezioni. 

Anche in questo caso, pe
rò — come è stato ricorda
to nel corso dell'incontro — 
la funzione di « Unità demo
cratica » è s ta ta decisiva e 
iia impedito che la situazio
ne degenerasse. Importante 
è stata in questo senso la 
decisione del rettore, che ha 
sospeso le assemblee indet
te dai missini, ottenendo il 
pieno sostegno del senato 
accademico. 

Se « Unità democratica » 
— ha affermato Landolfi — 
rappresentasse solo gli stu
denti comunisti e socialisti 
nell'Università avremmo fal
lito il nostro scopo: è ne
cessario invece che in essa 
si riconosca un'area ben più 
vasta, quella formata da 
tutt i i giovani che richiedo
no un rinnovamento e un 
r isanamento nella vita de
gli atenei e del Paese. 

I! compagno Petroselli, ha 
ricordato come dall 'anno 
scorso si sia aperto un pro
cesso nuovo di democratiz
zazione e di partecipazione, 
che ha contrastato 11 dise
gno delle classi dominanti 
di gettare gli atenei nella 
inefficienza 

La lotta che noi condu
ciamo per l'Università — ha 
detto Petroselli — è collega
ta a quella (condotta In 
tu t ta la c i t tà ) : negli obiet
tivi che ci poniamo, nei pro
getti di riforma per 1 qua
li ci battiamo, deve essere 
prefigurato anche un nuo
vo sviluppo economico e de
mocratico per la regione e 
per tu t to il Paese. La po
sta in gioco è dunque im
portante, ed è irresponsabi
le chi predica di fronte al
la scadenza elettorale lo 
astensionismo: compito degli 
studenti è invece quello di 
impegnarsi a fondo su tut
ti i terreni insieme alle al
t re forze democratiche, per 
affrontare l nodi che soffo
cano l'università e la ca
pitale. 

Positive realizzazioni a Genova 
Dalla nostra redazione 

GENOVA. 9. 
Il 12 e il 13 febbraio an

che gli studenti universitari 
genovesi saranno chiamati al
le urne per eleggere i loro 
rappresentanti nei Consigli di 
facoltà e nei Consigli di ani-
minl.straz!oi>2 dell'Università 
e dell'Opera universitaria. Le 
liste che si presenteranno so
no quelle di Unità Studente-
s c i (di cui fanno parte gio
vani comunisti, socialisti e 
Indipendenti), i Cattolici Po 
polari (gli integralisti di Co
munione e Liberazione», i Lai
ci Libertari. Democrazia Li
berale, ed i fascisti del Fron
te della libertà. 

Dopo un anno di attività 
negli organi universitari, gli 
esponenti di Unità Studente
sca si ripresentano alle ele
zioni con un bagaglio di e-
sperlenze e di proposte poli
tiche matura te con la parte
cipazione costante alla vita 
dell'ateneo cittadino. 

I risultati di maggior rilie
vo si sono verificati nella 
nuova gestione democratica 
dei Consigli di amministrazio
ne dell'Opera universitaria e 
dell'Università. 

All'interno di questi orga
nismi sono stati creati colle
gamenti via via più stabili 
ed organici con i sindacati. 
col personale docente e non 
docente e con i rappresen 
tant i degli enti locali, rag
giungendo obiettivi di gran
de importanza quali l'apertu
ra di una nuova Casa del
lo Studente, la realizzaztone 
di un Centro stampa a dispo-
«izicne desìi studenti per la 
produzione di dispense e ma
teriale didattico: la ristruttu
razione e il r isanamento del
le mense, avvenuti su richie
sta dei lavoratori dell'Opera 
universitaria: l'istituzione del 

pasto domenicale a prezzo 
politico per gli studenti fuo
ri sede e per quelli iscrit
ti all'assistenza e l 'apertura 
della mensa serale alla Ca
sa dello studente di via A-
siago. 

« Si tratta, di realizzazioni 
ciie nascono dalla lotta degli 
studenti, che sono riusciti a 
collegarsi con i lavoratori 
dell'università, e che trova
no riscontro nella linea che 
noi adottiamo — afferma 
Kenzo Fontana, rappresentan
te di Unità Studentesca al 
Consiglio di facoltà di Lette
re, candidato al Consiglio di 
amministrazione dell'Opera u-
niversitaria —. Una linea che 
nella lotta per li diri t to allo 
studio, privilegia 1 servizi, in 
contrapposizione alla vecchia 
prassi della monetizzazlone 
dei servizi stessi. Per que
sto ci siamo battuti e ci bat
tiamo tutt 'ora per la limita
zione delle concessioni di pre
salario. puntando invece sul
la realizzazione di alloggi, 
mense, centri di assistenza 
sanitaria, impianti sportivi. 
trasporti e biblioteche. 

« E" chiaro, comunque — 
prosegue Fontana — che, an
che se quest'anno si sono fat
ti notevoli passi in avanti. 
c'è ancora molto da lavora
re. soprat tut to per riuscire a 
far partecipare il maggior nu
mero di studenti alla vita del
l'università. 

E* necessario, inoltre, bat
tersi affinché il potere de
cisionale degli studenti sia ef
fettivo anche nei Consigli di 
facoltà, dove, fino ad ora. 
ci siamo dovuti limitare a 
partecipare alle riunioni e a 
fare proposte, senza poter in
cidere nelle scelte di carat
tere didattico e amministra
tivo ». 

L'altro asse su cui si sono 
mossi gli esponenti di a U. 

S. » è costituito dalla sottoli
neatura degli strett i legami 
che intercorrono tra didattica 
e occupazione, e quindi tra 
qualità dello studio e mer
cato del lavoro. I comitati 
unitari hanno proposto agli 

studenti, ai docenti, al sindaca
ti. agli enti locali, agli im
prenditori e a tut te le com
ponenti interessate all'inseri
mento dei laureati nella vita 
produttiva, la realizzazione di 
Conferenze di facoltà, per ri
spondere all'esigenza di pia
nificazione e di programma
zione degli studenti universi
tari in rapporto ed in fun
zione al territorio e alle for
ze produttive che su di es
so operano. 

«T u t to questo va nella di
rezione di una riqualificazio
ne degli studi universitari. 
per combattere il pericolo, 
attualissimo, che dagli atenei 
escano figure professionali 
che non servono al vecchio 
modello di sviluppo, e tanto
meno a quello nuovo — di
ce Vitorio Valenti, rappre
sentante di « U.S. » ma per 
affermare invece un nuovo 
ruolo dell'università che deve 
contribuire al rinnovamento 
e all 'allargamento della base 
produttiva del paese ». 

« Alcuni risultati sono stat i 
ottenuti anche in questo cam
po: sono state per esempio 
già realizzate le Conferenze 
di facoltà a Medicina e a 
Legge ». 

Si t ra t ta in generale di ri
sultati importanti, che devono 
però essere suffragati da una 
nuova e più massiccia par
tecipazione degli studenti al
la vita democratica. Ed è con 
questo obiettivo che i compa
gni di Unità Studentesca, in
vitano sii studenti genovesi 
al voto del 12 febbraio. 

Sergio Farinelli 

Convegni e iniziative per la campagna della stampa comunista 

Abbonamenti collettivi 
alF Unità in fabbrica 

Le organizzazioni di Par
tito. dalle Federazioni alle se
zioni terri tonali e di fabbri
ca. hanno saputo cogliere 
tempestivamente il nuovo che 
è scaturito dal 15 giugno an
che per quanto riguarda l'ac
cresciuto interesse della opi
nione pubblica verso la stam
pa comunista, interesse che 
dobbiamo tradurre in conqui
s ta alla lettura permanente 
delle nostre pubblicazioni. 
Questo problema è s ta to al 
centro di decine di convegni 
sulla s tampa comunista che 
si sono già svolti e si s tanno 
svolgendo. La stessa campa
gna congressuale, sebbene ap
pena avviata, registra una 
maggiore attenzione, rispetto 
al passato, per ciò che si 
riferisce alla diffusione e al
la campagna abbonamenti. 

Varie sono le iniziative in
traprese dalle singole Fede
razioni diret te in primo luo
go a superare le difficoltà 
e. in taluni casi i ritardi. 
nella conduzione della cam
pagna abbonamenti e nella 
diffusione organizzata Al ri
guardo citiamo la Federazio
ne di Savom che si è orien
ta ta verso l 'abbonamento t d l 
gruppo» nelle aziende .nelle 
cooperative, negli Enti loca
li. Già 18 sono i nuovi ab
bonamenti di questo tipo, sot-

:ritt i dagli stessi lavora

tori che ricevono :'. giornale 
direttamente nei luogo di la
voro. 

La Federazione a: Cremo
na ha invece rivolto !» prò 
pria attenzione ai locai: pub 
blici. : cui abbonamenti rap 
presentano il 603c su circa 
40 nuove nehieste. 

Di particolare interesse è i: 
dato che ci arriva aa Via
reggio. dove il quart:ere Dar
sena. zone di antiche tradi
zioni antifasciste, in cui si 
diffonde una copia dell'Unita 
ogni 3 iscritti e una ogni 12 
elettori, ha trasformato in po
chi mesi decine di lettori in 
abbonati al nostro giornale. 
Grazie a questo lavoro quo
tidiano di propaganda, sono 
stat i sottoscritti 70 abbona 
menti all'Unità con l'obietti 
vo di un ulteriore passo in 
avanti per 1 prossimi mesi. 

Intensa è anche la azione 
portata avanti all ' interno del 
le fabbriche: a Mestre, le 
officine Aeronavali dei quar
tiere Tessera, che impiega
no circa 400 operai, hanno 
sottoscritto, a tutt'oggi. 66 ab
bonamenti tt'.ì'Unità, conqui
s tando 16 nuovi abbonali: 10 
nuovi ablx)T>amenti si regi
strano alla Montefibre di Por
to Marcherà e alla fabbrica 
« Beretta » di Gardone Val 
Trompia. 

La Federazione di Brescia 
ci segnala la sezione PCI dj 

Castenedolo che ha g:à coni-
j pletato il rinnovo degli abbo-
j namenti . 
| I primi risultati che ci giun

gono da Modena accentua 
no ulteriormente l'impegno 
del Part i to per la campagna 
abbonamenti: 334 nuovi ab
bonati rispetto ai 160 alla 
stessa data del 1975 per VUm-
ta e 119 per Rinascita con
tro gli 82 dello scorso anno. 
Vengono praticate, per facili
tare la raccolta dezii abbo
namenti . alcune agevolazioni 
come la rateizzazionè del pa
gamento. Operando in questa 
direzione le sezioni del quar
tiere di Quartirolo di Carpi 
nanno già raccolto 62 nuovi 
abbonamenti a l'Unità. 13 a 
Fosso!!. 13 a Castelfranco 
Emilia. 11 a Spilamberto. 9 
a Soliera Centro. 8 a Mara-
nello e Nevi. 6 a S. Vito 
di Spilamberto. 

Tutt i i deputati comu
nisti sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCE
Z IONE alla seduta di mer
coledì 11 febbraio con ini 
zio alle ore 11. 

L'Assemblea del gruppo 
dei deputati comunisti è 
convocata per mercoledì 
11 febbraio alle ore 10.30. 

Indetta dall'UDI 

Domani 
o Roma 

manifestazione 
per 

l'occupazione 
femminile 

GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI 

Domani migliaia e migliala 
di donne giungeranno da 
tut ta Italia a Roma per la 
manifestazione indetta dal
l'Unione Donne Italiane. L'i
niziativa si propone di ri
chiamare l'attenzione dell'o
pinione pubblica, delle forze 
politiche democratiche e del 
governo sul problema di fon
do del lavoro femminile. 

Gli slogan della manifesta
zione, che caratterizzeranno 
anche il corteo per le vie del
la città affermano: « L'eman
cipazione della donna cambia 
la qualità della vita», «L'oc
cupazione femminile è deci
siva per lo sviluppo economi
co ». « Non vogliamo essere 
casalinghe per forza, voglia
mo il lavoro ». E' la sintesi 
della linea dell'UDI, che con
sidera il lavoro delle donne 
punto nodale della loro enien-
cipazione e nello stesso tem
po lo salda al progetto di uno 
sviluppo economico che non 
potrà essere davvero nuovo 
senza l'apporto delle masse 
femminili. 

Nel corso della manifesta
zione, delegazioni si incon
treranno con esponenti del 
partiti democratici e con il 
sottosegretario al Lavoro, on. 
Tina Anselml. Il corteo, par
tendo da piazza Esedra rag
giungerà piazza Navona dove 
parlerà Margherita Repetto 
della segreteria nazionale 
dell'UDI. 

Tra le principali adesioni 
all'iniziativa, quelle della Fe
derazione sindacale unitaria, 
della Federbracciantl-CGIL. 
delle ACLI. dell'ufficio femmi
nile della Federazione CGIL-
CISLUIL romana, dei comi
tati unitari degli studenti e 
della segreteria della FGCI 
di Roma, della FLM e della 
FILC. dello SFI. della Fe-
dermezzadrl: e Inoltre del 
sindacati unitari degli ospe
dalieri. del commercio, degli 
alimentaristi , dei tessili e 
dell'abbigliamento. 

Napoleoni: è indispensabile 
ridurre l'area improduttiva 

La polemica contro le posizioni sul blocco 
base di un nuovo modello di sviluppo — 

dei salari — Riforme nel consumo e riconversione produttiva a 
Il problema della partecipazione del PCI alla direzione del paese 

Dichiarazioni di Cosciani 
sull'imposta antinflazione 

La proposta di una « impo
sta antinflazione» sta susci
tando un vivace dibattito do
po che 11 ministro delle Fi
nanze, Bruno Visentin!, si è 
affrettato a dichiarare a 21 
Ore, quotidiano degli Indu
striali, che era un esempio 
di « Infantilismo tributarlo ». 

Cesare Cosciani. professo
re di diritto tributario e fi
nanziario e già presidente del
la commissione per lo studio 
della riforma tributaria 
(quando questa non avevo as
sunto 11 carattere antipopola
re che gli dette poi il gover
no di centrosinistra) ha di
chiarato al Corriere che si 
t rat ta Invece di una propasta 
« senz'altro meritevole di es 
sere approfondita ». 

Il meccanismo dell'imposta 
dovrebbe essere semplice. In
fatti deve tener conto solo 
di due elementi: fatturato di 
vendita (rilevablle dai registri 
e messo in evidenza nella di
chiarazione dei redditi) e red
dito di impresa quale emer-

A tutte 
le Federazioni 
Tutte le Federazioni de

vono trasmettere nella 
giornata di giovedì 12 feb 
braio alla Sezione di or
ganizzazione, attraverso i 
Comitati regionali, i dati 
sul tesseramento e reclu
tamento al part i to e alla 
FGCI. 

go dalla dichiarazione annua
le. Il lavoro degli uffici do
vrebbe basarsi « esclusiva
mente su elementi che emer
gono dalle dischiarazioni » e 
quindi inferiore — cita Co
sciani — da quello richiesto 
dalle disposizioni sul cumulo. 

Cosciani è della medesima 
opinione di quegli economisti 
secondo i quali la tassazione 
di forti plusvalenze potrebbe 
i< costituire un adeguato disin
centivo all 'aumento dei prez
zi, in misura superiore all'au
mento dei casti e quindi con
seguire il suo obbiettivo che 
è. si badi, il contenimento 
dei prezzi e non un aumento 
del gettito tributarlo». L'equi
tà dell'imposta risalterebbe 
«di fronte alla confessata im
potenza nd attuare un effi
cace controllo dei prezzi, al 
sacrificio imposto a talune 
classi con 11 blocco di retri
buzioni superiori ad un certo 
limite (a mio avviso dai 10 
ai 12 milioni annui) » ed alle 
altre misure di cui si discute 
in relazione alla parte del 
programma governativo ri
guardante la distribuzione dei 
redditi. 

La propasta di imposta nn-
in f l az ione , non è alternativa, 
evidentemente, all'esigenza di 
prelevare adeguate impaste 
sui profitti di inflazione par
ticolarmente rilevanti nel set
tori immobiliare e commer
ciale. né a mutamenti nel 
prelievo sui consumi e sui 
redditi tendenti a manovra
re in senso sociale la compo
sizione della spesa pubblica. 

Convegno a Parfanna organizzato dalle Federazioni del PCI di Trapani e Agrigento 

Le donne del Belice riaffermano: 
non sfiducia,* ma lotta e unità 

L'impegno di mobilitazione per i l lavoro, per la casa, per i servizi - Migliaia di 
iscritte come disoccupale negli uffici di collocamento - Interventi di Sbriziolo e Ciai 

« » 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 9 

Da ogni angolo della Valla
ta del Belice le donne delle 
baracche sono venute a Par-
tanna per partecipare al con
vegno organizzato dalle Fede
razioni comuniste di Trapa
ni e di Agrigento. Sono le 
stesse donne che meno di 
un mese fa hanno gridato 
tut ta la loro rabbia e prote
sta ai parlamentari della com
missione Lavori Pubblici per 
lo spreco di quasi 400 miliar
di mentre le case non sono 
state costruite. 

Le donne non si sono limi
tate a denunciare la loro con
dizione di baraccate né han
no fatto soltanto l'elenco del
le colpe e dei ritardi per la 
mancata ricostruzione dei 
quindici paesi, ma hanno 
deciso di organizzarsi per im
porre ai governi la rinascita 
e la ricostruzione della Val
le. Esse hanno infatti costi
tuito una Consulta femmini
le democratica. Vogliono por
tare avanti una piattaforma 
di -otte e di proposte, attor
no a cui mobilitare tutte le 
popolazioni, per la casa, per 
il lavoro, per i servizi socia
li e sanitari . 

Già nell'aprile di quattro 
anni fa le donne denuncia
rono Io s ta to delle baracco
poli. Comune per Comune 
presentarono le richieste, con 
l'intervento di un gruppo di 
tecnici fecero un preventivo 
(70 miliardi per 1 servizi so
ciali e quindi per dare lavo
ro a 4800 donne). Ma lo Sta
to non tenne conto delle lo
ro richieste. Di nuovo nel 
1974 nel convegno a Gibelil-
na esse hanno insistito sul 
loro ruolo nell'opera di ri
costruzione. 

Adesso hanno deciso di or
ganizzarsi insieme agli edi
li e ai giovani disoccupati. 
Cioè — come ha det to nella 
reiezione una giovane di Par-
tanna. Enza Deìiacera — han
no dichiarato guerra alle spe
culazioni. Sprechi ed errori 
sono stati illustrati e docu 
mentati alle donne del Beli
ce dalla compagna Eirene 
Sbriziolo. della commissione 
Lavori pubblici della Came
ra e dalla compagna on. An
na Maria Ciai. 

La compagna Sbriziolo ha 
sostenuto che agli uomini e 
alle donne del Belice. privi 
di una prospettiva di lavo
ro. ai giovani nati nelle ba
racche e che giungeranno al
le soglie della maturità sen
za aver conosciuto condizio
ni di vita civile, deve essere 
assicurato, oltre ai finanzia
menti indispensabili per eli
minare la vergogna delle ba
racche. anche che sia fatta 
chiarezza sulle responsabili
tà della mancata ricostruzio
ne. Ha sostenuto anche che 
solo una commissione parla
mentare di inchiesta può far 
luce e dare una risposta ai 
molteplici interrogativi. 

La compagna Anna Maria 
Ciai ha detto che nessun con

tributo al chiarimento han
no portato i dati confusi e 
contraddittori, spesso reti
centi, forniti dagli organi 
tecnici preposti alla rico
struzione, individuando poi, 
assieme alle donne che nu
merosissime sono intervenu 
te nel dibattito, gli elementi 
fondamentali delle distorsio
ni e dei ritardi. Innanzitutto 
è s ta ta denunciata l'imposta 
zione centrallstica imposta a! 
processo di ricostruzione, poi 
la sottrazione ai Consigli co 
munali e ai cittadini di ogni 
controllo di gestione dei fi
nanziamenti; l'affidamento 
della progettazione in subap
palto all 'ISES. Suile città av
veniristiche progettate senza 
servizi primari, senza reti 
idriche e fognature, si è poi 
svolto — ha aggiunto la com
pagna Ciai — un gioco inin

terrotto di perizie e di va
rianti che talvolta hanno qua
druplicato le spese rispetto 
ai preventivi Iniziali. 

Le donne ora pretendono 
una svolta. « Non siamo qui 
per lamentarci — ha detto 
una ragazza di Montevago — 
vogliamo uscire dal clima di 
rabbia e di sfiducia per rea
lizzare un movimento che 

sappia castruire una vasta uni
tà per lottare fino a quando 
nel Belice non ci saranno 
più baracche ». 

Sono più di 5 mila attual
mente le donne iscritte co
me disoccupate, negli uffici 
di collocamento della Valla
ta. solo un migliaio ha po
tuto partecipare a dei corsi 
di addestramento professio
nale. 

t. r. 

| Dal 20 febbraio 

| A Milano la VI Conferenza 
• nazionale delle comuniste 
j La V I Conferenza nazionale delle donne comuniste si 
, svolgerà a Milano dal 20 al 22 febbraio. Questo è il 

programma della manifestazione: 

• ore 10,30: Conferenza 
stampa. Introdurrà Adria
na Seroni. della Direzio
ne; presiederà Gian Carlo 
Pajetta, della Segreteria. 
VENERDÌ 20 FEBBRAIO 
• ore 9,30: Teatro lirico: 
apertura dei lavori della IV 
Conferenza. Relazione del
la compagna Adriana Se
roni. Dibattito • ore 13: 
Sospensione • ore 15.30-19: 
Teatro lirico: dibattito. 
SABATO 21 FEBBRAIO 

- ore 9: Teatro lirico: di
battito • ore 13: Sospen
sione • ore 15.30: Riunioni 
delle commissioni. 
DOMENICA 22 FEB
BRAIO - ore 9: Teatro li
rico: dibattito - ore 12: 
Conclusione del dibattito -
ore 1530: Nuovo Palazzo 
dello Sport manifestazio
ne di chiusura, con le 
conclusioni del compagno 
Enrico Berlinguer. 

Ieri a Milano 

Riunione di sindaci 
e dirigenti del PCI 

MILANO. 9 
I segretari delle federazioni 

comuniste. ì sindaci, i vice 
sindaci e gli amministratori 
delle grandi città Italiane dei 
centro-nord, rette dalle forze 
di sinistra, si sono riuniti sta
mane a Milano nella sede del
ia Federazione comunista per 
t rarre un primo bilancio del
l'attività svolta a sette mesi 
dalle elezioni amministrati 
ve del 15 giugno. 

Alla riunione, che è s ta ta 
presieduta dal compagno se
natore Armando Cussutta. 
membro delia direzione del 
partito, hanno preso parte di
rigenti del part i to e ammi
nistratori delle seguenti cit
tà : Milano, Torino. Bologna, 
Genova, Venezia, Firenze. Nel 
corso della riunione è stato 

compiuto un esame del qua
dre pò itico determinato»: 
r.-.lie grandi città dopo la co 
.',*..tuzione o la conferma del
le giunte di sinistra, dei rap 
po/ti tra maggioranza e mi
noranze 

Sono stati affrontati anche 
ì temi della finanza locale, 
dt-1 decentramento, dei servi 
zi, e quel.i più generali del
la situazione economica e oc-
cupaziona'e delle grandi cit
tà. Ad una breve introduzio 
ne del compagno Cossutta ha 
fatto seguito il dibattito nel 
corso dei quale hanno preso 
ia parola ì compagni Gab-
buggiani. Terzi, Giannotti , 
Pellicani. Olivi, Montessoro, 
Sai t i , Pasquini, Gualandi, 
Monteverde, Castellucci. 

Per il professor Claudio 
Napoleoni (docente di politi
ca economica alla facoltà di 
scienze politiche dell'Univer
sità di Torino) la questione 
centrale oggi in Italia non 
è quella «salariale » nel ter
mini In cui l 'hanno posta Mo-
digitimi ed Andreatta (blocco 
dei salari) bensì quella «im
produttiva ». ovverossia l'esi
stenza di redditi improdutti
vi e di rendite che soffocano 
la struttura economica del 
paese. Napoleoni ha già po
lemizzato con l due economi
sti e ora il nostro colloquio 
prende avvio proprio da quel
la risposta polemica: che cosa 
è oggi in Italia la «iiuestio
ti e improduttiva »? 

Rendita e profitto 
« La prima cosa mi si 

pensa è il coacervo del ter
ziario, ma forse è più esatto 
dire che sono improduttivi 
tutti i redditi che si /orma
no fuori del rapporto capi
talistico di produzione. Pen
so alla intermediazione com
merciale (un settore molto 
poco produttivo, con redditi 
bassi e meno bassi, ma in 
ogni caso derivanti in pic
cola parte da contributo al 
processo produttivo): alla 
rendita fondiaria in agricol
tura ma anche a certi red
diti contadini, pur bassi, i 
quali però pesano perdié cor
rispondono ad una struttura 
aziendale inefficiente; alla 
massa dei redditi che pro
vengono dalla burocrazia, che 
includo nelle rendite non 
perchè statto mutili ma per
chè hanno una struttura inu-
deguata rispetto ai compiti 
e sono un peso che il paese 
sostiene con la produzione 
realizzata altrove. Ci sono 
redditi professionali, espres 
sione in alcuni casi di forme 
di monopolio personale. 

« Non so se esislono dei 
calcoli, che del resto è an 
che difficile fare per l'in 
treccio tra rendita e profit 
to, ma se facessimo la som 
ma dei salari (e per salario 
intendo, in senso stretto, il 
reddito da lavoro dipendente 
capitalistico) e dei profitti ar
riveremmo ad un GÓ^r del 
reddito nazionale; l'altro 40', 
deriva da queste forme im
produttive. Se si vuole fare 
una notazione teorica ed usa
re la categoria marxista del 
lavoro produttivo, possiamo 
dire che ci sono attività non 
capitalisticamente produttive, 
certo non inutili, che rappre
sentano un prelievo sul plus
valore e comprimono satari 
e profitti al di sotto di quan
to sia gli uni che gli altri 
dovrebbero essere ». 

Ma — chiediamo — cosa 
significa colpire questi red
diti, dal momento che essi 
sono una componente essen
ziale dello sviluppo capitali
stico quale si è realizzato in 
Italia? 

« Certamente, questi reddi
ti non sono estranei al capi
talismo anche perchè crea
no domanda, né sono una di
storsione capitalistica; ma 
essi hanno una dimensione 
fisiologica al capitale e se si 
va al di là. essi diventano 
negatili per lo stesso capi
tale. E inoltre questi redditi 
restano organici al capitale 
fin quando quest'ultimo rie
sce a mantenere il salario ad 
un livello fisiologico per il 
capitale stesso: nel momento 
in cui si determina (come si 
è determinata in Italia dal 
'62 in poi) una spinta sala
riale irreversibile e irrefre
nabile, e nel momento in cui 
il salario sfugge così alla lo
gica del capitale, ecco che 
quei redditi da fisiologici di
ventano patologici e strozza
no il meccanismo capitali
stico ». 

Il problema allora si ridu
ce ad una sorta di raziona
lizzazione del capitalismo? 
Lei ha dichiarato che solo 
il movimento operaio ha una 
proposta di sviluppo. Cosa 
intendeva dire e che rosa 
lei intende per sviluppo? 

« Premesso che noti avrei 
paura a parlare di raziona
lizzazione capitalistica, riten
go che smluppo innanzitutto 
voglia dire portare avanti la 
linea delle " riforme nel con
sumo" fcasa. scuola, sanità. 
trasporti, etcì. perchè una 
società ordinata è tenuta, ro
me minimo, a garantire que
sto soddisfacimento dei biso
gni sociali. 

« Ritenno anche (he sul ter
reno strettamente economico 
oneste ritorme rappresentino 
una razionalizzazione capita
listica. in quanto la loro at
tuazione comporta una ridu
zione sostanziale di quelle 
realtà improduttive di cui 
parlavo prima e una incisio
ne sull'area parassitaria Ma 
non ntenao che una spe<a 
pubblica Qualificata nella di
rezione di auestr riforme pò.-
sa costituire un e'ementn 
trainante dello sviluovo: con
sidero queste riforme ;in 
aspetto importante per lo <i i-
luppo. ma non l'unno. 

« L'altro aspetto essenziale 
dello sviluppo, che ne ennse-
aite, ritenao sia quello della 
riconversione produttiva, la 
quale dovrebbe voler innan
zitutto dire, al di fuori di 
ogni visione autarchica, la 
riduzione della dipendenza 
dall'estero, delle importazio 
ni, del vincolo della bilancia 
dei pagamenti. Questo vinco
lo non è una favola. Se ap
pena si delineo una politica 
di ripresa, subito comincia a 
crescere il disavanzo ton 
l'estero, ebbene non ci si pò 
tra mai muovere, se non di
pendendo dall'estero m ma
niera insopportabile. Allenta
re questo vincolo significa 
un certo stvluppo della agri
coltura, la riconquista di una 

certa concorrenzialità sui 
mercati mondiali attraverso 
un miglioramento ed una di-
versificaste}' dei prodotti ed 
un elevamento del loro con
tenuto tecnologico ». 

Napoleoni delinca un pro
cesso di sviluppo (che abbia 
come elemento essenziale una 
nuova cnnnot'.izione del com
mercio estero» in cui « tutta 
l'area del prelievo improdut
tivo del plusvalore venga ri
dotta; si abbassi, attraverso 
le riforme nel consumo, il 
valore di scambio della forza 
lavoro con un aumento del 
suo valore d'uso (cioè viene 
diminuito iì costo ilei boni 
essenziali in modo da ren
derò meno pressante la 
domanda di sal'ario. n.d.r.) 
ci sia più spazio per gli 
investimenti: ci sia un 
incremento della produttivi
tà, quindi un ulteriore incre 
mento dei salari ». Nell'am
bito di un processo di svi
luppo cosi delineato, il pro
fessor Napoleoni ritiene jxxs-
sibilo 11 recupero della « ini-
ziativa imprenditoriale ». del
la « iniziativa capitalistica ». 
e ritiene possibile un rap
porto nuovo tra direzione del
la politica economica e ini
ziativa capitalistica. Finora, 
in assenza di una direzione 
politica dell'economia, vi so
no state funzioni di usup 
plenza ». sostiene Napoleoni: 
funzioni di «.supplenza» so
no state svolte dalla Ranca 
d'Italia che ha gestito la 
politica economica al posto 
del potere politico e funzio
ni di «supplenza» sono sta
te svolte necessariamente an
che dai sindacati. 

Nel contesto di questo « mo
dello di sviluppo alternati
vo » (« tiei limiti in cui è 
lecito parlarne ») al modello 
che si è avuto in Italia, il 
professor Napoleoni ritiene 
che sia possibile una contrat
tazione, in sede politica, non 
sindacale, della « iniziativa 
capitalistica», liberata final
mente dalle strozzature che 
osrgi l'opprimono. Egli imma
gina questa « guida politica » 
come un rapporto a senso 
duplice «cioè non tanto co
me l'indicazione in sede po
litica degli indirizzi che il 
capitale è chiamato ad at
tuare (perchè allora si trat
terebbe di espropriazione dei 
capitalisti e non mi pare che 
sia oggi questo il problema 
all'ordine del giorno) quanto 
come la contrattazione dupli
ce tra un capitale che mette 
a disposizione la sua inizia
tiva. il suo spirito imprendi
toriale, la sua tecnica e un 
potere politico che ha pre
sente il quadro generale del 
paese e le sue esigenze di 
crescita ». Da questo scam
bio. sostiene Napoleoni, na
sce una ipotesi possibile di 
sviluppo. E questo scambio 
«è già un recedere dalla ge
stione autonoma del proces
so economico e già esso in
dica una supremazia della 
guida politica senza bisogno 
di arrivare a dare ordini ». 
Quindi dice Napoleoni d'ac
cordo con la esigenza di fina
lizzare la utilizzazione dei 
fondi per la riconversione pro
duttiva ma proprio per que
sto «ognuno deve essere chia
mato alle sue responsabili
tà» proprio per questo «che 
si contratti il tutto con i 
soggetti che queste tose de
vono fare». Quindi, secondo 
Napoleoni, Visentini ha ra 
mone quando sostiene che 
nella situazione attuale, pri
va di qualsiasi razionalità. 
i piani settoriali sarebbero 
una prevaricazione. « ma ha 
torto quando non tiene con
to che è possibile una gestio
ne diversa delia politica cio-
nomica che renda possibile 
la contrattazione delle con
dizioni per tare i piani set
toriali ». 

Nodo politico 
Ma, dice Napoleoni, il vero 

nodo della questione è oiriri 
politico, non economico. Un 
nuovo quadro di riferimento. 
all 'interno del quale la bor
ghesia produttiva, oramai in
capace di sue proposte auto
nome, possa essere chiamata 
a svolgere ancora un ruolo. 
una gestione diversa delia 
politica economica, basata 
sulla spesa pubblica qualifi
cata e sulla riconversione prf> 
duttivu. richiedono una dire
zione politica chi.ira, quindi 
un mutamento del quadro 
politico Napoleoni ha « qual
che dubbio che in questa fa
se AI possa definire una po
litica economica >. <• Per l'im
mediato — agg.ur.se — seno 
completamente rì'arcordo con 
le proposte che sono state a-
ranzate da! PCI. Ma ritengo 
che nel passaggio da questo 
piano immediato a quello di 
una politica e, onomua di svi
luppo c'è una mediazione dì 
natura politica, non di poll
ina economica. 

Credo fi oc che <n possi
bile passare ad una politi a 
economie a di sviluppo so'.n 
sciogliendo il nodo della as
sunzione d: remoti'abilita 
di poi erno da parte del 
PCI. Se non c'è questa 
assunzione torneremo o in 
campo economico oggetti
vamente a quelle forme di 
supplenza di < ui ho parlato 
prima. Sarà in Pam a d'Ita
lia a dirigere nuc^ amente la 
Pitlitica economica, stringerà 
i freni, riprenderà l'alternan
za infernale fra inflazione e 
deflazione, verranno rilancia
ti il keynesismo (che non ha 
portato espansione produtti
va, bensì aumenti dei prezzi) 
ed il vecchio meccanismo che 
ha creato parassitismi ed im
produttività. 

« Da parte loro i sindacati, 
di fronte ad una situazione 
<osì ulteriormente aggravata, 
saranno costretti — natural

mente — ad intensificare la 
lotta per la difesa dell'occu
pazione e per i contratti 
Se non si arriverà, in so 
stanza, ad una soluzione pò 
litica adeguata, la crisi e la 
contrapposizione sono desti
nate ad intensificarsi non vi
ceversa, evidentemente. Come 
vede, questa non è una gite 
sione di politica economica, 
ma è una questione squisita 
mente politica ». 

Lina Tamburrino 

E' morta 

la compagna 
Zoraide 
Baldan 

Alle IG.lf. di ieri al Policli
nico è morta dopo repentina 
e crudele malattia la cara 
compagna Zoraide Baldan. I 
compagni dell'« Unità » espri
mono, in questo momento di 
dolore le più fraterne con
doglianze al marito Sante 
Turni , al fratello Almerico. 
alla cognata Maria e alla n; 
potina Lauretta. 

Un'altra parte di noi. del 
collettivo dcll'VniUx. se n'e un 
eluta, repentinamente e crii 
dclmentc. con la morte di 
Zoraide. una compagna cara 
e preziosa che era addetta 
all'archivio ed alla quale quin 
di ci si rivolgeva in ogni mo 
mento, con la sicurezza di ci 
vero in ogni caso un anno 
per un dato, un riferimento 
lontano, una documentazione 

Con Zoraide, nei suoi tren 
Vanni di milizia comunista e 
di lavoro nelle organizzazioni 
del Partito, tanti e tanti altri 
compagni avevano lavorato; e 
tutti devono certo ricordarla 
come noi. 

Nasce a Vicenza nell'aprile 
del '31 in una famiglia di ape 
rat: la madre addetta ai fusi 
del Cotonificio di Porta Mon
te, il padre prima imbian
chino e poi facchino al me.r 
cato coperto, il fratello fon 
ditore. E' in quell'ambiente 
peraltro senza nessuna tradi
zione di milizia politica — che 
Zoraide capisce che cosa è il 
PC e quanto sia importante 
farvi parte, non solo per te 
quanto anche e soprattutto 
per la difesa e l'affermazione 
di fondamentali diritti del pò 
polo lavoratore. 

Frequenta così, a prezzo di 
duri sacrifici, i corsi della 
scuola di avviamento commer
ciale e, contemporaneamente. 
comincia a lavorare nel Par
tito. Prima in varie sezioni di 
lavoro della Federazione tri-
centina, poi alla redazione 
dell'n Amico del Popolo ». 
quindi nel CDS. uno di quel 
Centri diffusione stampa che 
negli anni Cinquanta fu ovun 
que nel Paese uno strumento 
fondamentale di organizzazio
ne e di diffusione della mi-
tura democratica. Nel '52 st 
trasferisce a Roma dove per 
quattro anni presta la sua 
preziosa, ma sempre modesta 
discreta e silenziosa collabo
razione in vari uffici della Di
rezione del partito. Poi è per 
due anni all'Istituto Gramsci, 
come segretaria della sezione 
culturale: e quindi daccapo m 
Direzione, segretaria della se 
zione. culturale centrale. 

La delicatezza dei compiti 
ria via assunti, la fiducia che 
ovunque aveva saputo ben mt-
ntarr. l'impegno e la dedizio
ne sempre profusi nel lavo
ro, faranno più tardi di 7.o 
raide Baldan un prezioso aiu
to per l'Unità Vi entra nei 
giugno del 'CI. Vi resterà sino 
a pochi giorni prima di mo 
rire. contribuendo grandemrrt-
te a trasformare un'apparente 
atticità secondaria <c certa
mente molto poco conosciuta) 
della rita di un qiornale in 
un punto di riferimento non 
solo per i redattori ma an
che per gli studenti, le or
ganizzazioni democratiche. 
chiunque avesse bisogno di 
informazioni e di dfic-.imen'.a-
zioni .spesso altrimenti irrin-
trcrcwbth. 

Ma mai una so'a parola di 
pur comprensibile compiaci
mento srrTfbhc uscita dall' 
labbra di y.r.raidc. Per lei era 
un dovere. Pc noi. mrece. ri
cordarla e pan gerla è orini 
uno spontaneo atto di stima 
e di affetto. 

E' morto 
Zelioli Lamini 

CREMONA. » 
E' morto a S. G.ovanm m 

Croce l'ex presidente del Se-
n.vo Kn:i:o Zel.oli !,ìii7in:. 
Fin dil la fondazione fece 
parte del part.to popolare. 
Dopo l'armistizio partecipò 
attivamente a.ia Resistenza, 
nelle cu: file cadeva il figlio 
Bernardino, partigiano, ucci- , 
so in uno scontro a fuoco con 
i tedeschi. In tutte le legisla
ture. dal 48 al 72. fu eletto ' 
nelle liste della DC nel coli* ' 
gio senatoriale di Crema. 

http://agg.ur.se
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I saggi di Gastone Manacorda 

Sul terreno 
della democrazia 
In « Rivoluzione borghese e socialismo » si ripropon
gono i temi più attuali del dibattito politico-teorico 

Gastone Manacorda ha no-
sto alla sua raccolta di studi 
storici, scritti nel corso quasi 
di un trentennio, un titolo uni
ficante. Rivoluzione borghese 
e socialismo (Kditori Riuniti. 
1975. pp. -iOH, L. 4500). che ri
schia, proprio por le bellissi-
mc pagine della prerazione 
che lo delucidano, di attirare 
su di sé, e quasi monopolizza
re. l'attenzione critica del let
tore e di far passare in se
condo piano la ricchezza e 
l'interesse dei vari saggi 
ospitati su temi specifici, da 
quello sul Jaurès storico so
cialista della rivoluzione fran
cese a quello sullo Stur/o e 
Giolitti al profilo di Andrea Co
sta. Ma tanfo. La colpa, feli
ce. è dell'autore che ha un 
pregio, ormai rari) tra gli 
stessi cultori di storia: di ave
re letto e meditato assai più 
di quanto non abbia « prodot
to >, di possedere una prepa
razione teorica autentica, di 
essere uno specialista di storia 
contemporanea nel quale la 
conoscenza del passato più 
lontano, del corso dei secoli 
precedenti, si rivela chiave 
preziosa per intendere il cam
mino del « moderno Prin
cipe >. 

In buona sostanza. Mana
corda alimenta un dibattito 
politico - teorico attualissimo 
con un richiamo a una ragio
ne storica fondamentale: la 
lotta per estendere i confini 
della democrazia è una co
stante del movimento operaio 
organizzato. L'esperienza del
la Grande Rivoluzione borghe
se francese è sempre stata pa
radigmatica nella formazione 
della coscienza socialista, tan
to che le formule usate da 
Marx (come quella, oggi tor
nata all'onore di contrastanti 
Interpretazioni, di « dittatura 
del proletariato >) non si pos
sono leggere nel loro signifi
cato pregnante se non le si 
commisura con quei riferimen
ti storici. 

Come accade per altre finis
sime note in margine. Mana
corda. nel ricordare che per 
Marx la « repubblica demo
cratica > è la forma politica 
da conquistare come condizio
ne necessaria della rivoluzio
ne socialista, ci offre come un 
flash della definizione di « dit
tatura del proletariato » che 
vale la pena di trattenere e di
vulgare. quale punto fermo. 
Se per Marx — ci fa osserva
re Gastone Manacorda — la 
dittatura del proletariato è lo 
Stato del periodo di transizio
ne durante il quale si compie 
la trasformazione rivoluziona
ria della società capitajistica 
in società socialista. Engels 
dirà qualcosa di più a questo 
proposito: clic anclie lo Sta
to del periodo di transizione 
non può avere altra forma 
che quella della repubblica 
democratica. «Se vi è qual
cosa di certo, è proprio il 
fatto che il nostro partito e 
la classe operaia possono giun
gere al potere soltanto sotto 
la forma della repubblica de
mocratica ». Ed Engels si ri
faceva appunto all'esperienza 
della Grande Rivoluzione, ma
nifestando quella certezza. 

TI problema teorico non è 
certo, cosi, risolto tranquilla
mente ma non lo è. ci pare. 
(seguendo sempre il filo dei 
contributi concreti offerti dal
la riflessione storica degli stu
di qui raccolti) perchè il mo
vimento operaio internaziona
le si è via via cimentato con 
nuove esperienze, con inter-
\enti diretti, con crescente 
passione, e — se così si può 
dire — con approssimazione 
sempre più vicina, intorno, al 
nesso tra democrazia politica 
e trasformazione socialista. Si 
prenda, ad esempio, la for
mula della democrazia pro
gressiva nella quale si sinte
tizza la prospettiva strategica 
dei comunisti italiani durante 
la Resistenza. Chi ha affron
tato la ricostruzione della 
« storia » di quella formulazio
ne l'ha naturalmente collegata 
ai precedenti di analoghe for
mulazioni sulla < democrazia 
di tipo nuovo >. sulla « demo-

Due borse 
di studio 

delFISSOCO 

La fondazione Lelio • 
Lisli Basso - ISSOCO — 
ha bandito un concorso a 
due borse di studio trien
nali per laureati di 200 mi
la lire lorde mensili inti
tolate a Franco Antoni-
celli e a Cino del Duca, da 
usufruirsi presso la fonda
zione. Chi vuole concorre
re deve far pervenire en
tro il 15 febbraio la docu
mentazione richiesta e un 
programma di ricerca sul
la socialdemocrazia tede
sca o sulla rivoluzione 
francese. Per informazio
ni rivolgersi a Via della 
Dogana Vecchia. 5 • Roma. 
tei. 659953 • (543529. 

crazia popolare » ecc. Ma Ga
stone Manacorda fa in merito 
un'osservazione tanto più illu
minante perchè piena di con
cretezza storica: che era la 
lotta stessa contro la reazio
ne fascista a riproporre il pro
blema del rapporto tra demo
crazia e socialismo a un livel
lo più alto perchè riafferma
va la funzione egemonica ed 
insostituibile della classe ope
raia nella difesa e nello svi
luppo delle libertà democrati
che. Qui stava, secondo noi, 
il nocciolo della « rivoluzione 
antifascista ». 

Era un concetto fecondo a 
cui mancò chiarezza teorica'.' 

Indubbiamente, e nel conto 
va anche messo il perdurante 
ossequio, nel secondo dopo
guerra, al modello sovietico. 
Basti pensare come, nello 
stesso dibattito del gruppo di
rigente comunista durante la 
guerra di liberazione ci si ar
resta dinanzi alla netta de
marcazione tra democrazia 
borghese e socialismo. Eppu
re. a scavare, non tanto nel 
dibattito quanto nella realtà 
dell'esperienza politica di tren-
f anni fa. ci si accorge di due 
altri elementi: che nell'affer
mazione della leadership ope
raia nella lotta antifascista 
come nell'idea di una demo
crazia « che guarda in avan
ti > (l'espressione è di To
gliatti) era contenuta una ri
presa dell'idea leniniana del
l'egemonia del proletariato 
nella rivoluzione borghese. Al 
tempo stesso, quell'idea era 
nata su un terreno diverso, sul 
terreno delle rivoluzioni nei 
paesi sottosviluppati. Mana
corda sostiene, in proposito. 
che il terreno era « in parte 
assimilabile ». e infatti si può 
discuterne. Certo si è che lo 
sviluppo ulteriore di quella te
matica non si colloca più per 
noi su quel terreno. Il rappor
to che oggi fissiamo tra neces
sità della democrazia politica 
più ampia e avvio al sociali
smo. tra il valore del plura
lismo e un'articolazione di po
teri popolari e di esperienze 
unitarie di massa che dia vita 
a una società socialista, na
sce sul terreno di società in
dustriali avanzate (ancorché 
piene di lancinanti contraddi
zioni). Ma la sollecitazione a 
una visione di più ampio re
spiro viene dalle tappe incon
trate e superate, dai tratti del
la « rivoluzione antifascista » 
fissati allora. 

E ' naturale che una ricerca 
storica come quella condotta 
lungo un arco di tempo assai 
lungo, volta a ripercorrere il 
cammino secolare di un movi
mento « davvero nazionale » 
tcome raccomandava Engels 
a Turati nel 18M) diventi espli
citamente polemica con que
gli indirizzi che separano le 
vicende della classe operaia 
dalla lenta conquista di una 
coscienza socialista (e anche 
di una coscienza teorica della 
società industriale). E Mana
corda la esprime brillante
mente. mostrando come la 
pretesa di « relegare tutto il 
resto nella palude del demo
craticismo interclassista » pri
vilegiando la coscienza di 
classe che viene dal basso non 
è che la nuova edizione di un 
mito operaistico che non ha 
nulla a che fare con Marx. 
né con Lenin o Gramsci. 

Senonchè. contrapporsi alla j 
« baldanza ideologizzante » è 
compito che richiede uno sfor- i 
zo continuo, teorico, storio- | 
grafico, politico, filologico per- | 
sino. E' chiaro, ad esempio | 
— lo si vede nella ricostruzio- ì 
ne che il Manacorda fa delle j 
ripercussioni della rivoluzione j 
russa del 1905 — che una vi
sione storicistica consente di i 
chiarire anche nodi teorici co- j 
me quelli insiti nella defini- ; 
zione di democrazia borghese i 
che dà allora Lenin ma è al- j 
trettanto evidente che solo ri
pudiando il dogma nascosto 
nella famosa lineetta che uni- j 
sce marxismo a leninismo. | 
cioè, in altre parole, rifiutan
do che la nostra dottrina sia 
obbligatoriamente riducibile al 
monismo leninismo si può. 
senza ceppi paralizzanti, at
tingere a tutto il patrimonio ! 
di pensiero e di azione del mo- t 
vimento operaio marxista e I 
leninista. Così, per fare un al- j 
Irò esempio, solo commisu- i 
rando la tematica della de
mocrazia alle varie società 
realmente esistenti nel mondo 
di oggi, alle contraddizioni che 1 
le caratterizzano, si compren- | 
de come i problemi concreti i 
del nesso tra democrazia e } 
socialismo non solo non siano j 
stati risolti bensì siano stati 
acuiti ovunque dopo le rivolu
zioni socialiste del XX secolo. 
Giustamente Gastone Mana
corda insiste, in uno dei saggi 
di metodologia storica della 
raccolta, sul dato essenziale 
che « forse oggi è possibile, 
per la prima volta da che esi
stono le civiltà, parlare di una 
civiltà unica mondiale o alme
no di una sola civiltà domi
nante ». 

Princìpi dell'assistenza sanitaria e interessi corporativi 

LE SCELTE DEI MEDICI 
Il « tempo pieno » è una esigenza inderogabile per il buon fun
zionamento degli ospedali: accettata dalla maggioranza è tut
tora respinta con ostinazione dai gruppi più conservatori 

Dopodomani ai siolgerà la 
prima delle quattro giornate 
di sciopero dichiarate dall'ala 
più corporativa e conserva
trice dei sindacati medici che 
ha deciso di tentare di op
porsi alla attuazione di un 
articolo della legge ospedalie
ra del 1968, la quale otto an
ni /a dispose che a partire 
dal 1. gennaio 1976 cessasse 
l'attività dei medici ospeda
lieri nelle case di cura pri
vate. 

Questo argomento dell'av
vio di un processo di gra
duale eliminazione delle de
formazioni mercantili presen
ti nell'ordinamento sanitario 
sta determinando una vivace 
discussione in tutto il paese 
da alcune settimane. Quale 
sia l'otientumento prevalente 
nell'opinione pubblica e fa
cile comprendere osservando 
le prese di posizione di un 

\ vasto arco di giornali cosid
detti « di informazione » e il 
tono delle lettere di numerosi 
lettori. Si registra anzi il pe
ricolo di frequenti prese dt 
posizione di indiscriminata 
condanna contro tutti i me
dici, che noi giudichiamo in
giuste e controproducenti. 

| Infatti pare a noi che la 
prima e principale valutazio
ne da esprimere, sia di posi-

i tivo apprezzamento dell'atteg-
j giumento responsabile e giù-
i statuente ispirato al rispetto 
| degli interessi della colletti-
| vita, assunto dalla grande 

maggioranza dei medici ospe
dalieri. 

Non nell'occasione della ci
tata scadenza del 1. gennaio 
scorso ma nell'arco degli ul
timi cinque o sci anni un 
alto numero di essi ha scelto 
di lavorare a tempo pieno 
nell'ospedale. Non poche so
no infatti le regioni in cui 
ta percentuale di medici che 
hanno scelto il tempo pieno 
è addirittura superiore al 70 
o all'80'<, con punte massi

me in Emilia-Romagna, nel 
Veneto, nel Friuli Venezia 
(ìiulia, nelle Marche, in Ulu
limi. 

Ce da sottolineare la giu
stezza della doglianza espres
sa da moltissimi medici ospe
dalieri nei confronti dei loro 
consigli di amministrazione 
dimostratisi, quasi tutti, in-
capaci di organizzare una ef
ficace utilizzazione del « tem
po pieno» per ricavarne un 
contributo alla crescita scien
tifico culturale degli ospedali. 

Aggiungiamo a questi po
sitivi apprezzamenti, la con
siderazione che, guardando 
al quadro generale del Pae
se, si presenta come impor
tante anche il fatto che la 
maggioranza dei medici a 
tempo definito posti davanti 
al problema di scegliere tra 
il lavoro m ospedale e l'atti
vila in casa di cura privata. 
ha scelto di restare a lavo
rare solo tn ospedale. 

Argomento 
sbagliato 

Questo stato di cose eviden
zia in modo più netto l'inac
cettabilità della posizione del 
gì appo minoritario dei sin
dacati più esasperatamente 
corporativi. Non si può cede
re alle loro rivendicazioni di 
marca mercenaria, per l'in-
conciliabilità di tali posizioni 
con la prospettiva di una tra
sformazione dell'ordinamento 
sanitario in termini rispon
denti alla «domanda» di sa
lute e di rispetto della per
sona umana, che sorge dal 
paese: ma non si può cedere 
neppure, per l'apprezzamento 
dovuto al numero enorme
mente maggiore di medici 
che hanno compiuto una scel
ta opposta ispirata agli inte
ressi della collettività, medi-

lina veduta del centro di Magnitogorsk 

Viaggio a Magnitogorsk capitale siderurgica degli Urali 

La città tra i due continenti 
Sorto sulle due rive del fiume che segna il confine tra l'Europa e l'Asia, l'importante centro in
dustriale produce 15 milioni di tonnellate di acciaio - Dal primo piano quinquennale ai programmi 
attuali di ammodernamento e di sviluppo - La scoperta di imponenti giacimenti di gas a Orenburg 

Dal nostro inviato 
MAGNITOGORSK. febbraio 
Mezza città in Europa e 

mezza in Asia. Il fiume Ural 
segna il confine geografico 
tra i due continenti, ma il 
ponte che allaccia le rive uni
sce in un unico complesso 
quartieri e fabbriche. Ecco. 
Sulla zona di sinistra, asiati
ca, l'originale s t rut tura urba
na con le abitazioni realiz
zate negli anni '20 e i grandi 
stabilimenti siderurgici; sul
la zona destra, europea, in
vece. 1 nuovi quartieri resi
denziali con le prospettive al
berate. i centri commerciali 
e i palazzi costruiti con pan
nelli prefabbricati. Siamo a 
Magnitogorsk (387.000 abitan
ti) . l ' importante centro indu
striale della catena degli Ura
li. progettato e realizzato nel 
corso del primo piano quin
quennale con il preciso obiet
tivo di creare una base di 
sviluppo della intera regione 
(duemila chilometri di mon
tagne e colline, dalle coste 
dell'Artico sino alle steppe del 
Kasakhstan) . che. a cavallo 
dei due continenti, è consi
derata oggi la «spina dorsa
le » dell 'URSS. 

E' qui. infatti, che sono 
concentrate molte delle risor
se minerarie del paese; è 
qui che si sviluppano le in
dustrie collegate al'."est razio
ne del gas: è qui che si pro
gettano le ristrutturazioni del
le aziende che da anni for
niscono al paese ferro, la
minati. macchine utensili. 

Una indagine su quanto si 
è fatto in questi ultimi an
ni e una rapida inchiesta su 
quanto si farà nel corso del 
piano quinquennale 1976-1980 
può quindi risultare interes
sante e senza dubbio utile 
per una maggiore compren
sione dei problemi che l'Unio
ne Sovietica deve affrontare 
in questa nuova p:atileika che 
sarà oggetto di dibattito al 
prossimo congresso de". PCUS. 

Magnitogorsk — capitale 1-
deale della «cintura di pie 
tra r — (cosi nelle antiche 
cronache russe veniva chia
mata la catena degli Urali) 

è quindi il punto obbligato per 
osservare la economia della 
zona. 

a Siamo parti t i dal nulla ». 
dicono i compagni di Magni
togorsk ricordando la situa
zione della classe operaia de
gli Urali nel periodo prerivo
luzionario. Ci mostrano do
cumenti. foto e studi dell'epo
ca. La zona —è noto — era do
minata dal grande capitale 
russo e dai monopoli stra
nieri. Miniere e fabbriche ser
vivano solo a far arricchire 
i capitalisti che vivevano al
l'estero. Poi. con la Rivolu
zione d'Ottobre, gli Urali co
minciarono a contribuire de
cisamente alla costruzione del 
paese. Dirigenti del partito. 
tecnici, ingegneri ed operai ci 
parlano a lungo della costru
zione dei grandi complessi, 
della realizzazione delle pri
me industrie. «Negli anni '30 
— dicono — uscivano dalle 
aziende 656 mila tonnellate 
di ferro all 'anno. Poi si pas
sò gradualmente ad un mi
lione. a due milioni, a quat
tro e. infine, ai 15 milioni del
lo scorso anno ». 

Nuova 
energia 

C'è un grande orzosiio nel
le parole di chi dirige l'enor
me centro minerario - indu
striale. « Nel mondo — osser
va un tecnico — si produ
cono oltre 600 milioni di ton
nellate di acciaio all 'anno. 
Possiamo quindi dire che più 
del 2T della produzione esce 
dai nostri stabilimenti ». Ma 
c'è anche un altro particola
re che qui viene subito mes
so in evidenza i «r il metallo 
di Magnitogorsk ha contribui
to in maniera determinante 
ai maggiori impianti de» pae
se. E negli anni della guer
ra è stato decisivo: un car
ro armato su due era fatto 
con il nostro acciaio. Non so
lo. ma un proiettile ogni tre 
veniva da Magnitogorsk... *. 

I ricordi sono numerosi. Si 
snoda, a poco a poco, la sto-

Paolo Spriano 

Domenica prossima a Torino 

Manifestazione per il 50° 
della morte di Piero Gobetti 

T O R I N O . 9. ! 
Una manifestazione com- , 

memorativa del 50' anni
versario della morte di 
Piero Gobetti si svolgerà 
domenica prossima al Tea
tro Regio di Torino, pro
mossa dalla Regione Pie
monte. dalla Provincia e 
dal Comune di Torino. 
Sul tema e L'insegnamen
to di Piero Gobetti sul
l'Italia di oggi > parleran

no gli on. Gian Carlo Pa
letta. Giuseppe Saragat, 
Giovanni Spadolini. Giu
seppe Spataro e Paolo Vit-
torelli. 

La manifestazione sarà 
la prima di un vasto pro
gramma di iniziative che 
il centro « Gobetti > orga
nizzerà nei prossimi mesi 
per ricordare la figura e 
il pensiero dell'uomo poli
tico torinese. 

ria dei vari piani quinquenna
li, degli storzi giganteschi 
compiuti per mantenere il 
ritmo della p.-oduzione. per 
trovare continuamente nuove 
basi di minerali, nuovi giaci
menti. per razionalizzare i 
collegamenti tra i vari cen
tri industriali degli Urali vin
cendo le ditficoltà ambienta
li e non solo quelle. Poi il 
discorso si sposta sulle rea
lizzazioni delle al tre zone. 

Sappiamo bene, dagli in
terventi degli economisti, dal
le relazioni dei tecnici e dai 
rapporti degli uomini d'affa
ri di altri paesi, che gli Ura
li sono paragonabili ad un 
unico cantiere in continua 
evoluzione. Qui si trovano i 
centri più importanti della 
metallurgia da produzione ge
nerale supera quella di pae
si come Francia, Inghilterra. 

I Italia messi insieme) e delle 
j varie aziende che producono 
I e lavorano nichelio, cobalto. 
I titanio, oro e platino. Ed ora 
I con i recenti ritrovamenti di 
! gas nelle zone di Orenburg 
i («un vero mare di gas» 

dicono gli specialisti). Sverd-
lovsk e Perm. l'economia del
l'intera regione compirà « u n 
nuovo e grande passo in avan
ti >». I motivi di tale sicurez
za — come ha precisato un 
autorevole giornale economi
co. la Socialisticeskaja Indu
stria — vanno ricercati nel 
fatto che si sta procedendo 
alla costruzione di una rete 
di gasdotti che contribuiranno 
a risolvere il problema della 
« fame » energetica che da 
anni tormenta le aziende de
gli Urali. 

« Non è un segreto che il 
combustibile usato dalle fab
briche della nostra cit tà e di 
altre zone — dicono i tecni
ci di Magnitogorsk — viene 
da altre reg.oni del paese. 
Ogni anno arrivano più di 
venti milioni di tonnellate di 
carbon coke dai bacini di 
Kusnetsk jn Siberia e di Ka-
ragandà nel Kasakhstan. Non 
solo: migliaia di fabbriche e 
stabilimenti hanno bisogno di 
miliardi di kilouatt di energia 
elettrica. Solo per :1 lamina
toio dello stabilimento metal
lurgico di Magnitogorsk oc
corre una potenza di 60 mila 
kw. e per quello di Celia-
binsk di 70 mila kw. I pro
blemi che si sono presentati 

I per mantenere il rumo del
la produzione sono stati quin
di enormi. 

Il gas ha cominciato a ri
solvere i problemi degli Ura
li. Prima sono stati portati a 
termine i lavori di collega
mento con i gasdotti dell'Asia 
centrale e delia Siberia set
tentrionale. Quindi si è pas
sati alla ricerca delle risor
se locali e il successo è sta
to grande. I giacimenti attua
li di Orenburg. secondo i cal
coli degli specialisti, sono i 
più grandi dell'Europa e in
feriori solo a quelli siberia
ni di Urengoj: possono dare 
fino a 60 miliardi di metri 
cubi di gas all 'anno. E cioè 
una quantità tre volte mag
giore di quella che attual
mente gli Urali ricevono da 
altre zone del paese. E se 

ai giacimenti di Orenburg si 
aggiungono quelli delle regio
ni di Sverdlovsk e di Perm 
risulta che il problema è. per 
ora. risolto. 

Il nuovo piano quinquenna
le punta ora sulla « riqualifi
cazione » di tutta una serie 
di fabbriche ed industrie che 
si trovano negli Urali. Il mo
tivo — ci spiegano gli eco
nomisti — va ricercato nel 
fatto che la zona, essendo 
considerata come la «spina 
dorsale » del paese, deve es
sere sempre più in grado di 
contribuire allo sviluppo sia 
della parte europea che di 
quella asiatica. 

Le linee del piano sono 
esplicite: devono essere raf
forzate le aziende della Sibe
ria. dell 'Estremo oriente e 
degli Urali. 

Le previsioni non sono av
veniristiche. « Negli Urali il 
lungo sviluppo economico e 
soprat tut to l'industrializzazio
ne iniziata negli anni '20 — 
ci fanno osservare — sono 
tutti elementi che hanno fa
vorito la formazione di un 
intero sistema economico-in
dustriale. di una rete di tra
sporti e dj un sistema ener
getico di grande valore. In 
termini pratici ciò vuol dire 
che le spese per la produ
zione dei prodotti finiti sono 
inferiori rispetto a quelle che 
si incontrano nelle zone nuo
ve. Il punto centrale è ora 
quello di procedere al riam
modernamento e alla riorga
nizzazione delle aziende esi
stenti ». 

Il problema 
dell'acqua 

Gli Urali pongono cosi ia 
loro candidatura ad una fase 
di sviluppo. I punti di me
rito. come abbiamo visto, non 
mancano C'è poi da registra
re che qui sono già al lavo
ro esperti e scienziati di gran
de valore. Le cifre ufficiali 
precisano che nelle città sono 
impegnati oltre 150 mila in
gegneri e cioè quasi il 10fr di 
tutt i gli ingegneri della Re
pubblica Russa. Inoltre sono 
in piena att ività oltre 50 isti
tuti superiori e 320 scuole 
professionali. I quadri tecnici 
non mancano Ma si fa uno 
sforzo particolare per attrar
re nuovi elementi, tecnici e 
operai. Il piano prevede au
menti salariali per gli ad
detti alla costruzione della re
te stradale, ferroviaria e dei 
trasporti in generale. 

Gli obiettivi centrali resta
no quelli dello sviluppo della 
produzione dell'acciaio. Ma 
anche qui vi sono dei pro
blemi. In primo luogo a Ma
gnitogorsk si lamenta già una 
mancanza di minerali di ba
se. La grande collina «Ma-
gnitnaja » che è s ta ta sempre 
la miniera «numero uno» è 
prat icamente svuotata e si a-
pre come una voragine immen
sa sul colle che sovrasta la cit
tà. Necessitano nuovi giaci

menti e i geologi sono al la
voro da anni. In tan to il mi
nerale giunge da altre zone 
del paese e le aziende della 
città mantengono inalterato il 
ritmo della produzione. 

Gli economisti, comunque, 
non insistono particolarmente 
sul punto degli aumenti im
mediati della produzione. Il 
problema — dicono — è ora 
quello di qualificare le azien
de e portarle ad alti livelli 
tecnologici. Tali indirizzi ri
sultano chiaramente dal pia
no. « E" necessario procedere 
— è detto nel documento che 
sarà discusso al prossimo 
congresso del PCUS — ad 
una azione che sviluppi l'indu
stria degli Urali at traverso 
l 'ammodernamento tecnologi
co delle industrie e la rico
struzione di quelle che sono 
già in funzione... In tal sen
so è necessario limitare la 
costruzione di nuove fabbri
che». 

Il piano inoltre sconsiglia 
l 'ampliamento di aziende che 
«consumano molta energia 
elettrica e molta acqua ». La 
ragione è semplice: negli 
Urali c'è poca acqua. « La 
città, di Sverdlovsk — scrive 
un giornale di Magnitogorsk 
— assorbe da sola 500 mila 
metri cubi di acqua al gior
no e la nostra città ne ha 
bisogno del doppio ». 

Le aziende (acciaierie, raf
finerie. ecc.) vengono quindi 
tenute costantemente d'occhio 
dagli enti che si occupano dei 
consumi idrici. Ma la lotta 
non ha dato i risultati spe
ra t i : gli sprechi sono ancora 
rilevanti. 

Notìzie di ristrutturazioni di 
aziende giungono da ozni par
te. Si opera senza riduzioni 
di personale impeenando an
zi sii stessi operai e tecnici 
nell'azione di r iammodema-
mento. 

Nelle stazioni ferroviarie 
g-.unzono nuovi pezzi di mac
chine. nuove apparecchiatu
re di produzione nazionale ed 
estera. A Perm si sta dando 
l'avvio alla realizzazione del
la centrale atomica: ad Oren
burg. con la collaborazione 
dei paesi del COMECON. si 
s tanno gettando le basi per 
avviare un nuovo gasdotto 
che raggiungerà le frontiere 
occidentali dell 'URSS: nel ba
cino del fiume Peciora sono 
in corso i lavori per costrui
re pozzi di petrolio capaci 
di portare la produzione an
nua a 25 milioni di tonnella
te; nelle zone at t raversate dal 
fiume Kama si s tanno sco
prendo nuovi giacimenti di 
potassio... Le notizie che giun
gono a Magnitogorsk ogni 
giorno annunciano nuove sco
perte, precisano nuovi impe
gni. 

Lo sviluppo di questa re
gione non conosce soste. Gli 
Uralj sono un ponte t ra i due 
continenti. Scienziati, studiosi 
ed economisti vi affluiscono 
oggi perché qui il nuovo piano 
quinquennale si appresta ad 
affrontare prove t ra le più 
impegnative. 

Carlo Benedetti 

ci, f>a i quali e presente un 
apprezzabile numero di pn-
mari e di universitari. 

Questi sindacati organizza
tori della resistenza contro la 
legge chiedono (conferenza 
stampa del 5 febbraio) dt te
ner conio non tanto del nu
mero dei medici che si ispi
rano alle due opponte posi-
zioni citate, quanto del loro 
grado di responsabilità. E' 
persino troppo noto quanto 
noi ci ftamo preoccupati di 
tenere lontano dal dibattito 
ogni aspetto di faziosità, spe
cie sollecitando un tale atteg
giamento negli interlocutori 
delle organizzazioni mediche. 

Ma se fosse accettabile le 
non lo e) un condizionamen
to sulla vertenza, dell'argo 
mento proposto, di riconosci
mento. in pratica, di mag
gior peso conttattuale ai pri
mari ed ai limici universi-
tari, per la loro maggiore re 
sponsabilità scientifico cultu
rale, dovremmo immediata
mente. aggiungere che proprio 
essa impone un loro maggio
re e non un loro minore gra
do di responsabilità etica e 
sociale. E' stato intatti ripe
tutamente dimostrato che 
una causa non secondaria del 
disastroso stato di troppi 
ospedali e dell'assistenza da 
essi erogata deriva dal fat
to che vi sono ancora troppi 
medici con funzioni dirigenti 
il cui comportamento e de
terminato dalla sopravviven
za di loro interessi economi
ci troppo rilevanti, esterni al
l'ospedale, così che la loro 
dedizione alla migliore effi
cienza possibile dei loro re
parti e ridotta at minimi ter
mini e si sposta sulle lucra
tive attività extra-ospedaliere. 

Quando questo discorso vie
ne esteso ai clinici universi
tari la constatazione della 
gravità del danno che la so
cietà subisce a causa della 
commistione di interessi pub
blici e privati, è enormemen
te maggiore, perche essi, più 
ancora che dall'attività di as
sistenza ospedaliera, dovreb
bero essere impegnati velie 
funzioni di insegnamento e 
di ricerca scientifica. 

La pretesa di mantenere 
intatto il regime di liceità 
del lavoro libero-professionale 
esterno alle cliniche univer
sitarie è infatti una delle 
cause principali dello stato 
disastroso dell'insegnamento 
della medicina e dei livelli 
di estremo scadimento cui è 
giunta la ricerca scientifica 
nelle facoltà mediche. Il sen
tir affermare, infatti, come 
e avvenuto nella conferenza 
stampa del 5 febbraio dell'As
sociazione dei primari e del
l'Associazione dei clinici uni
versitari. che « l'insidia con
tro la libera professione me
dica è un attacco contro la 
uguaglianza dei cittadini nel 
dirit to alla salute» e che la 
proposta di introduzione del 
tempo pieno nelle facoltà me-
diche «è un'offesa alle fun
zioni della didattica e della 
ricerca », e cosa di tale enor
mità da far dubitare che po
sizioni simili costituiscano in
sidie irreparabili contro i 
fondamenti che devono reg
gere una comunità minima
mente civile. Infatti una so
cietà nella quale si insedias
se il principio che può otte
nere più efficienti cure sani
tarie solo chi più è in grado 
di pagarsele, sarebbe una co
munità degenerata a livello 
di legge della giungla. 

Non va taciuto, però, il fat
to che esiste una seconda po
sizione di organizzazioni me
diche che divergono dalle po
sizioni di quelle di cui abbia
mo parlato finora, ma che 
introducono a loro volta una 
insidia anch'essa carica di 
pericoli nel processo che si 
sta sviluppando di avvio ver
so la riforma sanitaria. 

Si tratta delle posizioni di 
quelle organizzazioni mediche 
che affermano di volere il 
rispetto della norma legisla
tiva che introdurr l'incompa
tibilità tra il lavoro ospeda
liero e l'attii'tà nelle case 
di cura private, ma aggiun
gono che quella stessa legge 
fa obbligo agli ospedali di 
assicurare ai medici le con
dizioni per l'esercizio della 
libera professione entro le 
strutture ospedaliere pubbli
che e concludono che accet
teranno la condizione di in
compatibilità quando gli ospe
dali avranno assolto a que
sto loro supposto obbligo. FT 
motivo di vivo allarme per 
noi la constatazione the la 
ANAAO (Associazione Aiuti 
e Assistenti Ospedalieri) a po
chi mesi di distanza dal pro
prio congresso in cui aveva 
assunto posizioni oltranziste 
di difesa della medicina pub

blica, mostri ora di simpatiz
zare per questa tesi 

Non esiste dubbio alcuno 
sul fatto che la legge ospe
daliera non introduce l'ob
bligo verso la ptofessione pri
vata. a cui u si riferisce. Ma 
il discorso st impoverirebbe 
politicamente .se et impegnas
simo soprattutto in una di
mostrazione di cutatterc giu
ridico. La questione più im
portante che ci sta di fron 
te è rappresentata dal fatto 
che la nostra società deve 
andare forzatamente verso la 
riforma samlaiia perchè il 
crollo del passato ordinameli 
to di sanità si e fatto preci 
pitoso e bisogna con iti gema 
costruite strutture e valori 
nuovi. 

Uno dei criteri che occor
re uff ci mare ion hi maggior 
forza possibile e lincilo della 
creazione d: condizioni per 
l'erogazione delle postazioni 
di tutela della saltile del pm 
elevato lucilo possibile, in 
regime di uguaglianza per 
tutti t cittadini e per tutte 
le regioni italiane, ad opcia 
di un servizio pubblico. Co
loro che vorranno rivolgersi 
invece ad organizzazioni sa
nitarie private ed a medhi 
privati, avranno la più com
pleta libertà di farlo. Anzi il 
regime pubblico di tutela del 
la salute dovrà dimostrare la 
sua superiorità sull'organizza
zione sanitaria pinata, in 
t/uesto aperto ioti (rotilo. 

Ma un obicttivo di </ucsto 
genere vieta, sia pure a me
dio e lungo termine la com
mistione fra organizzazioni e 
interessi pubblici e privati. 

La legge ospedaliera nel 
1968 Ita /mutato a creare una 
fase di trapasso fino al .11 di-
cernine 1973. in modo che si 
pervenisse. « comunque non 
oltre il 1. gennaio li>7<» ». alla 
auspicata separazione dei due 
carlini di interessi. 

(ìli assessori alla sanità 
delle Regioni nella loto re
cente riunione di Napoli, han
no giustamente riaffermato 
i principi di preminenza del
l'interesse pubblico, dai qua
li non ci si può dtscostare. 
Hanno poi aggiunto che II 
periodo di trapasso 1968-1975, 
per l'organizzazione di un si
stema ospedaliero pubblico 
capace di rispondere a tutta 
la domanda sanitaria, non è 
stato ugualmente utilizzato 
in tutte le regioni, così che 
può essere auspicabile la prò 
sedizione della concessione di 
attività libero- professionali 
intra ospedaliere, solo in un 
limitato numero di situazioni 
locali, e la stipulazione, di 
convenzioni con case di cura 
private solo dove la dimen
sione della osprdalità pubbli
ca e palesemente insuffi
ciente. 

Ritardi 
politici 

Questa stella delle Regio
ni a noi appare saggia per
chè indirizzata a risolvere 
quelle sole situazioni locali 
tn cui una parte della popo
lazione non riesca ad otte
nere tutta l'assistenza neces
saria. 

La questione che abbiamo 
esaminato e tutte le scelte 
che vanno compiute, devono 
essere analizzate sotto (lue 
profili. Anzitutto consideran
do che t rigurgiti di interes
si inconciliabili con il premi
nente diritto dei cittadini 
alla salute, si producono a 
causa dei ritardi nell'azione 
politica per far avanzare la 
riforma sanitaria e nei vuoti 
di potere politico che così si 
determinano. In secondo luo
go avendo presente che la 
lotta contro le aggregazioni 
corporative e i tentativi di 
far prevalere, t loro interesst 
è uno dei nodi più importan
ti della società italiana in 
questi anni. 

Le. posizion* coraggiose del 
nostro Partito e delle Confe
derazioni sindacali anche con
tro il configurarsi di interes
si settoriali in gruppi di la
voratori dipendenti lontanis
simi dai livelli di privilegio 
di molti medici, autorizzano 
a concludere che a maggior 
ragione, nei gravi momenti 
che il Paese attraversa, di 
fronte ai drammatici proble
mi della disoccupazione e del
la crisi che grava sulle mas
se popolari, nessun cedimen
to può essere ammesso verso 
rivendicazioni corporative che 
in un modo o nell'altro chie
dono di mantenere o di ac
crescere posizioni di lucro siti
la salute dei cittadini. 

Sergio Scarpa 

GLI AMERICANI 
IN ITALIA 
di Roberto Faenza e Marco Fini 
Prefazione di G. Will iam Domhoff. Per la pri 
ma"volta, documenti alla mano dalle fonti 
segrete del Dipartimento di Stato e delia 
CIA. Lire 3.000 
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Oggi giornata di lotta 

Troppi 
ritardi per 
il piano 

energetico 
SI «volge oggi la giornata di 

mobilitazione e di lolla per l'ener
gia: partecipano lavoratori elettrici, 
elettromeccanici, del petrolio, della 
ricerca e del gas. Manilestaiionì a 
carattere nazionale si terranno a 
Genova, a Cagliari ed a Milano. A 
Roma, invece, presto II Teatro del
le Arti a Via Sicilia avrà luogo 
una atiemblea dibattito dei quadri 
sindacali per una nuova politica 
dalla energia, lo sviluppo della oc
cupazione e delle strutture pro
duttive. 

C E SI DEBBONO trarre 
delle conclusioni dallo 

scontro che, nel giorni scorai, 
ha visto contrapposti in aper
ta polemica il ministro del
l 'Industria Donat Catt in ed il 
ministro delle Partecipazio
ni statali Bisaglia sul conte 
nuti della delibera CIPE del 
23 dicembre per il program 
ma energetico, le conclusio
ni non possono essere che 
un duro giudizio politico sul 
comportamento dei ministri 
e dell'intero governo per il 
modo come hanno affronta
to e trascinato per mesi il 
grave e complesso problema 
del piano energetico e * 
constatazione che, dopo tanti 
ritardi, c'è la volontà di non 
portare avanti nemmeno quel
le iniziative che sono state 
generalmente riconosciute im
portanti ed urgenti per av
viare una svolta nel settore. 

In questa direzione spinge 
invece l'orientamento che è 
maturato dopo un ampio di
battito. in un vasto arco di 
forze (PCI, PSI, sindacati, re
gioni) e che ha trovato un 
importante momento di con
fronto nel dicembre scorso a 
Perugia nel convegno organiz
zato dalle Regioni. 

E' emersa, nell'orientamen
to di queste forze, l'esigenza 
di giungere rapidamente al
la elaborazione di un piano 
energetico nazionale che af
frontasse globalmente i pro
blemi del settore e che espri
messe una chiara linea stra
tegica capace di fornire al 
nostro paese fonti energeti
che diversificate, abbondan
ti e a casti economici, di lot
tare contro gli sprechi e pun
tare alla utilizzazione ottima
le delle risorse; costituisse 
una occasione seria di rifor
ma e di coordinamento di 
tut t i gli organismi ed enti 
operanti nel settore energe
tico; venisse finalizzato ad 
una profonda ristrutturazio
ne della ricerca e dell'indu
str ia pubblica e pr ivata; si 
ponesse con chiarezza l'obiet
tivo di far acquistare alla ri
cerca e all 'industria naziona
le spazi sempre più vasti di 
autonomia, in modo di libe
rarla dal condizionamento dei 
gruppi stranieri. 

Dal dibatt i to sono emerse 
le questioni del collegamen
to del piano energetico na
zionale con un piano di svi
luppo globale. 

Infine, tu t te queste forze 
si sono trovate concordi nel 
sollevare i problemi collega
ti alla difesa dell» salute ed 
alla salvaguardia dell'ambien
te ; nel precisare i criteri che 
dovrebbero stare alla base del
la scelta delle localizzazioni e 
che dovrebbero rispecchiarsi 
nell'elaborazione di una «car
ta dei siti » sulla base della 
collaborazione di vari enti 
interessati: ENEL. CNEN. 
Ist i tuto superiore di sani tà . 
Regioni, comuni. In questo 
contesto la stessa scelta nu
cleare è maturata come ne
cessaria ed inevitabile, stan
te l 'attuale situazione delle 
fonti energetiche. Una scel
ta, però. -fa. non imboccare 
e percorrere con toni acriti
ci e a senso unico, ma in 
collegamento con la ricerca 
e Io sfruttamento di tut te le 
al t re fonti energetiche tradi
zionali (termoelettriche, idroe
lettriche). o alternative (geo
termiche. solari, ecc.). 

Da Darle sua il par t i to co
munista ha espresso in va
rie sedi (anche in Parlamen
to) la sua posizione. Il pia
no energetico prenarato dal 
ministro Donat Catt in può 
costituire la base oer un am
pio e approfondito dibatt i to 
da fare in Parlamento per
chè sia questo ultimo a ope
rare quelle scelte e a forni
re quegli indirizzi generali 
che sono di sua esclusiva 
pertinenza, e che. evidente
mente non possono essere 
sostituiti nò da iniziative mi
nisteriali nò. molto meno, da 
elaborazioni di «esperti» mi
nisteriali. Inoltre il PCI ha 
sottolineato che governo e 
ENEL avrebbero dovuto ac
celerare la realizzazione dei 
programmi già stabiliti, rela
tivi alla costruzione delle 
centrali idroelettriche e ter
moelettriche convenzionali, e 
del gruppo di quat tro centra
li nucleari da mille kilowatt 
accelerando la conclusione de
gli accordi per 'e localizza
zioni con le Regioni e s co
muni Interessati. 

Invece a dis tarvi di mesi. ' 
nonostante la conclamata ur- ! 
genza del problema e nono
s tan te la crisi che sta colpen
do le Industri» de! settore. 
non è s ta ta ancora sciolta la 
questione delle localizzazioni 
per le prime quattro centra
l i : l'ENEL porta avanti con 
lentezza i programmi per le 
centra!; convenziona! : <•» per 
l 'ammodernamento della di
stribuzione: il governo non 
è venuto In Parlamento per 
affrontare la discussione 

Risultano ch'are durali» 'e 
responsabilità della DC Men
t re deputati e amm'n'.stra-
tori regionali de hanno da
to un contributo per l'elabo
razione di ur.a linea comu
n e per il settore. Il eruooo 
de non si è fatto vivo in Par
lamento e due ministri, tut
ti e due de oeYT!;77ar<o e 
In pratica contribuiscono a 
tenere fermo tutto. 

Tanto alla DC quanto al 
ministro dell'industria r 'net 'a-
mo che la delìbera CTFE del 
23 dicembre non n r t r à mal 
sostituire il dihrutlto e la 
funzione di Indirizzi del Par
lamento. 

Lodovico Maschietta 

Mentre viene annunciato per giovedì un «vertice» alla Banca d'Italia 

Inattuate anche le poche misure 
volte al risanamento della lira 

Domani vengono liquidati i conti all'estero degli esportatori ma probabilmente la valuta non 
entrerà in Italia — Instabilità sui mercati monetari a causa di speculazioni sul marco 

La stretta creditizia si può evitare 
Le imprese — e soprattut

to le piccole dato che i gran
di gruppi hanno già anticipa
to la corsa al credito — cor
rono il pericolo di scontrarsi 
coti una manovra speculativa 
delle banche tendente a ra
zionare il credito e ad au
mentarne il costo. 

Di qui il duplice compito 
delle autorità monetarie. Da 
un lato esse dovranno finaliz
zare la politica monetaria al 
finanziamento del processo di 
riconversione industriale in 
direzione di precise priorità 
e compatibilità definite dal 
Parlamento: provvedendo 
quindi a soddisfare la doman
da di credito delle imprese 
anche allargando la base 
monetaria, purché in vistu di 
tale fine, ma negando con 
fermezza il finanziamento 
della svesa clientelare del Te
soro. Dall'altro esse dovran
no estendere le loro preoccu
pazioni dal governo della 
quantità della moneta alla 
vigilanza sul sistema banca
rio per impedirne le manovre 
speculative. 

In particolare oggi una ma
novra di razionamento del 
credito da parte delle banche 
dovrebbe essere stroncata con 
rigore sia per i danni che po
trebbe creare alle imprese 

soffocando una eventuale fa
se iniziate di ripresa sia per
chè ìion troverebbe giustifi
cazione nella situazione della 
liquidità bancaria. Il provve
dimento del C1CR dovrebbe 

drenare entro aprile circa 600 
miliardi di lire mentre a fine 
gennuio l'eccesso di liquidità 
è stato valutato intorno ai 
1000 miliardi di lire. 

Eppure già sono in atto i 
primi preoccupanti segni dell' 
atteggiamento delle banche: 
i tassi attivi sono già stati 
fatti salire verso l'alto di 2-3 

j punti e come nel passato l' 
aumento non è proporzionato 
né alla variazione di liquidità 
né all'aumento del costo del 
denaro pagato ai risparmia
tori. 

Il sistema bancario italiano 
opera costantemente con uno 
scarto di 7 punti tra il tasso 
medio degli impieghi e il tas
so medio dei dopanti. S'egli 
altri paesi la differenza fra 
i due tassi oscilla tra i 2 e i 
l punti: ebbene tale scarto of
fre ovunque a tutte le ban
che la possibilità di coprire i 
costi della loro gestione e di 
remunerare il capitale. 

Quanto l'oligopolio legale del 
sistema bancario italiano sia 
punitivo dei soggetti e dei set
tori più deboli (medie e picco
le imprese, agricoltura, mez
zogiorno, ecc..) è messo in 
evidenza anche dal comporta
mento del tutto opposto che 
le banche applicano verso le 
imprese primarie e i più im
portanti depositanti: nei loro 
confronti lo scarto attuale tra 
il tasso attivo (12c'B + l'S) e 
quello passivo (10.2^) è appe
na di 2 punti, così come lo si 
registra in quasi tutti gli altri 

paesi. 
Il PCI da tempo ha eluesto 

che anche le banche italiane 
operàio con uno scarto me
dio più basso rispetto a quel
lo attuale. Né le autorità mo
netarie possono rimanere in
differenti di fronte a tale 
richiesta. 

Nel breve periodo esse han
no mille strumenti di persua
sione diversi da quelli ammi
nistrativi per ridurre la ren
dita bancaria: basti pensare 
che nessuno meglio della Vi
gilanza può ricordare ai di
rigenti delle banche quali e 
quante riserve occulte si na
scondano nei loro bilanci, 
quali origini essere abbiano. 
quale esigenza vi sia oggi per 
il bilancio dello Stato di mu
tare l'atteggiamento di neu
tralità fiscale verso le banche. 

Guardando poi alla pro
spettiva le autorità moneta
rie non possono più ignorare 
l'urgenza di adottare un in
dirizzo nuovo eliminando con 
gradualità ma anche con fer
mezza tutte quelle norme che 
oggi garantiscono un merca
to protetto (limiti di territo
rio. di fido, di cartello, ecc.) 
e che hanno soffocato ogni 
concorrenza nel settore. Con 
il risultato di aver creato il 
più potente ed inefficiente 
sistema bancario della Cee ac
canto alle imprese più deboli 
e ai risparmiatori più depre
dati. 

Gianni Manghetti 

[ Il cambio della lira è ri-
| masto ieri pressoché inva

riato, col dollaro a 748 lire 
al disotto del 10 per cento 
circa rispetto al 20 gennaio, 
6egno che le azioni di risa
namento monetario e credi
tizio di cui si discute ormai 
da quat tro set t imane non so
no nemmeno iniziate. Si rin
via. ancora una volta, ad un 
«vert ice» di dirigenti banca
ri convocato per giovedì pres
so la Banca d'Italia. La si
tuazione monetarla intanto è 
di nuovo orientata al mal
tempo. Un deprezzamento del 
la peseta spagnola, le solite 
« voci » secondo cui la ban
ca centrale della Ger
mania occidentale sta facen
do interventi a favore di al
tre valute europee, hanno ri
lanciato speculazioni sulla 
possibile, ulteriore rivaluta
zione del marco tedesco • oc
cidentale (Ieri a 292 lire). 
La quotazione dello stesso dol
laro USA ne è risultata In
debolita. La posizione di van
t a r l o in cui si Done la Ger
mania occidentale nella lotta 
per i mercati — ultimo caso 
la rapida applicazione del da
zio (montante compensativo) 
alle esportazioni agrìcole Ita
liane — rischia di at t ivare una 
nuova, ulteriore fase di sva
lutazioni - rivalutazioni com
petitive (in cui rientra anche 
il «caso» della lira). 

Di questo hanno discusso, in 
riunioni private, i governatori 
delle banche centrali riuniti 
per il fine sett imana a Basi
lea. A tutt i l paesi, ma spe
cialmente all 'Italia, si pone 
l'esigenza di una gestione più 
at tenta e ferma di tu t te le 

All'incontro di domani col governo sarà presente una folta delegazione salentina 

HARRY'S: OPERAIE E SINDACI 
AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
Da oltre due mesi la fabbrica è occupata dall/; d uemila dipendenti - Una storia lunga e incredibile 
I sindacati chiedono chiarezza sull'assetto* proprietario dell'azienda e l'intervento della GEPI 

Residui 
passivi della 

Cassa 
Il presidente dell'Isvel-

mer il de fanfaniano Ser-
vidio ha deciso di inviare 
una nota al governo per 
sollecitare un rifinanzia-
men topon te della Cassa 
per il Mezzogiorno. Anche 
Servidio. come già aveva 
fatto il presidente della 
Cassa, Pescatore, affer
ma che in mancanza di 
un tale intervento « di 
emergenza », r imasta sen
za finanziamenti la Cas
sa. si corre il rischio di 
bloccare — nel Mezzogior
no — opere pubbliche ed 
incentivi alle imprese. 

Che ci sia un rischio del 
genere, appare innegabi
le ed anche per questo fin 
dall 'estate scorsa i parla
mentari del Pei hanno sol
lecitato la rapida presen
tazione e discussione in 
Parlamento del progetto 
di legge del governo per 
il rifinanziamento della 
Cassa in modo che entro 
il 31 dicembre al Mezzo
giorno venisse garanti to 
un flusso finanziano ade
guato. Ma nella De. in ge
nere. prevalgono interessi 
di parte su quelli nazio
nali. e il risultato dei 
ritardi del governo è 
questa sorta di « vacatio •> 
legislativo e finanziario ne
gli strumenti di interven
to pubblico straordinario 
nel Mezzogiorno. 

Secondo ì calcoli fatti da 
ambienti della stessa Cas
sa. e della cui fondatezza 
non abbiamo motivo di 
dubitare, ne: prossimi se: 
mesi saranno necessari. 
per fare fronte alle esi
genze immediate ed ordi
narie. 500 miliardi di lire. 
Ma questi stessi ambienti . 
i quali, per fortuna, non 
sono schierati su una po
sizione di difesa ad oltran
za della Cassa, sostengo
no anche che non è neces
sario (e siamo pienamen
te d'accordo con loro) un 
rifinanziamento - ponte 
della Cassa: affermano 
che la Cassa non ha spe
so tut te le risorse ad es
sa assegnate con I vari 
provvedimenti di rifinan-
z:amento e si può fare — 
perciò — ampiamente ri
corso ai residui passivi 
che la Cassa in tal mo
do Iia accumulato; aggiun
gono che si può fare ricor
so. per assicurare p'i in
centivi alle industr.* ai 
miliardi (sono circa ,v>» 
derivati da prestiti obbli
gazionari gii collocati sul 
mercato e non ancora uti
lizzati. 

.Quindi , le possibilità fi
nanziarie ci sono: certo 
non basteranno per un pe
riodo di terr.Do lungo, e 
proprio perciò è necessa
rio che vi sia al r/Jù pre
sto un governo in grado 
di portare in Parlamento 
la legge per il Mezzogior
no. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 0 

Nel pomeriggio di dopo do 
mani, mercoledì al Ministero 
dell 'Industria, avrà luogo un 
nuovo incontro per cercare 
una soluzione alla vertenza 
dell 'Harry's Moda di Lecce, 
i cui stabilimenti sono occu
pati da due mesi. Sarà p--ì 
sente anche una folta delega
zione di operaie. Le conf-> 
zionLste salentine chiedono 
che l'incontro, abbia caratte
re decisivo; per questo hanno 
sollecitato l 'intervento, accan
to ai sindacati, dei sindaci 
dei diciotto comuni interessa
ti alla vertenza e delle fonie 
politiche e sociali che in que
sti due mesi hanno dato tu;*.o 
il loro sostegno alla lotta. 

La battaglia delle duem.la 
ragazze del Salcnto per la di
fesa del posto di lavoro ha 
dimostrato e dimostra, in ma
niera emblematica, anche a 
tenace volontà di non cedere 
al r icatto padronale, di far 
contano*Ja»pronta, dignità di 
esal tare il ruolo che oggi ha 
assunto il mondo femminile 
anche in terra d 'Otranto. Em
blematica è del resto tu t ta la 
lunga ed incredibile storia del
la multinazionale Harry's. che 
vale la pena ancora una vol
ta . di ricordare. 

A Lecce la fabbrica compa
re nel 1962. Per molte ra
gazze. figlie di contadini e 
tabacchine, essa si presenta 
come l'unica occasione di la
voro e d« salario. Ma gli ini
zi sono duri. Le operaie la
vorano dieci ore al giorno. 
percependo salari di fame, e 
pr ima di essere assunte co
me apprendiste devono lavo
rare per alcuni mesi gratui
tamente . Le restrizioni all'in
te rno della fabbrica sono pe 
san t i : è vietato recarsi al ba
gno più di una volta al gior
no ; chi tenta di dar vita al
le organizzazioni' sindacali o 
politiche è licenziato in tron
co. Ai sindacati è vietato l'in
gresso. Di aumenti salariali 
e di migliori condizioni di vita j 
sul lavoro non si deve par
lare. pena il licenziamento. ! 
Sono stati periodi duri — ri
cordano alcune ragazze — 
vissuti con la continua paura 
di perdere il posto di lavoro. 

Ma chi è l*Harry's? Soltan
to nell'aprile del 1975 la fab
brica ha assunto questa de 
nominazione. In tredici anni 
di vita essa ha camb.ato con 
t inuamente nome (Game and 
Lake. Memmo Baker. Merok) 
e proprietari . Le operaie si 
sono rivolte di volta In volta 
ai vari amminis t ra tor i : Ca
puano. Lionetti. Castelli. Ja-
covelli. ecc. Infine, quando è 
scoppiata la vertenza, si è 
fatto avanti un nuovo t i tolare: 
l 'americano mister King. E 
con lui altri personaggi ame
ricani. olandesi, e tedeschi 
tu t t i membri del consiglio di 
amministrazione. Con queste 
persone è s ta to ed è tutto
ra difficile parlare. 

Quando nel novembre del 
1975. l 'industria chiese un 
nuovo finanziamento, con la 
minaccia di chiudere, le ope
raie occuparono gli stabili
menti . Ma con chi t r a t t a re? 
L'interlocutore appariva e 
svaniva di colpo. 3i scopri 
che 11 signor Memmo, sino ad 

allora presunto titolare della 
azienda, non aveva più nes
sun rapporto con essa e che 
il vero proprietario era un 
americano del Texas. 

Ma ai sindacati e alle la
voratrici ormai appariva chia
ro che l 'Harry's era solo un 
nome che serviva da coper
tura a intrallazzi economici 
e a pompare soldi dalle casse 

dello Stato. Per questo han
no chiesto che venga fatta 
chiarezza sulla proprietà pa
trimoniale dell'azienda e che 
la GEPI entri in partecipa
zione ed eserciti un control
lo. come unica garanzia per il 
mantenimento dell'attività e 
la difesa della occupazione. 

Quest 'ultima richiesta sarà 
ribadita nell 'incontro di mer
coledì invitando la GEPI a 
r i tornare sulla grave decisio
ne della set t imana scorsa. 
il rifiuto cioè, a en t rare nel 
consiglio di Amministrazione 
della Harry's . « E' una ri

chiesta essenziale — afferma 
l'operaia Lucia De Tomma
so — perchè è la sola che 
ci può preservare da nuovi 
ricatti padronali ». « Anche se 
mercoledì, come ci è s ta to 
assicurato, ci verranno da
ti gli stipendi ar re t ra t i — di
ce Angela Miglietta — siamo 
decise a continuare l'occupa
zione degli stabilimenti se da 
par te dell'azienda non sarà 
data garanzia che l'accordo 
del 4 dicembre verrà applica
to interamente ». 

E' questa del resto, la con
dizione per avviare a positiva 
conclusione la vertenza che, 
fra l'altro, ha messo in evi
denza le grandi capacità di 
lotta delle donne salentine. in
tolleranti della spregiudicatez
za padronale e al tempo stes
so decise a ribaltare il ruolo 
tradizionale di casalinghe ti
pico della società meridionale. 

Nicola De Prezzo 

tote del 16.1 per cento men-

Si intensifica la lotta 
nel gruppo chimico SANAC 
La FULC (Federazione unitaria lavoratori chimici) ha deciso. In se

guito _ all'esito negativo delle trattative sull'ambiente, il cottimo e gli 
organici, di intensìlicarc la lotta nel gruppo chimico SANAC, a parteci
pazione statale. Ha proclamato quattro ore di sciopero settimanali (due 
saranno utilizzate nella giornata di oggi) da gestirsi dai singoli consigli 
di fabbrica. Sono state indette assemblee dei lavoratori. 

Negli ultimi incontri svoltisi all'lntersind di Genova la direzione del 
gruppo, in particolare sul problema del cottimo, ha formulato proposte 
inaccettabili per i sindacali, tendenti a recuperare produttività « attraverso i 2^''^''',JL'-" ""Il' *'T^ eMA.V" ' " ' 
•aumento generalizzato e pesante dei ritmi e dei carichi di lavoro con | Postazioni meno 17.6 per cen 

proprie relazioni moneta
rie. pena gravi effetti nega
tivi sulla produzione. Invece 
domina l'incertezza, a comin
ciare dalle cose che il Teso
ro ha r i tenuto fattibili. E-
lenchiamo alcuni punti. 

CONTI EMIGRATI — Consen
tono di operare un'attrazione 
su un monte valute a t torno 
al 500 miliardi di lire, for
se più. Si 6 già deciso di 
offrire la possibilità agli emi
grati di aprire conti in va
luta presso banche italia
ne ma si sta perdendo tempo 
a definire « chi possa defi
nirsi emigrato », con l 'intento 
evidente delle banche di re
stringere al massimo la mi
sura. Questa va unita all'of
ferta dì un interesse non in
feriore a».quello medio, ed 11 
Commercio estero si è mos
so per un decreto in questo 
senso, incontrando sembra an
cora obbiezioni « tecniche » 
nell'Assobancaria. 
DEPOSITI ENTI LOCALI — 
Il Comitato Interministeriale 
per 11 credito non si è e-
spresso In proposito ma 11 mi
nistro del Tesoro ritiene pos
sibile un rapporto diretto fra 
tesoreria dello Stato ed enti 
locali « non economici » (se
condo una dizione ant iquata 
che Individua Regioni, Comu
ni. Province e in genere en
ti locali aventi Importanti ge
stioni economiche ma non fi
ni di lucro). VI sono d'al tra 
parte proposte parlamentari 
PCI. PRI e DC. Poiché si 
riconosce che la liquidità non 
basta contenerla, ma soprat
tut to saperla utilizzare per gli 
Investimenti, anche In questa 
direzione una decisione può a-
vere effetti positivi Immedia
ti. 

TRANSAZIONI IN VALUTA 
— Entro domani gli operato
ri sull'estero dovranno liqui
dare, con paca menti o ces
sione all'Ufficio rambl. i con
ti in voluta estera finora au
torizzati per 30 60 d o m i ed 
ora solo per 15. Non è e-
scluso che le società anzi
ché portare in Italia le va
lute ot tenute con le esporta
zioni le utilizzino all'estero, 
per pagare ant ic ipatamente le 
importazioni. Si ha questa Im
pressione osservando il basso 
livello di transazioni valuta 
rie di venerdì scorso o di 
Ieri. Sono da seenalare. Inol
tre. le proteste di alcuni am
bienti abituati all'inosservan
za sistematica delle norme 
sulle transazioni valutarie ner 
qua 'ehe iniziativa presa dal
la Guardia di Finanza o rìal-
l'Ufficio cambi nel senso dei 
controlli. Questa nr^tesa si 
trnrtuer» nella rieh!estn che 
UIC. ministero del Commer
cio estero. Banca d'Italia, mi
nistero de1 Tesoro. le stesse 
Ivmrhe nh'l;*a*e a onorare in 
valuta vendano meno — co
me hanno f«tfo in passato — 
ai loro ohb]'"rii di legge. Ciò 
è inammissibile 
CREDITO E TASSI — L'au
mento della riserva obbligato
ria non è s ta to ancora at
tuato (dovrebbe esserlo, per 
metà, entro febbraio) ma pa 
re che la liquidità stia scom
parendo prima che si at tui 
lo decisione del CICR. di cui 
risulterebbe evidente l'inutili
tà e il ruolo negativo. D'al
tra parte da Bruxelles viene 
confermata la possibilità di 
un prestito CEE la cui con
dizione principale è un mu
tamento nel modo di finanzia
re la spesa pubblica: la ma
novra fiscale, proposta dal 
PCI fino da', primo momento, 
è dest inata a tornare in bre
ve ol centro del dibatti to. 

Nei primi 11 mesi del 1975 

Autotreni carichi di carne e latte pronti a varcare la frontiera 

La Comunità europea 
punisce la produzione 

alimentare italiana 
I montanti compensativi fatti scattare dalla CEE daranno un grave colpo alla nostra 
agricoltura e in particolare alla zootecnia • Punite di contro le nostre esportazioni 

Proposta dei medici dell 'ANAAO 

«10 ore in ospedale 
per ricerca e studio» 
I cinquanta consiglieri 

nazionali della ANAAO 
(Associazione nazionale 
aiuti e assistenti ospedalu-
ri) riuniti a Roma, hanno 
compiuto una analisi del 
la situazione sanitaria, de 
finita in un comunicato 
« grave, complessa e de 
gradata ». 

Sul problema della in 
compatibilità t ra servizio 
ospedaliero e att ività del 
le case di cura. l'ANAAO 
ha riaffermato che esso è 
« solo apparentemente con 
tingente e settoriale e per
t an to deve trovare reali 
stlche soluzioni non in 
contraddizione con gli 
obiettivi della riforma sa 
nitarla ». L'associazione 
precisa poi che la soluzio 
ne del problema dell'eser 
cizio llbero-professlonaif 
« non può prescindere da 
una visione più ampia di 
politica sani tar ia . Le re 
gionl — al ferma 11 docu 
mento — devono assume 
re In pieno 11 ruolo poli 
tico che loro compete nei 
settore sanitario e. polche 
hanno gli s t rumenti legi 
slativi. contrattuali ed 
operativi, devono operare 
a che il tempo pieno sia 
previsto per le strutture 
dipartimentali aggiornate 

alle esigenze della colici 
tività e del territorio». 

« Dieci delle quaranta 
oro di lavoro -- secondo 
l'ANAAO — devono esse 
re dedicate alla ricerca. 
alla didattica e all'agg'.or 
namento culturale; vanno 
inoltre correttamente uti 
lizzati gli istituti del co
mando v del fondo di In 
ccntivazione. l'insegna 
mento retribuito. La 
ANAAO di conseguenza 
ha respinto "qualunque 
imposizione del tempo pie 
no intesa a ramuftare de
ficienze delle s t rut ture 
pubbliche Fin d'ora e pas 
sibilo realizzare e amplia
re gli ambulatori ospoda 
lleri. creare «li aspedali 
di giorno, at tuare il di
part imento di emergen
za". Oli ospedalieri ribadi
scono che la libera prò 
fessione deve essere collo 
c i ta "correttamente nella 
s trut tura pubblica" ». 

Il comunicato si conclu
de ricordando che sarebbe 
necessario procedere In 
tempi brevi a superare 1 
limiti della legge 3Bf5 sul
la eontratta/iono sindaca 
lo. essendo mancato 11 col 
legamento con la riforma 
sanitaria e mutato il qua 
dro legislativo rispetto al 
luglio 1974 ». 

I lavori iniziano stamane a Roma 

All'esame del direttivo 
della FLM le trattative 

per i metalmeccanici 
Per un esame complessivo 

dell 'andamento delle t rat ta 
tìve per il rinnovo del con
trat t i dei metalmeccanici 
(settore privato, aziende pub
bliche. piccole impreco) si 
riunisce oggi il comitato di
rettivo della FLM che pro
seguirà i suo: lavori anche do
mani. La relazione intrndut 
tiva sarà tenuta dal segreta
rio nazionale Fernex. 

Cosi come era già avve 
nuto con le trat tat ive per il 
contra t to dei metalmeccanici 
delle aziende private e pub
bliche. anche quelle per le 
piccole aziende (Confapi) han
no continuato a segnare il 
passo. Nell'incontro di ieri — 
come riferisce una nota della 
FLM — non si è verificato ' 
a nessun fatto nuovo»: si è j 
semmai prospettata da parte j 
padronale « una tendenza a l 
tornare indietro rispetto ad ( 
atteggiamenti che. nella pri
ma fase, potevano produrre 
l doti di autonomia auspicati ! 
congiuntamente dalle p a r t i i , j 

Le t rat ta t ive fra FLM e 
Confapi sono state pertanto 
aggiornate al 27 febbraio. In 
considerazione dell 'atteggia
mento assunto dalla contro-

j parte, la FLM ha in tanto de-
j ciso di R passare all'articola

le" esportazioni "sono aumen- ì z]one d e l ! a I o U a i n fabbrica 

obiettivi della prima parte 
della piattaforma la Confapi 
— afferma la FLM — ha 
assunto un at teggiamento di 
chiusura e di indisponibilità. 

Le trattative con l'Interslnd 
e con la Federmeccanica ri
prenderanno rispettivamente 
il 17 e 10 febbraio. 

Osmi si svolgerà un nuovo 
Incontro per il contrat to dei 
chimici de! settore pubblico 
fra la Fulc e l'Asap Sempre 
oggi si potrebbero creare le 
condizioni anche per una 
nrossima r'pre^a dolio trat
tative per il contrat to dei chi
mici del settore privato. In
terrotte da circa tre mesi. 
Si incontrano infatti s tamani 
le delegazioni ristrette della 
Fulc e dell'Associ!imici per 
esaminare, appunto, questa 
possibilità 

In giornata continueranno 
le trattative per il contrat to 
degli edili. 

Non si terrà invero il prean 
nunciato incontro al ministero 
del Lavoro con le delegazioni 
della Fulat 's indacati unipari) 
e l'Anpac (Associamone au
tonoma ni'nti) por 1! contrat to 
degli addetti al trasporto ae
reo. 

cento, importazioni meno 0.2 
per cento) e con i paesi e-
sportatori di petrolio (espor
tazioni più 72.5 per cento, im-

um diminuzione del salario » senza alcun impegno per una diversa | 
politica degli investimenti legata al miglioramento dell'ambiente e delle I 
condizioni di lavoro. : 

to). 

r. s. 

Silenzi 
non casuali 

Al convegno del PCI sulla 
chimica tenuto a Milano ve
nerdì e sabato scorso i maq-

ì cisato (!a Confapi !o ha però 1 gìon quotidiani italiani han-
i giudicato solo un «chiarimen- no dedicato spazio e rilievo. 
I to formale») che gli investi L'unico che non l'ha fatto è 
i menti «non devono essere stato il Messaggero di Roma. 
! considerati oggetto di discus n partecipazione Montcdison 
| sione a livello aziendale ». Su j Un silenzio non casuale e 
. questo punto come su?li altri | molto eloquente. 

con un programma di quat tro 
tre !c importazioni sono dimi- ! o r e d i -doperò per sett imana j 
nuite del 7.0 per cento. I>a ! f i n o a l , a f i n e d e l mese». j 
novità maggiore sono nell'in- i r l maggiore scoglio è stato • 
terscambio con i paesi socia- rappresentato dalla contratta- ( 
".isti (esportazioni più 35.4 per zione degli investimenti nono i 

s tante che la FLM abbia pre 

PREANNUNCIATA IN UN CONVEGNO A MONTESCAGLIOSO (iMATERA) 

INIZIATIVA DEL PCI PER I PREZZI AGRICOLI 
Sarà presentata una proposta di legge che tenderà a valorizzare e remu nerare in maniera equa la produzione • Sottolineata la esigenza di una 
politica di riduzione dei costi (macchine, mangimi, concimi) - La reta zione del compagno sen. Ziccardi e le conclusioni dell'on. Bardelli 

Dal nostro inviato 
MONTESCAGLIOSO. 9 

La prima discussione pub
blica sull'iniziativa della se
zione ag rana del PCI di una 
proposta di legge per la va
lorizzazione dei prodotti agri
coli e la giusta remunera
zione del lavoro contadino e 
de! capitale investito si è 
svolta qui. in un centro che 
si affaccia sul Metapontlno, 
una zona di ricca e qualifica
ta produzione agricola. La 
partecipazione al convegno — 
promosso dai comitato regio
nale del PCI di Basilicata — 
di organizzazioni sindacali, 
contadine e cooperative, di 
produttori, di sindaci, di rap
presentanti delle forze politi
che democratiche di numerosi 
centri della regione, ha di
mostrato la piena corrispon
denza dell'iniziativa del PCI 
alle esigenze del mondo pro
duttivo agricolo. 

Il dibattito, durato due gior
ni . si è svolto sulla base del
la relazione del responsabile 
della commissione agraria re
gionale del PCI lucano, se

natore Angelo Ziccardi. il 
quale affermava che occor
re cogliere in tempo tut te le 
disastrose conseguenze che 
potrebbero derivare dallo 
acuirsi dell'insicurezza degli 
imprenditori agricoli nella 
collocazione dei prodotti e dal 
la scarsa remunerazione di 
questi perché ci potremmo 
trovare di fronte ad un ac
centuarsi della sfiducia dei 
produttori e quindi ad un ul
teriore abbandono dell'attivi
tà agricola anche in zone al
tamente produttive come il 
Metapontino. Perciò è neces
sario. affermava Ziccardi. de
finire un concreto programma 
di sviluppo agricolo-industria-
le tra Regione, organizzazio
ni professionali, cooperative 
agricole e Federazione sinda
cale unitaria e sviluppare una 
azione comune tra gruppi par
lamentari nazionali democra
tici e assessori regionali al
l'agricoltura per definire le 
basi e i tempi di una legisla
zione per la remunerazione 
dei prodotti agricoli. 

Il compagno on. Mario Bar
delli del CC, membro della 

Commissione agricoltura de1.- | 
la Camera, sottolineava che il 
problema dello squilibrio co-
sti-ricavi. drammatico per le 
masse dei piccoli e medi col
tivatori. può e deve essere 
affrontato con interventi in 
due direzioni: 1> una politica 
d: riduzione dei costi di prò 
duzione (prezzi di macchine. 
mangimi, concimi, e c o ; 2» 
la garanzia ai produttori di 
prezzi di vendita remunera
tivi in rapporto ai livelli dei 
costi di produzione agricola. 

Come garant i re prezzi ade
guati? Una prima risposta —; 
sosteneva Bardelli — è stata | 

è la proposta che il PCI sta ! ne», di numerosi sindaci, do: \ 
mettendo a punto — di esten- j consiglieri regionali Barberi 
dere questa normativa a tut- » no e Caserta, del presidente 
ti gli altri prodotti agrico- j della Commissione agnco.tu 
li. e affermare il principio j ra della provincia d; Melerà 

Afferri e di numerasi coltiva della contrattazione collettiva 
a livello nazionale per taluni 
prodotti e regionale per altri 
per determinare i prezzi di 
acquisto dei prodotti agrico 
li alla produzione. 

Il senatore Franco Del Pa 
ce. della Comm.ssione agri
coltura del Senato affermava 
a sua volta che occorre eom 
piere scelte di programma in 
quadrate in un piano di fab 
bisogno nazionale perché la 
agricoltura non può essere ri 

tori e assegnatari. 
Di particolare interesse il 

contributo delle altre forze po
litiche. Pompeo, a nome de". 
la DC di Montescaglioso, e 

data con l'approvazione del- j .scoperta una volta tanto ma 
la proposta di legge n . 306 
relativa all'associazionismo 
dei produttori zootecnici e al
la determinazione dei prezzi 
di vendita del lat te alla pro
duzione. Essa offre un deci
sivo s t rumento di potere con
trat tuale ai produttori agrico
li. capace di modificare il 
rapporto con l 'industria di 
trasformazione nella cessione 
del prodotto. 

Si t ra t ta ora — e questa 

deve essere una scelta per
manente. Contributi più spe 
cifici alla proposta venivano 
dagli interventi del compa 
gno on. Cataldo, sindaco di 
PLsticci (trasferimento di tut
te le competenze in materia 
agricola alle Regioni e dìver 
so ruolo delle Partecipazioni 
statal i) , di Calvello, a nome 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL (necessità di partire 
dai problemi dell'occupazio-

Serva; vice sindaco de 
dello slesso comune, sostene
vano che al di la del.e a.vi
sioni ideologiche occorre com 
piere uno sforzo comune per 
'.a soluzione dei problemi, con
dividendo la proposta del PCI 
Il presidente del lUmone agri
coltori di Matera. dolL For
mica. esprimeva un giudizio 
positivo tanto sulla legge 306 
quanto sulla proposta della 
sua estensione e affermava 
la disponibilità degli impren
ditori agricoli a ricercare con
vergenze e intese con le for
ze sociali e politiche demo
cratiche per affrontare i pro
blemi di un nuovo sviluppo 
dell'agricoltura. 

Italo Palasciano 

I man; mti omip- usativi 
sono scattati Le pressioni 
esercitate d:il nostro gover
no sulla CommKvont' esecu
tiva europea p?r rinviare ogni 
decisione alla riapertura dei 
cambi ufficiali, non hanno 
dato a'cun esito positivo Bru
xelles, che ancora uni voi 
tu si è d mostrat i pirtico-
larmente s^ns b';!^ ,i'.»'i 'iv 
terovs: del paesi con agricol
ture più forti, ha deciso di 
ovviare ali»1 conseguenze del-
l'indcbolimento de! valore 
del!a lira applicando alle no 
stre Imnortazioni ed esporta 
z!on! una tns<! cavoiata nel
la misura de! 0,'JO per cento. 

Questa tassa, che in ger
go comunitario è ch' innata 
ino»'>nte conr.wMiMrvo. fu 
at'ottriti p%r la p-'ina volta 
ne! HTi'V in occivone dci'a 
sva'ntazione del frane.i finn 
cose F.^n eminente n11.> au
torità doL'nnu'l de; Paesi * 
moneta P'ù forte di tassare 
di una cert i pereciu . i •• i nel 
nostro risii i' 0 20 per ccv\ 
to de! valore de!'a merce Im 
porta':!» )p lm!iort:i7,.oni nrr> 
veiventi da'to Stato a ninnr-
ta svalutata Al serv'zi fisca
li cii ouf.st'n'tini i e :nveec 
conscnt'to ver ;are all'unnor 
tutore na / ioni ' e un^dcnticn 
ijorcentunle MI! valore de'!« 
merci acquata»" all'estero 

In praMea si rn'p'scono 'e 
nostre esporta/toni, si 'avo 
rscono di contro le impor
ta/coni. Difficile d'venterA 
collocare aPin tc rno de'la Co 
munita v'no e or te r ru; t : eo ' ' di 
provenienza italiana m"n ' re 
la nostra zooteen .. ~'.ibirr\ 
nuovi duri colo! dalla valan
ga di In'te e di carne che s: 
nbbaMera. su! nostro paese 
Men 100") aii'oca: ri c and i i d: 
prodot'i zoo'ecnic sono ivo i-
ti a varcare la frontiera p"'-
r'vprsare sui no.st'-i mercati 
latte e carne Ci'\ unici ta r.al 
legnarsi d"'!a der ì sone corno 
n ' tar 'a sono ^tati. m t n r a ! 
mento i dirigenti de'l'ANI 
COPFCA. l'assoc'azlono rtrg!. 
importatori e d"' commer 
cianfi di bestiame e earn' 
Per I consumatori Invece con 
tlnuerà come prima: mnn 
tanti o meno, per loro la 
b'stecca costerà seniore trop 
pò 

II provvedimento e onlnd 
grave, sonrat tut to per l'agr1 

coltura, le cui modeste on 
paeltà concorrenza li mesc< 
in luce in ouesti ultimi f n i 
pi saranno travolte, annulla 
te. Il pasticcio è co'ossale < 
le speculazioni possono tro 
vare un terreno fertilissimo 
sia oueHo nostrano ohe qii"' 
lo del paesi esnortatori A!!« 
proteste di un governo. •' 
nostro e che e dimissionario 
Bruxelles ha r ipos to a f e 
mando d'averci o ' t refut ' i 
u s t ' o una co-tes'a. da' mn 
mento che nvrebho nn'u' . . 
calcare ancora di più !a ma 
no. in un nr 'mo tempo in 
fatti i montanti erario ptq 
ti calcolati noia m s>ira di 
un 7.9 per cento Ma son • 
afférmazioni imer i ' e e lo f 
dimostrato da'i.a v'oenda de' 
vino T montanti dovrebrerf 
essere apn'icati solo a qu" 
prodotti per i nuali c'è ut» 
pre77o d' riferimento conati 
nitario F. noiehé i! vino no i 
ce l'ha ne doveva e~cer< 
escluso Tnvce non !o e sta 
to. La CommRs'nne. per ve 
nire incontro alle insistenze 
di Parigi a!'e prese con una 
vera e nropria t'uerr.a sente 
nata dai « vienerons « del M 
di. ha esteso, sin pur li 
innatamente n' me<=e rti feb 
hralo. la tns_<:a anche a oue 
sto prodotto che da narfe 
franees" è tassato ingiusta 
men'e fin da' settembre scor 
so di un 12 5 per cento clr 
ca. 

Il colpo che può deriva 
re olla nostra agricoltura, r 
veramente grave Lo testimo 
niano le reazioni che sono 
venute dalla Alleanza dò-
Contadini. dalla Coldiretti. 
dal 'a stessa Confagricoltura. 
dalla Consulta riell'AIA (As 
soci-azione Allevatori) e da! 
Comitato nazionale produt 
tori 

«No agli importi eompcn 
salivi CEE e si «Ila apnll 
cazione dell'I VA ai ò per 
cento anche per il latte e I 
prodotti casoari importati »> 
cosi si sono espressi unita 
riamente Coldirttti. Alleanza. 
Confagrico'tura. Ferjerlatr»-
e I.pga delle Cooperative a! 
termine di una riunione tra 
Consulta ATA e Comitato 
produttori latte, nei quali es 
si — rome dicevamo — sono 
presenti Gli importi comoen 
sativi CEE (dazi sulle espor
tazioni italiane e sovvenzioni 
alle importazioni dall'estero) 
non solo rappresentano — 
ossi scrivono - una intsura 
:n contrasto con I recpntt 
orientamenti di politica ero 
nomtea m-a andrebbero H r * 
n.al:77are ancora u i a volta 
le produzioni deficitarie in 
l 'alia- latte, formnegl. car 
ne scoraggiando eli alleva 
tori In un momento che n l -
go invrcp !1 massimo sTnr7n 
per la riduzione de'ie porrle 
D-ass've della bilancia del pa
gamenti Cr>"i«ulfa e Comita
to hanno numdi s^gtunro cn? 
debbono e-«ere ricercate al 
tro «'rade per armon!77are 1 
corsi valutari. In primo tuo 
eo l 'adeguamento della «Il 
ra verde » alla fluttuazione 
dellfl lira 

« Ancora una volta — ha 
dichiarato il vice presidente 
dell'Alleanza, Selvino Bigi — 
ia Commissione CEE s; e di 
mostrata verso l'Italia più 
zelante e pronta ad inter
venire quando si t r a t t a di 
punire che quando e'* b*. 
sogno di comprendere le reu 
li difficolta della nostra eco 
nomia cui non è certamente 
estranea la politica comuni 
tarla fino ad oggi perse 
guita ». 

Romano Bonifacci 
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Ingrao al convegno di Roma 

Come colmare 
il distacco 

tra giustizia e 
realtà del Paese 

Il dibattito intorno ai temi proposti dal Centro 
per la riforma dello Stato — La messa in crisi 
del sistema dopo la presa di coscienza dei cittadini 

Perché la crisi della giusti
zia e come superarla? Sono 
stati, in l'ondo, questi {ili in
terrogativi che hanno costi
tuito il motivo |M>rtante delle 
due giornate di lavori del con
vegno d ie si è tenuto a Ro 
ma su iniziativa del Centro 
per la riforma dello Stato. Le 
relazioni preparatone, frutto 
del lavoro di oltre novanta 
tra magistrati, avvocati, stu
diosi del diritto, cancellieri 
e altri o|K'raton, e l'ampio 
dibattito seguitone, hanno da
to delle risposte, anche se non 
tutte convergenti, a questi 
quesiti sottolineando quelli che 
sono gli aspetti peculiari di 
una crisi senza precedenti. 11 
compagno Pietro Ingrao. ehm 
derido ì !a \on dell'incontro ro 
mano, ha ripreso le varie ar
gomentazioni per delincare le 
linee discriminanti del discor
so nuovo che in questi con
vegni sembrano precisarsi. 

Ci troviamo di fronte — ha 
detto tra 1" altro Ingrao — 
ad un momento di crisi 
che presenta aspetti diversi: 
crisi degli strumenti materia
li. ma anche, anzi soprattutto. 
delle categorie giuridiche. Ad 
esempio è un dato incontro 
vertibile che è in crisi il con
cetto di eguaglianza forma* J^ 
il cittadino è cosciente che la 
cosiddetta uguglian/a di fron
te alla legge copre in realtà 
una profonda disuguaglian/a 
e che bisogna andare a veri
ficare cosa c'è. in sostanza. 
dietro certi concetti. 
Ingrao ha aggiunto che i primi 
responsabili, se così (lassiamo 
dire, di questa crisi, parados 
salmentc. siamo noi, cioè le 
forze democratiche, di si

nistra. Sbagliano quanti ci con
siderano alla stregua di con
giurati eversori, ma hanno ra
gione qfr.mti individuano nella 
nostra stessa esistenza il mo
tore che ha messo in crisi l'at
tuale assetto sociale e le leggi 
che lo governano. 

Certo sono state le lotte 
dei lavoratori e le grand; bat
taglie civili a mettere in di
scussione. ad esempio, il con
cetto di uguaglianza formale. 
a dare un colpo notevole alla 
visione di casta del mondo del 
diritto. Cosi — ha continuato 
Ingrao — si sono a|x*rti ori/. 
zonti nuovi anche per i ma
gistrati! in questa società che 
muta. Cosi si stanno rivedendo 
punti secolari come ad esem
pio quello del concotto di pe 
na. Si parla genericamente di 
pena, ma subito si è costretti 
a vedere quale è la società 
che la determina e con quali 
scopi. Pena come rieducazio
ne? E in quali carceri, con 
quali strutture? 

Di gradino in gradino, dun
que la crisi ha coinvolto il 
senso stesso dell'attività giuri
sdizionale. il fare giustizia. 
E si è stabilita una dicotomia: 
da una parte il cittadino non 
crede più al formalismo giù 
ridico e dall'altro, però, con
tinua a credere clic le astratte 
categorie giuridiche lussano 
risolvere i contrasti interper
sonali e di carat tere sociale. 
E ' un dato che i rapporti 
diventano sempre più compli
cati : fatti privati e fatti pub
blici si intrecciano. 

Anzi, il momento pubblico 
diventa sempre pm fondameli 
tale. Man mano che vecchi 
valori, nella famiglia e nella 
scuola cambiano, aumenta la 
aspettativa che lo Stato r.-
solva i nuovi probKmi. rista
bilisca una gerarchla, appun
to di valori. Cosi nascono 
decine di piccole legai (800 
solo nell'ultima legislatura»: 
« C'è da rimanere spaventa 
ti > — ha detto. Ingrao. — « Il 
fatto è che più numerose sono i 
le leggi quanto meno il (jotere 
è capace di profonde rifor 
me ». Questo è un altro dato 
della crisi che ha raggiunto. 
come si vede, dimensioni va 
stissime. 

Se la crisi — ha continua 
to Ingrao — ha queste dimen 
s.om e si riverbera sulle mas
se se la crisi della giustizia 
non è solo l'esistenza d: ma 
g.strati retrivi o mancanza di 
strumenti, la riforma dell or-
d.namento giudiziar o deve na
scere da una azione di ma«v<i. 
Ma questo non significa chic 
dere sostegno solo a co^e che 
gli esperti elaborano: le mas 
se devono partecipare, sentire j 
le riforme come cosa propria, i 
capirle fino in fondo. j 

Il discorso è valido seni , 
pre, ma soprattutto nel campo i 
del diritto dove addirittura 1 
s.amo arrivati alla teorizza j 
zinne della separazioni- del j 
corpo g.udiziario dalla realtà, i 
Bisogna allora collrgars; con I 
i bisogni dei cittadini e con i 
la domanda sociale che emer 
gè dalla base. Bene, dunque, j 
una prima fase di elaborazio J 
ne s|jecialistica delle proposte ( 
concrete, ma poi i giuristi de 
vono ritrovare un momento di 
saldatura con la realta che è 
fuori dai circoli degli esperti. 
L'esempio classico è la crimi

nalità: bisogna istaurare \m 
circu.to tra l'emozione quoti
diana che nasce dai gravi epi
sodi delinquenziali e la ri
sposta grindica da dare ad 
essi. Cosi è per il diritto di 
famiglia, per il diritto del la
voro. Astrazioni giuridiche. 
leggi, bisogni sono tratti di 
uno stesso cerchio: è nella 
sintonia con i bisogni della 
gente la radice di una vera 
riforma 

Dunque — ha concluso In
grao — grandi scelte di li
nea impongono di rompere la 
separazione, di democratizza 
re la giustizia, accrescere il 
contatto per realizzare un rea 
le potere di controllo. Ma a 
questo non si arriva se il cit
tadino non partecipa diretta
mente. superando le barriere 
del tecnicismo, alla ammini
strazione giudiziaria. 

P- 9-

Dai periti nominati dal Tribunale di Roma 

Giudicato immaturo 
l'assassino di 

Pier Paolo Pasolini 
In caso di condanna Giuseppe Pelosi sconterebbe la pena solo in riformatorio - La testi
monianza di un carabiniere smentisce quanto sostiene il giovane sulla morte dello scrittore 

Ancora scosse 

SALGONO 
A QUINDICIMILA 

(40 MILA 
I FERITI) 

LE VITTIME 
DEL TERREMOTO 
IN GUATEMALA 

Ninetta Davoli e la nipote di Pier 
Chiercossi, davanti al tribunale dei 

Paolo Pasolini, Graziella 
minori a Roma 

! Al momento dell'uccisione 
di Pier Paolo Pasolini «</ mi-

I 7io;e Giuseppe Pelosi non a-
leva raggiunto un grado di 

I maturazione volitiva intellet-
| tuu tate da farlo utenere va-
I pace di intendere e di volere ». 
j Questa è la conclusione della 
I perizia p.sico micologica. o"di 
i nata dal pi esiliente del tri-
| bunale dei minori, e deposita 

ta ieri dai penti pio!. Alberto 
I Gioidano e prof Claudio Bus 

nelli. Il risultato di questa pe 
nzia. mentre è favorevole H! 
giovane imputato per quanto 
rumatela la eventuale pena 
che uh potrebbe essere coni 
minata, non blocca però 11 di
battimento processuale 

Infatti, il diciassettenne o-
miciila e stato ritenuto un 
s o l e t t o cui lamio spicci» <> ti 
.senso di povertà culturale 
- - (/itasi di primitività — e dt 
superfii tuìità affettiva, die 
usuila un po' in contrasto 
con la normale dotazione so
ciale che hanno t piovani di 
oqqi. anche di borgata. ìs'o-
rwstante i possibili aspetti e-
steriori, le strutture psico-

Tragedia della miseria a Castellammare di Stabia 

Getta in un canale il bambino 
partorito dalla figlia 16enne 

La ragazza aveva dato alla luce, in bagno, un feto di sette mesi - Ora è in gra
vi condizioni - Sua madre è stata arrestata - « Il bimbo? Era già morto » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 9. 

Per la « vergogna » e il di
sonore, getta in un canale 
di irrigazione il nipotino che 
era Maio appena partorito 
dalla figlia nel bagno di ca
sa. P.otagonista di questa 
agghiacciante ed assurda vi
cenda è s ta ta una contadina 
analf ibeta della periferia di 

Castellammare. Sua figlia, stu
dentessa sedicenne, ha par
torito nel bagno una crea
tura che da sette mesi lei 
soia sapeva di poi tare in 
grembo Ora la ragazza. Este-
nna Santise. è ricoverata nel 
reparto ginecologico dell'o
spedale San Leonardo di Ca
stellammare. 

Dopo aver tentato di impu
tare ad altre cause le ragio
ni del suo malessere e nega
to a lungo, la ragazza ha fi
nito per ammettere: « Ho av
vertito le doghe del parto — 

ha detto — e sono corsa su
bito nel bagno dove, dopo 
un po' di tempo, ho parto
rito ». Le sue grida, causate 
dal dolore, tono state senti
te dalla madre che si è pre
cipitata nel locale: Luigia 
Prestmari . 48 anni, ha preso 
il feto che era caduto nella 
va^ta da bagno e. infilatolo 
in un sacchetto di plas tica. 
di queìii per l'immondizia, lo 
ha buttato nel canale. 

Intanto, il padre della ra
gazza. Vincenzo, ignaro di 
tutto, dopo aver visto che la 
figlia era in pessime condi
zioni ed aveva delle perdite 
di sangue, l'ha immediata
mente accompagnata in ospe 
da le. 

In un primo momento, la 
ragazza. rispondendo a'.'.e do
mande dei medici, afferma 
che si è t ra t ta to di un abor

to naturale al terzo mese di 
gravidanza poi. davanti alla 
evidenza, è costretta a con
lessare. In sala operatoria, 
infatti, i medici hanno do
vuto es t rar le la placenta che 
ancora aveva in giembo. Dal
le sue dimensioni ci si è ac
corti subito che nor. avreb
be potuto contenere un feto 
di tre mesi. 

Il cadavere del neonato è 
stato lungamente ricercato 
nelle acque del ruscello poi. 
dopo circa otto ore ,i vigili 
del fuoco sono riusciti a tro
varlo. 

La madre della ragazza, in
terrogata dalla polizia, ha 
dichiarato d: aver but tato il 
cadavere, dopo essersi accer
tata che il neonato fosse già 
morto. Il corpicino è ora a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria per accertare la veri
dicità della affermazione del
la donna. 

Intanto. Luigia Prestinari. 
la nonna della vittima, è sta
ta accompagnata in carcere. 
accusata di omicidio volonta
rio ed occultamento di cada
vere. 

E' stato invece fermato per 
accertamenti il fidanzato ven
ti treenne di Esterinrt Santise. 
Salvatore Previtera. 

Il timore dello scandalo. 
la « vergogna » per un figlio 
nato fuori dal matrimonio. 
hanno certamente condiziona
to pesantemente i protagoni
sti di questa assurda vicenda. 
E" l'ennesimo dramma della 
mancanza di ogni educazione 
sessuale, di s t rut ture igienico-
sanitarie. di concreta prepa-
raz.one all'uso dei contrac
cettivi. E chi paga sono sem
pre 1 più poveri e i meno 
istruiti. 

m. d. m. 

i i 
i 

NAPOLI — Esterina Santise, la sedicenne in gravi condizioni 
dopo il parto 

Processata per aborto a Roma 
rifiuterà di rispondere ai giudici 

Maria Luisa Masera. di 36 
ami. , compare oggi davanti 
al tribunale di Roma, nella 
sua veste di imputata per 
aborto procurato. Una storia 
tra tante, una dolorosa storia 
che sia conosciamo. 

Il « fa t to» avvenne nel 1973. 
quando Mana Luisa Masera, 
già madre di due figit. abban
donata dal manto , s; trovò 
incinta. Poiché un altro fi
glio. nelle condizioni di in
digenza in cui si -trovava, era 
un carico impossibile da so
stenere. decise di ricorrere ad 
una •.( mammana > La conse
guenza furono due perfora

zioni dell'utero e una denun
cia. 

Al giudice istruttore, dott. 
Bucare'.h, la Masera ha in
viato una lettera per illustra
re i motivi in base ai quali 
.si avvalerli del suo diritto di 
non rispondere all'interroga
torio. «Sono convinta — so
stiene nella lettera — che il 
titolo vero del " r e a t o " di 
cui sono colpevole è quello di 
essere stata estrat ta a sorte 
tra milioni di donne perché 
passa essere affermato un 
principio, una proposizione 
ideo'ogca e nuil'altro che 
questo ». 

Accertato dalla perizia 

Ucciso con un colpo 
di pistola il legale 

morto a Bressanone 
Si ricerca una ballerina polacca che prese alloggio 

nell'albergo insieme al professionista 

Dal nostro corrispondente 
BOLZANO. 9. 

L ' aw. Mattia Protano. di 
Vieste, in provincia di Foe-
g.a. trovato morto ieri 
mat t ina in un albergo del 
centro di Bressanone, è 
stato ucciso molto probabil
mente nella tarda serata di 
venerdì scorso con un colpo 
d'arma da fuoco sparato al
la testa da distanza ravvi 
cinata. 

L'arma usata è di piccolo 
calibro, probabilmente una 
6.35. Il proiettile è s ta to 
estrat to nel corso dell'au 
topsia e affidato al magi
s t rato inquirente. II medico 
legale s'è tuttavia riservato 
un cer 'o periodo di tempo 
per analizzare i van reperti . 
con esami anche tossicolo 
pici, per poter dare la sua 
diagnosi conclusiva sulle cau 
«e della morte dell'avvocato. 
Questo anche in relazione 
ad una busta per siringa 
ipodermica trovata nella 
stanza della vittima. Della 
siringa non vi è traccia. 

L ' aw . Mattia Protano. di 
42 anni, consigliere comuna
le del PSI . da pochi giorni 
anche presidente della co-

mun.tà montana del Garga
no e proprietario di un ri
trovo not turno, era giunto 
a Bressanone con la propria 
automobile. una « Lancia 
Beta Montecarlo » metalliz 
zata. nel pomeriggio di ve 
nerdi scorso. Aveva chiesto 
una stanza all'hotel « Coro 
na d'Oro i\ nel centro di 
Bressanone, nresentando solo 
i propri documenti. Nella 
stanza è invece ent ra to con 
una giovane donna bruna 
che parlava sia l'italiano sia 
il tedesco. La donna sa.-ebbe 
stata pò: identificata per '.a 
giovane polacca Anne Bekuer. 
di Varsavia, che lavorava nel 
ritrovo notturno della vitti
ma. La giovane v.ene ora at
tivamente ricercata. 

I proprietari dell'albergo 
per tut ta la giornata di sa
bato non avevano p;u visto 
ne il cliente delia camera nu 
mero 30. dove aveva preso 
alloggio il Protano. ne la 
compagna- Solo nella matti
nata di domenica la proprie
taria è salita nella stanza ed 
ha aperto la porta con la 
chiave universale, facendo la 
macabra scoperta. 

g. f. 

Da Catania a Palermo 

Aereo «dirottato» 
per prendere a bordo 

il sottosegretario 
Riaperta al traffico per poche ore una pista di 

Punta Raisi chiusa fino al 26 aprile 

Dalla nostra redazione 
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PALERMO. 9 
La p.sta d'emergenza del-

l 'aeropoito palermitano di 
Punta Raisi. chiusa per una 
frana fino al 26 aprile, e 
s ta ta riaperta eccezional
mente al traffico aereo die
t ro semplice rich.esta del 
sottosegretario de ai traspor 
ti Giuseppe S.nesio. La ria
pertura della p.sta è durata , 
poro, so'.o qualche ora . 

L'episodio è di gualche 
giorno fa ma è trapelato so
lo ora per m e n t o della de
nuncia di un pilota del ve 
hvolo. un D C 9 Alitalia del 
volo Roma Palermo AZ 166. 
che era destinato a tornare 
nella capitale sotto la sigla 
AZ 167. ma che \ enne dirot
t a to lunedi scorso per il mal
tempo e la frana sulla pi 
sta veriO l'aeroporto Fonta 
narossa di Catania. 

Su.l'aereo c'erano anche 
due passeggeri malati, che 
avrebbero dovuto raggiunge
re urgentemente Palermo. 
Ma — dice il comandante 
Girolamo Bonugha, autore 
della rivelazione — le loro 
proteste nulla avevano po
tu to contro il dirot tamento 
a Catania, un provvedimeli-

' to che de! resto avviene mol 
j to di frequente 
! Scesi a Fontanarossa. gli 
i 89 passeggeri dell'AZ 166 era-
j no già rassegnai, a <=obbar-
: carsi un v.aggio in pullman 
' fino a Palermo e ì due am 
! maìat: erano già partiti per 
I il capoluogo a bordo di una 
i autoambj.anza quando dal 
i '."altoparlante veniva dif-
! fuso l'annuncio che l'aereo 
, sarebbe a t terra to invece re 
' golarmente a Palermo 
• Era accaduto infatti che 
• con un perentorio « n o t a m » 
! «cosi vengono denominati i 
; dispacci urgenti per il per-
j sonale di volo», il direttore 

dell'aeroporto palermitano 
aveva intimato al coman 
dante dell'aereo di tornare 
nel capoluogo. In realtà — 
spiega Bonùglia — mentre 
l'aereo veniva dirottato da 
Palermo a Catania, il sotto 
segretario Sme-io. fermo a 
Punta Raisi. era intervenu
to sulla direzione dell'aero
porto tanto «autorevolmen
te i> da ottenere a tamburo 
battente a suo uso e con
sumo quello che invece non 
era s ta to possibile per i due 
passeggeri malati. 

v. va. 

logiche non sembrano aneli* 
di un ragazzo di vita ma quel 
le di un ragazzo con un già 
do di maturità inferiore alla 
sua età». La penzia lnoici© 
sottolinea come nel Pelosi 
« non risultino comportameli 
ti di omosessualità né atti
va né passiva e ciò sembra 
confermine come l'episodio 
nel quale è stato vissuto II 
reato non è clic da ritenersi 
occasionale » In conclusione 
Giuseppe Peloni deve essere 
giudicato come un immatu
ro con tutte le at tenuanti 
pieviste dal codice penale e 
in caso di una sua condan
na, la pena dovrà essere scon
tata in un rlfoimatoilo «n 
ziché in un carcere minorile. 
Tuttavia il piocesso prose 
guiii'i fino alla sua concili 
sione. 

L'udien/a di Ieri è statn 
dedicata alla deposizione del 
numerosi testi che erano sta
ti convocati sin dalle prime 
ore del mattino. L'udienza e 
andata avanti anche nel po
meriggio e si è protrat ta fino 
a sera tarda. 

La prima testimonianza di 
un certo rilievo è stata quel
la del carabiniere Cu/zupé 
che arrestò Pelosi per 11 rurto 
dell'auto di Pasolini. Come si 
ricorderà, il giovane omicida 
fu fermato dai carnbllnerl 
mentre pei correva a folle ve
locità una strada in direzlo 
ne vietata. Pelosi dichiaro di 
aver rubato l'automobile mi* 
di non sapere chi fosse il pro
prietario. Il carabiniere Ciiz-
zupó ha descritto ai giudici 
l 'atteggiamento di Pelosi e 
ha ricordato che ad un certo 
punto. 11 giovano scoppiò in 
un pianto dirotto ed escla
mò: « Mamma mia. perdona
mi per quello che ho fatto ». 
Questa precisazione è s ta ta 
ritenuta molto importante da
gli avvocati di parte civile, 
Calvi e Mara/zita. Infatti con
trasterebbe con la versione eli 
Pelosi il quale sostiene di non 
essersi accorto di aver ucci
so lo scrittore, nonostante 
fosse passato con l'auto sul 
suo corpo. 

Un altro particolare ritenu
to interessante è stato for 
nlto da Vincenzo Panzironi. 
il proprietario della t rat toria 
sulla via Ostiense dove Pa
solini portò a cena Giuseppe 
Pelosi prima di dirigersi ver
so il Lido di Ostia. Panzironi 
ha dichiarato che non ap
pena lo scrittore varcò la so 
glia del ristorante, insieme 
al giovane lo salutò con que
sta espressione: « Buonasera, 
professor Pasolini >>. Anche 
questa testimonianza contra
sta con le dichiarazioni di 
Pelosi. Il giovane ha sempre 
detto e ripetuto anche in au
la di aver saputo che la sua 
vittima era Pasolini soltanto 
quando fu scoperto il cada
vere e fu interrogato dal ma
gistrato inquirente. 

Un punto che è rimasto 
oscuro è quello relativo ad 
un « golf » di colore verde 
ritrovato sull 'auto dello scrit
tore. al momento che fu se
questrata a Pelosi. Su questo 
elemento è stata ascoltata 
Graziella Chiarcossi. cugina 
di Pasolini. La teste ha di
chiarato che non aveva mal 
visto il «golf» verde. «Pos
so assicurare — ha detto — 
che l ' indumento non apparte
neva a Pier Paolo Pasolini ». 
Il « golf » non è nemmeno di 
Pelosi e questa circostanza 
potrebbe avvalorare la tesi 
sostenuta da! consulente di 
parte civile dott. Faustino 
DuraiV» secondo la quale ad 
uccidere Pasolini sono state 
più persone. Graziella Chiar
cossi ha inoltre fatto notare 
un al tro elemento d i e per 
ora è rimasto avvolto nel mi 
stero Sull 'auto è -.tato rin
venuto un tubetto di «Sali-
don». un prodotto farmaceu
tico che si usa per dolori di 
testa o mai di denti. La te 
stimone ha escluso che il tu
betto potasse appartenere a 
Pasolini il quale non usava 
«cachet» e quanto meno il 
« Salidon ». 

Tra i testi, ascoltati Ieri. 
figura anche l 'attore Ninetto 
Davoii che la sera del I. no 
vembre. poche ore prima de. 
delitto, aveva venato msieme_ 
a Pasolini in una trat toria 
di San Lorenzo Davoli. n e t a 
sua deposizione, ha mes^o in 
evidenza il fatto di aver un
tato l'auto dello scrittore con 
i vetri completamente appan 
nati quando accompagno Pa
solini verso la macchina, LO 
scrittore infatti si era con
gedato Improvvisamente aa 
Davo'.; dicendogli che aveva 
un importante appuntamen
to. L 'appannamento dei line 
strini potrebbe essere la di 
mostrazione che prima della 
cena Pasolini aveva avuto a 
bordo della sua auto alcunt-
persone. 

Nell'udienza di ieri, il pre
sidente del tribunale del mi
norenni. dott. Moro, ha vo
luto ascoltare Mario Appign.i 
ni che aveva presentato un 
documento con il qua,e af 
fermava di essere venuto a 
conoscenza che ad uccidere 
Pasolini erano s'ati qu.tttro 
g.ovani di cui forniva :e ini
ziali. Appignanì ha r i t rat ta to 
completamente le dichiara
zioni contenute nei documen
to. E* stato confermato cosi 
quanto si diceva da tempo: 
l'Appignani non è al tro che 
un mitomane. 

Franco Scottoni 

L'ultimo bilancio ulticiale una piovviso 
no» del teriemoto in Guatemala la sa lar 
il numero dei morti alla citnt di l.ì (H3 e 
quello dei leviti a 40 mila Intanto, la .situa 
/ione a Città del Guatemala continua a 
presentare 'aspetti che non at tenuano in 
nulla la tragicità dei giorni scoisi, centinaia 
sono i cadaveri che attendono sepoltura. 
migliaia 1 feriti. .\elhi loto: alcuni militar; 
prestano soccorso ad un lento in una zona 
colpita d'ai terremoto 

Violente scosse 
anche nel Messico 

GOLDEN (Cooiadoi !• 
Violentissimo t en t ino lo anche lungo li 

costa occidentale del Messico a Uccellili eh. 
lometri circa d.i Gu.idalajaia L'intensità di! 
sisma - che e stato registrato dall'ente sta 
lunileuse per il controllo geologico - s.ireb 
be stato di sei giadi della cala Ridi te . 

Trasferite le detenute di Poggioreale 

Ora è usato come carcere 
il manicomio di Pozzuoli 
Dopo la soppressione del « lager » dove morì la Bernardini, l'istituto pro
fondamente rinnovato diventa la sezione femminile del penitenziario napo
letano - Una «casa» pilota che segna l'inizio di un importante esperimento 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. !) 

L'ex manicomio giudiziario 
femminile di Pozzuoli, dov* 
morirono Antonia Bernard in 
(fra le liainme. sul letto di 
contenzione» e Teresa Qum'o 
(suicidai ospiteia dalla oio 
sima sett imana la sezione 
femminile del cai cete giu.l. 
stiano napoletano. Le deteni-
te di Poggioreale non t r o v 
ranno pelò nulla dell'ambien
te che accoglieva le ammala
te di mente condannate. 

Stamane, per iniziativa .lo' 
la Direzione generale istituti 
di prevenzione e pena, il do'-
tor Pasquale Buondonno. con
sigliere di Cassazione addet
to a questa direzione, insie
me all 'ispettore distrettuale 
Vittorio Dente, al direttore 
de! carcere di Poggioreale, 

! Mano Gioia, al dilettole e al-
j la vice direttrice del nuovo 
I carcere. Nicola Macarone Pai 

miei i e Liliana De Cristofo 
ro ha illustrato le caratteri
stiche della sezione, completa
mente e radicalmente n n n o 
vata. Il manicomio, come e 

I noto, fu abolito nel maggio 
, 1!)7.~» e le ammalate luiono 
1 trasfeiite presso manicomi ci 
• vili, sia pure in apposite se 
I /ioni giudiziarie. 
, Lavori edili costati enea 
• cento milioni hanno peimes 
| so di dotare ogni stanza <<e 
i ne sono d.i due. quat t io e 
f sei letti, con relativi arma 

dietti personali e tavoli) dei 
servizi igienici completi, non 
che ogni piano di vasti am 
bienti per le docce e per gli 
spazi comuni. In ogni stanza 
— si t rat ta di vani molto 
ampi e dotati di riscaldamen-

Durante lo sciopero autotrasportatori 

Auto piomba su blocco: 
tre feriti gravissimi 

PESARO !' 
Tre ler..i gravis>::n. -o:io :'. *rag.co » ' a n c o d! un in-p e 

gibiie incìdente che potrebbe i.velars. mia cr.maiale provo 
cagione. La v.cenci;» ila avuto per teatro, qu'-.sta -era .ntorno 
alle 19. il t ra t to dei'.a strada stata'.e che collega Calmaz/o a 
S Lazzaro di Fossombrone Qui era .n atto un blocco ti.ì par 
te d. u.i gruppo d airo 'ra-po.-taton. at tuato ne! quadro dello 
sciopero della categoria 

Ad un tratto, e mentre il gruppo s'av.i d.scutendo con .'au 
f.fta di un camion in trans.to. su', b'occo e p.ombata una 
« Voiksvvagen » condotta da Dante Lizz.. »»2 anni, di Fano 
che ha fa lca to due autotrasportaton e :i maresciallo coman 
dante la stazione dei carab.n.er. d. S Lazzaro. Qaoati — A. 
do Favoni. 50 anni — ne avrà per V) giorni per fratture mul
tiple. In condizion. ancora pai grav. sono i due lavoratori 
Guerrino Zacchini. 68 anni : e Amer.go Ba"..-t.no. di 23. p--r 
ì quali i sanitari si sono riservata ".a prognosi 

to — c'è un televisoie. olUe 
a quello che si trova nella sa 
la comune di ogni piano. Due 
cento in tutto ì posti dispo 
nibih. oltre ad un < nido» pei 
1 bambini fino a tre anni che 
seguono la madie nella de 
ten/.ione «attualmente a Po»' 
gioiva Ir ce ne sono duri t 
una .mpemente at t iez/atuia 
aiubul.i'o 'tale 

Magistiato r funzionari han 
no pallaio (Il «casa» pilota 
iadesso Ir caieei; si chiama 
no appunto «case cu ronda 
iiah<-i e dell'inizio di un un 
pol lante espei iniento nella 
sala centrale comune del cai 
cele saranno pioiettati due 
film alla sc' i imana e sono 
punis te lappi estimazioni uni 
s'c.ili e teatrali e conferenze 
(di una <•• attualità rapporta'.! 
al livello culturale e agli inte
ressi delie d'Men'i'e > e stato 
preci-a! oi 

Ne! <aii n e -, te r iauno m 
fine quattro corsi di torma 
zinne piotcssionale. .st.tuiti 
dalla Regione, i (in contenti 
ti però dentini i.ino scelte non 
mo'to < avanzate < polche si 
tratta ci. domi" (questo deve 
nv-fio -tato il la'.'ionamontoi 
si farà studiare Ioni, come 
ni so'ifo taglio e cui ito. rlca 
ino artist .ro. a i te del! arcon 
ci? . l i a f. turca nnvi'a. ma 
non ••onno. g ordinaL'-MO 

Comunque, a! di 'a di o.'rv 
p i e v - i . . ie s i :.i : 'i C.'-Ì -ti 
lVspeiimento pi lo ' i . •• ch 'aro 
che a Pozzuoli > ccn'o de*' 
nu 'e di Po_rg-orealr' s tarante ' 
dei .sami-nte mo'/o maglio e'.. 
nel tetro carcere n.tpo.<"ano 
ma per ar r iv i le a (|tii,-'n i. 
sono volti*<* due vif. ir .- p*»: 
che e; .-: derideste d abolire . 
mnn'romio r porre le prp 
mes=« almeno amb-cn'a't 
per un t ra t tamento più ti ma 
no delle ddenu te 

Eleonora Puntillo 

Per le condizioni di vita nel carcere 

Parlamentari PCI-PSI 
in visita a S. Vittore 

Dalla nostra redazione 
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Qaat t .o parla montar. — A 
berlo Malagug.n: e Gvnero-o 
Petrella de! PCI. Ago-t.no V. 
vian. e Mar.o Aria1.. d3l PSI 
— «i sono recati questa m i : 
t.na a San Vittore per un pr. 
mo esimo con la d.rez.one de. 
carcere e con ; niag-.-trat: 
di -orvegl.anza -ul'.o stato 
dello stabi!.mento d: pena 

I quattro par ' .ameirar. s. 
sono .ncontrat. con . g.ud r. 
Bruno Sa '..ir. e Edmondo 
Brut. L.l>erat.. con .1 d.ret 'o 
re dei carcere S u o . a e con 
il Sostituto p r ò . u n t o r e De 
L.guor.. t.to.are dell ' ,IKII.O-'.I 
per raccoltellame.ito de. dete 
nuti po'..t.c. della cella 311 
del primo raeg.o II carcere 
di via Filang.en è spe.sso alla 
ribalta della cronaca per nu
merosi episodi di violenza. 

Le gravissime carenze del
l'organizzazione carceraria e 
le condizioni spesso disumane 

.:i cu. . de"-nuti soao co.-*re: 
t. a v.vere. contr.bu.s. ono pò. 
.n m .stira determ.nante al 
perp-timr.v. della pesante :n 
f'uenza delle c o s h e maf.o-e 
e q lai. ormai -ombrano 

' on:ro' 'are tutt . . gang!, v. 
• i l . del carcere, dopo aver 
fatto de la popo'.i/.one de. de-
' e m r . un merca 'o da .sfrut
tare 

Su'.'.'.neon:ro u n i dich ara 
z.one a nome de. quattro p.ir 
' .mi'iiMr. e .-'a*.« r.'.a=ca'a 
dai compagno Ma agtig.n. *< / 
parlamenti^i (o»?' / '" ' /1 e <o 
tia!i*ti — h i (](•;'<> — l'anno 
r>a'vrwtn cri i loro tvter'o 
fttori la tìe'untn '•ituazmve 
(ìfH'i^t'tittn < art erarm al fi 
r.r di pro-pr'.tare al'e au!'> 
ntà (entrali, regionali e lo 
tali, nomlie al Consiglio su 
penare della magistratura i 
provvedimenti ne< es<art e in
dilazionabili per garantire 
l'ordine interno e la sicurezza 
det detenuti e del personale 
dt custodia, e per assicurar* 

• la tcitpc-'.in (.',>//•( nzinn--
delie ViUoi e ••' wcv prev<'r 

' dn'la ritnrn.n peri tr^Z'ar a y 
« In parti' n'nrc e ; ri ter a 

j mo — ha agg.un'o .'. dep l'a 
, to co.nun s'a — a'I'nrt riamer) 

to in prò''i '/' >»Tf!r.o \or n 
| le. de'l'nvn'.isìw'ie ni regime 
Ì d< *emil ber'a. a'hi tmiic*sir> 
I ne de"a l-l>e*;a antx pnta. I.n 
ì de'egazione — h i con-luso 
: Ma'ag.ig.n. — ha ioni enufn 
! di (on.pere 1 p--i-*t opportuni 
I pre- o i! -uri^teio di Grazia 
'• e Ci'it + tiZ'a. non appena 'a «e-
! tuaz'fir.e po'\' 'i a '<» (tin-cit-
| rr.. e di <;nh-'>-e tonl'itti un 

"led'ntt i on V nuionla lo a'i 
', p*r<!ic i^nnnr.o nifrcntati • 
j nodi i evira'' de' prr-ana'e ri 
j (W'rxìn e de'la ed liz'a (ar 
i (erafui 1' ritnrdo della «•O'M 

zione d: pue-ti problemi ri 
sciita di ngqraiare intonerà 
bilmente le tensioni interne 
al carcere e di ramficarc la 
riforma penitenziaria ». 

m. ITI» 
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ASSUME DIMENSIONI INTERNAZIONALI LO SCANDALO LOCKHEED 
* * * 

La regina Giuliana strauss si fece 

rischia l'abdicazione 
per colpa di Bernardo 

Se sarà provato che il principe lui accettato danaro 
dalla Lockheed, una crisi gravissima investirà la casa 
reale - Tre « saggi » incaricati di accertare la verità 

pagare per 
comprare gli 
«Starfighter» 

Un diario rivela che l'ex ministro della Di
fesa della RFT era avido di « bustarelle » e 
si infuriava quando tardavano a dargliele 

L'AJA, 9. 
Il governo olandese GÌ è 

riunito stamane in seduta 
straordinaria per designare la 
speciale commissione che a 
vrà 11 compito di appurare 
se il principe Bernardo, con
sorte della regina Cìiullana 
abbia veramente ricevuto un 
milione e centoml'.o dollari 
per facilitare l'acquisto di 
aerei Lockheed da parte del
l'Olanda, cioè se si sin re
so colpevole di corruzione. 

Il governo dovrà anche de
finire l compiti del membri 
della commissione e stabilire 
11 loro modo di procedere. 

Secondo fonti governative. 
1! primo ministro Joop Den 
Uyl (socialista) potrebbe no
minare un gruppo di « tre 
saggi » che faranno parte del 
la commissione. 

Negl: ambienti politici del-
l'AJa si afferma che la scel
ta del membri della com
missione cadrà su persona 
«serie e rigorose, indifteren-
ti a qualunque pressione pos

sa venir esercitata da qual
siasi parte ». 

Negli stessi ambienti si ri
tiene che la portata di que
sta vicenda possa essere as
sai vasta per la casa reale. 
Secondo ti parere di alcuni 
osservatori, se si provasse 
che il principe si è reso col
pevole di corruzione, si po
trebbe arrivare anche, come 
estrema conseguenza, all'ab
dicazione della regina Giulia
na. La questione è gravissi
ma e ciò spiega la rapidi
tà con cui 11 governo ha 
agito 

Al termine della seduta nei 
consiglio del ministri. Il poi 
tavece de! governo non ha 
fornito particolari sulla com
posizione della commissione 
di Inchiesta, ma ha prean-
nunclato per domani un mes
saggio scritto al parlamento 
del primo ministro. 11 sociali
sta Joop Den Uyt. 

Recontin 11 parere di am
bienti governativi, la com
missione potrà assolvere il 

Anche in Colombia inchiesta 
sui « fondi neri » Lockheed 

BOGOTA. 9. 
Il presidente Alfonso Lo

pez Michelsen ha ordinato 
l 'apertura di un'inchiesta 
« molto severa » a seguito 
delle notizie di stampa se
condo cui la compagnia ame
ricana Lockheed Corp. a 
vrebbe tentato di corrompe
re ufficiali dell'aeronautica 
per facilitare la vendita dei 
suoi velivoli. 

I tentativi in questione sa
rebbero stati fatti nel 1972. 
sotto il presidente Misael 
Pas t rana Borrero il quale 
optò per l'acquisto di caccia 
francesi Mlrage. 

L'ex comandante in capo 
dell'aeronautica colombiana. 
11 generale a riposo José 
Calderon. ha smentito di 
aver ricevuto somme di de

naro dalia società aeronau
tica americana Lockheed. Il 
generale Calderon ha ag
giunto che neanche il suo 
predecessore, generale Ar
mando Uirego. è implicato 
nello scandalo. I due ex co
mandanti in capo dell'aero
nautica erano stati acculati 
sabato dal giornale me-sica-
no "Excels ior" di aver per
cepito gratifiche da parte 
della Lockheed per favorire 
l'acquisto, da parte del loro 
governo, di aerei fabbricati 
dalla società americana. 

In un'intervista radiofoni
ca il generale Calderon ha 
sottolineato che, durante il 
periodo passato alla guida 
dell'aeronautica, dal 1970 al 
1974. non c'era stato alcun 
negoziato con la ditta ame
ricana. 

Implicati nello scandalo 
funzionari turchi ? 

ANKARA. 9 
Il governo turco aprirà una 

Inchiesta per stabilire se cor
rispondano a verità alcune 
notizie riportate dalla stam
pa secondo cui funzionari 
turchi avrebbero ricevuto 
somme di denaro dalla socie
tà .aeronautica americana 
Lockheed, per agevolare la 
vendita, nel 1974. di aerei mi
litari all'aviazione turca. Lo 
ha annunciato oggi un por
tavoce del governo. Un por

tavoce della procura di Stato 
ha affermato da parte sua 
che un'indagine preliminare 
verràa aperta allo scopo di 
stabilire se esistano gli estre
mi per una inchiesta. 

La stampa turca ha d'altra 
p a r o riportato alcune dichia
razioni del primo ministro 
Su'.eyman Demire!, secondo 
cui non vi sono state irrego
larità per quanto concerne gli 
acquisti turchi di aerei mi
litari. 

Una lettera di Albert 
a Pertini sulla CIA 

Il presidente della Camera. 
on. Pertini. ha ricevuto dallo 
speaker della Camera d°i 
Rappresentanti degli Stati 
Uniti Cari Albert !a seguente 
lettera: «Caro presidente, ho 
ricevuto il suo telegramma nel 
quale ella precisa che le no
tizie filtrate dalla commissio
ne congressuale d'inchiesta 
sulle attività della CIA han

no gettato un'ombra d'msop-
portab.le sospetto sui mem
bri de! Parlamento italiano. 
Ho d-scusso quanto sopra col 
presidente dell.» commissione 
che h.» condotto l'inchiesta e 
che ancora svolge. Ho il mas
simo della comprensione per 
ì problemi che sono derivati 
per lei e l'assicuro che attual
mente ho allo studio la que
stione ». 

suo compito In circa sei set
timane 

Fin da venerdì, quando giun 
se da Washington !a notizia 
delle deposizioni al senato a-
merlcano concernenti asseriti 
versamenti di denaro ad un 
alto «funzionano olandese». 
Il primo ministro Den Uyl si 
mise in contatto con l'amba
sciata d'Olanda negli Stati 
Uniti, sollecitando ulteriori in 
formazioni. L'Indomani matti
na arrivò da Washington con 
ferma de! fatto che. con la 
citata espressione, si era vo 
luto indicare proprio 11 ma
rito della regina Giuliana 
Nel pomeriggio di sabato, il 
capo del governo si incontrò 
con 11 principe Bernardo ap
pena tornato dall'AJa da un 
congresso svoltosi In Svizze
ra. Ieri, a seguito di nume
rose consultazioni tra mini
stri, fu deciso di aprire una 
Inchiesta; e stamane, come 
già riferito, il consiglio dei 
mi i r s tn ha concretato ì prov
vedimenti necessari per ov 
via re l'indagine 

E' del tutto possibile che 11 
principe Bernardo, all'inizio 
degli anni sessanta, abbia da
to «consigli» maeati secre
t a m e l e dalla Lockheed) al 
ministero della Difesa sull'ac
quisto di forniture militari. 

I! principe Bernardo è 1-
spettore generale delle forze 
annate , funzione che rientra 
direttamente nella eompeten 
za del ministero della Dife
sa. Come tale egli fornisce 
consi.'li, richiesti o meno, al 
ministro della Difesa stesso. 
in relazione a tutti i pio-
bìemi che possono aver rife
rimento alle forze armate. 

Questa precisazione è stata 
diramata oc?: dall'agenzia di 
stampa olandese A N.P, sul
la base di informazioni at
tinte al ministero della Dife
sa. Nell'esercizio delle sue 
funzioni, il principe è auto
rizzato a visitare tutte le u-
nità dell'esercito, della ma
rina e dell'aeronautica. Inol
tre egli si occupa regolarmen 
te dell'organizzazione delle e-
sercitazioni militari ed ha an
che facoltà di licenziare per
sonale militare. 

L'anno scorso si compiro
no trenta anni da che il prin
cipe era IsDettore delle for
ze armate. Dal primo gennaio 
1971 i suoi poteri hanno su
bito qualche modifica e li
mitazione Intanto è opportu
no ricordare l'antefatto del
la vicenda Alla fine del 1959 
il governo olandese acquistò 
50 n o p i r e c h i «F-104 G Star
fighter « della società Lock
heed, per un valore di 310 
milioni di fiorini: in qus'Ia 
stessa epoca furono venduti 
in Europa diverse centinaia 
di esemplari di tale aereo. 

Nell'acquisto desìi apoar--"--
chi. ner ouanto riguarda l'O
landa. ebbero parte imDor-
tante ''allora ministro dello di 
fesa S V-sser e l'allora sot
tosegretario H Calmeiler Gli 
aopirecchi in naro'a venne
ro m o i ' c i ; dal'n ditta olan
dese Fokker. de! cui comi 
t a 'o ri' rontro^o faceva par
te il nnriciDe Bernardo. 

Il nrin^-ne FWna-do compi
rà fi5 inni nel nro^imo giu
gno. E' di cr i" :ne tedes^i 
e sondo m t o a T°na: s in m-
dre e n '1 n'-'n-ioc di T.'nrj?-
bisterf^ld Ne' ?enna :o 1937 si 
è i n ' t c in matrimonio rr.n 
I V o r a nri»1'":nes<v» ered'tn»-:a 
d'O'ari^n. G : ' j ' i ina . ria lui co
nosca la durante una vacan
za 'n Austria l'anno prece 
dente. 

WASHINGTON. 9 
Anche il notissimo dirigente 

democristiano di destra tede 
sto occidentale Franz Jo.-ef 
Strau.i-i e fra 1 dir.genti pò 
litici titaliani, olandési, giap-
pone.ii. e di altie nazioni» ac 
cusatl di avere ricevuto « Da 
stareile » dalla Lockheed 

Il Washington Post, in un 
articolo fumato da Laurence 
Stern. tcrive- « Documenti e 
prove .segrete su aderi t i pa 
gamenti da parte delia socie
tà di costruzioni aree Lo 
ckheed all'ex ministro della 
Dife.vt della Germania fede 
rale Franz Josef Strau»s e 
al suo partito. l'L'a: me cri 
stiano-ttociale. noatanzieranno 
la prossima puntata della sto 
ria dei tentativi fatti dall i 
società per conquistarsi in 
fluenti amici politici in capi
tali stranieri. Si ritiene clic il 
materiale sarà reso pubblico 
da! sottocomitato senatoriale 
che indaga nulle multinazio
nali quando il Congresso sarà 
riconvocato il 17 febbraio». 

Stern riferisce ch_* le accu
se discendono da un diario 
tenuto da un ex dirigente de! 
le vendite della Lockheed Er
nest Hauser. Nel diarto, che 
riguarda l'inizio degli anni '60 
vi sono dettagli circa versa 
menti di « bustarelle » a uo
mini politici e generali euro 
pei nel quadro della vendita 

di aerei F 104 Starfighter per 
un valore di molti miliardi 
di dollari a un consorzio di 
quattro paesi membri della 
NATO Germania federale. 
Olanda. Italia, e Belgio. 

11 diario indica che l'ex 
rappiesentante della Lockheed 
nella RFT. Gunther Frank 
Fahle, si rifiatò di dare una 
parte della sua tangente a! 
partito di Strauss. Strauss si 
infurio a tal punto che chic 
se che il marito della sua 
segretaria fosse incaricalo di 
sorvegliare ì pagamenti. Una 
annotazione sul diario d.ce-

« FJS (Strauss) vuole che il 
manto di Famelinla ila sua 
segretaria) controlli i trasfe 
runenti d: danaro al CSU ul 
partito di Strauss). Ciò pre
senta dei problemi Schlaef-
fer è un funzionano del go 
verno tedesco ». Schlaef fer 
era il marito della segreta
ria. 

Stern aggiunge che i se
natori USA hanno in mano 
una lettera di Strauss alla 
Lockheed, con la quile l'allo
ra ministro federale della Di
fesa sollecitava la società ad 
assumere Hauser. Da notare 
che Strauss è padrino di unp 
dej figli di Hauser, che si 
chiama appunto Franz Josef. 
Nel 1964 Hauser se ne andò 

j d-iìla Lockheed dopo un liti-
• gio. 

Soddisfazione in 
Francia per le 

rivelazioni 
del Senato USA 

Sullo sfondo : la lotta furibonda fra pro
duttori di aerei da guerra francesi e ame
ricani per conquistare i mercati europei 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9. 

La stampa francese segue 
con acuta curiosità e con 
titoli di scatola lo scandalo 
delle « bustarelle » corruttri
ci che ha investito la corte 
d'Olanda e avanza stasera la 
ipotesi o della caduta del 
principe Bernardo, sospetta
to d: avere ricevuto un mi 
bone di dollari dalla Loc
kheed americana, o addint tu 
ra dell'abdicazione della re
gina Giuliana in favore del
la figlia Beatrice. 

La passione dei francesi 
per questo scandalo di casi» 
altrui si spiega con diversi 
motivi, dai quali appare che 
la Francia non solo non può 
esservi indifferente, ma anzi 
si sente quasi « vendicata » 
dal fango sollevato dalle ri
velazioni del parlamento ame 
riamo. 

In primo luogo proprio 
domani, il giorno stesso in 
cui verrà annunciata la for
mazione della commissione 
d'inchiesta olandese, si apre 
in Olanda ì! processo con
tro U rappre.-ent.inte ad Am 
sterdam della fabbrica di ae 
rei francesi Da.ssault. accusa
to di avere offerto 50.000 fran
chi da miseria di otto mi
lioni di lire) a due deputa
ti nella speranza che si prò-

Il governo giapponese ha aperto un'inchiesta 

A Tokio coinvolti 
due ex primi ministri 

Sono Kishi e Tanaka, amici di una delle personalità corrotte dalla compagnia 
americana — Una vittoria dell'opposizione: il Parlamento interrogherà i sospetti 

TOKIO, 9 | 
Il governo ed il partito li- j 

beraldemocratico al potere, a | 
seguito della pressione della 
opposizione, hanno accettato 
questa sera di chiamare otto 
persone a deporre di fronte 
al parlamento sul pagamento 
di « bustarelle » da parte del
la Lockheed. 

L'accordo è stato raggiunto 
tra il governo, il partito li-
beraldemocratico e quattro 
partiti dell'opposizione: socia
listi. comunisti, i". Partito Kn-
meito ed i socialdemocratici. 

\je otto persone sono state 
menzionate nella d.esarazio
ne fatta al sottoconutato del 
senato americano (che inda
ga sulle multinazionali), dal 
vice presidente della Lock
heed. A C. Kotchian. e saran
no ascoltate dalla commissio
ne b.lancio della Camera bas
sa nipponica il 16 e 17 feb
braio. 

E" la prima volta in undici 
anni che il governo cita te
stimoni di fronte a! Parla
mento per deporre sotto giu
ramento con pene previste 
per la falsa testimonianza o 
la mancata comparizione. 

Fra le personalità implica- I 
te nello scandalo Lockheed. I 

vi sono due ex primi mini
stri. entrambi membri di pri
missimo plano del partito li-
beraldemocratico; Nobusuke 
Kishi. che fu rovesciato dal
l'opposizione di sinistra nel 
1960. e Kakuei Tanaka, co
stretto a dimettersi nel di
cembre del 1974 sotto ì'cc-
cusa di traffici finanziari il
leciti. 

Sra Kishi sia Tanaka so
no amici ìntimi di uno dei 
musimi esponenti della de
stra. co-fondatore del Partito 
liberaldemocratico ed in f l en
tissimo nella vita politica nip
ponica: Yoshio Kodama. Que
sti. a sua volta, è amico di 
Kenij Osano, un uomo d'af
fari dal passato burrascoso 
che molti considerano quasi 
un « gangster » d'alto bordo 

Kodama e Osano sono fra 
le persone acculate di cor-
ruz.one per essersi spartiti 
ben 12.3 milioni di dollari di 
« bustarelle » per « agevola
re •> attraverso pressioni poli
tiche le vendite di aerei 
I.ockheed in Giappone. 

Secondo l'inchiesta senato
ri-ile americana. Kodama a-
vrebbe ricevuto sette milio
ni di dollari dalla Lockheed. 
Si r corda che Kodama ven

ne tenuto per t re anni, do
po la fine della seconda guer
ra mondiale, in s ta to di de
tenzione sotto l'accusa di es
sere stato un criminale di 
guerra. Venne successiva
mente rilasciato senza esse
re stato processato. Kodama 
è stato anche sette anni m 
carcere per aver partecipa
to ad un comnlotto tenden
te ad assassinare un primo 
ministro o r m a dello scopaio 
della seconda gueir.» monda-
le. Con l'aiuto di potenti li
mici no! srovcrno era diven
tato guardia del corpo di un 
« signore della guerra » cine
se. Tre giorni prima dall'at-
t icco giapponese a Pearl 
Harbour. egli aveva firmato 
un contratto con !" governo 
giaopcnpse per fornitura na
vali Alla fine delia enar
ra aveva un immenso capi-
Tale 

Subito do^i \1 guerra di
venne consigliere di uno dei 
primi capi di governo, ma 
pcco dopo fu Arrestato dalle 
autorità alleate per crimini 
d: euerra. Ciò non rli ha af
fatto im^edi'o d: tornare a 
izalli r ì d i v r n t m i o uno dei 
protaTcnlst; della vit » pubbli
ca nipponica. 

Inesploso per un difetto alla miccia 

Un ordigno fascista 
nel liceo di Asiago 

i Avanguardia nazionale » ha rivendicato la paternità dell'attentato - 1 precedenti 

A Sestri Levante 

Arrestato 
« sanbabilino » : 

nascondeva 
fucili e pistole 

MILANO. 9. 
Ventitré fucili e una pistola 

#ono stati recuperati dai ca
rabinieri del nucleo investi
gativo nel corso di una ope 
razione ohe si è articolata 
fra Milano e Sestn Levante. 
In provincia di Genova. Due 
giovani, in possesso di parte 
delle armi, sono stati arresta
t i : uno di loro risulta essere 
un noto neofascista * sanbib.-
lmo » in attesa di essere pro
cessato per una aggressione. 
Un terzo personaggio — il 
trafficante che aveva venduto 
le armi ai due arrestati e :n 
casa del quale è s ta ta trovata 
la maggior parte dei fucili — 
si è reso latitante. 

I due arrestati sono Mauro 
Minoia di 23 anni e Sergio 
Borzone di 41, milanesi ma 
residenti a Sestn. Il ricercato 
è Enrico Paolo Castagna di 
SI anni, abitante a Milano in 
Via Argelato 2. 

Dal nostro corrispondente 
VICENZA. 9 

Un tubo d. gelatina co.lo
cato durante la notte con una 
miccia a lenta combu.-r.one 
bruciacchiata, m.» fortunata
mente spei.-a. e stato trovato 
questa matt.r.a a..e 9. nel cas-
.-etto della cattedra della 
quarta c'a.-v-e d": Liceo sc:en 
t.fico d, AS..liTO 

I. cr.minale attentato, se 
fosse riuscito, avrebbe prò 
vocato gravissimi danni allo 
edificio. 1^ scoperta e s ta ta 
fatta da un inseenanie m?n 
tre si apprestava * dare :ni-
7.0 alle lezion. Precedent:?-
rr.tnte : carab.:v.cr. della te 
nenz,» di Asiago avevano :nu-
tf.ment? ispezionalo la scuo
la. ..i particolare : gabinetti. 
in segu.to ad una telefonata 
fatta a nome dell'organizza
zione neofascista « Avanguar
dia r.az.onale » che annuncia
va appunto la presenza della 
bomba. 

La ricerca de. militi non ha 
condotto a buon esito anche 
perchè precedenti allarmi, ri
sultati poi falsi, avevano dato 
a questo tipo di -.spez.oni un 
carattere di routine burocrati 
ed. Questa volta, invece, la 
bomba c'era veramente. Se
condo le prime indagini sem
bra che l'ordigno sia stato col
locato nella cattedra duran
te la notte. 

Fallito il proposito, i crim:-

n.)': avrebbero le'efor.ato alla 
scuo.a .iinur.L-iar.do la pre 
.-eri7.-» dXi'ord.gno 

C-.rc.i .1 carattere fase..-*.a 
deila provocazione non paio 
no esservi d ibb . anche se lo 
at tentato non sembra essere 
s*.ita ri.retto contro qualche 
pertico.are . r e g n a n t e o con 
irò una sfai"..» i c i : .-lud-T.t. 
siano par:, o.armento mp 3 

2ii.i": r.e.l 'afiv.ta po'..* r.t E" 
que.-to il pr.m.a epu-od.o della 
violenza fase .sta apertamente 
a t tuato ad As .uo In p.iN.-»to 
.-: era corr.unqu* parlato ridi
la presenza d. campi param. 
1 tar. dell'estrema destra tra 
le montagli" del'.'altop.ano 
Nt\ centro tur.it co erano .i-p 
par.-? ne: g:orr.-. scors. scr-tte 
anticomuniste .n tezg.ant: ad 
organiz^-az.on: de'.'a destra 
evers.\a 

Lo pnme indagini sull'Altea 
tato alla scuola non .-ono co 
munque approdato ad alcun 
punto fermo ma gli mqu-.ren 
t: sembrano orientali a rito 
nere che : criminali neri siano 
venuti da fuori As.ago. Ne*. 
pomengg.o si e svolta una 
riunione di tutte le forz? po
litiche democratiche. Ne è 
emerso un comunicato contro 
la violenza fascista diffuso 

a tut ta la popolazione nel qua
le si invita la giunta comu
nale a formare finalmente un 
comitato unitario antifascista. 

g. e 

DC-6 si schianta su un campo di golf 
Si è schiantato al suolo il DC-6 USA che, frov.-rdosi in difficolta, aveva tentato un atterraggio 
di emergenza su un campo di golf della Califo n a, vicino a Hollywood. I pompieri, subito ac
corsi, hanno cercato con la fiamma ossidrica di aprire la cabina r"i pilotaggio, per salvare gli 
uomini dell'equipaggio. Ma si è sviluppato un incendio e dieci vigili sono rimasti ustionati. Le 
due hostess e un ragazzo (le sole persone a berdo) si sono salvati; niente da fare purtroppo 
per i tre piloti. NELLA FOTO: un vigile del fuoco ferito viene soccorso dai compagni 

nunciassero in favore dell'ac 
quieto del « Mirane » frano
se e contro l'YF-16 dell'ame 
rìcana Northrop nel famoso 
« mercato del secolo ». 

Il fatto avvenne circa un 
anno fa. Olanda. Norvegia, 
Belgio e Dammare» dov?v.i 
no rinnovare le proprie flot 
te aeree da guerra (300 ae 
rei da combattimento per un 
ammontare di a'eune centi 
naia di milioni di dollari) e 
la Das^ault francese era la 
sola fabbrica (largamente so\ 
venzionata dallo Stato) capa 
ce di presentare col nuovo 
« Mirale » un aereo concor 
ren/iale all'YF 16 americano 
Giscard d'Estuine, del resto. 
aveva fatto esercitare non po
che pressioni su! governi in
teressati sollevando il p n n 
CÌDÌO della solidarietA eu 
ropea 

A metii do' i i eo]os-n'e con 
trattazione gli americani, che 
avevano usato alt'"e arni ' . 
non esclusa quella del ricatto 
nolit'co. a"c<i-\irono Da-sau't 
di avere ceri* ito di corrom
pere denutriti belei e olande
si Comunque il mercato fu 
vinto, come c a inevitabile. 
da':!i americani. 

In onesto ste--o affale un 
secondo scmda 'o scopino a 
Par'sM e finì per cas^ineere 
il denutnto contrista Stehlin 
alle dim'-von*. sten1 in. fede 
le partigiano deirinteuri^ione 
atlantica, >vcva tvibV.ie.ilo 
su un errando quotidiano na-
r'f'Mo un ar i tmie in difesa 
dell'aereo americano, susci
tando rinH '»'nn/iono fie>iVM:-
nione pubblica. T a n ' o p'ù 
die . poco ' p n n Hooo '" n<r-
IÌ 'IUPP'O iimeticano rivelivi! 
che St"}-)1-.'! era r co la rm^n-
te sMpond'a'o come «consi
gliere» proorio dal'a Nor
throp. costruttrice d»ll'aerro 
in ro'ieorreti/a col ' (M'raJO" 

Uomo polit-camento distrut
to. Stehlin venne tr ivolto un 
giorno, nei pressi dell'Opera. 
da un'automobile e mori per 
le ferite riportate nell'inciden
te. Qualcuno avanzò 11 so
spetto di un at tentato, ma 
le indagini finirono sulla «fa
talità » e non se ne par
lò più. 

Da non dimenticare anco
ra, per spiegare l'interesse 
del francesi circa lo scanda
lo alla corte d'Olanda, che 
da quando la Francia ha una 
industria aeronautica efficien
te e. in eenerale, una poten
te industria bellica che la 
colloca al secondo rango dei 
paesi occidentali esportato 
ri d'armi dopo gli Stati Uni
ti (circa venti miliardi di 
franchi, pan a oltre 3 000 mi
liardi di lire di eaoortazioni 
d'armi nel 1975) gli sconti ì 
tra l'America e la Francia .->i 
sono moltiplicati nel tempo 
te potremmo aggiungere nel
lo spazio) e ogni volta si è 
trat tato di battaglie senza 
esclusione di colpi. 

Gran parte dell'arsenale ae 
reo della Grecia, del Marocco. 
di Israele e di moli, altri 
paesi mediterranei, per re 
stare geograficamente in una 
zona vicina, hanno determ: 
nato lotte risollevi ora a va.i 
tagg:o di Parigi, ora a \dn 
taggio di Washington, era 
con un compromesso ai f>0'r. 

A que.ito proposito — e in 
cosa è di attuali tà se si pen
na alla lettert di Nino Valen
tino. portavoce del Quirina
le. apparsa in questi giorni 
su la Repubblica — anche 
l'Italia è stata il terreno de 
gli scontri franco americani 
in p.ù di un'ccca.-.one. In gè 
nerale : nn.-,tr. joverni hanno 
sempre finit) wr pr.vileji.ire 
l':n:lustr a americana per v.a 
de'.'a loro lr.it".ta . r . m t . - . i e 
delia .-ottonii.-v-ione a*'.: S'ali 
Un -i 

Ma ..'i in ca.-i.">. che for.-e 
::o.i ( u.i.to ,-i pre'cri un 
aereo francese Pari .amo ->p 
punto del Atì'inUc H'CQUCÌ a 
« ui si a c e n n a nella lettera 
.'i questione. Nc3l: anni ?es 
. - int i . e più esat tamente ne! 
U~A !t F rmc .a aveva ni-\-
:o a panto YAtlantic tìregurt 
c 'v entro s j h f o in con.-ir-
:tTl'.ì (on '.Orimi P.1Y del.a 
Lockheed. 

L aereo france.-.e. un q j i d r i 
motore ;>--ìnte Cui 'onr.e l.t 
te. era do 'a to di un'ittrezza-

' ir.i t ettronivi acf^t c t t a o-.r 
li cìcr.i a; somme.-? b.li 
LOrion an.er.car.o. ci-, p-> 
leva portare veni: tonnellate 
in p u d: ò;mbe d. p.-ofen 
d.tà. era però il r i s o l a t o del 
f.i-eo d: un icreo czrr.rr.er 
ciale cln-j la Lockheei a.e-.a 
pò: ada t t i lo per zi: st-rv-.-i 
compii: a.-it..-Tmin3re.b.'.i 

Sor.veva .1 f naro il 13 
mi jg .o 1964 * L'aereo trance 
se potrà essere venduto t'.t 
circa tre a n i : L.» direz.oii* 
d« .la lircatiei spera di po'er 
ne ros t r i . re cento o du% 

ccn'o. m» t . i "o dipender} 
ancora una volta, d i l le perir*-

z:e della oornr><':z:one f o 
noma a :n corso tra lAmer. 
e i e l'Europa v 

V*.ttono-a nella ' .er . i i t i al 
l ' I ' a la di questo aer-o '» 
Francia h i pò: sub:to duri 
rovesci, cm*4 q le'.'.i — lo 
abbiamo visto — del recente 
« mercato del .-'volo * P^r 
questo i'op;n:one pabblica 
francese, a b i t u i t i a q ie- e 
battaglie sot t r . ranee e a^li 
scandal: de-. m?rca*! d ' a m i 
si appvss.ona osrg: alle vicen
de che coinvolgono la cor : ; 
d'Olanda e le assapora un 
po' cr] zus.to della rivincita. 

Augusto Pancaldi 

« « • • « • 

Lettere 
all' Unita: 

Il danno 
del fumo 

dei rumori 
Vara Unità, 

che il fumo sia dannoso as
sai e tesi quasi universalmen
te accolta; ancora troppo po
chi sono coloro clic s'tinpegr.a-
tio a smettere tale abitudine. 
E' pure abbastanza vinato lin
fa altrettanto male respirare 
in ambienti dove M fuma- già 
qualche fumatore cominctu a 
prcovcupiirst se si trova ri
cino a non fumatori e si au-
tohmita il più possibile nei 
locali chiusi Sono d'accordo 
con le muiattve di vario ge
nere con le quali da qualche 
mese si tenta di sensibilizza
re siili argomento, il die è ni 
fondo fare della medicina pre 
ventila. 

Un altro pencolo non tnai 
abbastanza sottolineato per la 
nostra salute e costituito dai 
rumori. Anche qui e medici
na preventiva sensibilizzate 
le persone sulle cause di ru
more, sul modo di evitarle. 
sugli eiletti che il i umore e-
scrcita 'su di noi Occorre uno 
sforzo comune per limitine al 
minimo t tumori Pertanto ni 
voco provi edittu-nti per tidur-
te, se non eliminare, il fia-
cisso di coti motorini, gui
dati per lo più da giovatiìw-
mt. che non si tendono con
to del male tisico che procu
rano, della tioletiza, tot no a 
due. involontaria, che eser 
citano. I mezzi di soccorso 
pubblico debbono sostituire t 
dispositivi acustici con altri 
meno laceranti ed ugualmen
te funzionali La snena che 
installano attualmente feriste 
come rutnoie ed angoscia per 
il significato che tua. dop
pia raqionc perche se ne li
miti l'uso allo stretto indi
spensabile, 

PAOLO GALANTE 
(Bologna) 

Dopo lo sciopero 
dell" orchestra 
dell' Angelicum 
Egregio direttore, 

vii riferisco all'articolo del-
i'Uima del -S gennaio sialo 
sciopero dell'ut chestt\i del-
l'Angelicum. Vorrei coi regge
re aicum dati che non sono 
assolutamente esutti. 

1) Nel mese di dtccmbtc 
sono stati jmgati ai compo
nenti l'urehestia {S'J persone 
con gli aggiunti) L. SU.IMIUOÌHI 
jra mensne e tredicesima. Me
sta a saldo dei salari la som
ma di L. 700MOO, esattamente 
il 3 per cento del totale già 
pagato, da dividersi jta J'J 
dementi. 

2) Non corrisponde al vero 
che siamo privi di collegamen
ti colle forze reali della citta: 
tnjutti siamo vi contatto con 
l'ussessurato alla Cultura ilei 
Comune di Milano e col Con
servatorio « C. Verdi » per u-
na serie di manifestazioni e-
stive; coll'asscssorato alla Cul
tura della Regione per una 
lunga serie di concerti in 
numerosi centri; stiamo svol
gendo una serte di concerti 
per le scuole con la presenza 
(a serie ultimata) di 11.000 a-
lunni. Inoltre svolgiamo il 
consueto ciclo di concerti con 
prove generali pubbliche (in
gresso L. SUO). 

3) Non corrisponde al vero 
che riceviamo una sovvenzio
ne statale di !.. 120 milioni, 
ma ricevutilo L. 160.000 000 e 
coti tale somma realizziamo 
un totale di 130 manifesta
zioni, 

4) Feudo dei Frati Minori 
e della destra clericale? L'An-
gelicum e un Ente morale con 
un Consiglio direttivo regolar
mente formato. I Frati Mi
nori hanno affittato per la 
somma simbolica di L. 1 e 
per 'J'J anni le mura del tea
tro e t locali annasi all'En
te morale Angelicum. 

5/ Nonostante gli agganci 
ministeriali denunciati nell'ar
ticolo, la nostra sovvenzione e 
inferiore a quella della con
sorella istituzione milanese (l 
Pomeriggi, n.d r.). 

Ci) l nostri programmi so
no di alta qualità e noi go
diamo di una dtscnt. fama 
nazionale e mternazionale, an
che in alcuni Paesi dell'Est. 

7) Ouanto alla collaborazio
ne artistica dei rappresentanti 
dell'orchestra, sarei d'accordo, 
ma non n i cndo io di specu
lazione politica, ambirei ave
re qualche rappresentante 
che avesse l'elevatezza cultu
rale e la preparazione tecni
ca neces'aria Le mie «• irose 
reazioni a erano soltanto un 
richiamo ai giovani cne. ri 
buoiii fede, affermai ano ro«e 
errate, fatto col tono irato 
di un fratello mangiare. 

M* GIANFRANCO RIVOLI 
D.rettore stabi.e artistico 
dell'Angeiicum «Milano» 

Nella fretta di precisare e 
correggere lì M-* Riuiii h.i di
menticato di dirci una c-i^a 
soia. Perche, s-e tulio va be
ne al/Ar.gelicum, iorcnestra 
e co-tret;a a scioperare per 
lo Mjperidiu e per la demo
crazia.' E;:.: conferma intatti 
c'r.o lo stipendio di dicembre 
non e interamente -alda'<>. 
pt-r r or. parlare ri: gennaio. 
ti conrerm-i anche che nei.a 
direzione artistica non c'è 
r.emrneiio un rapprex.r.tr,.r.:e 
del."orche-ira, nonostante j-Ii 
irnpepni che egli stesso ha 
pr-_<-o. 

In effetti i"Angelicum è un 
affare privato dei Frati Mino
ri e del.a dc-ira clericale, 
come abbiamo scritto. Gli 
stessi programmi stampali 
tutte le settimane portano la 
intestazione « Ange..ci:m dei 
Frati Minori ». Il trasferimen
to dell amministra/.or.e a u n 

Ente morale e una «empi:, e 
f.niione giuridica. Nel Consi
glio direttivo dell'Ente ì mem
bri sono tutti scelti in priva
to, senza un rappresentante 
degli Enti pubblici, dei sin
dacati e via dicendo. Da c o 
una amministrazione di ca
rattere chiuso che esaspera 
1 rapporti coll'orcheslra e pro
voca la decadenza dell'istitu
zione. «All'estero forse non lo 
sanno, ma a Milano si). Non 
e chiedendo lavoro al Comu
ne o alla Regione che si isti
tuiscono dei collegamenti! col
le forze reali della città. 

Per concludere, trovo estre

mamente grave che. in occa
sione di uno sciopero più che 
giustificato, il Direttore arti
stico si selliciì contro l'orche
stra e. dopo averlo fatto ìra-
tamento in privato, ribadisca 
la posizione con pubbliche di
chiara/ioni. Gli orchestrali 
dell'Aiigelicum. che noi ap
prezziamo da un quarto ili 
secolo, sono lavoratori seri 
con tutta l'elevatezza al luna
le e la prepnnizione tecnica 
necessaria. Per questo esigo
no rapporti normali, e della 
esortazioni paterne o fraterne 
tu>n sanno che farsene. 

RUBENS TEDESCHI 

1 n abbonamento 
per una sezione 
del Mezzogiorno 
Al giornale l'Unità. 

//o ricevuto il vostro invito 
a rinnovare l'abbonamento del 
giornale intestato al mio /JO-
ivro fratello Francesco Pur
troppo lui e morto il i'2 set-
temiti e storio ed io isono la 
sorella) non mt sento di iin
novarlo. Peto ho consegnato 
alla Feda azione del PCI di 
Ancona l'impoito di lire 16 500 
per un abbonamento da inte
state a una sezione poveta 
del Meridione, ni suo ricor
do. sicuia di aia fatto m 
tal modo la ui'.ontà di mio 
fratello 

VIOLA MARCHl'ITI 
(Jesi - Ancona) 

Sullo sport 
ANTONIO DI CICLO (PIMI); 

« /.'Unità dei e parlare non so
lo del calcio dilettantistico, ma 
di tutti glt sport dilettantisti
ci lo per esempio sono maè
stro di scherma, da ulcum un
ta mi sono dedicato ad un se
rto lavoro ni questo campo » 
posso dichiarare che anche la 
scherma è uno sport di mas
sa E perchè questi ragazzi 
che partecipano ai campiona
ti regionali o interregionali 
con lo spirito con cui parte
ciperebbero a un campionato 
del mondo, non devono vede
re una loro foto sul giornale 
o una notizia sul loro incon
tra ». 

GIANCARLO DO N E L L O 
(Torino)- « Compagni, w vado 
a diffondere /'Unità allu do
menica. e posso dtrvt con 
franchezza che quelli che pren
dono il giornale leggono sia 
i grossi tìtoli politici della 
prima pagina, sia i titoli de
dicati al campionato di cal
cio o alle olimpiadi Proprio 
p.'r l'importanza che riveste 
oini lo sport, penso che s'a 
indi.tpentabile trattarlo più 
ampiamente ma anche ni mo
do diverso da quello che tan
no gli altri giornali, ricordan
do che il nostro è il giornale 
del PCI e degli italiani del 15 
giugno ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale ter
rà conto sia dei loro suggeri
menti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

F. CARPASI, Modena; Ro
dolfo KIZZOTTI. Milano; E. 
GIANNA, Bologna; Piero SAL-
VESTRINI, Ardenza; Ugo 
PULGHER, Trieste; Carla BA
RONCINI. Pisa; Erminio NE-
GRONI, Magenta, A. BOACRI, 
Taino; UN GRUPPO di citta
dini democratici di Recoaro 
(« lxi TV ni questi ultimi tem
pi va assumendo sempre più 
un atteggiamento untisovieti-
co. E' ora che si decida a 
smetterla, eventualmente par
lando un po' di più degli scan
dali che accadono in casa no
stra»); Nello FRANCHI. Cor
reggio (« Voalto esprimere la 
mia solidarietà al regista lìcr-
tolucci dopo che il suo film 
Ultimo tango a Parigi e stato 
condannato al rogo. Con l'au
gurio che tenga ut altro 15 
giugno a spazzare via per sem
pre vergogne e arbitri simi
li »>. 

C. GILLI. Ferrara O Penso 
che una iniziatila per ridur
re da 35 a 30 glt anni di con
tribuzione per le donne per 
ai ere diritto alla pensione dt 
anzianità, sia una cosa giusta 
e che tale proposta possa es
sere portata alanti subito m; 
Gian Carlo MARCIANO, S. Se
bastiano Curone iuPcrcht* I 
nos.'ri governanti i cui nomi 
sono stati collegati at finan
ziamenti CIA, non presentano 
le dimissioni fino a quando 
non sia fatta piena lu.e sulla 
vicenda'' »); C A.. Milano Ci At-
traicrso un referendum po
polare. nel LW? nasce m Ita
lia la Repubblica Purtroppo a 
ventotto anni di aistanza, il 
fascismo continua a sussiste
re ai giorni nostri, attrai erso 
il Co'lice di procedura penale 
del senatore fascista Rocco. 
Come e. possibile che un libe
ro cittadino della Repubblica 
italiana debbi essere cssoy-
S< Unto a >7;2 che direbbero 
i/ « II.'D cestire desistere da 
quasi se: lustri'' »). 

Maddalena CIARNELLA ved. 
PANTALONI. Roma »«.YeZ Ci
mi/ero del l'erano, riquadro t5 
— lino stabile di 3 piani con 
oltre duemila tombe — l'ac
qua non arriva- di conseguen
za. per la materiale impossi
bilita di pulire e curare le 
tombe dei propri cari, regna
no sporcizia e fetore di acqua 
putrida. Per proi vedersi del-
l acqua bisogna uscire dallo 
stabile scendendo e salendo 
una infinita di gradini — COTI 
JI pericolo soprattutto per gli 
anziani di brutte cadute — e 
T'igciungerc le fontanelle dei 
i iati adiacenti. Insieme ad al
tri interessati, abbiamo solle
citato la direzione del Cimi
tero ricevendo soltanto rispo
ste elusive. Possibile che non 
si possa fare mente'' » /; Giu
seppe GIORDANO. Napoli 
(n Particolarmente nelle ore 
pomeridiane, la maggior par
te delle canzoni trasmesse dal
la radio sono straniere, can
tate con urla frenetiche Non 
si potrebbe tener conto anche 
dei Qiisti musicali dei più an
ziani? *L 

http://combu.-r.one
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Documento 

del nuovo 

Consiglio del 

Comunale 

di Firenze 
FIRENZE. 9. 

Sabato scorso si è svolt « a 
Firenze l'insediamento del 
Consiglio di amministrazione 
del Teatro Cornuna'e. 

Dopo il saluto e il ringra
ziamento che il presciente 
dell'ente e sindaco di Firen
ze. Elio Gabbuqgiani, ha ri
volto al commissario straor
dinario uscente. Mario Po-
lifronl. il consiglio di ammi
nistrazione ha eletto all'una
nimità « su proposta dello 
stesso presidente ». il profes-
Bor Paolo Barile a1 la carica 
di vicepresidente del Comu
nale. 

E' s tato successivamente 
approvato all 'unanimità un 
documento nel quale il Con
siglio di amministrazione, al
l 'atto del proprio insediamen
to. giudica inammissibile l'at
teggiamento del ministro Vi-
sentini. stando a quanto ri
portato dalla stamina, circa 
11 t ra t tamento pnvileg-ato 
che si vorrebbe dare al Tea
t ro della Scala di Milano. 
privilegiandolo rispetto agli 
enti e istituzioni musicali. 

Nel documento si fa pre
sente che i finanziamenti de
vono tener presenti sia la 
qualità sia la quant i tà della 
produzione e non essere vin
colati da tradizioni 11 cui si
gnificato ha valore soltanto 
in quanto riaffermato dal
l'esperienza. Nel clima di 
preoccupazione che si è ve
nuto a creare i". seeuito ad 
affermazioni tanto più gravi 
perchè fatte alla vigilia del
l'attesa legge di riforma del 
settore, il Consiglio ha au
spicato che — superato l'at
tuale momento di crisi di 
governo — il Par lamento af
fretti l'approvazione della 
legge stessa, ispirandola ad 
una visione culturale e socia
le che soddisfi le reali esi
genze di una più vasta e 
globale diffusione della cul
tura musicale. 

A questo scopo è s ta ta au
spicata la promozione di un 
ampio dibattito sulla situa
zione degli enti lirico sinfoni
ci e delle istituzioni musicali 
In vista della nuova leiree. 
Il Consiglio di amministra
ri one tornerà a riunirsi sa
bato prossimo. 

Un vitellone dalla 
pagina allo schermo 

^&&BMm 

Successo 
dei film 

italiani al 

Festival 

di Belgrado 
BELGRADO. 9 

Successi Italiani a! Festival 
Internazionale del cinema di 
Belgrado. Per tradizione il 
« Fest » non distribuisce pre
mi: quello che conta è l'ac
coglienza del pubblico e della 
critica, e tutt i e tre i film 
Italiani presentati nelle prime 
t re giornate della manifesta
zione — C'ero ramo t cinto 
amati di Ettore Scola. Profu
mo di donna di Dino Risi, e 
Professione: reporter di An-
tonioni — sono stati accolti 
con grande favore, professio
ne: reporter, in particolare. 
è s tato salutato alla fine da 
quat to minuti di applausi 
ininterrotti che hanno co
stret to Michelangiolo Antonio-
ni. visibilmente commosso, a 
improvvisare un breve discor
so di ringraziamento. Anto-
nioni si è prestato anche di 
buona grazia a interviste e 
conferenze stampa. Sabato ha 
visitato l'Accademia di arte 
drammatica, dove si è trat te-
nulo per due ore a parlare 
con eli studenti. 

Altri ospiti italiani del 
« Fest » sono Ettore Scola e 
Vittorio Gassman. Anche 
per loro. imerv.ate e incontri j 
a catena. Scoia, che a Bel | 
grado fino all 'altro ieri era j 
quasi sconosciuto, è diventa- i 
to di colpo, dopo la presenta
zione di Ceravamo tanto 
amati, molto popolare. Nella 
sua conferenza s t a m p i si è 
soffermato a lungo sulla sua 
concezione del « post-rea!.- i 
smo». I giornalisti jugoslavi 
lo hanno bombardato di do
mande. soprat tut to sulle sue 
posizioni politiche, e Sco'a 
non si è fatto pregare p?r 
riaffermare la sua m.'.izia co
munista. 

« Dopo sei adat tament i cì-
nematogratici di altri miei 
romanzi, questo Giovannino 
che il regista Paolo Nuzzi sta 
realizzando mi -sembra già fin 
d'ora l'unico fedele: è la pri
ma volta che non vengo tra
dito da un cineasta ». Cosi 
sentenzia, con audace e com
piaciuto ottimismo, lo scritto
re Ercole Patt i , invitato da 
Paolo Nuzzi a patrocinare la 
illustrazione alla stampa del 
film Giovannino, in prev.n-
za dell 'interprete principale 
Christian De Sica e dei suol 
partner Maria Mercader (ma
dre di Giovannino sullo scher
mo, madre di Christian nel
la vita). Carole André (pur
troppo tutt i la conoscono 
quasi solo perché è s ta ta la 
Marianna del Sandokan te
levisivo) e Miguel Bosé (no
me d'arte: è il giovane figlio 
di Lucia Bosé e del torero 
Luis Dominguin). 

Diano delle vicissitudini 
sessual-esistenziah di un tipi
co vitellone tra le due guer
re, Giovannino è un roman
zo (pubblicato nel 1954) al 
quale l'autore si dichiara af
fezionato in modo particola
re. p l iche considera il suo 
buflo eroe genericamente 
«sempre a t tua le» . Paolo 
Nuzzi. che già con il Piatto 
piange, dal romanzo di Pie
ro C*»ara. aveva illuminato 
(scarsamente, invero) caratte
ri analoghi nella medesima 
epoca, ha detto che la «car
ta vincente » dell 'adattamen
to di Giovannino sarà, cosi 
come è s ta to per il film pre
cedente, il rifiuto dell'« ideo
logia » (senza forse rendersi 
conto che questo rifiuto è 
già di jjer sé una net ta pre
sa di posizione ideologica). Il 
co-sceneggiatore del film. 
Bruno Di Geronimo, ha cer
cato di precisare, affermando 
che Giovannino è un tenta
tivo di ricreare il clima del 
tempo partendo da certe spe
cifiche peculiarità della bor
ghesia italiana più provin
ciale. 

L'attrice Maria Mercader. 
al suo ritorno davanti alla 
macchina da presa dopo mol
ti anni di assenza, non sem
bra molto convinta, e se la 
cava con frasi di circostan
za: il figlio Christian De Si
ca. invece, snera che Gio-
vannino gli offra la passibi
lità di fornire per la prima 
volta la sua «prova d'atto
re ». fuori di quella cornice 
caricaturale che ha segnato 
i suoi precedenti cimenti per 
il piccolo e il grande schermo. 

d. g. 
SELLA FOTO: Miguel Bo

sé. Carole André e Cliristian 
De Sica durante la conferen
za stampa. 

Brigitte Bardot 
si rifa viva con 

i caroselli 
PARIGI. 9 

Per la cons.derevole somma 
di un m.lione di franchi (cir
ca ITO milioni d: lire». Bn-
eirte Hirdct ha abbandonato 
l ' d e i del '.-ritiro pro:ess:o-
na'.e > e ha accettato di inter
pretare una serie di caroselli 
pubblio.tari che andranno in 
onda, a partire dal prossimo 
me-e. alla televisione fran
cese L'a ' trice — la quale, co-
mc e noto, aveva de^.so tem
po fa che non sarebbe più 
aoparsa su uno schermo, ne 
piccolo, ne grande — sarà in
caricata d: reclamizzare cani 
d: v e s t a n o iemminili parti-
CDlarmentc raffinati e costo
si. dei-t.na:: ad un pubblico 
.< maturo e sofisticato r. 

Domani al Pier Lombardo 

Franco Parenti 
ripropone il 

mondo di Diesa 
«La congiura dei sentimenti» dello scrittore sovie
tico va in scena a Milano per la prima volta in occidente 

Vieni a sciare 
nell'Appennino Modenese 
40 impianti di risalita , oltre 100 Km. di piste con 
una completa gamma di possibilità sciistiche 

Contributi ad associazioni, enti, sodalizi, scuo
le, ecc. per l'organizzazione di settimane 
bianche, noleggio pullman e per uso impianti 
risalita, attraverso il «fondo» costituito 
dall'Amministrazione provinciale, dalla Camera 
di Commercio e dail'EPT di Modena per incen
tivare il turismo appenninico nella stagione 

invernale 1976 
Per informazioni e materiale di propaganda: Ente 
Provinciale Turismo • Modena - Ufficio Informa
zioni - Corso Canalgrande, 1/A - T. (059) 222.482 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

Franco Parenti e tutt i i suol 
— ii cominciare dai più di
retti collaboratori: Andrée 
Ruth Shammah (regia). Gian 
Maurizio Fercioni (scene e 
costumi). F.orenzo Carpi (mu
siche) — sono in questi gior
ni impegnati allo spasimo in 
vista della « prima » assolu
ta In occidente (dopodomani. 
mercoledì, al Salone Pier 
Lombardo) del testo dell'au
tore russo sovietico Jur i Olesa 
La congiura dei sentimenti. 

Si t ra t ta di un appunta
mento importante t an to per 
l'ensemble del Pier Lombar
do. che con questa realizza
zione intende approfondire e 
ampliare la propria ricerca 
in direzioni sempre nuove 
e originali, quanto per il 
mondo culturale, cui il no
me di 01e.=a evoca per se 
stesso molte questioni lega
te all 'appassionante stagione 
dei fermenti intellettuali coe
vi e concomitanti con la cre
scita della Rivoluzione d'Ot
tobre. 

Juri Olesa. na to nel 1899 
da una famiglia di decaduta 
nobiltà, dopo l'infanzia e 
l'adolescenza trascorse a O 
dessa, g.unse alla notorietà 
letteraria (at traverso il gior
nalismo) quando nel 1927 a 
Mosca, dove s'era stabilito 
fin dal '22. pubblicò il ro
manzo Invidia, dal quale egli 
stesso trasse poi la versione 
teatrale intitolata La con
giura dei sentimenti e ribadi 
nel 1928. con la personalissi
ma « favola per tu t t i » / tre 
grassoni (scritta peraltro nel 
"24). il suo originale talen
to creativo, imponendosi di 
slancio all 'attenzione della 
pur avveduta e severa critica 
rivoluzionaria mili tante. 

Il da to più tipico dell 'ar te 
di Olesa — palesatasi negli 
anni successivi, con brillante 
progressione, a t t raverso rac
conti. commedie, sceneggia
ture e sagji — resta comun
que la sua collocazione, sia 
come uomo sia come intellet
tuale. di dialettico confronto 
con la realtà della Rivolu
zione d'Ottobre e col mon
do soviet.co. Definito, nella 
giusta accezione, «compagno 
di s t rada » dazli stessi in
tellettuali rivoluzionari suoi 
contemporanei, egli pose e 
ripropose sempre ne: suo. 
scr iti — e massimamente 
nell'opera Invidia — l'inter-
roeativo tut to prob'^mat. co 
del rapporto tra «vecchio» 
e « nuovo ». m una visione 
disincantata, seppure filtra
ta dalla sua carat ter is t ica ci
fra espressiva permeata di 
caustica ironia e di sbriglia
to grottesco, dei divenire del
l'emergente società soc.alista. 

Al proposito. Olesa ebbe a 
dire, nel *34. al pr.mo Con
gresso degli scrittori sovietici. 
paro'e che suonavano come 
un'esemplare professione del
le sue scelte- « In questo Sta
to cresce ora la prima ge
nerazione nuova, cresce il 
r.ovane sov etico. Nella mia 
qualità di ar t is ta mi lancio 
su di lui: Chi sei. che co
lori vedi? Sogni tu. di che 
sogni? Come ti senti, come 
ami. che sentimenti prov.? 
Che cosa r-.pudi e che cosa 
accetti? Come sei. che cosa 
predoni.na in te : il senti
mento o la ragione? Sa; pian
gere. sei tenero? Hai com
preso furio di quanto mi sgo
mentava. di quanto non èa-
p.vo e temevo? Come sei tu. 
giovane appar tenente a una 
società socialista?. Non pos
so scrivere, se non trovo 
analogie fra me e te i». 

E in questi interrogativi 
sta. ancora e sempre, il nu
cleo centrale della Congiura 
dei sentimenti che. proprio 
perciò, viene ad assumere 
— cred.amo — nell'originale 
adat tamento realizzato da 
Franco Parenti (sulla base 
della traduzione di Milly 
Martinelli) una potenzialità 
d'impatto tu t to a t tuale con 
la realtà in cui viviamo. Una 
realtà, cioè, che pur ani

mata da spinte e tensioni 
contraddittorie, si riallaccia 
— fatte ìe necessarie distin
zioni — per significativi sin
tomi ed analogie al fermen
tante clima culturale e poli
tico degli anni di Olesa. 

In questo contesto va rile
vato, altresì, che l 'attuale 
proposta di Franco Parenti 
— incentrata appunto sulla 
messinscena della Congiura 
dei sentimenti — viene ad 
inserirsi in una dinamica 
culturale che proprio nel Pier 
Lombardo ha trovato, da al
cuni anni ad oggi, il mo
mento e il luogo di catalizza
zione di at t ività e di speri
mentazioni pluridisciplinari 
(teatro, musica, cinema, di
battit i . ecc.) largamente a-
perte alle istanze dei giovani 
e del pubblico popolare. 

Ma se il patrimonio di 
esperienze finora accumula
to e trasmesso dall'ensemble 
guidato da Franco Parenti è 
certamente cospicuo e pre
zioso. non si può d'altro can
to continuare ad ignorare che 
il Pier Lombardo, per pro
seguire e. se possibile, po
tenziare la propria capacità 
d'intervento culturale deve 
necessar amente trovare ade
guata udienza, t an to sul pia
no immediatamente operativo 
quanto sulla linea generale 
di sviluppo da assumere in 
prospettiva, presso validi in
terlocutori delia pubblica am
ministrazione. 

Alla Quadriennale di Praga 

UN CONFRONTO 
DELLE TENDENZE 
SCENOGRAFICHE 

Ventisei paesi hanno partecipato alla manifesta
zione divisa in due settori: scene e costumi e 
architettura teatrale — Un premio all'Italia 

Sauro Borelli 

Commedia popolare 

! cinese ai Satiri 

I con «Arte e Studio» 
j II Teatro Arte e Studio di 

Reggio Emilia, che l 'anno 
; scorso portò a Roma La con

danna di Lucullo di Brecht. 
è di nuovo nella capitale, do
ve, ai Satiri , da stasera, e 

j sino alla fine del mese, pre-
I senterà il suo spettacolo di 

stagione: Una memorabile 
giornata del sapiente Wil. Si 
t ra t ta di un'antica commedia 
popolare cinese, adat ta ta e 
messa in scena g.à dal Ber-
liner Ensemble e ora libera
mente tradotta ed elaborata 
da Auro Franzoni, che cura 
anche la regia. Le musiche 
sono di Sergio Liberovici. 

Nostro servizio 
PRAGA, febbraio 

Si è chiusa nei giorni scor
si a Praga la « Quadriennale 
di scenografia e architettura 
teatrale ». occasione di incon
tro e di ragguaglio delle ten
denze e degli esiti più rile
vanti degli ultimi quattro an
ni nel settore scenografico 
e architettonico. Funzione del
la mostra è s ta ta quella di 
esporre i punti di arrivo e le 
acquisizioni e di presentare i 
problemi che investono la 
scenografia, di verificare la 
capacità di integrazioni; di 
questa con la regia e con tut
te le altre componenti del
l'opera drammatica. La par
tecipazione di ventisei paesi 
ha garanti to il più completo 
panorama della scenografìa 
« ufficiale ». Se i criteri di scel
ta rispecchiano le intenzioni 
dichiarate di dar largo spa
zio non solo a risultati ormai 
consolidati, ma anche alle li
nee di tendenza della più 
aperta sperimentazione, quel
la di Praga costituisce un'oc
casione insostituibile per l'in
dividuazione degli elementi 
fecondi. 

La divisione In due grandi 
sezioni (per le scene e i co
stumi e per l 'architettura tea
trale) e la suddivisione per pa
diglioni nazionali rende con 
Immediata evidenza la situa
zione in ogni paese e la non 
infrequente dissonanza t ra la 
scena e il luogo. Sono assai 
pochi gli esempi di un felice 
accordo tra una scenografia 
di impostazione non tradizio
nale ed un luogo scenico ad 
essa omogeneo: è ancora il 
teatro « all ' i taliana » che co
stituisce, quasi incontrastato, 
lo spazio e definisce 1 limiti 
della messinscena. La Ceco
slovacchia, paese ospite, ha 
allestito, fuori concorso, una 
sezione speciale. Dedicata a-
gli artisti nazionali Svoboda 
e Vychodil. ai premiati della 

Quadriennale e a suggerimenti 
di tecnici meno consacrati, 
essa assume il senso fonda
mentale di un confronto in
terno tra i « grandi », tesi a 
trovare l'espressione esatta di 
proprie idee ormai acquisite. 
e i giovani che ripropongono 
il problema dei rapporti t ra 
opera d 'arte e realtà. 

Le testimonianze della ri
cerca in Finlandia, in Polo
nia. in Giappone, nelle due 
Germanie sono tra le più arti
colate ed esaurienti. Pure as
sai ampia appare la parteci
pazione degli Stat i Uniti, con 
esempi di teatri permanenti 
regionali, universitari, profes
sionali, commerciali. L'Unio
ne Sovietica (vincitrice del 
premio principale «per il mi
glior allestimento, per i conte
nuti. la documentazione chia
ra e lucida e la realizzazione 
delle intenzioni, per il valore 
artistico delle opere esposte 
e per la messa a punto archi
tettonica dell 'insieme») orien
ta le sue ricerche sull 'aspetto 
plastico degli spettacoli; i ri
sultati. data l'ampiezza e la 
vastità di partecipazione, so
no assai differenziati: la li
nea sottesa risulta comunque 
la nuova concezione della sce
na come palco aperto, il privi
legio. rispetto alle innovazio
ni tecniche, accordato allo 
studio delle possibilità esteti
che dei matei ial i . della loro 
fattura, dell'illuminazione, del
la composizione degli oggetti 
sulla scena. La Gran Breta
gna. (vincitrice con la splen
dida esauriente documentazio
ne del lavoro di John Bury. 
Ralph Koltai. Timothy O' 
Brien e Tazeena Fir th del 
premio per la scenografia) 
par te dalla tendenza at tuale 
nel paese ad un teatro d'au
tore. Rispettando la qualità 
dei materiali gli scenografi si 
opponeono allo sviluppo di 
uno stile che si autoesalta e 
puntano più alla comprensio
ne del testo, attraverso una 
ampia scala di espressioni 
drammatiche: ne consegue 
che centro della loro atten
zione è l 'attore, solo, "elio 
spazio e che quindi tut to ciò 
che si aggiunge deve corri
spondergli. 

Sono comunque le realizza
zioni frances. quelle che più 
lucidamente tracciano le li
nee di forza dell'ultima spe
rimentazione. nella ritrova
ta esigenza di uno spostamen-

Dal nostro corrispondente 
SALERNO. 9 

II cinema teatro Augusteo. 
un locale di oltre mille po
sti d: proprietà del Comune. 
unico spizio lasciato libero 
dalla speculazione edilizia al
la poss.bf.e utilizzazione pub
blica. rischia di essere mes
so all 'asta nei prossimi gior
ni. Alcuni creditori, che van
tano un credito d: 150 milio
ni nei confronti del Comune. 
sono riusciti a ottenere il 
pignoramento del teatro, sen
za che l 'Amministrazione co
munale abbia preparato li 
benché minimo intervento per 
impedire che il locale venis
se messo in vendita. 

E* questo l'ultimo a t to d; 
una giunta che, logorata fin 
dalla sua formazione da in
sanabili contrasti in temi, ha 
gettato la c.ttà nell'immobi
lismo. 

La situazione determinata
si oggi è la logica conseguen
za di una politica culturale 
portata avanti per t renta an
ni dall 'Amministrazione co
munale salerni tana che ha 

to dei rapporti sala-palcosce-
nico. nella ridefinizione, cioè. 
d?ll'interazione attore-pubbli
co. Il settore della scenogra
fia, più legato ad abitudini 
e vincolato agli edifici esi
stenti. infatti, riflette anco
ra. senza seri sbandamenti . 
la di t ta tura del teatro «a pal
chetti », mentre per quello 
dell 'architettura le proposte 
si snodano con funzionale 
creatività su linee che non si 
stenta a ipotizzare produtti
ve. Le felici soluzioni del
l'Eden Court (Inghilterra) e 
l'arditissima invenz'one della 
piazza-teatro di Piraclcaba 
(Brasile» valgono come esem
pi di alta scuoia: l'attenzione 
francese ai nuovi edifici sta
bili (sale all 'italiana comple
tate da sale trasformabili e 
adattabili a destinazioni di
verge: centri polivalenti) è 
integrata da quella verso di
mensioni sceniche completa
mente nuove. 

L'Italia, con una sparuta 
rappresentanza delle opere 
meno significative di Santuz
za Cali, Pier Luigi Pizzi, Lu
ciano Damiani e del sempre 
apprezzatissimo Luzzatl, ha 
vinto con la « maquette » del-
VAmleto, che Roberto Francia 
ha realizzato per lo spettacolo 
messo in scena da Maurizio 
Scaparro, la medaglia d'argen
to per la scenografia. Quan
to al padiglione dell'architet
tura teatrale, una più medi
ta ta disposizione del materia
le avrebbe potuto, trasferen
dovi la ricca selezione foto
grafica della mostra « Il luo
go teatrale a Firenze » collo
cata nel settore scenografico, 
darle ben altra consistenza. 
Tanto più che la novità del 
metodo di indagine e di ri
costruzione dell'origine della 
scena fiorentina e di Indivi
duazione del rapporti (politi
ci, economici spaziali eccete
ra) che ne sono alla base, po
teva costituire uno dei poli 
di interesse nella ricerca del
le ragioni di una cosi net ta 
persistenza dell'edificio di cui 
essa ha posto le basi. 

Sara Mamone 

Mostre a Roma 

Aperta a Roma 
una rasseana del 
cinema della RFT 

I registi Hans-Jurgen Sy-
berberg e Rudolf Thome. 
l 'attrice Cvnthia Beatt e il 
critico Wolf Donner sono 
giunti a Roma per l 'apertura 
della Set t imana del nuovo ci
nema tedesco, che si svolge al 
Filmstudio 70 a partire da 
ieri e fino a venerdì 

Ha aperto la rassegna il 
film di Rainer Werner Fass-
binder Angst essen seele auf 
(«Tut t i gli altri si chiamano 
Ali»». 

Per oggi è in calendario 
Tagebucli («Diario»» di Ru
dolf Thome. t ra t to liberamen
te dalle Affinità elettive di 
Goethe: per domani Ludwig 
II - requiem fur einen jung-
fràulichen Kònig («Ludwig 
II - Requiem per un re vergi
ne») di Syberberg: per gio
vedì Falso movimento di Wim 
Wenders, su sceneggiatura 
del noto commediografo Peter 
Handke. t ra t to liberamente ! 
dalle Esperienze di Wilhelm • 
Meister di Goethe: e per ve-
nerd Effi Briest di Rainer 
Werner Fassbinder, dall'omo
nimo romanzo di Theodor 
Fontane. 

Sarri e 
l'abitudine 

alla 

violenza 
SERGIO SARRI - Ro

ma; Galleria «Ciak» . 
piazza del Popolo 3; fi
no al 15 febbraio; ore 
10,30/11 e 16,30/20 

Dallo studio di Torino, 
Sergio Sarri ha portato a 
Roma una ricca serie di qua
dri sul suo tema ossessivo 
delle « camere di analisi con 
attrezzi ». Questi quadri, ri
spetto ad altri precedenti. 
sono più oggettuali con in
serimenti di parti metalliche. 
di parti in plastica, legacci, 
ecc. E' diminuita la par te 
dipinta che tocca alla figu
ra umana analizzata, oramai 
come in un piccolo monitor. 
Il quadro è un assemblage 
assai freddo e geometrico. 
Nella presentazione Roberto 
Snnesi cita Artaud: «l'esi
stenza at t raverso lo sforzo è 
crudeltà ». 

A noi sembra, però, che 
altro sia il contenuto di 
queste stanze d'analisi con 
un uomo o una donna, sem
pre di forme belle e atleti
che, sospesi conio ninnasti 
da infiniti legacci. Il conte
nuto profondo di queste im
magini è la denuncia di li
na spaventosa abitudine che 
l'uomo ha fatto nei confron
ti di tu t to ciò che lo spia. 
lo tortura, magari lo cura 
perché ritorni efficiente per 
un suo uso disumano. 

Sarri è un iperrealista cri
tico con un occhio poderoso 
per certe parti di macchine 
e le mette insieme facendo
ne macchine di tor tura. Pri
ma ci faceva vedere la figu
ra umana dire t tamente le
gata a queste macchine: ora 
la vediamo soltanto in un 
piccolo video. La macchina, 
così la mostra Sarri , si è 
sviluppata come un congegno 
mostruoso e raffinatissimo 
manovrabile soltanto da su
per tecnici al servizio di un 
sistema. L'essere umano che 
fa da cavia sembra un gin
nasta in esibizione: questa 
la \ e ra mostruosità che si 
cela in tan ta perfezione di 
congegni, di automatismi, di 
materiali. 

Come pittore della violen
za, Sarri opera al polo oppo
sto del simbolo realista, più 
sentimentale e sanguinali .e, 
dello scultore Trubbiani. U-
na fculiura o un disegno di 
Trubb.ani serba sempre un 
cuu'. 'he segno della mano e 
dei res to del tor turatore, e 
la :»:u.iiira coinvolge selvij: 
r iamente tu t to un ambiente 
ovunque venga collocata 
Sarri. invece, al lontana cosi 
tanto il tor turatore dal tor
turato, ì i v i v ntendo la figa 
ni anonima della macchina, 
che si avvt-ite, In qualche 
immagine, una caduta di si 
gnificato di ìdazione, e un 
" e.1 ci re ?r :•':;-.TU nte onigm••-
tiro della fu lira della mac
china 

•Sarri ha l o c a t o un può o 
delicato nolla sua pi t tura 
deM'ahitiuiir.e .".Ha violenta 
se si dovesse perdere il rap-
p-.rto. pure t .mto medi ito 
dalla • i.i»< Ii-r-.i tra tor tu ia o 
e tor tura tore cadrebbe 11 
senso criticr e politico di u-
r;i tale n i i uni (ne l l ' og^ ' -
U.alita c'ip -rt.i piendendo l i 
i rarcnina il rischio è in at
to, a meno iiu» con al t re one-
ic non \t»nir**. ristabilito :<•• 
Tuihbrio r m uia prpsj.iza 
DE» v i i i a le ce ' corpo, ma ca
drebbe la pi t tura per un 'ar te 
nV.rr.biente v mi sembra chi
li pittore non voglia ques.o 
o non sia p ina to consape
volmente a ornato) . 

da. mi. 

v!7 
controcanale 

i 

ARRIVEDERCI, SANDOKAN 
— In un modo o nell'altro lo 
rivedremo: forse sul piccolo 
schermo, certamente al ci
nema. Le ultime battute det
te da Sandokan-Kabir Bedi 
a conclusione del ciclo tele
visivo lasciano pochi dubbi: 
« Inghilterra trema, la tigre 
non è morta ». Kabir —- dico
no le cronache — è partito 
in questi giorni per l'India 
con un contratto in valigia: 
sarà il corsaro nero, sempre 
diretto da Sollima. Ma è at
teso anche un Sandokan alla 
riscossa. La mesta puntata 
conclusiva — ravvivata da 
qualche sequenza d'azione 
che echeggiava i film di 
guerra americani (lo sbarco 
dei marmes) o i western all' 
italiana (le scene del massa
cro dei tigrotti di Mompra-
centi — rifilicele infatti una 
riscossa, soprattutto del regi
sta. 

Sandokan — orci che sì e 
concluso, possiamo tracciarne 
un rapido bilancio — ha rap
presentato certamente una 
delle più grossa operazioni pro
mozionali finora orchestrate 
dalla RAI. Ricordiamo il lan
cio de', tutto inusuale che eb
be. sin da domenica l gen
naio, con uno special di venti 
minuti. fuori programma. 
Mancavano due giorni alici 
puma puntata. Il aiorno suc
cessilo. lunedi (e da al!o>a 
tutti i giorni, ininterrotta-
niente>, la stampa e i mezzi 
di informazione di ogni tivo 
hanno dedicato ampio spa
zio a que''o che ci", aia di
ventato un (. fenomeno ». 

Bisogna stare attenti però. 
secondo noi, a non confon
dere il successo n'eminte ri
scosso dall'attore Kabir Re
di. identificato tout court 
con il personaggio interpre
tato. con il successo riportato 
dallo sceneggiato. Il secondo 
è strettamente connesso a'ia 
derivante dal primo. Il film 
di Sollima. infatti, a prescin
dere da alcuni elementi og
gettivamente interessanti co
me la cosiddetta « nostalgia 
salgariana » sol'eticata negli 
spettatori o la forte presa 
spettacoUirc per essere stato 
girato nei tuonili esotici de
scritti da Salgari, non si rac
comandava per una partico
lare. eccezionale fattura. 

Se vi è un fattore che con
tribuisce a sincerare un certo 
successo di pubi)1 ivo. esso va 
ricercato nel « taglio » con 
cui il teleromanzo e stato gi
rato. che è qucVo tinico del 
film « normale v; non a caso. 
Sergio Soli ima è prima di 
tutto e sopì ittutto un regi
sta di cinema e. si sa. i film 
normali fanno registrare. 
aitando vengono trasmessi in 
TV. indici di ascolto fra i più 
elevati dell'intera settimana. 

La particolare cura che Sol-
lima ha proluso nella rico
struzione dei personaggi e 
dell'ambiente che fanno da 
sfondo a Sandokan aveva un 
limite, ci sembra, proprio ne' 
fatto che tutto era funzionale 

alla narrazione della vicenda 
dell'u eroe » e della sua sto
ria d'amore con Marianna. 
Ciò che può certo essere giu
stificabile e comprensibile in 
un film della durata di due 
ore, lo è molto meno in un 
racconto che si dipana invece 
per sei puntate di un'ora cia
scuna. Non a caso, uno dei 
momenti più deboli, fra gli al
tri, dello sceneggiato ci è ap
parso quello in cui il regista 
descrive le « scene da una fe
sta di matrimonio», nelle 
quali ti riferimento agli usi 
e ai costumi nuziali dei male
si si risolveva in una banale 
e forzata lezione-spettacolo di 
tipo etno'ogico 

Una chiave di lettura deci
samente positiva, e purtroppo 
solo abbozzata, era invece 
quella che sì riferiva a Yanez 
permeato di cinica e sottile 
noma e autonoma mentre 
gli altri per?o'iaagi finivano 
per diventare, assurdamente, 
raffigurazione d' personaggi 
«storici» realmente esistiti, 
laddove sono invece p'irto. 
s'a pure parzialmente docu
mentato. del'a fantasia di 
E'm'io Sa'qari Un limite. 
t;ues!o. ancor pn'i evidente se 
si riflette aU'attun''z:azione 
mistit'cante tu clrave «ter
zomondista » e di 'o'ta al co 
lonml'smo che So'i"na e i 
suiti seeneng'at tri hanno inf
litto ope'aie 

Circa le ragioni del succes
so ecco dii'ii/ite che questo 
(secondo alt uni dati de' « se*-
VZ'O op'irom » al' speditori 
a'iii ivi)':) da: l'.r) a' 'ì') >»!•'• 
hom per puntata i, s: yiiiron 
quasi esclusivamente ion il 
successo personale di wi cx-
sconosciu'to come Kab'r-San-
dokan Attoie tu't'altro che 
eccelso. Kabir Redi è stato 
descritto dai mass media in 
tutte le salse, con tutti gì1 

ingredienti, ma '•( mpre nella 
stessa veste n'iel'a di San
dokan E su di lir si sono 
nmmntati g't st'a'i. ta'ora 
tridisceti e più sovente rati 
tastasi. de!,'attenz'one di que
sto o uue'l'organo d- stampe 
che hanno rapidamente fat
to di Sr.rdokan un « rfrrot 
da Ann' Cinquanta, anni cifW 
di profonda arretratezza eco 
noni tea e socta'e. Varrebbe 
la pena di riflettere a tondo. 
tn altra sede, sii'lc ragioni 
profonde di questo stimolare 
jet'nineno retro 

Rimane da considerare, in-
f'ne. il riflesso che il sucecs-

1 so di Sandokan potrà avere 
I sui futuri programmi della 

TV. In un p-iese in cui l'in
dustria cu'tura'e e dello spet
tacolo riesce a trasformare 
in « filoni » d'oro ogni prò 
totitio che si riveli economica
mente e pubblicitariamente 
redditizio, uno dei possibili 
(e termini') rischi potrebbe 
essere quello di lanciarsi alla 
caccia del personnnoio bello 
ed esotico da trasformare in 
« mostro sacro» per spremere 
facili successi o. p<ù probabil
mente. succosi profitti 

f. I. 

oggi vedremo 
DOV'È* ANNA? (1°, ore 20,40) 

L'originale televisivo scritto da Diana Crispo e Biagio Pro 
ietti e diretto da Piero Schivazappa è giunto al quinto epi
sodio. Questa volta la ricerca di Anna approda a qualche eie 
m*nto concreto, ma bisognerà dire che non si tratt-a di quello 
clamorose, poliziesche rivelazioni che molti telespettatori da 
alcune set t imane at tendono con ansia. 

Tra gli interpreti : Scilla Gabel. Mariano Rigillo. Roldrtno 
Lupi. Teresa Ricci. Corrado Gaipa e Ivano S'.accioli. 

CITTAJ E CAMPAGNA (2°, ore 21) 
La megalopoli industriale è il titolo della prima delle so. 

puntate de! programma-inchiesta di Vittorio Marchetti e Gian 
ni Gennaro dedicato ad una analisi socio politica delle cor. 
soguenze del contraddittorio sviluppo eronnmico italiano, alla 
luce di una verifica degù attuali rapporti tra mondo indu
striale e mondo agricolo. 

Protagonisti di Città e campagna, stasera, sono Tonno 
in particolare e il Piemonte In generale. 

le prime 
programmi 

r i i 

ÌI 
TV nazionale 

Va all'asta a Salerno 
l'unico teatro comunale 

preferito, in ogni occasione 
!a gestione privatistica degli 
spazi culturali a tu t to dan
no dell ' intervento pubblico. 
Non a caso lì teatro Augu
steo è gestito da un privato. 
Adinolfi. che a Salerno, da 
venti anni , detiene il pote
re. assieme a un'impresa ro
mana. di tu t te le .-»ale tea
trali e cinematografiche. 

La notizia delia messa al
l 'asta del teat ro ha suscitato 
una sene di reazioni t ra le 
forze politiche e sindacali 
della cit tà che hanno isola
to l 'Amministrazione la qua
le. anche tn questa occasio-

i ne. non ha saputo cogliere 
i tu t to il nuovo che è emerso 

a Salerno dopo il 15 g-.ugno. 
In serata, organizzato dal

l'Arci. si svolge un incontro 
al quale hanno aderito i ca
pigruppo al Comune di tut t i 
i parti t i democratici. Il ret
tore dell'Università, ti segre
tar io provinciale della CGIL, 
Milite, il segretario della 
CISL. intellettuali e uomini 
di cultura salernitani. 

u. d. p. 

Musica 

Bach 
all'Auditorio 

Gli appassionati sono sta
ti messi m subbuglio, dome
nica. dal nome di Bach. Era 
in programma. all'Auditorio. 
la Passione secondo San Gio
vanni (precede di qualche 
anno quella secondo San 
Matteo» che ha bisogno di 
esecuzione raccolta, palp.tan-
te. protesa a far germDgl.a-
re .1 fiore dalla sp.na Se 
ne è avuta, al contrario. 
un'e.-ecuz.one frettolosamen
te abborracc.ata. 

Che si siano avute poche 
prove non interessa e non 
giustifica un be', n.ente. Ncs 
sur.o impedì.=<e che .-? ne 
facciano d. p.u. La maggiore 
colpa di certe imprese non 
è tut tav.a degli esecutori, ma 
proprio di coloro — i diretto 
r: — che accettano situazioni 
d'.nsuff.cicnza. e t irano avan
ti alla peggio. In e.o. ovv.a-
mente. viene coinvolta la re
sponsabilità delle istituzioni 
che. a loro volta, accettano 
chi accetta d'improvvisare la 
esecuzione d. una Passione di 
Bach. La quale «esecuzione» 
è anda ta meglio nelle parti 
per cosi dire cameristiche 
(certi squarci di canto con 
violoncello, contrabasso e fe-
gotto erano impeccab.'.i). pun
tualmente rovinate da', punti
glio del direttore — Karl Ri-
chter — d: d^impesnare lui 
stesso anche il ruolo di clavi
cembalista. con .! risultato di 
aumentare la confusione e d. 
non dare risalto alcuno ai 
suoni dello strumento. 

Le voci erano buone: quel
le di Edith Math:s. Anna 
Reynolds. Kurt Equiluz. Kieth 
Engen e Benjamin Luxon. 

Applausi e chiamate non 
sono mancati . 

Brahms al 
Foro Italico 

Lo stesso discorso che per 
Bach, va fatto per Brahms 
del quale, sabato scorso, nel-
lAud.torium de": Fero Italico 
(stagione della Rai-Tv), sono 
state eseguite, '.'una dopo l'al
tra. due Sinfonie: la terza. 
op. 90 e la quarta op. 93. 

Si e sentito dire, a z.usti-
fic^z.or.e d'una .nibarazzante 
e.-ocuz.one doll'op 90. che non 
si sa da quanti anni la Ter
za non veniva più t irata sui 
lizzi.. 

Ma <ho s.zmf.ca? 
Siamo al punto che basta

no pochi anni di avanza di 
una musica, perchè essa r.-
tom: ad es-sere un mistero? 

Eppure sul pxiio. figurava 
un form.d.ib '.-_- direttore d'or
chestra: Zubin Metha .! qua
le. forse, aveva in rr.^nto 
una sua idea v.tal.zzatr.ee 
della Terza d: Brahms. ma 
ha dovuto scontrar^, con prò 
b'.eim preliminari, sicché e 
rimasto solo :1 gesto, plasti
camente slanciato. « dare a 
Brahms un turgore straus^ia-
no. mentre nei tempi cen 
trai:. Brahms sembrava un 
imitatore d: Smetar.a 

Il pubblico non ha <r bevu
to ». e Zubin Metha e rima
sto privo di quelle acclama
zioni che pur zìi piacciono. 
A prescindere da ogni al t ro 
dato di cronaca, sta il fatto 
che le orchestre della c a p t a 
le. incappate in due delle 
tre grandi « B n della stor.a 
della musica — Bach e 
Brahms — sono rimaste al di 
qua dell'ostaco'o. 

I responsabili d: tali pa 
st.cci pensano che nella ter
ra di Bach e di Brahms ese
cuzioni del genere facciano 
fare una bella figura? 

Certo che no. E allora, per
che ce le propinano a Roma? 

e. v. 

12,30 
12.55 
13.30 
14.00 

17,00 
17.15 

17.45 

18.45 
19.20 
19.45 
20.00 
20.40 

21.40 

22.45 

Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Una lingua per tu t t i 
Corso d i inglese. 
Telegiornale 
Barbapapà - A tu per 
tu con gli animali 
La TV dei ragazzi 
^ Quel r^sso. o. .rasci-
b.le. car.ssimo Brac
cio di Ferro .> 

Sapere 
L.» fedo ogni 
Cronache ital.ane 
Telegiornale 
Dov'è Anna? 
Qu.r.to ep-so^.o 
Le prandi battagl.e 
del passato 
Teiegiornale 

1 
8.55 

12.25 
i 16.15 

18.15 
' 18.25 
1 18.45 

19.00 

v seconfl 
Sport 
In Eurovisione 
l'Austria: XII 

[0 

dal-
Gio-

eh: olimpici inver
nali. 
Sport 
Sport 
Notizie TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Cani, gatti e C 

20.00 Ore 20 
20.30 Teleg.ornale 
21.00 

22.00 

23.00 

Città e campagna 
« Tor no 197.1 » 
Sport 
Da Milano - campio
nati italiani di 
t.ca lergera in 
Sport 
In Eurovisione 
l'Austria: XI I 

atle-
door. 

dal-
G!o-

eh: ol.mp.cl inver
na!!. 

l l 
Radio 1° 

GIORNALE RADIO: or. 7. 8. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 : 6: 
Mattutino musicale; 6.25; Al
manacco; 7,10: Il lavoro ©39'; 
7.23: Secondo me; 8: Sui sior-
nali di stamane; 8.30: L« can
zoni del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale CR; l ì : L altro 
suono: 11.30: Questa cosa di 
sempre; 12.10: Quarta program
ma: 13: Di che hu.-nor sei?; 
14.OS: Orazio; 15.30 Per voi 
giovani; 17,05: Rasputin ( 1 2 ) ; 
17.25: Flfortistimo: 18: Musi
ca in; 19.20: Sui nostri mer
cati; 19,30: Concerto lirico; 
20.10: Intervallo; 20,20: Anda
ta e ritomo; 21.15: Giochi di 
lincijll i; 21,SO: Le canionis-
timc. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ora 6.30. 
7.30. 8.30. 9,30. 10.30. 11.30. 
12.30. 13.30. 1S.30. 16.30. 
18,30. 19.30. 22.30; C: Il 
mattiniere; 7,30: Buon viaggio; 
7.40: Giochi della X I I Olim 

de; 7,50: Buongioimo con; 8.40: 
Suoni • coleri dell'orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9.35: 

i Rasputin ( 1 2 ) ; 9,55: Canzoni 
per tutti; 10.24: Una poesia al 
giorno; 10.35: Tutti insieme, 
alla radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 13.35: Su di giri; 

i 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararai; 17.30: Speciale GR; 
17.50: Giro del mondo in mu
sici; 18.35: Radiodiscotecaj 
19.55: Suptrjonic; 21,29: Po-

> o f l ; 22.50: L'uomo della notte. 

Radio :i'\ 
ORE 8.30: Concerto di aper
tura; 10: La serenata; 10,30; 
La settimana di Schumannt 
11.40: Musiche pianistiche di 
Mozart; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.30: Intermezzo; 
15.30: Liederistica; 15,55: Con
certo dì V. Balzani; 16,30: 
Avanguardia; 17.10: Fogli d'al
bum; 17,25: Classe unica; 
17.40: Jazz oggi; 18,05: La 
statfetta: 18.25: Dicono di lui; 
18.30: Donna '70; 18.45: GII 
handicappati; 19.15: Concerto 
delta sera; 20.15: Il melodram
ma ir. discoteca; 2 1 : Il giornata 
del Terzo - Setta arti; 21,90: 
M. Ravel; opera • vita (17 ) t 
22.55: Libri ricevuti. 

http://zzatr.ee
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Il brigadiere dell'«Antiterrorismo» sorpreso ieri sera davanti al portone della sua abitazione al Trionfale 

I criminali lo hanno ridotto in fin di vita 
sparandogli a freddo cinque colpi di pistola 

Antonio Tuzzolino, nel letto dell'ospedale 

«Vendicheremo Anna Maria» 
La giovane Mantini fu uccisa sulla porta del «covo » dei terroristi in un residence tra la Cassia e 
la Flaminia - Il colpo sarebbe partito accidentalmente dalla pistola dell'agente durante la cattura 

« Uccideremo chi ha assas
sinato Anna iMaria »: fin dal
le ore successive alla tragi
ca sparatoria di via Due 
Ponti i i NAP ». in un deli
rante comunicato, minaccia
rono una criminale « vendet
ta » contro yli agenti che a-
veviino partecipato all'azio
ne in cui aveva perso la vita 
Anna Maria Mantini. Il ri
cordo di quel!'* avvenimen
to » ha fatto subito ricollega
re l'agguato teso ieri sera al 
brigadiere Antonio Tuzzolino 
al tragico episodio avvenuto 
nella notte tra il 7 e l'8 lu
glio dello scorso anno nella 
palazzina di una tranquilla 
zona della città. 

Antonio Tuzzolino era sta
to il protagonista di tutta 1' 
azione in cui fu uccisa la 
giovane « nappista » 

L'operazione, come si ricor
derà. era partita dal ritrova
mento del * covo » dei NAP. 
l'undicesimo scoperto nella 
nostra citta. Nel piccolo ap
partamento. dopo una accura
ta perquisizione, che permise 
di ritrovare numerosi docu
menti dell'organizzazione cri
minale. rimasero soltanto tre 
agenti e il vice brigadiere 
Antonio Tuzzolino. Il grosso 
delle forze fece ritorno in 
questura. Per i quattro uomi
ni rimasti all'interno del resi
dence ci furono lunghissime 
ore di attesa. Completamen
te sguarnite le strade attor
no all'edificio. La * trappola » 
per i terroristi ora stata tesa 
soltanto all'ultimo passo. All' 
una di notte poi il ritorno di 
Anna Maria Mantini. 

A questo punto la ricostru
zione dell'episodio si fa più 
difficile. Secondo la versione 
fornita dalla polizia mentre la 
ragazza stava aprendo la por
ta. Antonio Tuzzolino. con una 
pistola in pugno, tentò di spa
lancare l'uscio. D'istinto Anna 
Maria Mantini tirò dall 'altra 
par te . Il battente della porta. 
nel frenetico andirivieni, a-
vrebbe battuto contro la can
na della pistola ^pianata. Dal
l 'arma parti un colpo che an
dò a colpire la ragazza tra il 
naso ed il labbro superiore 
fulminandola. 

Per diverse ore il nome del
la ragazza rimase sconosciuto 
e non si seppe mai se Anna 
Maria Mantini stava rientran
do nell 'appartamento da sola o 
in compagnia di altri terrori
sti. che erano stati visti di
verse volte con lei nel resi
dence. Dubbi e punti oscuri 
furono sollevati anche sulla 
meccanica dell'episodio. Susci
tò stupore la decisione della 
polizia di lasciare compieta-
mente priva di sorveglianza la 
strada e l'edificio in cui quasi 
sicuramente i terroristi avreb
bero fatto ritorno. Così pure 
apparve strana la posiz:one in 
cui il cadavere della ragazza 
fu rinvenuto. Questa si disse. 
era opposta a quella in cui si 
sarebbe dovuta trovare se dav
vero Anna Maria Mantini a-

\esse tentato di richiudere 
con tutta la sua forza il bat
tente dell'uscio. 

In un loro delirante mes
saggio i « NAP » affermarono 
che Anna Maria Mantini era 
stata tra le fondatrici del nu
cleo « 28 ottobre » di Firen
ze e che aveva fatto parte 
del gruppo di terroristi che 
aveva sequestrato sotto casa 
il magistrato Di Gennaro. Il 
rapimento del giudice, come 
si ricorderà, scatenò la san
guinosa sommossa di alcuni 
detenuti nel carcere di Vi
terbo. Tra i rivoltosi vi era 
Pietro Sofia finito in car
cere al termine della rapina 
alla Cassa di Risparmio di 
Firenze in cui aveva perso 
la vita, in un conflitto a fuo
co con la polizia. Luca Man-
tini, fratello di Anna Maria. 

Era stato proprio questo 
episodio che aveva trasfor
mato. come si disse. Anna 
Maria Mantini da tranquilla 
studentessa di filosofia in 
terrorista. La sorella e un'amica del brigadiere Antonio Tuzzolino sul luogo dell'attentato 

Il ferito sottoposto ad un delicato intervento chirurgico - Gli attentatori fuggiti a bordo di 
« Sono stati i NAP » ha detto il sottufficiale ai soccorritori - Mesi fa, durante un'operazione 

Criminale « vendetta » dei « NAP » contro un brigadiere dell'» Antiterrorismo », ferito con quattro colpi di pi
stola mentre rientrava a casa. La vittima è Antonio Tuzzolino, 27 anni: il suo nome finì già sui giornali nel luglio 
scorso, quando fu protagonista dell'uccisione di Anna Maria Mantini, la giovane nappista di 23 anni fulminata da una re
volverata al viso mentre entrava nel suo nascondiglio a Due Ponti, dov'erano ad attenderla quattro poliziotti. Il brigadie
re 'ruzzolino è ricoverato all'ospedale Santo Spirito in gravissime condizioni: è stato colpito alla schiena e alle gambe, ed 
è stato sottoposto ad un delicato intervento chirurgico. La prognosi è riservata. Il criminale agguato è stato compiuto ieri 

, sera alle 21,20 in via Giorgio 
- ... - - ' Scalia 3. al Trionfale. Antonio 

Tuzzolino stava tornando a 
*t . • i • , i i I R n • • • u i n • • I • * * • casa: abita con la zia Angela 

Con questo messaggio, dopo la sparatoria in via Due Ponti, 1 NAP minacciarono la spietata impresa *££™-™££$g$i{& 
— — • — — | Sceso dalla sua « 127 ». si è 

avvicinato al portone ed ha 
bussato al citofono. Gli ha 
risposto la zia, in quel mo 
mento sola in casa. La don
na ha sentito la voce del 
nipote, e subito dopo cinque 
colpi di pistola: infine il 
gemito del giovane che si ac
casciava chiedendo aiuto 

Gli spari sono stati sentiti 
anche da numerasi raga'/z' 
che erano dentro un circolo 
ricreativo sulla stessa strada 
Quando sono corsi fuori, i 
giovani hanno fatto appena 
:n tempo a vedere una «Lan 
eia Beta coupé» con almeno 
due persone a bordo sfrec
ciare via. Uno degli occupan
ti — ha poi ricostruito la 
polizia — aveva sporto il 
braccio del finestrino sparali 
do cinque volte contro il bri
gadiere voltato di spalle. 

Pochi istanti dopo la spa 
ratoria sono arrivate la so 
iella e la cugina di Antonio 
'ruzzolino, che hanno trova
to il congiunto a terra da 
vanti al portone in un la
go di sangue. Il ferito non 
aveva perso i sensi, e conti 
nuava a chiedere aiuto. A: 
primi soccorritori ha detto -

« Sono un sottufficiale di pò 
tizia, mi hanno sparato i 
NAP... » E' s tato dato l'allar
me al « 113» ed è Giunta una 
autoambulanza, che ha tra
sportato il brigadiere all'ospe
dale Santo Spirito. Appena vi 
è giunto Tuzzolino è stato sot
topasto ad un intervento elv-
rurgico. Alla fine dell'opera
zione la prognosi è stata man
tenuta riservata. I medici, tut
tavia. hanno constatato che 
i proiettili non avevano leso 

: nessun organo vitale, e quindi 
I non disperano di salvare il 

giovane. 
Sul luogo dell'agguato si so-

i no recati il capo dell'ispetto-
i rato dell'Antiterrorismo. San-
< tillo. il questore Macera, e nu-
| merosi funzionari della que-
1 stura ed ufficiali dei carabi

nieri. Gli investigatori hanno 
messo subito in collegamento 
l 'a t tentato al brigadiere Tuz
zolino con quanto accadde il 
28 luglio scorso in un anpar-
tamento di via Due Ponti. 
tra la Cassia e la Flaminia, 
dove si concluse tragicamen
te il lungo appastamento di 
quat t ro "agenti organizzato 
per arrestare la nappista An
na Maria Mandili ed altri 
suoi comnlici. Tuzzolino. co
me si ricorderà, fu colui che 
e.:olose un colpo di pistola 
contro la rasazza. in circo
stanze rimaste poco chiare. 

Soltanto una settimana fa 
la maaistratura si è pronun
ciata sulla vicenda proscio
gliendo il brigadiere da ogni 
imputazione, senza tuttavia 
fare luce completa sull'epi
sodio del Iuerlio scorso. 

Sono proprio le parole pro
nunciate dal brigadiere Tuz
zolino («Mi hanno sparato ì 
NAP»). comunque, a fare 
mettere in collegamento quel
l'episodio con l'agguato di ieri 
sera. A ouanto pare. poi. il 
sot tufficele di polizia nesli 
ultimi temoi non viveva mol
to tranquillo- ad alcuni suoi 
collezhi. infatti, avrebbe con
fidato di temere seriamente 
per la sua vita. 

I,e indagini desìi investiga
tori per identificare i crimi
nali che hanno cercato di uc
cidere il br.ead.ere "ruzzolino. 
auin i i . sono concentrate su-
eli esponenti d=: NAP. a'cun: 
de; quali — com'è noto — 
sono stati già individuati ma 
r.escono da tempo a sfuggire 
alla cattura La « Lancia Be
ta » u^ata per compiere l'ag
guato è stata ritrovata a rin-
ouecento metri da via Sca-
l.a. parcheggiata accanto ad 
un marciapiede di via Ana
stasio II. 

A bordo non c"era nulla 
che. almeno apparentemen
te. possa favorire le inda-
d;ni. La vettura fu rapinata 
la not te t ra il 7 e l'8 di
cembre .«corsi in un garage 
di via Quat t ro Venti, a Mon 
teverde. Quat t ro banditi pie 
chiaro-io selvaggiamente il 
custode della rimessa <che 
dovette farsi mettere quin
dici punti di sutura alla 
testa) e fuegirono portando 

; via anche una « Porsche » ed 
I una « 12" ». 
I Finora i criminali sono riu 
; sciti ad usare le vetture ser 
j vendosi sempre di targhe ru 
j bate, che sostituivano molto 
| spesso. Ieri sera, infatti, la 

« Beta » circolava con una 
targa di Perueia 

Antonio Tuzzolino ieri sera 
ha ricevuto in ospedale 1» 
visita di numerosi funzio 
nari della questura e del-
l 'antiterrorismo. Il giovane 
lavora nella polizia dal 1959 
E' s tato nel raggruppamento 
della pubblica sicurezza di 
Roma, pò; nel reparto a ca
vallo. >nfme dall'aprile del 
l 'anno scorso fa parte del 
nucleo regionale dell'ispetto
rato per l 'antiterrorismo 
Alcuni colleghi ora lo sor
vegliano giorno e notte al 
secondo piano del S Spinto. 

una « Lancia Beta » ritrovata a 500 metri dal luogo dell'agguato 
di polizia, uccise una giovane appartenente al gruppo terroristico 

CIVITAVECCHIA : i sindacali hanno proclamato per oggi 2 ore di sciopero 

Arrestato il segretario della CdL 
in seguito ad una oscura denuncia 
Nell'auto su cui viaggiava sono state trovate venti banconote da 50 mila lire contraffatte e alcune 
bustine contenenti sostanze stupefacenti — La guardia di finanza aveva ricevuto telefonate anonime 
con cui venivano sollecitate perquisizioni — Manifestazione unitaria alle ore 17 con Leo Camillo 

Candelotti di tr i tolo e armi ritrovate nell'auto parcheggiata vicino la raff ineria 

A Pantano del Grano, tra via della Pisana e l'Aurelio 

VOLEVANO FAR SALTARE 
UNA GROSSA RAFFINERIA 

Scoperta un'auto carica di tritolo davanti all'impianto — Drammatico 
inseguimento e sparatoria — La polizia avvisata da una segnalazione 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Civitavecchia. 
Fabrizio Barbaranelh. di 35 
anni, è s tato arrestato ieri 
pomeriggio dopo che alcune 
telefonate avevano indotto 
gli uomini della guardia di 
finanza a perquisire l'auto
mobile su cui viaggiava. Du
rante la seconda ispezione gli 
agenti hanno trovato — ben 
nascoste sotto il sedile ante
riore — dieci bustine di so
stanza stupefacente e venti
due banconote da cinquanta
mila lire false. Barbaranelli 
è s tato quindi rinchiuso in 
carcere sotto l'accusa di de
tenzione di stupefacenti e 
possesso di valuta falsa. 

La vicenda — che ha su
scitato incredulità e sconcer
to tra i cittadini, e negli am
bienti sindacali e politici di 
Civitavecchia — è incomin
ciata ieri matt ina. Barbara
nelli poco dopo le 9.30 è usci
to da casa a bordo di una 
« Citroen DS 21 », una vettu
ra di proprietà della casa 
editrice Savelli, con cui il 
sindacalista collabora. Dopo 
pochi metri è s ta to fermato 
da una pattuglia della guar
dia di finanza: al comando 
— si è poi appreso — era 
giunta una telefonata (sem
bra anonima) con cui qualcu

no segnalava che a bordo 
dell 'auto di Barbaranelh c'era 
della droga. 

Gli agenti hanno perquisi
to minuziosamente l'auto, ma 
non vi hanno trovato nulla. 
Subito dopo il sindacalista 
è andato come sempre alia 
Camera del Lavoro, e da qui 
più tardi si è allontanato per 
recarsi ad un'assemblea del 
personale ospedaliero. Quan
do è tornato a casa, intorno 
alle lo. ha incontrato la stes-
sta pattuglia della guardia di 
finanza per la seconda volta: 
al comando erano giunte al
tre telefonate che segnalava
no la presenza di stupefacen
ti a bordo del'.a « Citroen >. 
Questa volta il misterioso in
terlocutore è s ta to molto p:ù 
preciso: ha raccomandato 
agli agenti di controllare sot
to i! sedile anteriore sinistro. 

Gli uomini della « finanza » 
hanno allora squarciato la 
tappezzeria sotto il sedile ser
vendosi di un coltello, ed han
no trovato un pacchetto d: 
sigarette con dentro dieci bu
st ine di una polverina bian
ca. Secondo gli inquirenti si 
t r a t t a di eroina o cocaina: 
per accertarlo dovrà comun
que essere compiuto un esa
me di laboratorio. Insieme al
le bustine c'era un rotolo di 

banconote da cinquantamila 
lire, contraffatte in maniera 
grossolana. 

Sulla vicenda la federazio
ne unitaria CGILCISL-UIL 
di Civitavecchia si è espressa 
definendo i'arresto di Barba
ranelli «una provocazione». 
«Chi ha architettato l'infame 
manovra ha voluto colpire — 
affermano i sindacati — tut
ti i lavoratori Civitavecchie-
si. impegnati in una dura 
lotta contrattuale. Per que
sto si è fatto ricorso ad una 
montatura grossolana ». Per 
oggi pomeriggio alle 17. pres
so la Compagnia Portuale, è 
s tata indetta una manifesta
zione sindacale unitaria con 
il segretario della Camera dei 
Lavoro di Roma Leo Ca 
nullo. 

Nella seduta del consiglio 
comunale di ieri 'e forze pò 
litiche democrat :che hanno 
approvato un ordine del eior-
no unitario nel quale si espri
me « costernazione e stupo
re di fronte all'incredibilità 
del fatto ». e si esprime la 
convinzione che « l'episodio 
possa essere inquadrato tn un 
piano che tende a toahere 
credibilità alla democrazia ai-
traverso la diffamazione di 
alcuni suoi esponenti più si
gnificativi ». 

Il consiglio della 
IV circoscrizione 

riunito nell'Innocenti 
di Montesacro 

Il consiglio della IV cir
coscrizione si è riunito ieri 
pomeriggio nella Innocenti 
di via Rovani a Montesacro 
Alto. L'aggiunto del sindaco 
Massimo Palombi ha illu
s t rato un ordine del giorno 
di solidarietà approvato dal 
consiglio (salvo i fascisti!. 

Il documento solleciti dal 
governo una politica di di
fesa del Paese dalle società 
multinazionali, che assicuri 
il lavoro ai dipendenti del
l'Innocenti nel quadro di pre
cise scelte economiche. Ana
loghe richieste sono s ta te f>o-
ste nell'assemblea di ieri, a 
cui hanno partecipato w p 
presentanti dei sindacaci e 
dei partiti democratici, dal 
compagno Pierino Lombardi 
delegato dei lavoratori, da 
Enzo Orti della FLM e da 
altri intervenuti. 

Incursione notturna 
di teppisti nel 

IV liceo artistico 
Forzando il cancello di in

gresso. un gruppo di teppisti 
l'altra notte si e introdotto al
l'interno del IV liceo artistico. 
in via Crescenzio, devastando 
i locali, registri e materiale 
didattico sono .itati dati alle 
fiamme, i muri e le aule so 
no stati imbrattati con ver
nice. 

Lo scempio è stato scoper
to ieri matt ina dagii sleali 
studenti e insegnanti della 
scuola, che si sono riuniti in 
assemblea in segno di prote
sta per l'accaduto. Al termi
ne delia riunione e stato ap 
provato un ordine de! giorno 
nel quale si definisce l'incur
sione «< un gesto provocaior*o 
indirizzato anche a colpire un 
liceo nel quale, pur con gravi 
carenze tecniche si era av
viata una collaboraz.one sod 
disfacente fra tut te !e com 
ponenti della scuola *. 

| Un a t tenta to dinamitardo 
' contro la raffineria di Pan 
' tano del Grano — la p.u 
J grande di Roma ed una del-
' le più importanti d'Italia — 
• e stato sventato l'altra notte 
j dalia polizia. In una vettu 
1 ra parcheggiata a pochi pa-> 
! si dall'ingresso principale de.-
! la raffineria, tra via della 
I Pisana e l'Aurelia. sono stati 
! trovati dieci chili di esplosivo 

(plastico e truolo» con la 
relativa miccia: quanto basta 
per provocare un disastro. 
Gli at tentatori sono fuggiti 
all'arrivo della polizia, niobi 
litala da una tempestiva 
« soffiata '>. Un drammatico 
inseguimento ed una furibon
da sparatoria non sono ser
viti a catturarl i : la matrice 
del fallito at tentato, quindi, 
e per ora avvolta dal misteri). 

Un intreccio di indizi con
creti e .sospetti, tuttavia, ha 
indotto gli investigatori ha 
formulare già due .potes.. I„» 
prima e cne l'.rnpres.i s.a 
opera di una banda cr.min i 
le di italian, e sudamencan.. 
e i e i n t e n d e a estorcere J.'A 
.< FINA » iprinc.pa'.e az.oiiista 

Si astengono oggi dal lavoro nella provincia assieme a pastori e florovivaisti 

I braccianti in lotta per il contratto 
Incontro alla Regione per la Mas Sud — Denuncia dei sindacati all'ufficio di igiene dopo tre casi di scabbia 
alla Banca dell'Agricoltura — Manifestazione davanti al ministero dell'Industria per la « vertenza energia » 

Braccianti, pastori e fioro- f 
vivaisti della provincia si I 
astengono oggi dal lavoro, i 
per il rinnovo del contrat to. 
L'azione di lotta è s ta ta de- j 
cisa dalla Federbraccianti 
CGIL. FISBA CISL e UISBA-
UIL. I lavoratori sono in 
agitazione da qua t t ro mesi 
contro gli a g r a n che mira
no a creare divisioni e di
scriminazioni all ' interno del 
movimento. I proprietari ter
rieri t ra l 'altro si rifiutano 
di discutere le richieste di 
garanzia dell'occupazione e 
di modificazione dei piani 
culturali. I lavoratori chie
dono il rilancio del settore 
dell'agricoltura, nell 'ambito 
di una seria programmazio
ne regionale. 

, BANCA DELL'AGRICOL
TURA — Tre casi di scabbia 
et sono registrati negli ulti

mi due mesi alla Banca del 
l'Agricoltura, che ha sede in 
via del Corso. Il s indacato 
unitario CGIL CISL UIL in 
una denuncia presentata al
l'ufficio di igiene e all'ispet
torato del Lavoro, fa risa
lire le cause dell'episodio 
alle pessime condizioni di 
lavoro, più volte denunciate 
dai dipendenti dell 'istituto 
ma per le quali la direzione 
non ha mai r i tenuto di in
tervenire. Gli archivi della 
Banca dell'Agricoltura, tan
to per citare un esempio. 
traboccano ormai dai locali 
ad essi destinati e alcuni in
cartamenti e fascicoli sono 
sistemati addiri t tura nei cor
ridoi e nei gabinetti. 

MAS SUO — Una delega
zione di lavoratori della Mas 
Sud (una fabbrica di Po-
mezia che produce materia

le sanitario, la cui direzione | 
ha licenziato i 50 dipendenti j 
dopo aver incassato per ann; 
i contributi della Cassa per 
il Mezzogiorno) si è incon
t ra ta len con il presidente ! 
del consiglio regionale, com- j 
pagno Ferrara . Erano pre
senti i compagni consiglieri 
Morelli e Cacciotti e rappre
sentant i della FLM provin
ciale. I lavoratori hanno 
esposto a Ferrara la situa
zione dell'azienda e hanno 
sollecitato provvedimenti del
la Regione per il raggiungi
mento di una soluzione po-

ì sitiva. 
Il presidente Ferrara dal 

suo canto ha ribadito il pro
prio impegno per la ripresa 
del dibatt i to sulla vertenza 
Mas Sud nelle commissioni 
consiliari competenti . Sempre 
ieri la delegazione si è in
contrata anche con i gruppi 

consiliari del PCI e della DC. 
LAVORATRICI DOME

STICHE — Si e svolta ieri 
una manifestazione di lavo 
ra tnci domestiche organiz 
za la dai sindacati autonomi 
dell'USILD e dello SNALD 
per protestare contro la di
spari tà di t r a t t amento eco
nomico rispetto a categorie 
similari e contro il flusso di 
lavoratori domestici stra
nieri. In merito all'agitazio
ne. la federazione unitaria 
dei lavoratori del commer
cio, tur ismo e servizi, ha 
emesso un documento nel 
quale t ra l 'altro afferma 
che « non condivide la so
stanza e le motivazioni del
l'iniziativa ». 

Il problema della mano 
d'opera straniera che opera 
nel settore, infatti, non può. 
secondo i sindacati unitari . 
risolversi con la sola difesa 

corporativa degli interessi 
delle domestiche italiane. Si 
devono piuttosto affrontare 
nel loro complesso ì proble 
mi relativi alle condizioni di 
lavoro, alla qualifica profes 
sionale. al rispetto dei con
t ra t t i e. soprattutto, a una 
corretta politica di colloca
mento di tu t te le lavoratrici 
del settore. 

VERTENZA ENERGIA — 
Numerose iniziative di mo
bilitazione in città e nella 
provincia nell 'ambito della 
giornata odierna di lotta na
zionale per la « vertenza 
energia ». nella quale sono 
impegnate le categorie degli 
elettrici, elettromeccanici, pe
trolchimici e ricercatori. Lo 
sciopero avrà la dura ta di 
quat t ro ore. Una manifesta
zione avrà luogo in matti
na ta sotto il ministero del
l 'Industria. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
— « Il problema dell'Auditorium 
per Santa Cecilia: nuove strutture 
per l'attività concertistica • decen
tramento culturale >. Questo il te
ma di un convegno, organizzato 
dalla gestione autonoma dei con
certi dell'Accademia, che si svol
geri domani alla 10.30 nella »•»!• 
dei concerti, in via dei Greci, 
n. 1». 

Dai partiti democratici al Consiglio provinciale 

i 

Fermamente condannate 
le violenze all'ateneo 

Un.» ferma condanna per i recenti graw episodi di \ io 
lenza uwenut i nell'ateneo e stata espressa ieri s» ra o> tut te 
le forze democratiche al consiglio provine «a le. L'argomento 
e stato sollevato dal presidente La Morii.a. cnc ha pre-o 
la paiola per denunciare come alcun** premed.tate .-p"d. 
/.ioni teppistiche condotte da alcuni eruppi isolati. e-tcrn. 
alla vita dell'università, abb.ano rappresentato nei giorn. 
scorsi una autentica sf.da ne. confronti delU coscienza <• 
dei .sentimenti democratici delia stragrande rr.ii:-.'ioran/-i 
degli studenti, impegnati in questi n.o.ni nella campaen.i 
elettorale in vi-t., delle elezioni per :! rinnovo delle propr.c-
rappresentanze nesh oreani di coverno dell ateneo. 

La rompaena Marisa Rodano, capogruppo del PCI. as-c 
c.andcs: a:ia condanni e a;.a riprovazione per .simili ep.-o 
di. espressa dal presidente ricll'assemble». h.» ricordato" ro 
me ad innescare ,1 mefcan..-mo della provocazione e ad aii 
montar- il clima di tensione, e stata una cr.m.nale meur 
sione teppistica nella Incolta di snur.-prurìenza n. c u ir..ir 
tedi scorso M rese protagonista una squadra f..-cista prò 
\cn;entc dalla sede provinciale del FL'AN U'orcanizznz or,-
universitaria de! MSIi. Esistono forze che temono il risii 
tato d: un civile confronto elettorale — ha affermato li com 
pagna Rodano — e che anche quest 'anno -i adoperano prr 
impedire che questo awenga La nostra condanna p*r I.-.'.I 
forze, per chiunque si presti al loro g.oco. e indisi-.ntaTcnte 
oer tutti gli autori di atti di violenza e di teppismo gr..tu TO 
? ferma e risoluta. 

In precedenza il compagno Rice, era intervenuto per d>-
nunciare nuovamente le eravi inadempienze della giunta 
che ancora non ha presentato al cons.zho una propns'a ri 
)ilanrio preventivo per il Tiì. mentre ormai t u f i ì termini 
ih lezee sono scaduti. 

A conclusione della seduta e stata approvata una deli
bera che fissa ì limiti di tolkrab.li la per l'autUin ui.ento de: 
le acque provocato dagli scarichi industriali II compaeno 
Marletta. motivando il voto favorevole del PCI. ha r.cor 
dato come questa iniziatica positiva non cancella l gravi 
ritardi della giunta in materia di politica sanitaria. Alla 
fissazione dei limiti di tollerabilità il consiglio provinciale è 
giunto dopo che questi erano stati ritoccati dal Comune, 
tn modo tale che i margini concessi alle grandi industrie 
apparivano decisamente pericolosi per la salute pubblica. 

della raffineria» una somma 
da capogiro Altrimenti si pò 
irebbe riattare di una ritor 
.-ione ma!mata nel clima di 
tensione sorto da quando la 
compauma petrolifera, ha de 
fiso di »est ire m proprio il 
trasporto del cai barante, di
sdicendo tutti ì contratti con 
'.e imprese private. Natili al 
niente, come si e già detto. 
si t r a t ' a soltanto di ipotesi 
avanzate dalla polizia, che 
per il momento non sono an
cora avallate da prove 

Sembra certo, in o«ni mo
do. che uh invest tiratori ab 
biano scartato la pista poli 
t.ca. 

L'attentato doveva essere 
compiuto intorno alle tre 
dell'alila no:te. Alle 2.45 ad 
un funzionano della squadra 
mobile e giunta la telefonata 
di un confidente, che ha av
vertito- (.Stanno pe-r com
piere un irrosso colpo alla 
raffilici .a di Pantano del 
G.ano • Immediatamente u 
n.t ptMuu'.ia e uscita dalla 
(j'ici'ur.i (entrale per rag 
Lirmuer*- la .oc.ihta Dopo u 
uà breve per.u-tra/ .one gli 
adenti hanno trovato a pò 
chi metri dal!'insres-o prin 
cip.ile della raffinerà, in via 
d. Mal.uroìta. una >• 123» ros
s i Lciy,i nessuno a bordo. 
Sul sedile posteriore ce rano 
rìie-c; chili di esplosivo. 

Mentre un aliente r.nianeva 
a miard.a delia vettura sii 
al ' r i si ; nno me--i alia ricer
ca de^'.i a* ,cntaton Neppure 
un m.liuto p.u tardi la pat-
t.m'ia h.t av . i - ta to una "128> 
b'.inr.i con tre o quattro pe"r' 
.-'.ne a bordo i po'iziotti rian 
no int.m.i 'o . ' -a l t 1 > con !a 
p :".et*a r^.i j'.l scono-c.'.i*. 
fi.ir.no ' . r a ' o d...T*o a tu t ta 
•.e.oc.ta K' com.nc.ato ì":n 
- c u . m - n t o e sub.to dopo la 
>p.»r.ìfor t i delinquenti h i r . 
r o - p a r d o rnn ' ro la « G.u 
h i » d'.la po'. 7. a numerosi 
roip; con un lincile caricato 
.< .Tii>!toni e con ima pi
stola. mentre 2".; azonti ri
spondevano .1! fuoco a raf-
t ch-^ d m.'ra Una di que 
s'è raff.che ha manda 'o in 
frantumi .1 rjno'^o posteriore 
della " 123 >. ma 1 mal vi ven 
t: non sono rima-»:, fer.*: 

Quattro spettacoli 
del «Masaniello» 

organizzati dalla FGCI 
Qui t t ro spettacoli delle re

pliche del « Masaniello », cn« 
si terranno a Roma tino al 
2» febbraio presso la tenda 
del M'i=anieiiO. .1 pia/za Man 
cini. -ono stati organizzati 
oalli Cooperativa Teatro Li
bero e- dalia FGCI I,e quat
ti o rappresentazioni s: ter
ranno ogiii. domani, dopodo
mani e venerdì 13 alle ore 
21. Presso la sede provincia
le della FGCI 1 biglietti sa
ranno disponibili al prezzo 
di L 1 000. ridotto della me
tà rispetto a quello dei bi
glietti in vendita «1 botte
ghino. 
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Sì della commissione 
regionale per il 

livellamento delle 
tariffe autotrasporti 
Sul livellamento delle ta

riffe regionali dell'autotra
sporto. ha espresso ieri al-
runan'nv. 'à parere favorevo
le la comnr.ss:one urbanisti
ca e trasporti dM'.a Re?i->-i:\ 
La dec.s.one. che fa scjru.to 
a un"a»:on» decisa e incal
zante dei rappresentanti co
munisti. pajsera oppi stìuso 
in giunta - nu:-s!o almeno e 
l'impegno prrso 'eri da'.l'as-
s?55ore — fH.f rìnvrebbo va
rare la delibera. 

Il provved'nvn'.o prevere 
una forte r:du?:.ine d; tutti 
gli abbonamenti, ma aite-
Tessera in misura consistente 
anche le corse s.-mpiici. Par
ticolari agevolazioni sono pre
viste per studenti e pendolari. 

Lo richiede | 

la grave situazione! 

Per la crisi 

alla Regione 

urgente 

un confronto 

decisivo 
Le linee su cui 11 PCI, il 

PSI, i repubblicani, i social
democratici e la DC si muo
vono rispettivamente, nell'in 
tento di comporre la crisi re
gionale, sono ormai sufficien
temente chiare per non do
ver richiedere a ogni partito 
uno sforzo conclusivo, reali
stico, fondato sull'abbandono 
di ogni pregiudiziale per rida
re un governo stabile e effi
ciente alla Regione. 

Al termine dell'incontro tra 
I cinque partiti tenutosi ve
nerdì scorso nella sede del 
comitato regionale del PCI. 
l'organismo del nostro partito 
diffuse, come si ricorderà, un 
comunicato nel quale si af
fermava che « il PCI. la DC. 
II PSI. il PSDI e il PRI han
no deciso di verificare e ap
profondire in tempi brevi il 
grado di compatibilità del 
reciproci punti di vista per 
dare alla Regione un gover
no stabile e efficiente, di fron
te alla drammaticità della si
tuazione economico-sociale ». 
Appare chiaro, dunque, che 
proprio — in primo luogo — 
questa situazione assai pe
sante e grave richiede che di 
questa « verifica » si tragga
no il più rapidamente possi
bile le dovute conclusioni. 

Il nodo essenziale è quello 
«del rapporto con il PCI — 
come ricordava l'altro gior
no il compagno Cossutta — 
che deve essere sciolto in mo
do chiaro e senza equivoci ». 
« Alla linea delle intese — 
sottolineava il nostro compa
no — non c'è alternativa. Og
gi nel Lazio su questa stra
da è necessario compiere un 
net to passo in avanti, rimuo
vendo le resistenze e le am
biguità della DC». Il PCI. 
per parte sua. pur giudicando 
Inadeguata ogni soluzione che 
non contempli la presenza co
munista nel governo del La
zio, non fa di questa sua po
sizione una pregiudiziale, se 
ciò può condurre a una rapi
da e positiva soluzione della 
crisi. 

La direzione regionale del
la DC si riunirà proprio og
gi « anche per parlare — se
condo le dichiarazioni del se
gretario Di Tillo — della pos
sibile soluzione della crisi e 
dei limiti entro i quali sarà 
compatibile la partecipazione 
de al governo della Regione ». 
Nei giorni scorsi lo stesso Di 
Tillo aveva affermato che per 
la DC « l'accordo di settembre 
resta valido », negando che vi 
sia da parte democristiana 
« nessuna discriminazione ». 
Ma è del tut to chiaro che, 
perchè il processo di conver
genza possa riprendere e svi
lupparsi, la DC deve realmen
te far cadere ogni pregiudi
ziale tesa a negare al PCI il 
suo ruolo di forza democrati
ca e di governo. 

La linea delle grandi intese, 
del resto, è uscita certo non 
smentita dal congresso del 
PSI . L'altro giorno, l'organo 
socialista ricordava che « il 
PSI è per un'ampia maggio
ranza democratica estesa dal
la DC al PCI. Solo in via su
bordinata, se cioè la DC do
vesse mantenere le sue pre
giudiziali anticomuniste, si 
potrebbe Ipotizzare una coa
lizione democratica PSI PCI-
PSDI-PRI ». A loro volta i re
pubblicani. come ha afferma
to la loro direzione, reputano 
« che la gravità della situa
zione non consenta uno sboc
co della crisi che porti alla 
formazione di blocchi contrap
posti e allo scontro tra le 
forze politiche democratiche ». 
TI documento repubblicano ha 
riaffermato, invece. « la con
vinzione che la politica delle 
grandi intese sia l'unica so
luzione capace di garantire un 
effettivo rilancio dell'istituto 
regionale». Analogamente il 
PSDI ha ribadito il « proprio 
Impegno ad un approfondi
mento della politica delle 
grandi intese», attraverso ;1 
superamento di «qualsiasi 
pregiudiziale ». 

Al confronto tra i partiti 
sul programma (uscito ricon
fermato dall'incontro di ve
nerdì) — che troverà un nuo
vo momento nella riunione 
sulle questioni della sanità 
prevista per domani — non 
può dunque non corrispon
dere una riconferma e un ul
teriore passo in avanti sulla 
via delle grandi inte-e. in 
cui un valore fondamentale 
assume il rapporto unitario 
t ra PCI e PSI. In oeni ca«o. 
è essenziale che per tutti i 
partiti re>ti in primo piano la 
situazione sociale e economi
ca del'a Repione, segnata da 
dati drammatici : oue'.l' che. 
assieme ai problemi dell'oc
cupazione e dell 'allareamento 
delle basi produttive, aeli 
obiettivi della «vertenza I»a-
zio». ricorderanno i lavorato
ri del La7io con lo ?rioo?ro 
regionale indetto per il 24. 

Protestano gli autotrasportatori 
Centinaia di autotra.sportatori hanno 

protestato ieri contro il pesante aumen
to delle fapese di gestione, uno dei tanti 
fattori che provocano il vertiginoso 
e continuo rincaro dei prezzi dei generi 
di largo consumo. Sin dalle prime ore 
del giorno sul raccordo anulare si sono 
fermati i pesanti veicoli. Un'intermina
bile fila di camion, di autoarticolati si 
è formata sulla strada in corrispondenza 
dei principali svincoli. Ai veicoli romani 
e dei centri del Lazio, si sono aggiunti 
i camion provenienti da varie parti di 
Italia (da Alessandria a Siracusa). 

Gli autotrasportaton protesteranno 
anche oggi. A loro per alcune ore della 
giornata si aggiungeranno anche i tas

sisti. Per le 8 è stata indetta una nuova 
manifesta/ione. Gli automezzi si con
centreranno all'EUR e da qui raggiunge
ranno il Colosseo. Le due giornate di 
protesta sono state indette dalla FITA-
CNA (confederazione nazionale degli ar
tigiani): dalla FIFTA-CGIL, FILTAT-
CISL, UILTATEPUIL, ANCS-Lega del
le cooperative; Federazione trasporti-
confederazione cooperative; FENCO-
TAT-associazione generale cooperative. 

Si t ra t ta in massima parte di lavora
tori autonomi — associati in consorzi 
e cooperative; proprietari del mezzo di 
trasporto, sui quali la crisi economica 
si è abbattuta con effetti drammatici. 
riducendone l'attività del 30% e, in al

cuni casi, del 50%. Spesso, con la dimi
nuzione del margine utile di entrata, 
non si riescono a coprire i costi di ge
stione. 

In merito allo sciopero, l'ATAC ha co
municato che a causa della mancata 
consegna dei carburanti richiesti, oggi 
sarà ridotto il numero delle vetture in 
circolazione. Da parte loro, gli autotra
sportatori hanno ass:curato chi; le due 
giornate di lotta non creeranno disagi 
per la cittadinanza, in quanto verranno 
garantiti tutti i servizi essenziali (rifor
nimenti agli ospedali, scuole, mercati, 
trasporto latte, scuola bus). Nella foto: 
Un aspetto della protesta degli auto
trasportatori. 

Saliti a sei i mandati di cattura per lo scandalo alPIACP 

Frosinone: arrestato un costruttore 
per le aste truccate negli appalti 

E' sempre in carcere l'ex segretario provinciale della DC - L'avviso di procedimento giudiziario al 
capogruppo de, all'assessore ai LLPP. e all'intera commissione edilizia - Una manifestazione del PCI 

FROSINONE. 9 
Ancora un arresto, il se

sto. a Frosinone nell'ambito 
dell'inchiesta per gli appalli 
e le aste truccate. Ieri è sta
ta la volta del costruttore 
edile Elio Rinaldi di Patri-
ca. un centro a circa quin
dici chilometri dal capoluo
go, noto in paese per le sue 
dichiarate simpatie neofasci
ste, che al termine di un lun
go interrogatorio da parte 
del sostituto procuratore di 
Frosinone, Giuseppe Manci
ni. è stato accompagnato dai 

carabinieri alle carceri giu
diziarie del capoluogo. L'ac
cula è di reticenza. 

Evidentemente il costrutto
re Rinaldi ha taciuto parti
colari importanti della vicen
da che ha portato nei giorni 
scorsi alle comunicazioni giu
diziarie all'assessore ai lavo
ri pubblici del Comune di 
Frosinone, il democristiano 
Valle, al capogruppo consi
liare dello stesso parti to Di
no Ranaldi e all 'intera com
missione edilizia comunale. 

Il Rinaldi era stato convo-

Affollato dibattito al teatro Centrale 

L'iniziativa e la presenza 
dei comunisti nelle scuole 

Proposte positive per l'attuazione piena dei decreti 
delegati - E' intervenuto il compagno Aldo Tortorella 

Un interessante dibattito si è svolto ieri sera al teatro 
Centrale, nel corso della conterenzu provinciale dei lavora
tori comunisti della scuola. Relatore, il compagno Corrado 
Morgia. responsabile della federazione comunista romana. 
Ha concluso Aldo Tortorella. della direzione del PCI. Han 
no presieduto i compagni Giannantoni . della segreteria della 
federazione, e Misiti. segretario provinciale delia CGIL-scuo
la.» Durante i lavori, è stato tracciato un bilancio del movi
mento democratico per la riforma della scuola, maturato in 
questi anni : dai decreti delegati, agli organismi collegiali, 
alla costituzione di una fitta rete di organismi unitari, e alla 
sempre maggiore convergenza di iniziative tra insegnanti. 
genitori, studenti. 

Punti centrali toccati nella discussione: la riqualificazlo 
ne dei lavoratori della scuola; il rinnovamento delle struttu
re. dei metodi e dei contenuti; il rafforzamento e l'estensio
ne della democrazia; i nuovi principi educativi. 

Nel corso della discussione, è s tata sottolineata l'esieenza 
di andare a un rafforzamento della presenza organizzata 
dei comunisti nella scuola, per combattere una battaglia che 
— anche nell'imminenza del prossimo confronto elettorale 
a Roma — acquista sempre più il carattere di un confronto 
sui temi generali, del cambiamento e del risanamento. 

Concludendo, il compagno Tortorella ha sottolineato la 
necessità di estendere il movimento unitario e democrati
co. per battere i tentativi conservatori di bloccare il proces
so riformatore della scuola, maturato nelle lotte di questi 
anni ; e ha ribadito l'impegno del PCI per la rapida at tua 
zione della riforma della scuola secondaria, nel quadro della 
Io!'a che vede nella scuola, uno dei momenti prioritari per 
affermare un diverso tipo di sviluppo economico e politico. 

cato ieri dal sostituto pro
curatore Mancini per la fa
mosa seduta del 28 novem
bre dello scorso anno della 
commissione edilizia del Co
mune di Frosinone chiamata 
ad approvare un suo proget
to per l'edificazione nell'am
bito della zona della « 167 » 
in località Selva Piana, di 
un complesso di servizi sul 
terreno acquistato dallo stes
so Rinaldi. 

Le ragioni delle comunica
zioni giudiziarie ai due espo
nenti de del Comune di Fro
sinone diventano ora più 
ciliare: l'assessore Valle è il 
legale di fiducia del Rinaldi 
mentre il capogruppo de Ra
naldi sembra essere implica
to in questa vicenda più per 
la sua figura di funzionario 
dell'IACP che di politico. 
Nuovi elementi vengono quin
di ad aggiungersi alla vicen
da che da un mese vede la 
magistratura in azione e che 
non sembra proprio essere ar
rivata a conclusione. Altre no
vità si at tendono per i pros
simi giorni. 

Per le aste truccate negli 
appalti pubblici restano an
cora in carcere il presidente 
dell'IACP ed ex segretario 
provinciale della DC. Santo-
padre. l'ingegnere capo del 
genio civile Rocca, l'ing. Van-
nurr i e l'ex consigliere de 
Scappaticci. Il mandato di 
carcerazione non ha potuto 
raggiungere il capo del clan 
degli italo canadesi, Cuntre-
ra. latitante. Da quando fu 
accompagnato alla frontiera 
con foglio di via obbligato
rio. dopo le segnalazioni del
la commissione parlamentare 
antimafia, pare si sia rifu
giato nel Sud America, a Ca
racas. nel Venezuela. 

Sulla situazione politico-
amministrativa al Comune di 
Frosinone alla luce degli svi
luppi dello scandalo delle 
a^te truccate, si è svolta do
menica nel capoluogo una for
te manifestazione indetta dal 
PCI. Ha parlato il capogrup 
pò comunista al consiglio co
munale. compagno Angelo 
Compagnoni. 

m. f. 

Manifestazione 
a Ostia per la 

sanità, la casa, 
l'occupazione 

Si è svolta a Ostia Lido, a 
conclusione dello sciopero pro
clamato nelle scuole, nelle 
fabbriche, nei cantieri della 
XII I circoscrizione, una com
battiva manifestazione per la 
soluzione dei problemi della 
scuola, della sanità e dell'oc
cupazione. Due cortei, compo
sti da centinaia e centinaia 
di lavoratori e studenti, sono 
partiti dalla ex GIL (Ostia 
Ponente) e dai liceo Enriquez 
(Ostia Levante) e si sono 
snodati per le vie cittadine 
fino a confluire in piazza 
Anco Marzio, dove hanno 
parlato alla folla rappresen
tanti sindacali e del Comi
tato di quartiere. 

L'iniziativa, indetta da que
st'ultimo. ha visto l'adesione 
di PCI. DC. PSI. P3DI. PRI. 
Cogxias. Acli. Sunia. Centro 
sociale e scuola popolare. Fe
derazione CGIL - CISL - UIL. 
Hanno preso parte ai cortei 
lavoratori della PROSIDER. 
della Meccanica Romana, del-
l'ATAC (deposito S. Paolo), de
gli Scavi di Ostia Antica. 

Per quanto riguarda i pro
blemi della sanità, è stata ri
badita ìa richiesta per la rea
lizzazione del dipartimento di 
emergenza nello stabile dei-
l'IRASPS. dove è in corso 
una occupazione dal 25 gen
naio. promossa da'.la sezione 
comunista; la realizzazione 
del pronto soccorso a via Va
sco De Gama: il potenziamen
to deile condotte mediche; la 
costruzione dell 'ospedale fi
nanziato dalla Regione. 

' BOHEME ED ALADINO 
ALL'OPERA 

Alle ore 2 1 , fuori abb. replica 
de < La Boheme » di C. Puccini 
(rappr. n. 2 8 ) concertata e diretta 
dal maestro Gigi Compan.no. Inter
preti principali: Lidia Marimpietri , 
Rossana Pacchielle, Gianni Raimon
di , Giulio Fioravanti, Boris Carmell 
e Franco Mie l i . Mercoledì 1 1 , «Ile 
ore 2 1 , in abb. alle tene repli
ca dell'opera « Aladino e la lampa* 
da magica » di N. Rota concertato 
e diretto dal maestro Cai Stewart 
Kellogg. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (Via 

Flaminia 118 • Tel. 3 6 0 . 1 7 . 0 2 ) 
Alle ore 21 al Teatro Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano) concer-
certo della pianista Laura De Fu
sco (tagl. n 1 8 ) . In program
ma: Schumann, Mcndelssohn, 
Brahms. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassini 
n. 4 6 • Tel. 3 9 . 6 4 . 7 7 7 } 
Alle ore 21 ,15 all'Auditorio S. 
Leone Magno (Via Bolzano 3 8 ) 
concerto del chitarrista Leo Brou-
wer. In programma musiche di 
Scarlatti, Bach, Brouwer. 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tele

fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Prima. Dino Sarti 
nello spettacolo musicale: « Bo
logna tra un treno e l'altro > 
a cura di C. Cotti. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 
Alle 21 ,15 lem., Aroldo Tier! 
e Giuliana Lojodice pres.: • Letto 
matrimoniale » commedia In 2 
tempi di J. De Hartog. Regia di 
Pasqualino Pennarola. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 • Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle 21 , 30 , anteprima. La Comp. 
napoletana Teatro Uno presenta 
Antonio Casagrande in: a Nopoll 
è immobile » due tempi di pro
sa è musica di A. Casagrande e 
di G. Di Bianco. Con: C. Aloisi, 
M . Basile, A. Casagrande. A. Ca
valieri, O. Fiengo, K. Lippolis, 
5. Mattei , S. Russo. 

P A R I O L I (Via C. Bori i , 2 0 • Te
lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei e Gio-
vannini presentano 5. Mon-
daini, G. Bonagura. E. Garinei. 5. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri >, commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari
nei e Giovannini. 

R IPA GRANDE (V. lo S. Francesco 
a Ripe, 18 - Tel. 5 8 9 2 6 7 9 ) 
Al le ore 2 1 . 4 5 , la Compagnia di 
Prosa A2 in e Tugtie », di S. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelli. B. Randazzo. 
R. Falasco. A. Marini . E. Saltutti. 
E. Aronica, M . A. Baratta, com
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla, D. Guaccero, E. 
Guarnii. G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

5 A N C E N E S I O (V ia Podgora. 1 • 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 - 354 .3G6) 
Alle 2 1 . il Teatro dei Giovani pr.: 
« Le mani sporche » di J.P. Sar
tre. Regia di A. Ninchi • M . 
Paiola. 

S IST INA (Via Sistina, 129 • Te
letono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle ore 2 1 , Garinei • Gio
vannini presentano Gino Brenne 
ri in: a Fclicibumta ». commedia 
musicale di Terzoli e Vaime. mu
siche di F. Pisano, scene e co
stumi di G. Coltellacci. Coreo
grafie di G. Landi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo-
Ionia 11 - Tel . 589 .48 .751 
Alle ore 2 1 . 1 5 : a Elogio 
della pazzia », di P.B. Bertoti 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di 1. Quaglio. 

TEATRO DEI SAT IR I ( P l a n a di 
Grottapinta. 19 - Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le 2 1 . 1 5 . Prima. La Coopera
tiva Teatro Arte - Studio pres.: 
a Una memorabile giornata del sa
piente Wi l l » antica commedia ci
nese adattata e diretta da Auro 
Franzoni. 

Lutto 
{ E' morta sll'ctà di -10 anni la 
| compagna R n j Csc o l i . Ha la\o-
! rato per moiti anni neg'i uffici 
< dell'amm.nistraz.one di « Paese 
I Ssra ». Al mania Ma.- o Pro etti 

e a. p.ccali Paola. .Varca e M ì r a 
I s'ungano ie p'u seni te condoj! a i -
l ze della red;z"or.e di I l 'U- i ' ta. 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
Sezioni della città ritirino da oggi 
presso i centri tona i manifesti 
per l'iniziativa unitaria sul verde. 

Le Sezioni delta Zona Centro 
ritirino presso la Sezione Monti i 
manifesti per la manifestazione del-
T U O I . 

A V V I S O ELETTORALE — Tut
te le Sezioni della c i t t ì sono in
vitate a presentare alla Commis
sione elettorale della Federazione 
gli elenchi degli scrutatori. 

SEGRETARI D I Z O N A — In 
Federazione alle ore 11 riunione 
dei segretari delie ione della città 
e della provincia per le elezioni 
universitarie (Vitate-Giannantoni) . 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E CELLULA 
CAMERA DEI DEPUTATI — a 
Campo Marzio, alle ore 13 ( N i -
cese): STEFER M A G L I A N V alle 
ore 17 alla Sezione EUR ( M a z z i ) . 

ASSEMBLEE — D O N N A O L I M 
P I A , alla ore 18 .30 sulla situazio
ne politica ( l e m b o ) ; FORTE A U 
RELIO BRAVETTA. alle ore 18 
scrutatori e rappresentanti di lista; 
CAPANNELLE. alle ore 19 Via Ra
po! la (Costantini); N U O V A GOR
D I A N I . alle ore 1 7 . 3 0 studenti uni
versitari della V I Circoscrizione; 
PONTE M I L V I O . alle ore 19 sulla 
casa (Madcrchi ) ; AR ICCIA . alle ore 
18 'Villa Ferraioli; sempre alle ore 
18 ad Arìccia Turno Endonio: CEC-
C H I N A . alle ore 19 attivo (F . Ot
taviano); BORGO P R A T I , alle ore 
2 0 3 0 attivo ( A b b t m o n d i ) ; CESA
N O , alle ore 1 9 , 3 0 attivo uni
versità agraria ( Teofi li-Bete acecil; 
M O N T E P O R Z I O CATONE, alle 
ore 18 incontro unitario sul PRG. 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M A 
CAO. alle ore 19 cellula territo
rio (Giannangeli) ; TUFELLO, alle 
ere 20 (A le t ta ) ; A C I D A , alle ore 
19 (Bozzetto); ALESSANDRINA, 
alle ore 1 9 . 3 0 (Pisani ) ; BORGHE
SI A N A . alte ore 2 0 (Galeot t i ) ; 
PORTA M A G G I O R E , alle ore 18 .30 
(Spera) ; LA RUSTICA, alle ore 

ripartito" 
) 

2 0 (Pro ie t t i ) ; CASALOTTI alle ore 
2 0 ; BORGO P R A T I , alle ore 19 
(Abbamondi ) ; CASTEL GAMDOL-
FO. alle ore 13 .30 (Fagiolo) ; 
M O N T E C O M P A T R I . alle ore 18 
con il gruppo consiliare ( D . Mari 
n i ) ; SANTA M A R I N E L L A ore 18 
( Caste l lac i ) ; T R E V I G N A N O . alte 
ore 2 0 (Ros i ) : SAN V I T O , alle 
ore 2 0 (Tornassi). 

CELLULE A Z I E N D A L I — SE
LENI A, alle ore 18 assemblea in 
Federazione ( G . D 'A lema) ; C O M U 
N A L I I CIRCOSCRIZIONE-C. alle 
ore 17 assemblea in Sezione (La
t i n i ) ; I S T I T U T O REGINA ELENA. 
alle ore 16 assemblea alla Sezio
ne Italia (Trovato) ; CELLULA 
DELL 'ADDOLORATA. alle ore 
17 ,30 assemblea alla Sezione Celio 
(Jannoni); ENCICLOPEDIA TREC
C A N I , a f e ore 20 assemblea a 
Campitelli (Consoii) ; A I A S . alle 
ora 17 assemblea a Trionfale; M I 
N ISTERO I N T E R N I - A A . I . — M I 
NISTERO L A V O R O - M I N I S T E R O 
M O T O R I Z Z A Z I O N E • M I N I S T E R O -
L A V O R I PUBBLICI , alle ore 17 
assemblea alla Sezione Statali (Rus
s i ) ; N ICOLAI -FRUTTA, alle ore 
13 incontro ( l e m b o ) . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
POLIT IC I — Z O N A EST a Mo-
ranino alle ore 18 ( I V ) a I I 1956 
e l ' V I H Congresso » con il com
pagno Pietro Ingrao della Direzio
ne del Partito. GATE, alle ora 13 
( I ) • L'analisi del fascismo in To
gliatti » (Fanghi ) ; OUARTICCIOLO 
alle ore 2 0 . 3 0 ( I I ) a La conce
zione del Partito > ( I ta lo Evan
gelisti) . 

C IRCOSCRIZIONI GRUPPO 
V I I . alle ore 20 a Centocella 
(Cenci) . 

Z O N E — a EST » a L U D O V I S I , 
alle ore 19 attivo gruppo e diret
tivi Sezioni I I Circoscrizione (Ca-
toni-Falomi): a OVEST > a POR-
TUENSE, alle ore 18 .30 coordina
mento scuola X V Circoscrizione 
( I s a i a ) ; a N O R D . a CASSIA, alle 
ore 1 8 coordinamento X X Circo
scrizione sulla sicurezza sociale, la 
riunione si terrà in via V I Miglio 
(Mosso) ; a T R I O N F A L E , alle ore 
16 cellula X V I I Circoscrizione (Da i -
no t to ) ; a SUD » a T O R R E N O V A 
oro 1$ attivo scuola V i l i Circ. 
(Proiett i ) e consiglieri; « CASTEL
LI » a M A R I N O , alle ore 19 co
mitato comunale (Tramontozzi) ; 
a T I V O L I - S A B I N A >, alle ore 1 8 , 3 0 
a T I V O L I incontro dei comitati co
munali del PCI e del PSI ( M i -
cucci): a GUI D O N I A. alle ore 19 
comitato comunale • gruppo con
siliare (Bacchell i) . 

I N I Z I A T I V E I N PREPARAZIO
NE DELLA V I CONFERENZA N A 
Z I O N A L E DELLE DONNE C O M U 
N I S T E : M O N T E V E R D E N U O V O . 
alle ore 17 assemblea (Franca Pri
sco); TRULLO, alle ore 15 assem
blea (Leda Colombini); A P P I O 
N U O V O , alle ore 18 assemblea 
( Imbel lone) : M A Z Z I N I , alle ore 
18 assemblea ( A . M . Cia i ) ; M O N 
T I . atte ore 1 8 . 3 0 assemblea (Car
la Capponi); S A N SABA, alle ore 
18 attivo femminile; VESCOVIO, 
alle o r * 1 7 , 3 0 assemblea; EUR, al
le ore 18 assemblea (Epi fani ) ; 
TOR DE' S C H I A V I , alfe or* 18 
assemblea ( T . E l lu l ) ; M O N T E M A 
R I O , « I I * ore 18 assemblea ( F . 
Col l i ) ; V E L L E T R I . alle ore 16 
commissione femminile; CASTEL 
C H I O D A T O , alle ore 16 assemblea 
(Corchilo): COLLEFERRO, a l i * or* 

1 7 assemblea (Sar tor i ) . 
F.G.C.f. — Nuova Gordiani ore 

17 attivo Vt Circoscrizione (Bon-
giorno); Campitelli ore 16 assem
blea preparazione conferenza zona 
(Fer re t t i ) : Tufello ore 17 assem
blea preparazione conferenza zona 
(Giordano); Settecamini ore 1 8 . 3 0 
assemblea in preparazione confe
renza zona (Pompi l i ) ; Trionfale ore 
17 attivo segretari circolo della 
zona Nord in preparazione della 
conferenza di zona (Ve l t ron i ) . 

# I segretari dei circoli e i com
pagni del Comitato Federale della 
zona Sud sono convocati alle 1 5 . 3 0 
in Federazione per la preparazione 
della conferenza di zona (Bongior-
no • Leon i ) . 
• I compagni dei circoli e delle 
cellule debbono passare urgente
mente in federazione per ritirare i 
biglietti a prezzo speciale di L. 
1.000 per lo spettacolo di a Masa
niello ». 

TESSERAMENTO — Procede con 
successo la campagna di tessera
mento e proselitismo per il 1 9 7 6 . 
Altre 14 sezioni della citta e del
la provincia hanno raggiunto i l 
100*1». * cioè TUFELLO. N U O V A 

G O R D I A N I , C INECITTÀ ' . LAUREN
T I N A . PORTUENSE, D O N N A 
O L I M P I A . CELIO. TOR S. LO
R E N Z O . A R C I N A Z Z O . S. M A R T I 
N O DE CERVETERI . DUE CASET
TE. M A G L I A N O R O M A N O . OLE-
V A N O « AFFILE. Numerose sono 
anche le cellule di fabbrica e di 
azienda che hanno superato il 
1 0 0 ° s . Particolare menzione meri
tano quelle della zona Est le quali 
complessivamente hanno reclutato 
1 1 6 nuovi compagni fra operai, 
tecnici ed impiegati. 

Procede, altresì, la costituzione 
di nuove cellule nei luoghi di la
voro. Fra quelle che si sono co
stituite negli ultimi giorni citiamo 
la MES, r i ta ls iol , la Stefer-Porto-
naccio, la C.L.C. nonché quelle del 
cantiere Vie Nuove e della Banca 
Nazionale dell'Agricoltura. 

E Schermi e ribalte 

CABARET POLIT ICO 

di DARIO FO 
TEATRO DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo 2 8 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 , cabaret politico 
di Dario Fo, « Su, cantoni.. . ri
dendo e cantando qualcosa ti 
Fo... », interpretato da e Gli in
quilini dei piano di sotto » ( M . 
Falsini. G. Mazzoli. F. Alessan
d r o ) . Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova 
to. Al piano G. Massucci. Inlor-
mazioni tei 2 2 7 0 3 2 4 . 

TEATRO D I R O M A A L TEATRO 
A R G E N T I N A (P.zza Argentina -
Tel . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) 
Alle 21 larn., il P. Teatro di Mila
no pr.: a I I giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strehler. 

TEATRO DI R O M A AL TEATRO 
CIRCO (V ia C Colombo, angolo 
Via Costantino • Tel. 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Alle ore 2 1 : « L a vedova 
scaltra », di C. Goldoni. Regia 
di Pierantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stabile di Padova. 

TEATRO I N TRASTEVERE (V. lo 
Moroni . 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Saia A: Alle ore 18, lo Specchio 
de' Mormoratori pres.: a Pierrot 
fumista » di Laforgue. Regia di 
Giancarlo Palermo. 
Sala B: Alte ore 2 1 : « L'iso
la nella tempesta », di Ma
no Moretti e Tito Sch pa ir. Con: 
A. Arazzini. R. Bonannì, G. Cam-
poneschi. D. Gara, A. Lelio, I . 
Meran. . E Ne,ola. L. Palma, U. 
Raho. N. Scardina, T. Schipa, O. 
Stracuzzi. H . Yamanouchi, W . 
Zola. Regia T. Schipa jr. Scene 
e costumi G. Agostinucci. Musi
che T. Schipa e M . Piacente ese
guite dai e Libra ». 

TEATRO Q U I R I N O - E. T. I . (V ia 
M . Minghetti 1 Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle ore 21 iam., la Cooperativa 

e Gli Associali » pres.. a Zio 
Vania » di A. Cechov. Con: G. 
Bartolucci. V. C.angottini. V. For 
lunato. S Fantoni, G. Gsrko, N 
Pepe. Regia di V.rginio Puecher. 

TEATRO TENDA SOTTO CASA 
(San Giovanni. Via Sannio - Te
letono 7 5 1 . 1 0 5 - 7 5 1 . 3 0 3 ) 
Alle ore 2 1 , Aldo Fabri-
zi con Gloria Paul. Carietto 
Spos.to, V. Marsiglia, Mar.a 
Lu.sa Serena in: « Baci, pro
messe, carezze, lusinghe e illu-
sion ». comrned.a mus.:a!e d, 
F L * e. Molfes» r Fabnzi. Con 
Ada Mor i . Tony Bìnarelli • la:"* 
La Cayenne 

TEATRO VALLE - E.T. I . (V ia del 
Teatro Valle • Tel . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
A!.e 2 1 . 1 5 farri . la Coop. s'., 
Associati con P. Giurarmi. P 
Manncni. R. Ridani. G. Sb-agia 
in « Piccola citta », di T. W.ider 
a Spoon river », di E. L. M a 
sters. Regia G. Sbragia. Scene e 
costumi G Poi dori 

T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz
za A . Mancini • Tel . 3 9 0 . 3 3 2 ) 
Alle ore 2 1 . il Teatro Libero 
pres : • Masaniello » d £. Porta 
e A. Pugliese. 

T O R D I N O N A (Via Acquaspsrta 16 
Tel . 6 S 7 . 2 0 6 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . la Compagna A.T.A. 
presenta- aLa betise bourgeoise» 
di F. Balestra con E. Cotta. G 
Oliv'eri . B. Salvati. S Bennato, 
C Monreale. F. Bitgioni. 

SPERIMENTALI 
ALBERICO (V ia Alberico I I . 2 9 

- Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , il Patagruppo 
in: • Solitaire solidaire ». regia di 
Bruno Mazzali. Con: A. B.no, D. 
Bezzi. M . Del Re. R. Turi , P. 
Tringali. 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 29 - Tel. 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Sala A: alle ore 22 .15 « Cioni 
Mario di Gtspare fu Giulia, di
retto da Roberto Benigni e G u-
seppe Bertolucci. Con: R. &en -
gni. Fino al 14 marzo seminario 
sull ' irte dell'attore condotta da 
assistenti deìl'Odin Theatre. 

ALLA R I N G H I E R A (V ia del Rla-
ri 82 • Tel 6 5 5 . 8 7 . 1 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . X Stzgione 
di Franco Moie presenta: a | 

Cenci », di Artaud. con.: M . Zan-

chi. L. Mat ie i , I. Rosa, L. Ga-
lassi, A . Guidi. P. Eyidi. B. Ca-
l.ero. Regia Franco Mole. Scene 
• costumi Iris Cantelli. 

A.R.C.A.R. (V ia F. P. Tosti 16-E, 
Viale Somalia - Tel . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
Alle ore 2 1 , 4 5 , la Compagnia 
Il Pungiglione con: • Umorismo di 
ieri e di oggi a testi di Courtelir.e 
e Nicolaj. Regia di Siro Marcel-
lini. Con: Renato Lupi, Matt iol i , 
Mor i , Nardon, Schettin, Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni folk. 

ATTICO (Via C. Beccarla, 23 -
Tel. 3 S 9 . 9 1 . 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . ' la Compa
gnia Teatro La Maschera p ic i . : 
a Locus solus », da K. Roussel. 
Regia di M. Perlim. Scene • co-
slumi di Antonello Aglietti . M u 
siche di Alviu Curran. Prenota
zioni dalle 18 ,30 in poi. 

BEAT ' 72 (Via G. Belli 72 - Te
lefono 3 1 7 . 7 1 5 ) 
Alle ore 22 , Ulisse Benedetti pre
senta: « Autodillamazione » di Si
mone Cardai e Sandro Figurelli. 

LABORATORIO - 99 C H I M A E K A E 
(Via degli Scìpionl, 175-A - Te
lefono 3 5 0 . 7 4 9 ) 
Alle ore 1 8 - 2 0 . Meditazione * 
body-art: worl.-shop per attric. e 
attori p. olcbSionm. al iatalo da 

Lorenzo Ostuni. Iscrizioni. 
LA C O M U N I T À ' (Via Zsnazzo 1 

• Tel. 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Alle ore 2 2 , 0 0 : a Lumiere ci-
nematographique », di G. Se 
p*. Con. U. Fangareggi, 5. Amen
dola, L. Carri, 5. Cigliane, E De 
Biagi, M . De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A. Pudia, P. Tutti-
loro, L. Venanzini. Musiche origi
nali di Stetano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo Regia di 
G. Sepe. (Ul t imi g iorni ) . 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta, 18 Tel. 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 : « M e m b r o rea-
le », di Laura Di Noia e Sotia 
5candurra con L. Bernardi, G 
Crivello, L. Luppl, G. Manett i , 
V. Sabel Regia Solia Scandurra 

POLITECNICO-TEATRO (V ia Tie-
polo 13-A - Tel. 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , la Coop. « Il Po
litecnico-Teatro » pres.: « La mor
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero-
de. Regia di Amedeo Fago. 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA-
TELLA (Via G. Rho, 4 ) 
(Riposo) 

CABARET 
AL KOALA (V ia dei Salumi. 36 

• Trastevere - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Oggi recital di Claudio Saint 
Yust. Al piano Paolo La Leta e 
Enzo Samaritano. 

ALL ' IDEOTA (Vicolo del Leopar
do 3 3 . Trastevere - T. 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Alle ore 2 2 , 1 5 , E. Eco, A . 
D'Angelo, F. Cremonini, L. Va-
lenano. P. Roccon in: a E' arri
vato!... a, di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 

CANTASTORIE (Vicolo dei Pa
nieri 57 - Tel . 5 8 5 6 0 5 - 6 2 2 3 2 3 1 ) 
Alle ore 2 2 . Gastone Pe-
scucci in « Er lancia barba ca
pelli resto mancia ». di Mercuri 
Ferrarel Greco, con: H. Grassi. 
P. Gori, I Lenzi Regia di Fran 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 13 
- Tel. 589 .23 .74 ) 
Alle ore 2 2 . V I I Rassegna del
la musica popolare italiana: la 
ballate di Ivan della Mea con P. 
e A. Carchi e P. Rivolta. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini in 
« I l compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D'Alberti , O. Di Nardo, Rat Lu
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franto De Matteo. Fabio ella 
chitarra. 

LA C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . 0 0 , Paola Bor
boni in: a lo . . . Paola Bor
boni! ». con: B. Viter. Terzo tem
po: variazioni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chiti. Dopo lo spet
tacolo recital di Rita Monaco. 

LA CLEF (V ia Marche 13 • Tele
fono 4 7 5 . 6 0 . 4 9 - 4 8 9 . 3 8 8 ) 
Los Paroguajos mensanjeros - Can
zoni al pianoforte di Luciano 
Bruno. 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorenti
ni 33 - Tel . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , concerto del 
Gruppo Bauhaus. 

PENA DEL 1RAUCO ARCI (V ia 
Fonte dell 'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 
Alle 2 2 . 3 0 precise Carmelo lolk 
spagnolo. Dakar folklore sudarne 
ricano. 

PIPER (Via Tagliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Alle ore 2 0 spettacolo - Alle 
16 . 2 2 . 3 0 e 0 .30 . G. Bornigia 
presenta il nuovo spettacolo mu
s i c a i : a Arcobaleno » - Ore 2 , 
vedettes dello strip-tease. 

R O N D A N I N O (Piazza Rondanini. 
n. 3 6 - Tel . 6 5 9 . 8 6 1 ) 
(Riposo) 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle ore 2 2 , 3 0 . a Canti, stram
botti , Romanellc e fatti autentici 
di Roma popolare dal 1 3 0 0 el 
1 6 0 0 » di T. Micheli e M Sar
to con Liana. Paolo, Ennio. Fran
co e Mor.o. 

TEATRO 23 (V ia G. Ferrari 1-A 
- Tel . 3 8 4 . 3 3 4 - 7 3 3 . 6 0 1 - Piaz
za Mazizni) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : « P a d r i n i . 
padroni e.. . paraventi », 2 
tenpi musicalridcrccci di G 
StcMord. Con- B E snelli. L 
Biddau. R. Cccconi. A. Fabrizi. 
5 Marini . S. Onofri . P. Pclloni. 
R. Urz.a e con A. Cerreto. Re-
g'3 di G Staltord Musiche di L 
Biddau, 5. Onofri e A. Avati-

f iori . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 

D I O V A D A (Viale delle Meda
glie d'Oro. 4 9 - Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Oggi e doman. elle 10 scuola 
eiementa-c S. Caterina « Chicchi
richì e la donna cannone » di 
G Tuff ine con il Clc.-.n Toda d-
O/ada e .a pa.-tecipaz.cne de 
bambini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, 13 - T. 7 6 1 5 3 S 7 7 S E 4 S 8 6 ) 
Alle 2 0 . » Lato-aior-o d ùr.z: • 
s. fo-maz one de. gruppo e sua 
d r.am.ca ». 

COLLETTIVO « G » - SEZ IONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI R O M A - V I I 
C IRCOSCRIZ IONE (V ia Carpine
te n. 2 7 ) 
Al,e 1 1 C -ccscrizic-.c incentro 
con q'.i cpcr ; : ; r . sce o c-i it jrc.i . 
z.c "i5.3D. P A I pi;t_c:c32.o .2 
2.,a tras-r..ss.cre « F.na.rrcntc : > 
che ro > O.-o 17 ,30 . .r.cor.tro 
co-i Q I I i r .sc^- ; - ! del ; sca; 2 
Fedro SJÌ d s^d;::a.r.c-.to ,r.-
far.tiie. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane. 
E.U.R. - Tel . 5 9 1 . 0 6 0 8 ) 
Lana Para pern-.er.enTe di R O I J 
Aperto tutti i g'omi esc uso .1 
rr.zrtedi non festivo, per riposo 
s-ti irians e 

CIRCO 
CIRCO A M E R I C A N O (Viale Tizia

no • Tel. 3 9 9 . 8 5 5 ) 
O35 2 spettacoli, ore 15 .30 e 
21 ) 5 1 :>3-nb - Ì . p.3110 -T--o 
prezzo - Autobus 1 - 2 - 2 bar
rato - 32 - 39 - 6 7 - Circo 
riscadsto - Visita'e lo ZOO 

CIRCO AMERICANO 
Viale Tiziano • Te l . 399SSS 

G R A N D E SUCCESSO 
Ultime settimane di permanenza 

Oggi unico spettacolo ore 1 6 . 3 0 i 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Ripeso) 
CINE CLUB TEVERE 

A,le 16 ,30 -22 .30 : « La tigre di 
Eschnapur ». 

CIRCOLO DEL C I N E M A S. LO
RENZO 
Alle 21 -23 : • Le notti di Ca
biria ». 

F I L M S T U D I O ' 7 0 
5rudio 1- a l e 17-20 23- « Tage-
buch ». regia di R. Thorr.e. 
Studio 2. alle 17 e 2 1 : « Anna » 
Regia d. A. Grifi e M . Sarchielli. 

POLITECNICO C I N E M A (V ia Tio-
polo. 13-A . Tel . 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Personale di Raul Walsh. Alle 19-
2 1 2 3 : « S u l fiume d 'argento». 

CIRCOLO USCITA ( V i a del Ban
chi Vecchi, 4 5 ) 
Al 'e 2 1 : a Le i Enfants du pa-
radis ». 

C I N E S P A Z I O (V ia Vedana, 3 8 ) 
Alle 17-19 2 1 : « 1 compari ». 

MONTESACRO A L T O 
Alle 2 0 . 5 0 - 2 2 , 4 0 : < Caccia sa-

OCCHIO, ORECCHIO , BOCCA 
Sala A: alle 1 8 . 3 0 - 2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 : 
« Antologia dell 'orrore » 
Sala B: a Dracula, Dottor Jeklll e 
Company. 

C I N E M A COMICO SUBURRA (V ia 
Capocci 14 - Tel . 4 7 5 . 4 8 . 1 8 ) 
Alle 16 ,30: « | due nemici ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I 

Giochi erotici di una famiglia per 
bene, con D. O'Brien ( V M 1 8 ) 
DR * e Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O 
Licenziosi desideri di una ragaz
za moderna e R.vista di spoglia-

1 rello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Te l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
Lo zingaro, con A. Delon DR A>* 

A I R O N E (Ta l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C « 
A L F I E R I (Te l . 2 9 0 . 2 5 1 ) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. M.lchuin G a * *• 

A M b A b S A D t (Te l . 5 4 . 0 8 . 9 0 1 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mnstroianni ( V M 14) G * 

A M E R I C A iTe l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 
Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchurn G » A * 

ANTAKES (.Tel. 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hil l SA A 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker ( V M 18) DR « 

A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
C'era una volta un merlo cante
rino, con G. Kandelo Ki 

SA * * * 
A R I 5 T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

Amici miei, con H Noiret 
( V M 14) SA * * 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
I l gatto, il topo, la paura e l'amo
re, con 5. Reggiani DR * A' 

ASTOK (Tel . 6 2 2 . 0 4 . 0 9 ) 
La supplente, con C. Villani 

( V M 18) C * 
A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Attenti ol bullone, con N Man
fredi ( V M 14) SA * 

ASTRA (Viale Ionio . 2 2 5 - Tele
tono 6 8 6 . 2 0 9 ) 
L'anatre all'arancia, con U. To-
gnazzi SA i? 

A T L A N T I C (Te l . 7 G 1 . 0 6 . 5 6 ) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR A A 
A U R E O (Te l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 

L'inicrmicra, con U. Andress 
( V M 18) C *: 

A U S O N I A (Te l . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
La gatta sul tetto che scotta, con 
E Taylor ( V M 16) DR * 

A V E N T I N O (Te l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
La gatta sul tetto che scotta, con 
E Taylor ( V M 16) DR * 

B A L D U I N A (Te l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Gang, con R. Mitchurn G i ' A 

B A K U t K I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
f tre giorni del Condor, con R. 
Redlord OR S i 

BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
La gatta sul tetto che scotta, con 
E. Taylor ( V M 1G) DR A 

BOLOGNA (Te l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Attenti al bul lone, con N. Man
fredi ( V M 14) 5 A * 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
Pippo. Plulo e Paperino alla r i 
scossa DA A A 

CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastrolanni ( V M 14) G * 

CAPRANICA (Te l . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fc-
ncch ( V M 18) DR i 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
L'aliare della sezione speciale. 
di Costo Gavras DR A * 

COLA D I R I E N Z O (Te l . 3 6 0 . 5 8 4 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A -te 

DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
Pippo. Pluto e Paperino alla r i 
scossa DA A A 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
La modella, con J. C. Brialy 

( V M 18) C * 
DUE ALLORI ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 

Donne in catene, con Pan Grier 
( V M 18) DR * 

E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 
Frau Marlene, con P. Noiret 

( V M 18) DR * 
EMBAS5Y (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 

Remo e Romolo storia di due 
f.gli di ur.a lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchurn G A S * 

E T O I L t (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

( V M 18) DO H 
E T R U R I A (V ia Cassia 1 6 7 2 - Te-

I t lono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
Prossima apertura 

EURCINE (Piazza I tal ia. 6 - Tale-
lono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
anazzi * * * 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
4 0 gradi all 'ombra del lenzuolo. 
con B Bouchet ( V M 14) C * A 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pcc.no DR * •; * 

F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 
L'anatra all'arancia, con U To-
tjnar;i SA *; 

G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 
(Chiuso per restauro) 

G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Donne in catene, con Pan Grier 

( V M 18) DR » 
G I A R D I N O (Te l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

Labbra di lurido b lu , con L. Ga-
stor.. ( V M 18) DR * 

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 1 4 9 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. W Ider SA * •. 

G O L D b N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
Msrlowc il poliziotto privato, con 
R. Mitchurn G « 4 * 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
Attenti al buffone, con N Man-
Ired I V H 14) SA •. 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R Al tmen 

SA * • • «-
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 5 1 ) 

O u : l pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pac no DR ft *. * 

I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Cenercntcla DA * * 

LE GINESTRE ( T e l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
Morte sospetta di una minorenne, 

con C. Cassine::: 
( V M 1 8 ) DR * 

LUXOR (Te l . 6 2 7 . 0 3 5 2 ) 
,Cr. aso per res'a-j-C) 

MAESTOSO ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
g-.irz- « A A 

MA1ESTIC (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Gola profonda, con L. Lo.e'ace 

( V M 18) C » 
MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 

Que l l i provincia maliziosa, c o i 
K. Wei ! ( V M 18) DR • 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 l 
5pcfT; : : ! i : venerdì, sata'o e do-
rr.en ;a 

M E T R O P O L I T A N (Te i . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
Tclcioni bianchi, con A. Be.li 

SA * 
M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Totò, Peppino e la malafemmina 
C • • 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Lezioni private, con C. Batter 

( V M 1 8 ) S * 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

I l vizio di famiglia, con E. Fe-
ncch ( V M 18) S * 

N E W TORK (Tel 7 8 0 2 7 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord DR * * 

N U O V O STAR (V ia Michela Ama
r i . 18 • Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastro,anni ( V M 14) C * 

O L I M P I C O (Te l . 3 9 5 . 6 3 5 ) 
Pasqualino Setlebellezze, con G. 
Gisr.n'ni DR A 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 
Lo zingaro, con A . Oe.on 

DR S 4 
P A R I S (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 

Amici m.ci, con P. Noiret 
( V M 14) SA *H 

P A S O U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 1 
Staughterhausc-Fivfl ( in inglese) 

PRENESTE (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker ( V M 1 8 ) DR A 

Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 
4 8 0 . 1 1 9 ) 
La supplente, con C. Villoni 

( V M 1 8 ) C * 
Q U I R I N A L E (Te l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

Cuore di cane, con C. Ponzonl 
DR A *-

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Tre amici, la mogli e allettuosa-
menta le altra, con J. Montone) 

DR * * 
R A D I O CITY (Ta l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Soffici letti dure battaglie, con 
P. Selltrs ( V M 14) C * 

REALE (Te l . 5 S 1 . 0 2 . 3 4 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord DR * * -

REX (Te l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Pippo, Pluto e Paperino alla ri
scossa DA # * 

R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
I tra giorni del Condor, con R. 
Redlord DR # i 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamala moglie, con 
L. Ululami DR * ' * 

ROUGE ET N O I R (Ta l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
La valla dell 'Eden, con J. Dean 

DR j»M 
ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA A 

ROYAL (Ta l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Remo e Romolo storia di due 
figli di una lupa, con G. Farri 

( V M 14) C A 
S A V O I A (Te l . 8 6 1 . 1 S 9 ) 

Lo squalo, con R. Scheider A * 
SMERALDO (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

Vai Gorilla, con F. Testi 
( V M 18) DR « 

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Dai sbirro, con L. Ventura 

DR * * 
T IFFANY (V ia A. Depretis - Tele 

tono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
I I gatto, Il topo, la paura e l'amo 
ra, con 5. Reggiant DR # « 

T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) C * « 

T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 
Cenerentola, di W . Disney 

DA * A 
ULISSE 

Emannuelle nera, con Emannucllo 
( V M 18) S * 

U N I V E R S A L (Te l . 8 5 6 . 0 3 0 ) 
Chiuso per restauro 

V I G N A CLARA (Te l . 3 2 0 . 5 3 9 ) 
L'anatro all'arancia, con U To 
gnazzi SA i 

V I T T O R I A (Te l . 5 7 1 . 3 5 7 ) 
La supplente, con C Villani 

( V M 18) C * 

SFCONDE VISIONI 
A B A D A N : Per qualche dollaro in 

più, con C. Eastwood A <• • 
A D A M (Riposo) 
AFRICA: Il caldo letto delle vai-

glnl, con $. Dannuig 
( V M 18) SA « 

ALASKA: Le avventure di Pinoc
chio, con N. Manfredi DR *• * « 

ALBA: Oggi a me domani a te. 
con M . Ford A * 

ALCE: Tra squali tigre e despera 
dos, con C. Wildo 

( V M 14) A • 
ALCYONE: Scene da un nutrirne 

nio, con L. UUnuiii i 
( V M 13) DR • * . 

A M B A S C I A T O R I : Al soldo di tul 
te le bandiere, con T. Curt: 

A * 
A M B R A J O V I N E L L I : Giochi erotici 

di una lamiglia per bene, coi, 
D O - Brien ( V M 18) DR * 

A N I E N E : Totò. Pcppino e le fa 
natiche C i ; * 

APOLLO: Amami dolce zia. con P 
Pascal ( V M 18) S • 

A Q U I L A : Gli assassini sono nostri 
ospiti, con M Lee 

( V M 18) G • 
A R A L D O : Le avventure di Pinoc 

chio, con N Manfredi DR * i • 
ARGO: Una sera c'incontrammo. 

con J. Gorelli C • 
AR IEL: Gatti rossi in un labirinto 

di vetro, con M. Uroclurd 
( V M 14) G * 

AUGUSTUS: L'uomo del banco dei 
pegni, con R. Steiger 

( V M 18) DR * # • 
A U R O R A : La nipote, con D. Vat 

gas ( V M 18) SA # 
A V O R I O D'ESSAI: La pazza eredi

tà, con P. Sellers SA *>» 
BO ITO : Rappresaglia, con R Bur 

ton DR # « 
BRASIL: La terrificante notte dei 

robot assassini 
BRISTOL: Per lavore non tocco'* 

le palline, con S. Me Quenn 
C * • 

BROADVVAY: Questo sesso ribelle 
C A L I F O R N I A : L'inlermiera di mio 

padre, con D. Giordano 
( V M 18) C • 

CASSIO: Decameron, con F. Citi . 
( V M 18) DR *- < » 

CLODIO: La ragazzina perversa. 
con M . Remont ( V M 1 8 ) DR * 

COLORADO: Ogni uomo dovrebbe 
averne due, con M . Feldmen 

COLOSSEO: Totò Sceicco C * « 
CORALLO: Impiccalo più in allo. 

con C. Eastwood A * 
CRISTALLO: Sono fuggito dall'isole 

del diavolo, con J. Brown 
( V M 18) DR « • 

DELLE M I M O S E : I l giorno della 
vendetta, con l< Douglas DR * 

DELLE R O N D I N I : La vendetta dei 
gladiatori 

D I A M A N T E : Totò l'imperatore di 
Capri C * * 

D O R I A : Giochi erotici di una gio 
vane assassina, con A. Sender; 

( V M 1 8 ) DR * * 
EDELWEISS: L'amica di mio ma 

rito, con S. Kristel 
( V M 18) DR * 

ELDORADO: Questa volta ti faccio 
ricco, con A. Sabato C • 

ESPERIA: I l Padrino parte I I . co;, 
Al P=c no DR * 

ESPCRO: Chinatown. con J. N 
cholson ( V M 14) DR *- *• * • 

FARNESE D'ESSAI: I l dormiglione. 
con W . Alien SA * 

FARO: Tra squali tigre e despc 
rados. con C. Wilric 

( V M 14) A • 
G I U L I O CESARE: Totò il terzo 

uomo *- R * 
H A R L E M : A lorza di sberle, co i 

G Eastman C • 
H O L L Y W O O D : Di che segno sei? 

con A. Scrd- ( V M 14) C i * 
JOLLY: La signora omicidi colpisce 

ancora, con D. Pilon 
( V M 14) DR • 

LEBLON: Mandingo. con P Kir. 
( V M 18) DR • 

MACRYS ( N o n per .enutol 
M A D I S O N : Assassinio sull'Eiqer. 

con C. Eastwood DR 4 
N E V A D A : Roma città aperta, ce ' 

A. Magnani DR » • « ; * • 
N I A G A R A : I l conquistatore dei 7 

mari , con J Wayne DR • 
N U O V O : L'infermiera di mio pa 

dre. con D. C o r d i n o 
( V M 1 8 ) C • 

N U O V O F I D E N E ' N o n pervenuto) 
N U O V O O L I M P I A : Family l i f t . 

COT S Rote: fi DR * * * . 
P A L L A D I U M : Totò, Peppino e I? 

fanatiche c * * 
P L A N E T A R I O : Romanzo popole-

re. con U. Tog'-aJZi SA * * 
P R I M A PORTA: La mo^licttina. 

con J M t c h e l l ( V M 1 8 ) DR 4 
RENO: I l mercante di carne umana 
R I A L T O : Alice non abita più qui . 

con E Bu'Styn S * • * 
R U B I N O D'ESSAI: La ragazzina. 

con G G u d a ( V M 1 8 ) S » 
SALA U M B E R T O : La mia leg-je. 

con A Delon DR * 
SPLEND1D: I 4 del Pater Noster. 

con P V'Vatt o C * 
T R I A N O N : I l pavone nero, con 

U Schubert ( V M 1 8 ) DR « 
V E R S A N O : Di che segno sei? t e i 

A Scrd : ( V M 1 4 ) C • * 
V O L T U R N O : Licenziosi desideri di 

una ragazza moderna e R i - . ' . " . 
di spog^a-clio 

TERZE VISIONI 
D E I PICCOLI (R peso) 
N O V O C I N E : Non per soldi m i 

per denaro, con J. Lcrr-r.cn 

O D E O N : Amami dolce zia. con P. 
Pascal ( V M 1 8 ) S » 

ACHIA 
DEL M A R E (Non per.enuto) 

FIUMICINO 
T R A I A N O : La profanazione, con 

J Sorel ( V M 1 8 ) S *> 

OSTIA 
CUCCIOLO: Cenerentola DA ^ *; 

SALF DIOCESANE 
D O N BOSCO: La foresta che viva 
L I B I A : Crociera di lusso per un 

matto 
N U O V O D O N N A O L I M P I A : La cie

ca di Sorrento, con A Lualdi 
O R I O N E : Silvestro contro Gonzales 
SALA CLEMSON: Spazio 1 9 9 9 . con 

M. Landau A * 
T IBUR: Truman Capote, con W . 

Morraw DR * » 
T R I O N F A L E i I 3 » •cal inl , con K 

Moora • » • 

http://Compan.no
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Olimpiadi invernali: ad Innsbruck prima manche a Gustavo che ipoteca la medaglia d'oro nello slalom 

Thoeni «gigante», ma occhio agli svizzeri! 
I pericoli da Good (2°) e Hemmi (3°) 
Gros e Stenmark speranze perdute 

Pierino quinto a 1"50 dall'asso di Trafoi e lo svedese addirittura ottavo a 2"32 — Radici nono e Bieler 10" 

Oggi la seconda manche su un pendio che somiglia ad una « libera » frenata dai paletti — A Wehling 

(RDT) la combinata nordica e alla coppia sovietica Pakhomova-Goshokov l'« oro » della danza su ghiaccio 

I bianconeri si apprestano a battere un altro record 

Juve e Torino «coppia regina» 
La Roma dei giovani in ripresa 
Lazio: recupero di Ammoniaci e inserimento di Brignani o Manfredonia ? 

Dal nostro inviato 
AXAMER LIZUM. 9 

Gustavo Thoeni candido e 
« chiacchierone ». Pensa che 
domani avrà problemi psico
logici? 

« No, perché? ». 
Cosa dice di questi svizze

ri ritenuti inadatt i al « gi
gante » di oggi? 

« Non li ho visti ». 
L'azzurro è serafico, non 

mostra emozione, anche per
ché sa di poter vincere ma 
di non aver ancora la me
daglia al collo. Gross, invece, 
è nero. Confabula con Fran
co Bieler e si lamenta di 
non aver avuto fiducia nel
le sue forze: « SOÌIO partito 
lento perché temevo di arri
vare spompato ». E impreca 
in silenzio. 

Ingemar Stenmark. invece. 
non dice nulla. Si mette in 
un angolino e si prende la 
testa tra le mani. La sua fac
cia non esprime dispiacere, 
ma stupore. Dà proprio l'im
pressione che si stia doman
dando cosa diavolo può es
sere successo alla splendida 
macchina che non sbagliava 
mai. 

In effetti lo svedese non na 
fatto errori. E' sceso con sti
le limpidissimo. Ma il gran 
stile del leader di Coppa ave
va come una nota falsa, fo i -
se era un pizzico di paura, 
il timore di sli t tare su quel
la sorta di ondulato toboggan 
che era la parte media e 
inferiore della pista disegna
ta (63 porte) dal vecchio 
campione Ernst Hinterseei. 

Anche Walter Tresch era 
arrabbiato. Ma non ce l'ave
va con se stesso per il venti
settesimo posto in classifica, 

STENMARK, ottavo dopo la 
prima < manche », non riesce 
a nascondere il proprio di
sappunto 

ce l'aveva con tutt i coloro 
che non hanno creduto ne
gli svizzeri. 

« Uopo Madonna di Cam
piglio dove vinse Pargaetzi su 
Good, tutti a dire che noi 
siamo solo sciolinatorl e cu-
paci di sciare unicamente su 
neve fresca. Oggi avete avu-
to la prova che sappiamo an
dare dovunque. Anche su pi
ste infernali come quella di 
stamane. Io ero troppo teso 
e non potevo fare meglio di 
quel die ho fatto. Badate a 
Good, potrebbe mettere d'ac
cordo tutti i>. 

Tresch ha ragione. Gli sviz
zeri sono stati snobbati da 
tutt i 1 pronostici, perché nes
suno li credeva capici di far 
bene su un percorso duro co
me quello del Monte Hoadl. 
La verità è che gli elvetici 
sono riusciti a mettere in 
piedi — tra squadra maschi
le e squadra femminile — il 
miglior collettivo dello sclai-
p:no. 

LA GARA — La pista è du 
rissima. Nella parte alta c'è 
neve molle, il resto è una 
pista da bob ondulata. Il pri
mo a scendere e Ernst Good, 
un muratore elvetico venti-
seienne cui tocca il grave 
compito di scendere senza 
punti di riferimento. I due 
intermedi di Ernst (25"84 e 
l'07"65) non destano sensa
zione perché privi di parame
tri, ma resteranno, tuttavia 
i migliori. 

Good assale la parte finale 
s tremato dalla fatica e al
l'ultima porta ha un palese 
rallentamento. Tagliato il tra
guardo. poi, si accascia. Il 
secondo a scendere è Franco 
Bieler, che realizza 26"44 al 
primo rilevamento, l'09"92 al 
secondo e l'47" al traguardo. 

I due secondi e 40 centesi
mi di ritardo fan si che ci 
si guardi in faccia e ci si 
domandi: «Ma che gli è suc
cesso? ». In realtà a Franco 
non era successo nulla. Era 
successo qualcosa a Good 
che era sceso come un siluro. 

II quarto a venir giù è 
Gustavo. E l'azzurro «scri
ve » una manche superba. Al 
primo intertempo ha niente
meno che 1 secondo e 13 cen
tesimi di ri tardo. Al secondo 
le cose vanno meglio: 94 cen
tesimi. Ma un secondo è sem
pre un baratro e il fatto che 
Thoeni riesca a colmarlo, la
sciando lo svizzero a 41 cen
tesimi. conferma per la mil
lesima volta non solo il ta
lento inarrivabile del campio
ne del mondo ma anche una 
forma atletica perfetta. 

ET proprio all 'ultima porta, 
infatti, che Gustavo ha ri
succhiato e staccato il for
midabile avversario rossocro-
ciato. Bellissima la gara del 
diciannovenne americano 
Phil Mahre. Il ragazzo è 
quarto a soli 17 centesimi dal
l'altro eccellente svizzero He:-
ni Hemmi. 

Gli austriaci non sono mol
to soddisfatti. Hans Hinter-
seer è solo settimo e con un 
ri tardo assai pesante. 2"32. 
Thomas Hauser, che aveva 
un ottimo primo intertempo 
(26"55) ha forzato troppo e 
poco dopo il secondo rileva
mento è uscito sbilanciato da 
una curva, ha ur ta to un pa
letto e ha picchiato duramen
te sulla neve gelata. L'han 
portato via in barella e ora 
si trova all'ospedale in osser-

Gare (e TV) di oggi 
f ~ | GARE 
Ore 8,00: Artistico femminile (obbligatorie) 

» 9.00: Slittino a due maschile e femminile 
» 9.30: Fondo femminile: km. 10 (Seefeld) 
» 10.30: Pattinaggio veloce: m. 500 maschili 
» 12.30: Slalom gigante maschile (2- manche) 
> 13,00: Hockey: USAFinlandia, Polonia-Cecoslo

vacchia, URSS-RFT. 
|~~l TELEVISIONE 
Ore 9.00-11.00: Slittino 

> 12.25-14,30: Slalom gigante maschile (2> manche) 
> 22,00 : Hockey 

Le medaglie assegnate 

£ 3 

M A S C H I L I 
• DISCESA LIBERA 

ORO: Klammer (Aus) 
A R G E N T O : Russi (Svi) 
B R O N Z O : Plank ( I t ) 

• FONDO ( K M . 30) 
ORO: Saveliev (URSS) 
ARGENTO: Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) 

• FONDO ( K M . 15) 
ORO: Bajukov (URSS) 
A R G E N T O : Beliaev (Unio
ne Sovietica) 
BRONZO: Koivfsto (Fin.) 

• B I A T H L O N 
ORO: Kruglov (URSS) 
A R G E N T O : Jkoh (Fin) 
B R O N Z O : Elizarov (URSS) 

• S L I T T I N O 
ORO: Guenther ( R D T ) 
A R G E N T O : Fendt ( R F T ) 
BRONZO: Rinn ( R D T ) 

• SALTO DAL T R A M P O L I 
NO (m. 70) 

O R O : Aschenbach ( R D T ) . 
ARG.t Danneberg ( R D T ) . 
B R O N Z O : Schnabl (Aut.). 

• BOB A D U E 
ORO: Nehmer-Germeschau-

sen ( R D T ) 
A R G E N T O : Zimmerer-Chu-

mann ( R F T ) 
B R O N Z O : Schaerer - Benx 

(Svi) 
• C O M B I N A T A NORDICA: 

ORO: Wehling ( R D T ) 
A R G E N T O : Hettich (Re
pubblica Federale Tedesca) 
BRONZO: Winkler ( R D T ) 

F E M M I N I L I 
• P A T T I N A G G I O VELOCE 

M. 1500 

ORO: Stepanskaya (URSS) 
ARGENTO: Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M. 500 
ORO: Young (USA) 
ARGENTO: Priestner (Ca) 
BRONZO: Averina (URSS) 
M . 1000 
O R O : Averina (URSS) 
ARGENTO: Poulos (USA) 
BRONZO: Young (USA) 
M . 9000 
ORO: Averina (URSS) 
ARGENTO: Mitscherlich 
( R D T ) 
BRONZO: Korsmo (Nor.) 

• FONDO ( K M . 5) 
ORO: Takalo (Fin) 
ARG. : Smetanina (URSS) 
BRON.: Kulakova (URSS) 

• S L I T T I N O 
ORO: Schumann ( R D T ) 
ARGEN.: Ruehrold ( R D T ) 
BRON.: Demleitner ( R F T ) 

• P A T T I N A G G I O A R T I 
ST ICO 

ORO: Rodnina-Zeltsev 
ARG.: KemmerOsterreich 
BRON.: Gross-Kagelmann 

• DISCESA LIBERA 
ORO: Mittermaier ( R F T ) 
A R G E N T O : Totschnìg 
BRONZO: Nelson (USA) 

M I S T E 
• DANZA SU G H I A C C I O 

ORO: Pakhomova-Gosho
kov (URSS) 
ARGENTO: Moisoeva-Mi-
nenkov (URSS) 
BRONZO: O'Connor-MIIIns 
(USA) 

THOENI , subito dopo aver vinto la prima « manche » dello slalom gigante, il volto disteso e soddisfatto, indica alla moglie 
Ingrid il percorso che lo ha visto dominare tutti gli altri concorrenti 

vazione. Ma pare che tut to 
si sia risolto solo in doloro
se contusioni. 

Disastrosa anche la gara 
di Franz Klammer. Il vinci
tore della libera ha manca
to una porta e si è ritirato. 
Per gli austriaci è un duro 
colpo perché dopo il ruzzo
lone di Anton Steiner sulla 
pista del Patscerkofel non 
hanno più nessuno in gara 
nella combinata. 

Domani sarà assai difficile 
che i padroni di casa raddriz
zino una gara che pare com
promessa. Hinterseer ha det
to che lui ama i pendiii ri
pidi e che domani conta di 
rifarsi. Ma forse l'ha detto 
più per consolare i suoi tifo
si ~ e se stesso — che con 
vera convinzione. 

La battaglia italo-elvetica 
è bene illustrata dalla clas
sifica: quat tro azzurri e tre 
rossocrociati nei primi dieci. 
E gli altri sono un america
no e un austriaco. 

La seconda discesa sarà 
corsa su un orrido pendio. 
che somiglia a una « libera » 
frenata dai paletti. Teatro 
della gara sarà il Monte Bir-
gitz. partenza a quota 2.03o. 
arrivo a quota 1.610. Lunghez-
7a della pista 1.200 metri, di
slivello 425. 

Domani sarà il giorno del
la verità. Ma una verità da 
raccontare a tappe, e la pri
ma — emozioni e sorprese — 
l'abbiamo già percorsa. 

Pargaetzi partirà per pri
mo mentre Good sarà l'ulti
mo del gruppo. Abbiamo par
lato con gli svizzeri e ci han
no detto che la gara gli pa
re decisa, anche perché Good 
avrà interesse ad amministra
re la posizione 

Mincnkov (URSS) p. 204,88; 3) 
O'Connor-NHIns (USA) p. 202,64; 
4 ) Linichuk - Karponosov ( U R S S ) ; 

5 ) Regoczy - Sallay ( U n g h . ) . 

Seguono: 6 ) Ciccia - Ccseranl 
( I t . ) 1 9 1 . 4 6 ; 1 4 ) Rizzi • Freroni 
( I I . ) 1 6 8 . 6 4 ; Berloli - Cecconi 
1 6 6 , 2 2 . 

Hockey su ghiaccio 
Jugoslavia • Bulgaria 9-5; Giap

pone - Svizzera 6-4; Romania -
Austria 4 -3 . 

Gli italiani 
in gara oggi 

Le medaglie 
per Nazioni 

S L A L O M G I G A N T E M A S C H I L E 
(seconda manches): Gros ( n . 1 1 ) , 

. Gustavo Thoeni ( 4 ) , Bieler ( 2 ) e 
' Radici ( 2 1 ) . 

' PATTINAGGIO VELOCE (metri 
500 maschile): Toniolli e Panciera. 

PATTINAGGIO ARTISTICO (in-
! dividuale femminile: ligure obbli-
i galorie): Susan Driano. 
! S L I T T I N O BIPOSTO: Fcichtcr-
1 Haspingcr e forse Hildgartncr-
• Plaikner. 

URSS 
R D T 
USA 
RFT 
Austria 
Finlandia 
Svizzera 
Canada 
Italia 
Norvegia 

Or. 
8 
5 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 

A r . 
3 
4 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

Br. 
5 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 

Tot. 
16 
10 

7 
4 
3 
3 
2 
1 
1 
1 

«Olimpia tre» imperversa sui Giochi 

Almeno 200 atleti 
colpiti da influenza 

L'azzurro Plaikner (olimpionico a Sapporo) febbricitante: l'Italia 
oggi in gara con un solo « slittino a due » - Svenuta la Bertele 

Nostro servizio 
INNSBRUCK. 9 . 

L'influenza — che qui hanno bat
tezzata « Olimpia tre » perche se
gue quella che colpì i Giochi di 
Grenoble nel ' 6 8 e di Sapporo 
nel '72 — cont.nua a mietere vit-

g u a d a ^ n a t a ! t'rne , r a ' Partecipanti al l 'Ol im-
piade bianca. Almeno 2 0 0 atleti sa
rebbero febbricitanti, e moltissinv 
sono i raffreddati più o meno gra
vemente I medici sostengono che 
« Olimpia tre » non e assoluta
mente perniciosa E' certo, tuttavia. 
ch i procura alle sue • vitt ime » 
febbre, anche alta, stanchezza, in
debolimento del tono muscolare 
e fast.diose cri j i di starnuti. N o i 
sarebbe conseguenza di un virus, 
ma p.u semplicemente di un eHet-
to dell'alta pressione con conse 
guente scarsa um.dita dell'a.-.a. che 
dall'inizio dei G.ochi impsrvtrsa 
sa Innsbruck, Comunque s a l'in
fluenza ha g ocato un brutto scher
zo all'azzurra Stefano Bertele. Ter
ni.nàta la prova di danza sa gr> ÒC-
cio in coppa con Walter Ccccom 
mentre stava riscuotendo g'i CP 
plausi del pjbbl.co la d e o t tenni 
milznese ha perduto i sensi- il suo 
partner l'ha sorretta e trasporta
ta fuori pista dove le è stato S J -
t> to somm n.strato dell'oss geno. 

_ Ripresasi Stefan'a e stata accom-
l ' a m e r i c a n o • P a s n 3 t a a l . Vijlagg o Ohmp co: te 

sue condizioni sono rapidamente 
migliorate. Poco dopo un dirigen
te della squadra italiana ha fa l lo 
sapere che • La Bertele sta molto 
meglio e riposa ». Si è poi aaprc-
SD che Stefania aveva garegg ato 
con 38 ,5 gradi di temperatura e 
debilitata dagli antibiotici presi p?r 
curare l'« Ol imp'a tre » che l ' a / ; -
va colpita nei g.orni scors'. La 
fatica della gara ha determ n3to 
l'improvviso svenimento. 

Fra le vit t 'me p ù note di •• O-
llmpia tre » so io IO svizzera M a 
ria Teresa Nad g (che dopo l'in-
forturi.o «ila spalla occorsole d j -
rante gii allenamenti per la d'see-
sa I b:ra ha accusato una febbre 
alta ed è stata messa in quaran
tena per non contagiare le sue 
compagne di squadra), gli slittini-
sti austriaci Manfred Schmid e 
Remhold Sulzbacher (a letto con 
la febbre a i t a ) . la neo camp'ones-
sa olimp'ca della « l.bera » la te
desca Rosi M tterma'er (legger
mente febbricitante). l'azzurro 
Pia kner ( 3 3 . 6 d' temperatur?) 
che a Sapporo canqu sto la me-
dagl a d'o-o in coppia con H l d -
ga^ner nello slitt.no biposto. Pro-
bab (mente Plaikner è stato conta
giato propria dal suo compagno 
d ; sl"ttino che è stato febbric.tan
te fino a qualche giorno fa. 

La e malattia » di Plaikner. se 
in nottata i medici non compiran
no il m'racolo. ridurrà ad un solo 
equ pasgio la rappresentanza italia
na nello slitt no a due privando
la del SJO equipaggio più t tolato. 
Plaikner e H.ldgartner oggi non 
hanno potuto partecipare all 'ult i 
mo allenamento. 

Poiché il regolamento non con
ia sostituzione degli atleti 

malati , se Pia kner e Hildgartner 
non gareggeranno (l'allenatore G.-
roldi conserva comunque una p'e-
cola speranza: « Sapete — ha det
to — gli slittinisti sono delle 
teste m ' I t e . sono capaci di scen
dere anche con la febbre alta... >) 
le chances azzurre saranno difese 
dai carabinieri Fe'chter e Hasp'n-
ger 

oggi piuttosto che attaccare. 
Quattro azzurri nei primi die
ci quante medaglie possono 
significare? La risposta è 
chiusa nella munitissima cas
saforte svizzera. 

Due i titoli in palio oggi' 
il tedesco orientale Wehling 
si è aggiudicato quello della 
combinata nordica (salto e 
fondo 15 Kml con 423.39 pun
ti davanti ai tedesco occiden
tale Hettich e al connaziona
le Winkler mentre la coppia 
sovietica Pakhomova-Gosho
kov ha conquistato quello del
la danza su ghiaccio prece
dendo ì connazionali Moissee-
va-Minenkov e gii americani 
Conor-Millns. 

Per finire una « voce » dif 
f usasi stasera: 
Bob Beatty. avrebbe offerto 
200 milioni a Gustavo Thoeni 
per en t rare nella sua equipe 
di professionisti. Thoeni ha 
negato di avere avuto l'offer
ta ed ha detto che qualora 
gli venisse fatta la rifiutereb
be «perché il professionismo 
di Beatty non è una cosa se
n a ». 

Remo Musumeci 

Slalom issante 
P R I M A M A N C H E 

1 ) T H O E N I G U S T A V O ( I I ) 
I ' 4 4 " 1 9 ; 2 ) Good (Svi ) 1 ' 4 4 " S 0 ; 
3 ) Hemmi (Svi) l ' 4 5 " 4 1 ; 4 ) 
Mahre ( U S A ) 1 ' 4 5 " 5 S ; 5 ) GROS 
( I t ) V 4 5 " 6 9 ; 6 ) PartjaeUÌ (Svi) 
I ' 4 6 " 1 6 ; 7 ) Hinterseer ( A u t ) 
1 * 4 6 " 4 6 ; 8 . Stenmark (Sve) V 4 6 " 
• 5 1 ; 9 ) R A D I C I ( I t ) 1 *4S"87 ; 
1 0 ) R IELER ( I I ) 1 * 4 7 " . 

Combinata Nordica 
CLASSIFICA F INALE 

1 ) Wehl ing ( R D T ) salto 2 2 5 . 5 
15 k m . 1 9 7 . 8 9 t o t a > 4 2 3 . 3 9 ; 2 ) 
Hett.ch ( R F T ) 1 9 8 . 9 - 2 2 0 . 0 0 -
4 1 8 . 9 0 ; 3 ) Winkler ( R D T ) 2 1 3 . 9 
- 2 0 3 , 5 7 - 4 1 7 . 4 7 : 4 ) M i e t i nen 
( F I N ) 2 1 9 . 9 - 1 9 1 . 4 0 - 4 1 1 . 3 0 ; 
5 ) Tuchscherer ( R D T ) 2 1 8 . 7 -
190 .31 • 4 0 9 , 5 1 ; 6 ) Nagovitzin 
(URSS) 196 .1 - 2 1 0 . 3 4 - 4 0 6 . 4 4 ; 
7 ) Kapaev (URSS) 2 0 2 . 9 - 2 0 3 . 2 4 * * " , ' , 
- 4 0 6 . 1 4 . ~ * " 

Seguono: 3 1 ) Giacomelli ( I T ) 
190 .3 • 1 4 6 . 9 2 - 3 3 7 . 2 2 ; 3 2 ) De 
Silvestro ( I T ) 139 .8 • 1 8 0 . 0 9 -
3 1 9 . 8 9 . 

Danza su «hiaccio 

Doping involontario 

Tolta alla Kulakova 
la medaglia di bronzo 

Dal nostro inviato i 
INNSBRUCK. 9. '. 

La sovietica G a l n n Kulako ' 
va. medaglia d. bronzo neila ! 
gara dei cinque chilometri di j 
fondo femminile, e stala tol j 
ta dall'ordine d 'univo per do- ' 
pine. La commissione med: J 

i ra iia rilevato che la tre;it:>- , 
quat t renne fondisi.» sovietica. ' 
cinque volte campionessa cu' ' 
mondo e vincitrice di ruiM i | 
titoli di Sapporo (cinque, die- j 
ci chilometri e s t a f f e t t n . a- ; 
veva ingerito una medicina ! 
— per combattere la dJaeali
te epidemia di influenza — 
contenente amfetamine. Qua
le riconoscimento delia invo
lontarietà del fatto gli orea-
nizzatori. d'accordo con la 
Federazione internazionale di 

sci. non hanno preso nes-
sun'al t ia sanzione nei con
fronti della sovietica rhe po
trà. quindi, prendere pa t te 
alla gaia di domani sui dieci 
chilometri e alla staffetta. 
La medaglia di bronzo e sta
ta assegnata all 'altra sovie
tica Nma Baldicheva. 

Che si t rat t i di doping in
volontario non ci son dubbi. 
Un'atleta dell'esperienza e del 
talento della Kulakova non 
avrebbe mai ingerito coscien
temente della droga. Questo 
fatto ripropone un grave pro
blema e gli oreanizzatori listi
no esortato gli atleti a non 
prendere medicamenti senza 
lo s t re t to controllo del me
dico della squadra. 

r. m. 

flash - sporlflash - sportflash - sport 

I 

1 ) Pakhomova 
(URSS) p. 2 0 9 , 9 2 ; 

Cothokov 
Moiieeva • o. t. 

• CALCIO — Ieri il portiere della Roma, Paolo Conti, i 
ha ricevuto il premio « Saracinesca d'oro > assegnatogli | 
lo scorso anno per aver contribuito alla conquista del 
terzo posto (miglior portiere del campionato: soltanto I 
15 reti incassate). A Francesco Rocca è stato invece as- I 
segnato il premio De Martino. • 

• CALCIO — Il calciatore laziale Antonio Lopez è uscito ' 
illeso da un pauroso incidente stradale avvenuto sulla | 
statale Tiburttna Valeria. in località Scafa. La sua auto | 
ha sbandato finendo sui rottami di un'altra macchina. 
che stava bruciando. Le fiamme hanno avviluppato an- I 
che l'auto dei giocatore che ha appena fatto in tempo I 
ad uscire dall'abitacolo. Entrambi i veicoli sono andati . 
distrutti. | 

• CUS-ROMA — L'ufficio stampa del CUS Roma ha di- i 
ramato ieri il seguente comunicato: « L'assemblea an- | 
nuale dei soci del CUS Roma, riunitasi presso la sede 
sociale, in virtù della grave situazione di disagio creatasi I 
all'interno del CUS-Roma — vacanza di potere psr la ri- I 
petuta impossibilita di riunire la maggioranza legale del • 
consiglio direttivo, grave crisi di gestione finanziaria a | 
causa del mancato rinnovo della convenzione fra il con
siglio di amministrazione dell'Opera universitaria e il CD I 
del CUS — non ha approvato la relazione tecnico-morale I 
per l'anno accademico 1974-75 presentata dal presidente . 
a nome del consiglio direttivo. In conseguenza di ciò il I 
presidente del CUS-Roma ha convocato d'urgenza il CD * 
del CUS per il giorno 10 febbraio alle ore 19 presso la I 
sede sociale con un ordine del giorno che prevede, oltre | 
allanomina dei delegati del CUS-Rcma al congresso na-
zionale del CUSI , le dimissioni del consiglio direttivo et- I 
tualmente in carica >. ' 

I 

La Juve non perde una bat
tuta, così pure il Torino per 
cui la coppia regina sembra 
ormai avviata ad una lotta 
in famiglia per la conquista 
dello scudetto. Fra le due la 
squadra che gioca il miglior 
calcio è senz'altro il Torino 
di Radice, ma i bianconeri 
potranno pur far storcere la 
bocca al palati fini, ma 1 
buoni risultati bene o male 
li t irano sempre luori. E cròi 
la Juve si appresta a battere 
un altro record, dopo quelli» 
del «giro di boa» a '-'6 punti. 
Infatti se domenica bat terà 
il Como — cosa sulla quale 
non dovrebbero esseici dub
bi —, inanellerà nove vittorie 
consecutive, impresa nuli riu
scita né all 'Ambrosiana-Inter 
('39 40). ne alla Lazio C72-73), 
né a lei stessa nel '69-70. Ieri 
i bianconeri hanno uguagliato 
il record delle ot to vittorie. 
diviso appunto con Ambro
siana e Lazio. 

Dietro alla «coppia») Il Na
poli è adesso solo al t e m i 
posto, avendo vinto a Como 
>e pur di fortuna (autogol di 
Rossi). I partenopei non sem
brano ancora aver superato 
la crisi psicologica, ma è cer
to che con questo successo 
hanno preso una tonificante 
boccata di ossiseno. On« l'in
contro di domenica con la 
Fiorentina, al « S a n Paolo». 
dirà quanto vale a t tua lmente 
ouesto Napoli e quale prospet
tive avrà dinanzi. La sorpresa 
più grossa, comunque, l'ha 
fatta registrare l 'Inter che e 
andata a vincere a Cesena. I 
romagnoli hanno perduto la 
imbattibilità interna e hanno 
incassato la prima sconfitta 
dopo ben undici risultati u-
tili consecutivi. Peccato, per
ché erano pur riusciti a ri
montare le due reti di svan
taggio e il pareggio lo avreb
bero largamente meri tato. LI 
ha castigati Boninsegna pro
prio allo scadere del tempo. 
Adesso si t ra t te rà di vedere» 
quanto può influire 11 con
traccolpo psicologico della 
bat tu ta d'arresto. L'appunta
mento è subito alle porte. In
fatti domenica prossima i ro
magnoli sa ranno chiamati 
all'« esame » della Roma ai-
l'« Olimpico». Una Roma che 
ha scacciato la crisi, ha datti 
ragione alle scelte di Lie-
dholm. (non aveva neppure 
convocato Pra t i ) e che ha 
sconfitto non sol tanto il Ca
gliari. ma anche la sfortuna 
rappresentata dalla contemno-
ranea indisponihilità di Pet.-
cenini. Batistoni e Boni 
(squalificato). Si dirà CMK 
ouesto Cagliari è ormai con
dannato alla retrocessione e 
che. di conseguenza, il 5-1 
non è vera gloria. 

Quanto vale qurs to discor
so lo si vedrà domenica pros
sima con il Cesena. In t an to 
l'aver fatto debut tare il «pri
mavera » Casaroli che ha 
sbloccato il r isultato, i due 
gol di Petrini (prima «dop
pietta » in serie A) dicono 
chiaramente come la Roma 
sia in ripresa. Erano vent 'anni 
che i giallorossi non segnava
no cinoue reti, esa t tamente 
dal campionato 1053-5*5 nello 
incontro a Busto Arsizio con
tro la Pro Patr ia (5-3). Tn 
pratica si può dire che Lie-
dholm ha reagito alle molte 
critiche che gli sono piovute 
addosso, mandando in campo 
i giovani Sandreani . Casaro-
li e Pellegrini e sch 'erando 
in panchina a l t re t tant i giova
ni (Quintini. Bacci e Persiani». 
Ma si è anche visto che Pe
trini. schierato nel suo vero 
ruolo, e rioè centravanti , ha 

1 reso secondo i suoi meriti . 
i Ora il tecnico punta al recu-
I pero pieno di Pra t i . 
j La Lazio continua a delu-
| dere. ma anche un pareggio 
j interno con la Samp è piat to 

ghiotto, per di più reso sa
porito dalle contemporanee 
^confitte di Como e Verona. 
Non è la trannuill i tà in clas
sifica. sia chiaro, ma uno 
squarcio di sereno è già qual
cosa. K' a l t re t t an to ovvio, co-

i munnue. come la salvezza do
vrà essere conquistata con 1 

I denti. Ora si t ra t te rà di re-
! cuperare Ammoniaci in dife-
| sa. mentre a centrocampo 
| oualche altra soluzione dovrà 
I pur essere s tudiata. D'Amico 
; non è ancora recuperato in 
I pieno, né sul Diano psieolo- j 
> gico né su quello della condi- t 
zinne fisica, oer cui il suo ap- I 

j por*o è minimo. Lo stesso , 
volonteroso Looez accusa b3t- ! 

tu te a vuoto C'è chi ha pro
spet tato a Maestrelli l'inseri
mento o di Manfredonia o 
di Brignani. Il tecnico ha 
storto un po ' la bocca, ma ' 
forse sarà bene che il tecni- j 
co rifletta su questa possibi- I 
lità. Può tornare utile anche j 

! ai fini di un discorso in prò- i 
spettiva. e cioè su quella che | 
potrà essere la Lazio del fu
turo. J 

Delusione a metà anche ' 
per quanto riguarda la Fio
rentina. I « viola » venivano • 
da una serie positiva di quat- ) 
t ro part i te . L'Ascoli ha im- i 
posto il pari, ma l'aver bloc
cato Amognoni è s tata la 
mossa chiave dell ' incontro. 
mentre il vento e la non buo
na giornata di Casarsa ha 
fatto il resto, n Perugia ha 
costretto al pari il Milan. 
colpendo una traversa anche 
con Novellino. Domenica arri
verà il Torino e gli umbri son 
chiamati alla grossa impresa. 
Ci riusciranno? 

9. a. 

Dopo la dolorosa fase postoperatoria 

Gigi Riva sta meglio 
Spadoni convalescente 

Lo condizioni Imche e di spin
to di G yi Riva, che w n c i d i scor 
so fu opeiato dal piolessor Pc-
l u y u al lendine prosi.male dell'jcl 
duttoic lunyo della COSLIJ desìi a. 
sono migliorate Ai yiornol sii che 
ieri sono andati a trovarlo e ap 
parso sereno Nella stanrella del 
secondo piano della Clinico Orto
pedica dell'Umveib lo d. Roma do
vrà rimanere ancora almeno due 
settimane. Ma adesso (.ho i! dolo
re e il fastidio per l'appareccìi.o 
gessalo sono diminuiti può rice
vere amici e conoscenti e trascor
rere più serenamente lo sue gior
nate Ieri ha parlato della scori! t-
ta del « suo •> Cayl an ed ha an 
che ribadito le intoni oni di non 
lasciare la Saiddjna comunque va
dano le cose per la squadia alla 
quale ornici si sente legato da sin-
ce.i vincoli allettivi 

Intanto Valerio Spadoni, lo slor-
tunat ss.mo giocatore della Roma 
rimasto vittima di un gravissimo 
incidente nel corso della patti la 
Roma-Inter, sarà dimesso oggi dal
l'ospedale. Spadoni, in autoambulan
za, si recherà a Lugo di Romagna 
dove initicra il periodo di conva-

les^en;a. che si pievede p uttosto 
lungo 

Anche I « \ iola » Glicini , oqn 
lascerà l'ospedale II 23 lebbraio 
si roJiei a a Vienna per un mt«r 
vento ipeci.ilistico nella Cinica Or-
toped ca di quella città. 

Anche la Cina 
ai « mondiali » 
in Argentina ? 

R I O DE J A N E I R O . 9 . 
La Cina Popolare sarà (orse mol

to presto all i l iata alla F IFA, tanto 
da partecipare alle eliminatorie per 
la Coppa del Mondo in Argenti
na. Cosi e trapelato da tonti della 
sottosede della Federazione Inter
nazionale di Calcio, a Rio de Ja
neiro. Joao Havclangc e i mem
bri della direzione del citato or
ganismo starebbero accelerando II 
processo di aliil iazionc della Cina, 
che avrebbe buone possibilità di 
classificarsi nel gruppo asiatico, che 
comprende l'Australia. 

Oggi e domani nel nuovo Palazzo dello sport 

Davenport e Mennea 
agli indoor di Milano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9. 

Dopo la cerimonia quasi 
iolkloristioa del 31 gennaio. 
il nuovo Palazzo dello sport 
di Milano apre domani i 
battenti ad una manifesta
zione ufficiale. Non a caso 
si e scelta l'atletica, e per 
l'atletica un'edizione di lus
so come i Campionati In
ternazionali d'Italia al co
perto, Trofeo Ambassador. 

Giovane di tradizione, la 
pratica « indoor» dovrebbe 
trovare nel nuovo impianto 
faraonico del CONI una se
de finalmente degna delie 
migliori europee e america
ne. tant 'è vero clic si parla 
(ed è qualcosa di più di una 
ipotesi) della possibilità di 
organizzare proprio a Mila
no gli « Europei » al coperto 
del '77. dopo la rinuncia di 
San Sebastian. Al riguardo 
è a Milano da ieri Adrian 
Paulen. presidente dell'AEA. 

Due le giornate di gara 
(domani dal pomeriggio, e 
l'intera di mercoledì) e ve
ramente notevole la schiera 
degli atleti partecipanti : 
tutt i i migliori italiani, in
nanzitutto da Mennea ad 
Arese, a Sara Simeoni, a 
Dionisi e Del Forno e quin
di molti fra 1 mostri sacri 
stranieri, primo fra tu t t i 
l'ostacolista americano Da
venport (alla guida di una 
piccola nidiata di promesse 
«yankee >»>. 

Gli «sponsor» della Mu-
ratt i 's hanno centrato la lo
ro propaganda sui -< duelli » ! 
del programma: quello Ira j 
Mennea (reduce dal 6"68 — i 
nuovo pr imato italiano In- j 
door — di Genova davanti a j 
Curinii e il srreco Papa- ' 
georgepoulos: fra la .Simeo- J 
ni (altro record nell 'ano a l 
Genova a mt 1.86) e ia «ri- i 
costruita » ex primatis ta 
mondiale, la bulgara Yoraa-
na Blagojeva; fra Enzo Del , 
Forno (accreditato del sal to i 
in alto di mt. 2.18 di Ma 

di seguito, in un crescendo 
agonistico che dovrebbe dun
que assicurare lo spettacolo. 

Mennea in particolare 6 
da t re giorni a Milano per 
provare la pista. Lui e Vit
tori. cosi esigenti, hanno 
storto la bocca: il tentat ivo 
del barlet tano di scendere 
ancora al di sotto del tem
po di Genova ci sarà, ma 
non si è molto sicuri della 
riuscita. Ricordiamo per in
ciso che, nella stessa spe
cialità (i 60 metri) il record 
mondiale appar t iene a Valé
ry Borzov col tempo ( ma
nuale > di G"5 nett i . 

Per una riunione in cui è 
difficile trovare i confini t ra 
il « clou » ed il contorno, si 
può solo abbozzare un elen
co di nomi. Oltre al ci tat i . 
annoteremo l'altra s a l t a t n r e 
romana Bonci. le mezzofon-
diste bulgare Shetreva e To-
mova, la velocista finlandese 
Mona Lisa Pursiaininen. i 
tedeschi federali Lohre e 
Bastiane. gli elvetici Ber
nhard. Antonen e Lusti. 

L 'appuntamento è per le 
16 di domani, con le batte
rie dei 60 ostacoli femminili. 
Il concorso dell 'asta avrà 
inizio alle 19: quello del l ' i l io 
femminile alle 21 assieme al 
lungo maschile. Alle 21.15 sa
rà il turno di Mennea con 
la batteria-semifinale dei 60. 
Cinque finali fra le 22 e le 
23: 1 60 ostacoli femminili. 
gli 800 maschili. I 60 femmi
nili. la staffetta (4x2 giri) 
maschile e — appunto — i 
60 maschili. 

Gian Maria Madella 

NOZZE 
A n n j Ch a p j n, e S;r-| o Marin

ili s sono sposa! do-nen.ca ne)-
la Cìi.esta di S. P.etro in M e n 
tono- t is : mon : per la ssosa Do-
m-n co M a j r . r e A i t o i o R i->:-
ó . per Io sasso G.o/anni B-a. . 
e Gianni Cas sa Tra le nu.-ne-c 
s? personalità intervenute il Pr»-

I s dente d;! l 'UCI e delia FCI A 
drid) al s u o esordio s t a e i o ! A-, ano Rodon.. 
naie , il c a m p i o n e europeo ' A3:Ì soos. a P.et.-o Ch apP -• 
juniores Wzola (che vanta ; 'Cor.s-g! ere della FCI e d rigante 
Un'asticella indenne a mt ! delia Rp-r.a. ex cam^ oi? dt.l'epa 
2.22) ed il 

indenne a mt. f .. r ., . ., 
»,^i„~^ * ~ j _ i t 3 ° : Coppi) ed a 'a sonora L tedesco federale ' ] 

Walter Boler • 
, ..i-is Qh ajgur della 

(2.20)... e COSI ' s?P-t\a del.'Un Xi redaz ori; 

IL CONSIGLIO DI COMPRENSORIO del terri torio 
di Venezia e del suo entroterra, istituito con la 
legge regionale 26 lugl io 1974 n. 49 in confor
mità alla legge 16 apri le 1973 n. 171, ricerca un 
laureato con esperienza di pubblica amministra
zione e d i pianificazione terriforiale-economica 
per aff idargl i l'incarico, a tempo pieno, d i 

SEGRETARIO 
Gli interessati devono far pervenire domanda en t ro 

il termine del 21 febbraio 1976 indirtz7ando al «Consi
glio di Comprensorio» presso il recapito provvisorio 
— Segreteria del Vice Sindaco di Venezia — Cà Far
setti — allegando un dettagliato curriculum vitae ed 1 
t.toli che ritengono opportuno presentare. 

S T I T I C H E Z Z A ? pillole lassative 

regolatrici * insuperabili dell'Intestino 
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file:///iola
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Pericoli 
per l'Europa 

L'ide^del le « due velocità » 
nel processo di integrazione e-
fonemica e politica dalla CEK 
non è nuova. L'aveva già 
esposta, poco più di un anno 
fa. lex-cancelliere della Re
pubblica federale tedesca. 
Brandt. Essa suscitò, allora, 
forti e diffuse obiezioni. Sem
brò più un ballon d'essui che 
una vera e propria proposta 
politica, t an fè che nessuno 
più ne parlò e sembrò dun
que morta nella culla. Casi 
in realtà non era, ee oggi 
questa idea ai ricolloca al 
centro del dibatti to dopo che 
il premier belga, Tindemarv> 
l'ha riproposta in termini ab
bastanza organici nel suo rap
porto sull'Unione europea, di 
cui si è parlato nel recente 
congresso di Bruxelles pro
mosso dal Movimento euro
peo. 

11 signor Tindemans pre
mette che, a suo giudizio, 
« la divergenza oggettiva del
le situazioni economiche e fi
nanziarie è tale che. se si po
ne tale esigenza (che in tutt i 
1 casi tu t te le tappe siano 
superate da tut t i gli Stati nel
lo stesso momento), 11 pro
gresso diventa impossibile e 
l'Europa continuerà a sfal
darsi »; fatta questa premes
sa, egli propone che: 1) gli 
Stat i che sono In grado di 
progredire hanno 11 dovere 
di farlo; 2) gli Stat i che han
no del motivi che il Consi
glio. su proposta della Com
missione. riconosce come og
gettivamente validi, di non 

progredire, non lo fanno », 
salvo ricevere aiuto e assi
stenza da parte degli altri e 
«par tec ipare» alla valutazio
ne dei risultati via via otte
nuti nel vari settori. 

In sostanza, secondo Tin
demans. dovrebbero progre
dire verso l'unità i Paesi che 
sono all 'Interno del «serpente 
comunitario », compresa na
turalmente la Francia che vi 
è da poco r ientrata e ch^ 
non esitò a Uscirne (e non 
esiterebbe a farlo di nuovo) 
quando la sua moneta si tro
vò in difficoltà; mentre l'Ita
lia. la Gran Bretagna e l'Ir
landa dovrebbero essere mss-
6e m « lista d'attesa » fino 
a quando non avessero supt-
rato le difficoltà congiuntu
rali nelle quali da tempo si 
dibattono e fossero finalmen
te in grado di r ientrare nel 
« serpente ». I primi dovreb
bero orocedere verso l'unità 
coordinando in termini sem
pre più vincolanti le loro po
litiche Interne: del bilancio. 
del controllo delle masse mo-
nearle. della politica econo
mica congiunturale, dell'infla
zione. II Fondo europeo di 
cooperaziono monetaria, pres
so il quale i singoli Stat i ade
renti al «se rpen te» verse
rebbero una par te delle loro 
riserve monetarie e che « de
ve diventare l'embrione di 
una banca centrale europea », 
dovrebbe essere lo strumento 
essenziale di questa politica 
unificatrice. 

Differenze oggettive 
Le reazioni a tale sconcer

tante e anche sorprendente 
proposta non potevano che 
essere diverse e contrastanti . 
Cosicché, mentre da un la
to il ministro degli Esteri 
della Germania federale defi
niva il rapporto « un'opera 
costruttiva e realistica per 
l'Europa » e dichiarava che 
11 suo governo ne avrebbe 
appoggiato 11 contenuto (forse 
già pregustando il ruolo di 
Staio-guida che in questa nuo
va strategia comunitaria 11 
suo Paese avrebbe potuto in
dubbiamente assumere); dal
l'altro, il ministro degli este
ri inglese dichiarava invece 
che « la creazione di due pia
ni renderebbe le divisioni fra 
gli Stati membri più profonde 
di quanto non siano attual
mente», con la prospettiva 
della «disintegrazione» della 
Comunità. 

Da parte italiana, forse a 
motivo della crisi governati
va, non si è registrata alcu
na reazione ufficiale, anche 
se tutto fa pensare che essa 
non possa discastarsl da quel
la degli inglesi, anche In ra
gione del fatto che l'Italia, a 
differenza dei tre nuovi Stat i 
membri, è s ta ta t ra le fonda
trici della CEE e alla sua 
lenta e contraddit toria evolu
zione ha pagato un prezzo ri

levante. Basti pensare al fat
to che il 47% dell ' intero bi
lancio operativo della Comu
nità è assorbito dalla politi
ca di sostegno dei prezzi di 
tre soli prodotti agricoli (car
ne. latte, cereali) che l'Italia 
è costretta a importare rea
gii altri Paesi della Comunità. 

D'altra parte non si può 
non rilevare che le differen
ze oggettive, sia s trut tural i 
sia congiunturali, rilevate dal-
l'on. Tindemans, esistevano 
già prima che egli ponesse 
mente al suo rapporto. Cosa 
significa allora questo rilan
cio? 

Si è det to che anche que
sta proposta sarebbe scaturi
ta d'alio spirito pragmatico 
che avrebbe ispirato il com
plesso lavoro del premier bel
ga, ma tale spiegazione non 
convince. Qui davvero il prag
matismo non c'entra, dal mo
mento che è l'idea stessa del
l 'unità europea che viene ri
messa in discussione. Accet
tare la proposta Tindemans 
significherebbe infatti spacca
re in due quel tan to di Eu
ropa che è s ta to fin qui co
struito, nel bene e nel male 
(più nel male che nel bene), 
ma significherebbe soprattut
to comprometterne o distrug
gerne addiri t tura la prospet
tiva. 

Revisioni necessarie 
La verità è che il signor 

Tindemans. anziché porsi sul 
piano di una seria e profon
da revisione delle politiche co
munitarie che sono di osta
colo al processo di Integrazio
ne e che, per quanto riguar
da l'Italia, sono anch'esse al
l'origine, assieme alla mio
pia e all 'estrema debolezza 
dei governi italiani, della crisi 
che stiamo at t raversando, si 
è pasto invece sulla via della 
scissione dell 'Europa occiden
tale in due tronconi. 

E' infatti illusorio pensare 
che una volta adot ta ta la te
si delle «due velocità» i pae
si più deboli possano recu
perare il distacco che li se
para da quelli più forti. La 
storia insegna. Non si è mai 
verificato in regime capita
listico che le regioni sotto
sviluppate. sia all ' interno del 
singoli paesi sia su scala eu
ropea, siano riuscite a met
tersi autonomamente al pas
so di quelle avanzate. Su que
sto piano, dunque, la posizio
ne di Tindemans non fa che 
accodarsi alle leggi oggetti
ve del sistema capitalistico 
che generano squilibri cre
scenti per effetto della ten
denza del capitale ad accen
trarsi laddove ritiene di po
ter realizzare più facilmente 
Il massimo profitto, che è 
somme s t a to ed è la forza 
motrice della politica de
sti investimenti capitalistici. 
Mentre il problema, anche 
ai fini della Unione europea. 

è quello di modificarle. La 
divaricazione sarebbe dun
que destinata ad accentuarsi 
se non intervenisse una reale 
solidarietà e una volontà poli
tica nuova fermamente deci
sa a combatterla e superar
la; una volontà che finora non 
c'è s t a t a e t an to meno po
trebbe esserci in futuro se 
venisse seguita la linea in
dicata dal primo ministro 
belga. 

Non si t ra t ta qui soltanto 
di far valere interessi na
zionali che da tale proposta 
risulterebbero ulteriormente 
sacrificati; ma di riporre al 
centro, nella prospettiva di 
medio e di lungo termine, la 
dimensione europea ormai as

sunta da molti problemi na
zionali. Non da ora sostenia
mo che sul piano delle gran
di e decisive politiche setto
riali, a cominciare da quella 
energetica, il limite nazionale 
appare sempre più angusto e 
anacronistico. 

Ecco i motivi del nostro dis
senso con questa par te del 
rapporto del signor Tinde
mans ; un rapporto nel quale. 
è quasi superfluo dirlo, noi 
troviamo un 'al t ra valida ra
gione per intensificare il no
stro impegno unitario e di 
lotta per una profonda mo
dificazione degli orientamen
ti della politica della Comu
nità. 

Fazio Fabbrìni 

A Parigi si parla di un direttorio 
a « tre » nella Comunità europea 

Francia, Germania occidentale e Inghilterra, secondo questo orientamento, rivelato dalla stampa 
parigina, intenderebbero istituzionalizzare un loro ruolo dominante in seno alla CEE 

Dopo le visite in Siria e Libano 

Rientrata la delegazione 
del PCI dal M. Oriente 
A Damasco e a Beirut ha avuto importanti colloqui 
politici - Incontro con Arafat nella capitale libanese 

E" r ientrata in Italia la de
legazione del PCI composta 
dai compagni Pietro Conti. 
membro della direzione. An
tonio Rubbi, membro del CC 
e vice responsabile della se
zione esteri, e Remo Salati 
della sezione esteri, che ha vi
si ta to la Siria dal 2 al 7 feb
braio su invito della direzione 
nazionale del part i to Baas 
arabo socialista. La delega
zione del PCI h a avuto alcuni 
incontri con una delegazione 
della direzione nazionale del 
part i to Baas arabo socialista. 

I colloqui, che hanno Affron
ta to i principali problemi ri
guardanti l 'area mediorientale 
e del Mediterraneo, si sono 
conclusi con la Arma di un 
protocollo di cooperazione t ra 
i due part i t i . 

Durante la sua permanenza 

la delegazione è s t a t a ricevu
ta dal sindaco di Damasco. 
ha avuto incontri con orga
nizzazioni federali del Baas 
ed ha visitato le cit tà di Ku-
neitra e di Soweida e un 
campo di profughi palestinesi. 

La delegazione del PCI ha 
avuto un incontro con una 
delegazione del Par t i to comu
nista s i r i ana Essa inoltre si 
è incontrata con il presiden
te ed altri dirigenti del Con
siglio nazionale dell'OLP. La 
delegazione del PCI si è suc
cessivamente recata in Liba
no. Durante la sua permanen
za in Beirut dal 7 al 9 feb
braio, i rappresentanti del 
PCI hanno avuto incontri 
con u n a delegazione dell'OLP 
guidata d a Yasser Arafat e, 
in seguito, con una delegazio
ne della direzione del Par t i to 
comunista libanese. 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI, a 
A qualche giorno dai collo 

qui semestrali franco tedeschi 
itJiscartl d'Estuing e Schmidt 
debbono infatti incontrarsi il 
12 e il li febbraio a Mas d A r 
tigny, presso Nizza) alcuni dei 
principali quotidiani v setti
manali parigini annunciano. 
con una concomitanza che non 
può non essere sospetta, che 
« Parigi non sarebbe contra
ria alla costituzione di un di
rettorio europeo » e che la 
Germania federale sarebbe 
della stessa opinione. Potreb
be trattarsi, secondo < France 
Suir » che evita di ricorrere 
alle forme prudenziali del 
« Monde *•, di un direttorio 
dei tre grandi — Germa
nia, Francia e Inghilterra — 
destinato a rappresentare l'Eu
ropa nel inondo, un organi
smo insomma «* che sarebbe 
per l'Europa comunitaria 
quello che è il consiglio di 
sicurezza per l'assemblea ge
nerale dell'ONU ». 

Certo, osserva poi « France 
Soir » non sarà facile con
vincere i t piccoli » della ne
cessità di delegare il iwtere 
ai « grandi x> e soprattutto non 
sarà piacevole per gli italiani 
di sentirsi dire « che i loro go
verni sono troppo instabili. 
senza parlare dell'ipotesi di 
una partecipazione dei comu
nisti al |M)tere. per sedere coi. 
grandi ». 

Sembra evidente che, alla 
vigilia del vertice franco tede
sco, questi giornali abbiano ri

cevuto o dal Quay d'Orsay o 
direttamente dall'Eliseo delle 
indicazioni di massima sugli 
orientamenti dei colloqui. I 
casi sono due: o si tratta di 
quello che in linguaggio diplo
matico francese è definito un 
« /'allori d'essai » per cono
scere in anticipo le eventuali 
reazioni degli interessati, o si 
tratta di qualcosa di più 
strutturato. In ogni caso esi
ste un disegno tendente ad 
eliminare ancora il ruolo del
l'Italia in Europa (un'Italia 
che, non dimentichiamolo, è 
entrata per il rotto della cuf
fia in tutte le ultime assem
blee internazionali e che a 
Rambouillet non ha avuto il 
diritto di parola anche se 
venne poi distribuito un di
scorso di Moro mai pronun
ciato) attraverso una sfaccia
ta ingerenza politica e una 
intollerabile discriminazione 
di sapore kissingeriano. 

« Le Point », organo di una 
precisa tendenza governativa, 
afferma che Francia, Germa
nia. Inghilterra « paesi a 
grande responsabilità militare 
ed economica ». debbono pren
dere la testa del resto della 
Comunità. « Le Monde ». su 
un lungo articolo di prima pa
gina. spiega in questi termini 
la scelta: la Francia è ostile, 
per molte ragioni, al rapporto 
Tindemans e soprattutto al 
fatto che esso non disegna con 
precisione quello che dovrebbe 
essere il centro decisionale 
europeo. La Francia ne t rae 
la conclusione che è neces
sario rafforzare il potere del 
Consiglio europeo (cioè la riu
nione quadrimestrale dei pri
mi ministri) anziché la Com
missione europea. Tanto più 
che. in vista di un allarga
mento della Comunità ai paesi 
candidati ad entrarne a far 
parte (Spagna. Portogallo e 
Grecia) il Consiglio divente
rebbe quasi pletorico e dunque 
ancor meno efficace e atto 
a prendere decisioni. 

Di qui l'idea di un direttorio 
a t re . che già De Gaulle ave
va proposto due mesi prima 
delle sue dimissioni come con
dizione dell'accesso della Gran 
Bretagna nella Comunità e 
che allora comprendeva la 
Germania, la Francia e l'Ita
lia. Oggi all 'Italia infida, e 
coi comunisti « nell'anticame
ra del potere ». Parigi e 
Bonn preferirebbero l'Inghil
terra o un altro e piccolo » 
che potrebbe anche essere in
tercambiabile per dare l'im
pressione che questo direttorio 
funziona sul principio della 
rotazione, con la possibilità 
per tutti i membri di parte
ciparvi a turno. Il che poi. in 
altre vesti, ci riconduce all'Eu
ropa « a due velocità » dello 
stesso Tindemans avvantag-
giante i paesi economicamen
te più solidi e dunque desti
nata ad approfondire il fos
sato degli squilibri regionali. 

Augusto Pancaldi 

RESTITI JTTO F r a n k Rutkowskt, Il bimbo di 7 anni rapito e tratlenuto per 
-IVJ-^kJ M. J. A U A A v / quattro giorni dai guerriglieri somali che reclamano l'indipen

denza dalla Francia, è stato restituito sano e salvo. Eccolo, accompagnato dalla consorte del
l'ambasciatore francese a Londra, al suo arrivo ieri nella capitale britannica 

Varato il piano 
per rilanciare 

l'economia 
della Svizzera 

GINEVRA. 9 
Un programma d'investi

menti di 1.2 miliardi d<; fran
chi. è stato presentato ogsil 
al Consiglio federale al par-

! lamento. SI tratta del terzo 
piano d'investimenti program
mato dal governo dal giu
gno 1075. In totale, oltre tre 
miliardi di franchi dovran
no essere investiti entro II 
1977. 

Il proìirnmina prevede lo 
acquisto di materiale di te
lecomunicazioni per le poste 
e telegrafi e di autoveicoli 
pesanti per le forze armate, 
la costruzione di edifici pel
le ferrovie federali e pel
le ferrovie private, di earce-
ri, di scuole e di locali per 
l'insegnamento professionale. 
di autostrade e di strade na-

I zionali. lavori di rimboschi-
i mento e per la correzione dei 
| corsi d'acqua, nonché per la 
! conservazione dei monumenti 
i storici. 

DALLA PRIMA 
Sindacati 

Ambiguo giudizio dell'esecutivo 

PARERI CONTRASTANTI ALLA CEE 
SULL'AMMISSIONE DELLA GRECIA 

Atene era stata messa in « lista d'attesa » — Oggi i ministri degli esteri della Comu
nità sembrano respingere il giudizio negativo della Commissione esecutiva 

Paolo VI 

insiste sulla 

indissolubilità 

del matrimonio 
L'indissolubilità del vinco

lo matrimoniale è stata ri
badita da Paolo VI In un 
discorso rivolto ai componen
ti del tribunale della sacra 
rota ricevuti ieri in occasio
ne dell 'inaugurazione dell'an
no giudiziario. 

Il Papa nel suo discorso 
in latino ha innanzitutto ri
levato che l 'aumento delle 
cause matrimoniali costitui
sce « u n triste segno dei pe
ricoli che sono in azione nel
la società contemporanea, 
contro la salvezza, la vitali
tà, la felicità dell'istituto fa
miliare ». Paolo VI ha quindi 
anteposto, in quanto « fonda
mentale ». la prole all 'amore 
coniugale che aveva ricevuto 
una sottolineatura di rilievo 
dal Concilio. 

Il Papa ha quindi ripetuto 
che mancando l'amore non 
viene a mancare la validità 
del consenso dato, in quanto 
a il matrimonio non è crea
to dalla libera volontà degli 
uomini, ma è stato istituito 
da Dio». 

Dal nostro corrispondente j 

Un grave 
atto 

di intolleranza 
a Brescia ! 

A Brescia un gruppo di fem- i 
mmiste — non più di una ; 
quarant ina — nel corso di j 
una manifestazione per l'abor- j 
to ha bruciato due fantocci j 
raffiguranti il Papa e la De- i 
mocrazia cristiana, e come ; 
riferisce l'Osservatore Roma- ( 
7io. hanno insultato e colpito i 
una suora di fronte alla li
breria delle Paoline. contro I 
le cui vetrine sono stati lan- j 
ciati sassi. Sono fatti che 
l'organo vaticano ha denun
ciato come provocazioni e 
oltraggi e che in una nota 
del Vicariato sono definiti 
« tristi e inqualificabili ». 

Il Vicario di Roma. card. 
Ugo Potetti, ha espresso con 
un telegramma a Paolo VI la 
protesta dei fedeli, del cle
ro e dei vescovi della diocesi 
di Roma per un episodio che 
egli definisce una « pubblica 
offesa alla religione e al co
stume civile». 

Comunque !a manifestazio
ne di intolleranza dell'esiguo 
gruppo — che appare del 
tu t to inaccettabile non solo 
alla coscienza religiosa, ma 
anche a quella laica — è sta
ta lasciata cadere nell'isola
mento e nel silenzio della 
stessa popolazione di Brescia. 

BRUXELLES, 9 
La domanda di adesione 

della Grecia alla CEE è sta
ta oggi per la prima volta 
esaminata formalmente dal 
consiglio del ministri degli 
esteri sulla base del « pare
re motivato » espresso dalla 
commissione esecutiva, come 
vuole la • procedura. Un pa
rere, come si ricorderà, so
stanzialmente negativo: pren
dendo a motivo le debolezze 
strutturali e l 'arretratezza 
dell'economia graca, l'esecu
tivo di Bruxelles era arrivato 
ad « inventare » per la Gre
cia una sorta di pre-adesio
ne. un periodo Indeterminato 
cioè in cui il Paese, troppo 
povero per sedere subito alla 
tavola deal! europei ricchi. 
avrebbe dovuto prepararsi a 
meritare 11 posto di decimo 
membro della comunità. Og
gi la maggioranza del con
siglio, pur con sfumature e 
accenti assai diversi, ha so
stanzialmente confutato que
sto parere. Sia Rumor che 
Sauvagnargues, che Genscher 
hanno infatti sastenuto che la 
procedura per l'adesione della 
Grecia deve continuare il suo 
corso normale, senza inam
missibili soste in « lista d'at
tesa » che i t ra t ta t i non pre
vedono. Altri hanno espresso 
pareri più sfumati, ma nes
suno ha sposato apertamente 
la opinione dell'esecutivo. 
Quello che non si capisce. In 
questa sorta di rompicapo po
litico è li modo In cui la com
missione è arrivata all'am
biguo parere sulla Grecia. Al
l'Indomani del rovesciamento 

Il caos, dopo l'aumento delle tariffe della RCA 

Assicurazione-auto: il governo 
continua a violare gli impegni 

Il compagno Franco Assalite denuncia le responsabilità del minislro dell'Indu
stria Donai Carlin - Chiesta la riunione della commissione Industria della Camera 

Chiuso 
l'Università 
di Lusaka 

LUSAKA. 9. 
n ministro della pubblica 

istituzione dello Zambia. F. 
Mulikita, ha annunciato Li 
chiusura dell'università di Lu
saka a tempo inde te rmina ta 
La c i t tà universitaria era sta
t a teat ro nelle ultime settima
ne di dimostraxioni contro il 
governo per l'appoggio dato 
ai movimenti secessionisti an
golani UNITA e FLNA. 

La gravità del persistente 
atteggiamento del ministro 
dell ' industria Carlo Donat 
Cattin nei confronti del pro
blema della regolamentazio
ne della assicurazione-auto è 
oggetto di una nuova ferma 
denuncia dei comunisti che 
hanno chiesto formalmente — 
attraverso una lettera del 
compagno on. Franco Assante 
al presidente della commissio
ne Industr ia della Camera 
Mammi — l'urgente convoca
zione della commissione per
ché il ministro vi riferisca 
sulle scelte e suite decisioni 
che intende adottare in me
rito al problema della assicu
razione RCA e a quelli più 
generali di ristrutturazione 
dell'intero settore 

La denuncia si riferisce In 
particolare alla violazione, da 
parte di Donat Cattin. di un 
altro Impegno: l'emanazione. 
ent ro la fine di gennaio, del 
decreto che doveva regola
mentare le varianti alle nor
me tariffarie e alle condizio
ni di polizza. La violazione 
del termine s:a provocando 
comprensìbile malessere e in 
certezza t ra gli assicurati, e 
caos (ma anebe tentativi di 
speculazione, in qualche ca
so) nel lavoro delle imprese 
di assicurazione. Inoltre, se
gnala Assante nella sua let
tere, sono in corso manovra 

clientelari per il rinnovo de
gli incarichi amministrativi 
sia in un ente pubblico cne 
opera nel settore (si t ra t ta 
delI'INA) e sia in altri . 

I precedenti sono sufficien
temente noti, e già di per sé 
gravi, perché sia necessaria 
più d'una sommarla ricapi
tolazione dei fatti che hanno 
portato all 'attuale situazione.,. 
Nel corso della discussione 
sul bilancio dell 'Industria, al
la Camera Donat Cattin ave
va accettato un ordine del 
giorno comunista con cui Io si 
impegnava a non adottare al
cuna decisione in materia ta
riffaria per la assicurazione 
RCA se non dopo che il Par
lamento avesse espresso 11 
proprio parere. Mentre al Se
nato era stato lo stesso mi
nistro a ribadire che ogni 
decisione amministrat iva in 
tema di tariffe doveva essere 
agganciata — fu proprio que
sto 11 termine adoperato da 
Carlo Donat Cattin — ad una 
precisa linea politica indica
ta non dall'esecutivo ma dal 
Parlamento. 

Poi si sa quel che e acca
du to : improvvisamente alla 
fine dell'anno, e dusattt ndenao 
ogni attesa di fondo (tali non 
solo l'introduzione della poliz
za personalizzata, la ristrut
turazione delle zone tariffarle 
e la riduzione dei premi per 

le piccole cilindrate), il mi- » 
nistro aumentava le tariffe 
rinviando le variazioni alle 
norme e alle condizioni ad 
un nuovo decreto. promvv>o 
entro 30 giorni: e addirittu
ra a tempi migliori nua^M.ii 
riforma del settore. Ora. an
che il termine per la rego
lamentazione degli aumenti 
è scaduto e del nuovo de
creto non c'è traccia. 

Insomma, rileva Franco As
sante nella lettera: eli coni' 
portamento del ministro è 
inammissibile». « Dopo aver 
privilegiato una commissione 
ministeriale rispetto alla spe 
ciale commissione d'indagine 
parlamentare, ed aver disat
teso gl'impegni assunti al Se
nato e alla Camera — ag
giunge Assante — Donat Cat
tin continua a comportarsi in 
modo inaccettabile e non giu
stificato dalla cri>i governati
va in atto. E tutto ciò mentre 
il decreto su'!le tariffe ha so'-
levato proteste violente da 
parte deali (i<~curati e deoti 
organi di stampa sia per gli 
aumenti concessi senza aver 
realizzato il controllo dei bi
lanci delle imprese, e sia per 
le ingiuste penalizzazioni nei 
confronti di assicurati incol
pevoli coinvolti nei sinistri, 
sia ancora per la mancata fis
sazione di un termine per il 
pagamento dei sinistri, ecc.*. i 

della di t tatura dei colonnelli, 
da Bruxelles e dalle nove ca
pitali erano partiti, a gara. 
Incoraggiamenti ed inviti od 
Atene, perchè str incesse i 
suol rapporti con la CEE. in
terrotti durante il periodo del
la dit tatura. La domanda uf
ficiale d'adesione è stata pre
sentata da Knramanlis nel 
giugno scorso all'indomani 
della visita in Grecia del pre
sidente della commissione Or
ioli. Perchè dunque l'Improv
viso voltafaccia dell'esecuti
vo? Le spiegazioni ufficiali si 
sono accentrate sullo dispari
tà di sviluppo economico del
la Grecia nei confronti deell 
altri nove paesi della CEE. 
delincando una discriminazio 
ne politicamente assai grave 
fra l'Europa dei ricchi e l'Eu
ropa dei Doveri. Ufficiosa
mente si è addirittura chia
mata in causa la posizione 
« periferica » della Grecia ri
spetto all'asse Parisi Bonn, 
centro «r naturale » della co
munità. Sullo sfondo si è evo
cato il conflitto greco-tur
co per Cipro, che suscita gra
vi preoccupazioni per la 
NATO. I nove governi non 
se la sono sentiti di avalla
re ufficialmente questa posi
zione: questo è il senso del
l'accoglienza assai fredda ri
servata dal consiglio al pa
rere della commissione. Tut
tavia il sospetto di un mal 
riuscito gioco delle parti non 
si è del tutto dissipato. Se
condo opinioni assai diffuse a 
Bruxelles, la commissione 
avrebbe elaborato il suo « pa
rere motivato » sostanzial
mente contrario all'adesione 
della Grecia, sotto la pressio
ne di alcune cancellerie, quel
le di Bonn e di Londra 

Le dure reazioni di Atene e 
quelle negative della maggior 
parte degli ambienti demo
cratici di Europa avrebbero 
poi deciso i governi a far 
marcia indietro, almeno par
zialmente. Quello di oggi è 
stato infatti, come in ogni 
parti ta che si rispetti, solo un 
primo « giro di tavola ». dopo
diché si avrà un nuovo pas
saggio di mano, quando i no
ve avranno esaminato più a 
fondo la domanda greca e il 
parere dell'esecutivo. Come 
a dire che il giudizio nega
tivo espresso dalla commis
sione su' le possibilità della 
Grecia di integrarsi alla CEE 
viene comunque tenuto di ri
serva. 

In seduta r ristrettissima •> 
I ministri degli esteri si sono 
anche occupati dell'altra spi
na nel fianco occidentale do! 
Mediterraneo, auella della 
Spagna. Non s: è andati niù 
in là della derisione, pia pre
sa un mese fa. di disponibi
lità. cioè, a riprendere i con
tatti con la Spagna, ma sen
za precisare il contenuto che 
questi contatti dovranno ave
re. La reticenza riflette an
che qui un contrasto politi
co: la Francia, che ha sem
pre mantenuto buoni rappor
ti. anche con Franco, vor
rebbe affrettare : tempi per il 
ravvicinamento totale tra 
Madrid e la CEE. Altri go
verni. fra cui quello italiano. 
nutrono ben fondati sospetti 
Fu'la credibilità democratica 
do'. 3ovorno Navarro. Per ora 
tutto resterà In sospeso fino 
a dopo la visita del ministro 
degli Estori spagnolo a Bru
xelles, annunciata ner il 17 
prossimo. Dopo l colloqui del 
conte d: Metrico con la com-
missione esecutiva si decide
rà l'eventuale continuazione, 
le forme e 11 contenuto del 
nuovi contatti . 

Vera Vegetti 

.stria e del pubblico impiego 
impegnate nei rinnovi con
trattuali per esaminare lo 
.schema di programma. La 
riunione è stata aperta da 
Vanni che ha brevemente 
riassunto le decisioni che la 
segreteria aveva preso sabato 
scorso dopo una lunga e ini-
lagnata discussione sull'in
contro richiesto dall'on. Mo
ro. I dirigenti sindacali avreb
bero ascoltato l'illustrazione 
di Moro, riservandosi di espri
mere un compiuto giudizio 
sullo .schema di programma 
in una siKvcs.-,:va riunione 
del Direttivo delia Federazio
ne. Ieri mattina alcuni diri
genti delle categorie, fra cui 
Lettieri iFLMi. Masucci (Tes
sili», neretta «chimici), no: 
loro interventi hanno sotto-
lineato, in modo pari ito! aro, 
l'opposizione ad ogni lonna 
di politica dei redditi e la 
insoddisfazione per lo misuro 
previste por l'occupazione. 

Vicenza 
ca l'autonoma utili//aziono 
da parte americana dolio bu
si statunitensi nella Repub
blica (odoralo tedesca. 

» • • 

VICENZA. 9 
Per tutta la «nomata, dopo 

la dirama/ione della noti/ia 
da Homi, gli ullioial: aiuoli 
cani di stanza a Vice uva si 
.sono ritintati di rila-oiare 
commenti, affermando che il 
.ioli) autorizzato a rilasciar» 
dichiarazioni ora l 'addctt" 
slampa do! comando della 
SETAF. 11 portavoce si or» 
noi Irattompo roso irreperi
bile. 

Soltanto questa sera è sta
ta diramata una dichiarazio
ne nella (inalo si alienila dir-
nessun soldato americano di 
stanza nella caserma di Ecid
io di Vicenza è scoso in agi
tazione per protestare con
tro la possibilità di ossero 
inviato in Angola. E' s iato 
anche .-.mentito che ci siaiu» 
stai • proteste, manitostazioni 
o prese di posizione « anche 
perché — afienna la dichia
razione uli'icialo do! porta
voce — noMiinia di.ipo.il/ione 
di partenza o di trasferimen
to è stata adottata ne: con-
Ironti di reparti USA da In
viare ad altro destinazioni >. 

La dichiarazione del porta
voce si rileri.sce soltanto a-'li 
americani di stanza alla ca 
sonila Ederie di Vicenza. Non 

.parla invoco di quelli di stan
za all'aeroporto di Bo.icomali
tico. in provincia di Verona. 
che puro appartengono alla 
stessa I compagnia del 50!) 
reggimento. Va rilevato, inol
tre. che proprio ogsri .< baschi 
rossi » (cioè militari apparte
nenti a questa compagnia» 
sono stati impegnati in una 
esercitazione di lancio col pa
racaduto ad Aviano (Trevi
so). L'esercita/ione si è con
clusa nella nottata. 

un'autorità militare «confer
mi» l'esistenza di motivi di 
agitazione tra I soldati. La 
questione importante che sor
ge dall'accaduto è però una 
altra. Risulta infatti clic nel 
'73, mentre il governo della 
Germania occidentale si rifiu
tava di collaborare ad un 
eventuale intervento di trup
pe USA nel Medio Oriente. 
il governo italiano accettava 
senza fiatare di mettere il ter
ritorio nazionale a disposizio
ne delle forze armate USA. 
Al che quei reparti trasferiti 
a Vicenza due anni e mezzo 
fa allo scopo di essere usati 
per un e, pronto intervento» 
sono ancora lì. Giusto in tem
po. il direbbe, per essere sem
pre disponibili mentre c'è una 
guerra, alimentata da Wa
shington. in Ango'.u. Il gover
no italiano che non aveva avu
to nulla da dire nel '73 sem
bra che non ubbia nulla da 
dire nemmeno oggi. 

futi 
sione del carabiniere duran
te un assalto in una banca a 

Pontelagitocuro. Nell'auto della 
donna vengono trovate due pi
stole. La ragazza viene im
mediatamente arrostata. 

Esisto un collegamento fra 
il piano di ova.iione di Mario 
Tuti e quello di Roberto Ma-
setti? Il Sostituto procuratore 
Tani (li Livorno, con il quale 
abbiamo parlato oggi, lo esclu
do anche so dice che il fasci
sta ili Empoli all'intorno del 
carcero cenava da tempo ap-
poggi tra : criminali comuni. 

» 1! piano per liberine luti 
— dico il magistrato livornese 
-- eia seno e abbiamo rac
colto le prove. Ilo dovuto tra
smettere gli atti dell'inchiesta 
utili Provimi della Repubblica 
d: l'ixi competente per (erri-
tono ut ijuanto i! ducere di 
Volterra si Uova in </nella giu
risdizione >>. 

Ora non manca elio di co-
no.icere i dottagli di questo 
piano e i nomi del personaggi 
implicati. Questa fallita im
presa rivela ancora una volta 
che la cellula eversiva iascl-
sta di Mario Tuti non è stata 
smantellata e che godo nel
l'ambiente del criminali comu
ni di appoggi o aiuti. Appoggi 
e aiuti che durante la latitan
za hanno permesso al fascista 
pluriomicida di trovare soldi e 
appoggi per l'espatrio. 

Xon sappiamo che credito 
dare itila smentita del porta
voce americano u Vicenza. 
Capita raramente, infatti, che 

Oggi a Roma 
non escono 

quattro giornali 
Quattro giornali non esco

no stamane a Roma. Si trat
ta dei quotidiani politici // 
Munifesto e la Voce repub
blicana, e dei quotidiani eco 
nomici II Globo e Ore 12. 
Questi giornali si stampano 
nella tipografia Solet dove 
le maestranze hanno deciso 
un inasprimento della lotta 
che da tempo li oppone alla 
proprietà. 
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L'INVENZIONE DEL SECOLO 

Gratis da oggi 
un nastro - cassetta: 

stamane lo udite 
stasera cominciate a parlare 
inglese o francese o tedesco 

Derivato da un computer un nuovo, sba
lorditivo Metodo britannico — Comin
cia domani la distribuzione del dono 

11 mondo dejli seienz.a 
t; e dei tecnici e s ta to 
messo a rurunft- da una 
sbalorditiva invenzione 
:r.z!ese. Da Londra ci co
municano infatti che :n 
base ai dati elaborati da 
un cervello elettronico do
po un lungo lavoro di im
postazione e di ricerca, e 
?*a*o messo a punto un 
nuovo Metodo che consen
te di cominciare a par 
lare le ìmsrue nella stess-'t 
s?.ornata. ì.\ tecnica di osj-
p: non finisce più di s:u-
p.rci. Ma non basta: l'I
stituto internazionale Lin-
jruaphone, depositario del
la nuova invenzione, ha 
stanziato una forte som
ma a scopo promozionale 
per diffondere gratuita
mente, at traverso le sue 
86 Filiali ;n tut to 11 mon
do. un nastro cassetta o 
un disco di prova, in tre 
lingue: inglese, franre.-.e e 
tedesco. 

I lettori possono cosi 
esperimentare subito, a 
casa loro, senza spesa né 
impegni di sorta, questa 

eccezionale invenzione. I 
lettori possono liberamen
te scegliere fra nas ' ro cas
setta e disco a .«fronda 
del mezzo di riproduz.one 
che posseggono. 

Maggiori dettagli sono 
contenuti in un opuscolo 
che viene inviato, con le 
istruzione per l'uso do! na
stro, o de! disco, a chi lo 
richieda entro una .-.etti 
mina , scrivendo a : « La 
Nuova Favella Linguapho-
ne Sez. U 4 - Via Borgo-
spesso, 11 - 20121 Milano*. 
specificando se desidera 
nastro-cassetta o disco e 
allegando 4 bolli d,t 100 
lire l'uno per spc.-e. Col 
nastro cassetta o col d.-
sro — ripetiamo gratuiti e 
senza impegni di alcun ?r-
nere — chiunque può sco
prire un nuovo Metodo 
per incrementare lavoro. 
carriera, affari e eu.tda-
gni. E' bene approfittare 
o?gi stesso di questa op 
portunità, offerta dalia 
tecnica moderna e dai suoi 
passi da gigante in ogni 
campo. 

http://di.ipo.il/ione
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Almeno tredici soldati di ventura fatti assassinare dal loro comandante 

Esplode con le notizie delle fucilazioni 
lo scandalo dei mercenari per l'Angola 

JI primo ministro Wilson annuncia una dichiarazione per oggi — La passiva condotta del governo 
di Londra di fronte'all'arruolamento — « Il salario della paura » — Anche italiani fra i mercenari 

Contro le persecuzioni israeliane 

Vaste manifestazioni 
di protesta nella 

Cisgiordania occupata 
Scioperi, agitazioni della popolazione pale
stinese nei centri di Nablus, Ramallah e Bira 

Domenica prossima 

Referendum a Cuba 
per varare il testo 
della Costituzione 

Tutti i cubani al di sopra dei sedici anni 
sono chiamati ad esprimere il loro voto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 9 

Lo scandalo dei mercenari 
bianchi in Angola è scoppia 
to oggi sulla prima pagina 
dei quotidiani londinesi e *a 
indiretta responsabilità mgle 
se ha messo in difficoltà il go
verno. In base a resoconti as
sai attendibili tredici soldati 
di ventura reclutati in Gran 
Bretagna sono stati fucilati la 
sett imana scorsa, per «catti
va prestazione militare» da 
un plotone di esecuzione com
posto da alcuni dei lorostessi 
colleghi. Questi ultimi, se non 
avessero obbedito, erano stati 
minacciati di fare la medesi
ma fine da un sedicente co
lonnello greco, soprannomina
to Callum. che li teneva sotto 
la mira delle mitragliatrici 

La strage è avvenuta presso 
i confini dello Zaire nel ter
ritorio ancora sotto il con
trollo nominale del FLNA i 
cui reparti s tanno orinai \n\ 
gendo in fuga precipitosa da
vanti alla vittoriosa avanza' i 
dell'esercito di liberazione -liil 
MPLA. I tredici mercenari 
«ribelli» inglesi si sareblnuo 
lamentati che le condizioni lo 
cali non corrispondevano ai 
la descrizione avutane all 'atto 
dell 'arruolamento e avevino 
perciò chiesto di essere rin
viati in patria. Questo è •• > 
s tato loro la vita. Il gruppo 
era composto da elementi is 
sai giovani (fra i trucidati vi 
sarebbe anche un ragazzo di 
17 anni» che in risposta ad 
un annuncio stampa, avevano 
firmato il « contra t to» in G.MII 
Bretagna riscuotendo il « sa
lario della paura» (si parla di 
mezzo milione di lire alla -« i-
Umana) per meno di un me
se. Il « colonnello » che r e 
avrebbe ordinato la liquila-
zione viene descritto come 
uno psicopatico e un omicida 
ex paracadutista nell'eserci
to britannico e veterano 
di molte altre «spedizioni» 
in Africa 

L'impressione a Londra e 
fortissima. Oggi alla Camera 
dei Comuni Wilson ha defini
to come « probabile l'orrendo 
fatto di sangue segnalato dal
la stampa» ed ha aggiunto 
che — secondo le informazio
ni in suo possesso — le per
dite non si limiterebbero a 
questo tragico incidente». 
ma il corpo di spedizione mer
cenario ormai sgominato dal
le forze del MPLA. avrebbe 
visto «molti altri caduti in 
azione». Il primo ministro ha 
promesso per domani una di
chiarazione più ampia sulla 
base della conferma richiesta 
all 'ambasciatore britannico a 
Kinshasha. 

Vi sono questioni di fondo 
che chiamano in causa l'at
teggiamento del governo in
glese duramente critirato nei 
giorni scorsi per il silenzio e 
la colpevole passività dimo
s t ra ta non solo nei confronti 

del vergognoso mercato dei 
mercenari ma soprattutto per 
quel che riguarda gli adden
tellati diplomatici della guer
ra in Angola e la reazione 
negativa presso gli stati afri
cani indipendenti. 0»L'i il de 
putato laburista Bob Hughes 
appena rientrato da Luanda 
dove ha parlato con Agosti
no Neto. lia dichiarato: « La 
invasione da parte del Sud 
Africa è la chiave della si
tuazione. Non ho alcun dub
bio che il .VPLA vuole crea
re uno stato indipendente e 
autonomo e stabilire buoni 
rapporti di vicinato con i pae 
si confinanti. La Gran Bre
tagna viene aspramente criti
cata per la brutta faccenda 
dei mercenari e se questa do 
vessi* trascinarsi oltre, il go
verno popolare dell'Angola li
bera troverebbe dilticile in
trattenere rapporti cordiali 
con Londra ». 

Il movimento inglese contro 
l 'aparthaid ha organizzato il 
picchettaggio di protesta at
torno all 'ambasciata del Sud 
Africa a Londra. Le bande dei 
mercenari bianchi nell'Angola 
comprendono anche individui 
di altre nazionalità: francesi. 
tedeschi, portoghesi e italia

ni (si parla di 17). Non è 
stato possibile stabilire il nu
mero degli inglesi, ma si par
la di qualche centinaio. Altri 
sessanta erano partiti saba
to scorso dall'aereoporto di 
Gatwick sotto gli occhi degli 
agenti di polizia della squa
dra politica che non hanno 
creduto di dover intervenire. 
Ulteriori contingenti sono in 
attesa di essere trasferiti in 
Angola. Il reclutamento du
ra ormai da più di un mese 
e le autorità non hanno mai 
ta t to niente per fermarlo. Le 
inserzioni sul giornale erano 
a firma di una misteriosa or
ganizzazione autodefinitasi 
« Servizio di Assistenza per 
la Sicurezza ». Le iniziali SAS 
— per caso — coincidono con 
quelle del notorio « Servizio 
Aereo Speciale» dell'esercito 
inglese che ha sempre opera
to come « arma segreta » in 
tut te le campagne coloniali 
del passato ed è attualmen
te molto attivo in Ulster. Mol
ti dei veterani, ex apparte
nenti al SAS, figurano nelle 
liste dei mercenari partiti in 
queste ultime settimane alla 
volta dell'Angola. 

Antonio Bronda 

Liberata Huambo « capitale » 
dei secessionisti angolani 

• LUANDA. 9. 
j Huambo (ex Nova Lisboa), 
! «capitale» dei secessionisti 
j dell'UNITA e quartier genera-
; le al sud delle truppe del-
! l'UNITA e del FLNA di Hol-
! den Roberto, è s tata liberata 
i dalle forze armate angolane. 
! La città è la seconda del paese 
i per popolazione e domina la 
| regione attraverso la quale 
, passa la ferrovia di Benguela. 
• Qualche giorno fa, secondo 
, l'inviato de! « Financial Ti-
I me.s», i dirigenti secessionl-
I sti avevano abbandonato 
! Huambo cercando una sede 
; più sicura. Si presume che 
' abbiano scelto come loro quar-
1 tier generale la città di Silva 
j Porto 140 chilometri ad est 
i di Huambo. 
! Nel fronte nord dopo 1 re-
| centi success: dei soldati del 

MPLA. gli osservatori europei 
! ed americani giudicano il 
• FLNA almeno per il momento 
• fuori gioco militarmente. Gli 
; uomini di Holden Roberto 
i controllano ancora la città di 
< San Salvador. 

LAGOS, 9 
Giunto a Lagos per una vì

sita ufficiale di tre giorni in 
Nigeria, il primo ministro del
la Guinea Lansana Beavogui 
ha dichiarato oggi che truppe 
della Guinea stanno combat
tendo in Angola insieme alle 
forze dell'MPLA. Il primo mi
nistro della Guinea ha detto 
che il suo paese « rimarrà una 
nazione combattente » fino a 
quando un palmo di territorio 
africano resterà sotto domi
nio straniero. 

JOHANNESBURG. 9. 
Jonas Savimbi presidente 

del movimento secessionista 
UNITA ha compiuto una vi
sita a Pretoria, in Sud Africa. 
lo scorso dicembre per chie
dere maggiori aiuti: lo ha ri
velato ieri il «Sunday Ti
mes » di Johannesburg. L'in
formazione è stata data dal 
senatore John Tunnery a! sot
tocomitato per l'Africa della 
commissione esteri del Sena
to USA. 

AMMAN. 9 
Da quasi due settimane si 

susseguono ininterrottamen
te manifestazioni e scioperi 
di protesta della popolazio
ne araba nelle zone della 
riva occidentale del Gior
dano occupate da Israele. 

I manifestanti — come ri
ferisce il giornale «Ar Rayi» 
- - protestano contro le si
stematiche violazioni dei di
ritti democratici della popo
lazione autoctona da parte 
delle autorità di occupazio
ne ed esigono la cessazio
ne delle persecuzioni e de
gli arresti. La situazione è 
particolarmente tesa nelle 
città di Ramallah, Nablus 
e Bira. dove le autorità 
israeliane hanno fatto scen
dere nelle strade pattuglie 
militari, carri armati e au-
t obi indo per reprimere il ino-
vimento di protesta. In que-
ste città m o l t e 
sono state chiuse 
cupate da unità 
ri. i genitori degli 
che partecipano alle 

scuole 
e oc 
milita-
scolari 
mani-

S! ACCENTUA ANCHE LA CRISI ECONOMICA 

Svalutata dell'11% la peseta in Spagna 
Ucciso dai nazionalisti baschi il sindaco di una citta della Biscaglia 

Dal nostro inviato 
MADRID. 9 

La crisi dell'economia spa
gnola è stata sottolineata que
sta mattina dalla decisione 
governativa di svalutare la 
peseta (anche se il termine 
usato non è stato (svaluta
zione » ma « deprezzamen
to») , nella misura media 
d e l l ' i r . : il cambio rispetto 
al dollaro, che sabato scor
so era di 58,54 è stato porta
to questa mattina a 66,54. II 
provvedimento era nell'aria 
già da una quindicina di 
giorni, ma era stato ferma 
mente smentito ancora la 
settimana scorsa. 

Anche se. ufficialmente, la 
misura viene in massima par-
W attribuita all'instabilità 
creata nel mercato valuta
rio dalla chiusura Voi cambi 
in Italia, in realtà — ripe
tiamo — di una svalutazione 
della peseta si parlava anche 
prima, come unico provve
dimento possibile di fronte 
ni deficit della bilancia dei 
pagamenti, alla contrazione 
delle esportazioni e soprat
tutto di fronte ad una fuga 
di capitali che aveva assun
to proporzioni « i t a l i ane ) : 
« La Svizzera sommersa da 

un mare di pesetus » era il 
titolo di una inchiesta di 
,<.\'uevo diario», che si è 
protratta per vari numeri. 
Una inchiesta significativa in 
quanto giungeva alla conclu
sione che a causare lo squi
librio del valore della mone 
ta spagnola negli ultimi me
si non erano state le lotte 
operaie — come si diceva 
IK'r ovvii motivi negli am
bienti ufficiai: — ma soprat
tutto la paurosa emorragia di 
capitali trasferiti all'estero sia 
attraverso complicate opera
zioni bancarie, sia attraverso 
ii puro e semplice contrab
bando. sia. persino, attraver
so compiacenti vaìige diplo
matiche. 

La sensazione ricorrente era 
che il valore della peseta 
tosse sostenuto molto artifi
ciosamente. al di là del suo 
valore reale: ad esempio era 
evidente che anche se la va
luta italiana è in crisi, la 
richiesta di 14 lire per una 
peseta (come si verificava nei 
giorni scorsi) non corrispon
deva al reale rapporto tra 
le due valute: oggi, in una 
conferenza stampa a! mini

stero delle finanze, è s tato am
messo che i cambi erano in
sostenibilmente artificiosi. 

Il « deprezzamento » deci

so stamane dovrebbe quindi 
riportare alla realtà il merca
to finanziario spagnolo, ma 
il timore espresso dai primi 
economisti che è stato possi
bile interpellare, è che que
sto provvedimento sia solo il 
primo: il tasso di inflazione 
in Spagna è tale che questa 
svalutazione finirà per esse
re rimangiata nello spazio 
di due mesi o poco più. do 
pò di che bisognerà procede
re ad un nuovo riesame del 
valore della peseta o ripren
dere a sostenerla attraverso 
gli interventi del Banco di 
Spaima. reinserendosi quindi 
nella spirale dalla quale si 
cerca di uscire col provvedi
mento di oggi. 

Il ministro Vii la r Mir il
lustrando stamane i motivi e 
le finalità della misura, ha 
detto che attraverso di essa 
«1 punta soprattutto ad inco
raggiare gli investimenti stra
nieri in Spagna e a rendere 
p.u facile l'afflusso di turisti 
dall'estero; in realtà le misure 
valutarie possono costituire 
solo una parte di questa po
litica: assai più efficace ri
sulterebbe la soluzione dei 
problemi che minano la vita 
civile spagnola, l'assestamento 
della situazione politica in 
senso democratico. Ma questo 

obiettivo rimane ancora lon
tano. come ha dimostrato il 
sanguinoso episodio avvenuto 
stamane in Biscaglia: un ge
sto di terrorismo che le for
ze democratiche di opposizio
ne condannano, ma che tutta
via — sia pure in modo di
storto e deprecabile — testi
monia della spirale di violen
za in cui la politica franchi
sta ha gettato l'Eu/kadi. 

Vittima dell'episodio è sta
to l'cilciide — che vagamente 
equivale al nostro sindaco — 
di Gaidacoro. un importante 
centro a dieci chilometri da 
Bilbao. Victor Leuorburu I-
barrece, di 63 anni, sindaco 
della città da dieci anni (era 

stato rieletto l'altra domenica: 
una rielezione facile, in quan
to si trattava dell'unico can
didato» non era molto ama
to. a quanto si dice, ne da
gli abitanti del paese — che 
non approvavano la sua pò 
litica municipale — né. in 
genere, dai nazionalisti ba
schi. contro i quali si batte
va con estrema durezza. Ave
va ricevuto molte minacce 
già in passato e l'anno scor
so era stata distrutta in un at
tentato una tipografia di cui 
era proprietario. 

Kino Marzullo 

festa/ioni sono costretti a 
pagare multe salate. Ogni 
giorno vengono arrestate de 
cine di persone, mentre i 
manifestanti più attivi ven
gono cacciati dai loro quar
tieri e le loro case rase al 
suolo. 

I sindaci di Ramallah. 
Nablus e Bira hanno chie
sto alle autorità militari la 
(ine delie repressioni e la 
liberazione di tutti gli ar
restati. 

A questo stato di agitazio
ne che investe le popolazioni 
arabe della Cisgiordania occu
pata. si aggiungono in questi 
giorni le preoccupazioni e la 
protesta dell'OLP per la de
cisione di Re Hussein di Gior
dania di ricostituire nella sua 
vecchia forma l'Assemblea na
zionale giordana (30 deputa
ti palestinesi della Cisgiorda
nia e HO giordani) che era 
stata sciolta nel novembre 
del 1974. 

Secondo l'OLP ciò costitui
sce un aperto tentativo di 
rafforzare l'influenza giorda
na nei territori occupati co
me preludio ad un accordo 
tra Amman e Tel Aviv sui 
futuro della zona. 

L'agenzia palestinese Wa-
fa. annunciando che il presi-
dente dell'OLP Arafat. in-
vierà una lettera ai capi di 
stato arabi sulla «sospet ta» 
iniziativa giordana, afferma 
oggi che « questo passo co
stituisce una aperta viola
zione del vertice di Rabat. 
che tolse al re Hussein il 
suo tradizionale ed illegittimo 
ruolo di portavoce del popolo 
palestinese... Per di più que
sta iniziativa è in contrad
dizione con le nuove realtà 
politiche emerse nella regio
ne tra cui la più rilevante è 
il diritto dell'OLP a rappre
sentare il popolo palestinese». 

Attentato 

alla sede 

dell'ONU 

a Gerusalemme 
TEL AVIV. 9 

Una « bomba molotov » è 
stata lanciata ieri sera ù.\ 
ignoti nei pressi del quar
tier generale delle forze del
l'ONU a Gerusalemme e ha 
leggermente danneggiato due 
autovetture parcheggiate nel
la zona. Secondo quanto ha 
riferito la polizia della cit
tà, nessuno è rimasto ferito 
nello incidente. 

I! quartiere generale delle 
Nazioni Unite a Gerusalem
me è situato in quello che 
all'epoca del mandato bri 
tannico sulla Palestina era 
i! palazzo del governatore in
glese. 

Dal nostro coi rispondente 
L'AVANA, 9 

« Per una patria socialista 
una costituzione socialista » è 
lo slogan che accompagna la 
preparazione del re/erendum 
col quale domenica 15 feb
braio i cubani al di sopra 
dei 16 anni esprimeranno con 
voto il loro parere sulla nuo
va costituzione. 

Il referendum di domenica 
sarà solo il momento culmi
nante di un largo processo di 
discussione iniziato un anno 
fa con la presentazione di un 
progetto che è stato discusso 
nei nuclei de! ivirtito, nei sin
dacati. nei comitati di dife
sa della rivoluzione, nelle al
tre organizzazioni di massa. 
Secondo l'informazione forni
ta al recente congresso del 
partito, sono stati 6 milioni e 
215 mila i cubani che nelle va
rie istanze hanno partecipato 
al ciilKittito e Mino state con 
tinaia le proposte di muta
menti. 

11 legame tra tradizioni e 
presente è continuo nella co
stituzione e non solo è sinte 

Dalla scissione del PPD 

Nuovo partito nasce a Lisbona 
Denunciando In linea dì destra di Sa Carneiro, i dis
sidenti hanno costituito un nuovo movimento che 
si definisce « autenticamente socialdemocratico » 
Nuovo « no » di , Soares a un'intesa coi comunisti 

LISBONA. 9. 
I partiti politici portoghe

si si apprestano fin d'ora ad 
affrontare le elezioni legisla
tive. Sebbene una data preci
sa non sia ancora stata fis
sata (si parla tuttavia con 
insistenza del 25 aprile) le se
greterie dei partiti s tanno già 
elaborando programmi e tat
tiche da adottare in questa 
importante battaglia politica. 
Due fatti di rilievo si segna
lano ougi nella cronaca poli
tica portoghese: la nascita 
di un nuovo parti to che si 
definisce autenticamente so
cialdemocratico e «per il so 
cialismo» e un nuovo rifiuto 
del parti to socialista ad una 
intesa con il part i to comuni
sta. intesa che è stata in que
sti ultimi «rioni i più volte 
auspicata dal leader comuni 
sta Alvaro Cunhal per op
porre un fronte unito delle 
sinistre al pencolo di destra. 

II nuovo parti to nasce por 
iniziativa dei dissidenti del 
Partito Popolare democratico. 
usciti, come è noto, un paio 
di mesi la. dal PPD di Sa 
Carneiro. denunciando la li
nea di destra di quest'ultimo. 
Riunitisi sabato nei pressi di 
Oporto. 1 dissidenti (tra cui 
una ventina di deputati all'As
semblea costituente» hanno 
deciso di costituirsi in gruppo 
di azione politica assumendo 

il nome di ((Movimento social
democratico» (MDS). Il nuo
vo movimento afferma di vo
ler. contrariamente al PPD. 
operare per una «democrazia 
economica, sociale e culturale. 
per mezzo di riforme strut
turali p-ofonde» che condu
cano il Portogallo « ad una 
società più "insta ed umana. 
cioè socialista ». Il leader so
cialista Soares. commentando 
la nascita di questo nuovo mo
vimento. non ha escluso, ieri 
sera in una conferenza starn
ila. che possa essere presa In 
estuile una alleanza coi dis
sidenti del PPD. qualora « essi 
costituiscano una formazione 
politica con una autentica li
nea socialdemocratica». Ac
cennando a questa possibile 
intesa con il MSD. Soares. ha 
quindi ribadito il suo no al 
partito comunista, ed ha af-
lermato che ;1 PS non si al
lea ne al PCP. perché esso 
non ha dato, a suo avviso. 
sufficienti prove di « ricon
versione democratica ». né al 
PPD, Il quale, dopo la scis
sione, ha fatto — egli dice — 
«una politica di centro de.itra, 
se non addiri t tura di destra ». 
Per questo, dice ancora Soa
res. il PS si presenterà da 
solo alle elezioni. 

tizzato nel preambolo che ri
corda tutte le tappo della lot
ta di Cuba per giungere ad 
essere una nazione libera, in
dipendente e socialista. Se in
fatti il primo articolo dice che 
« La Repubblica di Cuba è 
uno stato socialista di operai. 
contadini e di altri lavorato
ri manuali e intellettuali», 
sono siale respinte diverse 
richieste avanzate nelle as
semblee dello scorso anno di 
mutare la bandiera, lo scudo 
e l'inno nazionale e lo stesso 

1 nome dello stato caratteriz-
j zandoli maggiormente in sen-
I so socialista, proprio con la 
, motivazione che questo nome 
' di Repubblica di Cuba e que 
! sti simboli nazionali sono 
! « rappresentativi delle tradl-
! zioni patriottiche e rivoluzio-
' natie nella nostra nazione» 
| come ha detto lo stesso Blas 
I Roca al congresso. Inoltre 
' vendono ribadite tutte le con-
I quiste di questi anni, l'asso'.u 
• ta uguaglianza tra tutti i cit-
1 tacimi senza distinzioni di ses-
! .-o o di razza, il diritto al la-
' voro e all'istruzione per tutti. 
: Un'ampia parte della costi-
! tu.-.'.one è dedicata agli orga-
\ nistni nazionali e locali del 
i potere popolare che vengono 
| cani istituzionalizzati definiti-
1 vamente ed estesi a tutto il 
I territorio nazionale dopo un 
| anno e mezzo di esperienza 
j limitata alla sola provincia di 

Matanza.i. 
' Nasceranno nel corso del-
! l'anno in tutti i municipi e 
! in tutte le 14 province di Cu-
! hi ÌXYÌ organismi locali del 
ì poder popuìar che verranno 
! eletti con elezioni generali. 
; A line anno avverranno 
! inoltre le elezioni per l'As-
i semblea Nazionale del potere 
} popolare che è « l'organo su-
i premo del potere dello Sta-
j to > ed è « l'unico organo con 

potestà costituente e legisla-
I tiva ». L'assemblea Naziona 
; le resta in carica 5 anni 
j Eleege al suo interno un 
; Consiglio di Stato il cui pie 
j sidenle è anche presidente del 
j governo. 
I Infine è prevista la casti 

tuz.one del consiglio dei mi-
' nistri che è il massimo orga 
j no esecutivo e amministrati 
j vo e costituisce il governo 
ì della repubblica. 
j Un problema che è stato 
; discusso con iwrticolare at 
j tenzione nelle assemblee è 
i quello della cittadinanza, da 
| to che dopo la rivoluzione il 
' nuovo governo cubano pernii-
j se a coloro che non voleva-
I no rimanere a Cuba di an-
, darsene e furono molti colo-
I ro che ^e ne andarono, spes 
I so impauriti da anni di prò 
j panami a anticomunista e dal 

le illusioni propalate a piene 
! mani in quegli anni che negli 
| USA ci sarebbe stota libertà 
J e benessere per tutti. Ora pe 
i rò molti di questi esuli han 
; no scoperto la falsità di quel 
I le lusinghe e non sono pochi 
! coloro che chiedono di toma 
! re. 

Giorgio Oldrini 
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Nel salone dei Duecento in Palazzo Vecchio 

Si apre il dibattito sulle scelte 
della giunta per rinnovare la città 

Dalle assemblee popolari emerge il consenso delle forze sociali all'indicazione della maggioranza - Il gruppo 
de preannunzia il voto contrario - Vecchi argomenti polemici - Il problema del prestito - Le prossime sedute 

Per rinnovare gli organi di gestione 

Oggi alle 16, nel salone del 
Duecento in Palazzo Vecchio 
si apre il dibatt i to sul bi
lancio di previsione per il 
'76 e sul programma di at
tività della amministrazione, 
già illustrati dal sindaco com
pagno Elio Gabbuggianl e dal
l'assessore alle finanze com
pagno Boscherini. Il dibatti
to proseguirà domani alle 9,30 
e alle 16; giovedì 12 alle 9.30 
e alle 16; venerdì 13 alle 16. 
Il voto è previsto per ve
nerdì sera. 

Con l'approvazione di que
sti at t i , la nuova amministra
zione — espressa dal voto 
del 15 giugno — intende da
re concreta soluzione — se
condo un programma di in
terventi e scelte prioritarie, 
quale mai erano stati impo
stati . in passato — al gravi 
problemi della città e del ter
ritorio; riscattando gli anni 
della « grande assenza », ri
lanciando Il ruolo di Firenze. 
Questa inversione di tenden
za, già si è manifestata nel 
metodo delle consultazioni, 
con le categorie economiche 
e sociali, nell'avvio a soluzio
ne di annose questioni, come 
quelle della « diret t issimi » e 
della « Galilei ». nella ritessi
tura del rapporti con la Re
gione e il comprensorio, nel
la messa In moto del mecca
nismo attuatlvo del consigli 
di quartiere, nelle iniziative 
per il potenziamento e lo svi
luppo delle sue s t rut ture cul
turali. Tut to ciò trova com
piutezza nel bilancio e nel 
programma. 

Su ciò, però, ha sorvolato 
11 gruppo della DC, nel mo
tivare il proprio voto contra
rio al bilancio, preannunciato 
ieri nel corso di ima confe
renza stampa, alla quale han
no preso parte il capogruppo 
Pontello. il segretario provin
ciale Signorini, il segretario 
comunale M i o t t i e i consi
glieri Rosi. Pallanti e Gianni 
Conti. Nell'introdurre la con
ferenza s tampa l'avvocato 
Pontello ha tenuto a precisare 
che « !a DC affronta il suo 
compito di opposizione in Pa
lazzo Vecchio con senso di 
responsabilità, disponendosi a 
un confronto con la maggio
ranza. che nella insopprimi
bile distinzione dialettica di 
diverse concezioni culturali e 
politiche, si fondi in concre
to sui problemi della cit tà e 
del terri torio». 

In realtà, nel dibatt i to che 
è seguito, si è avuta la sen
sazione che le critiche mos
se alle scelte della maggio
ranza (contraddittorie e an
che pretestuose) servissero 
da puntello ad una posizione 
di negazione pregiudiz'ale. 
Niente di nuovo, si è potuto 
cogliere (al di là di Qualche 
affermazione che dovrà es
sere verificata) nell 'atteeeia-
mento della DC. ohe ha insi
stito sui motivi della polemica 
recente sulla refezione, sul 
personale, sui ai'ali è s N t a 
fatta dalla giunta e dalla 
maggioranza estrema chia
rezza. 

A questi motivi, se ne sono 
aggiunti altri , piuttosto curio
si per la verità: ad esem
pio. alcuni esponenti di quel 
part i to si sono fatti paladini 
degli interessi del comuni del 
circondario che verrebbero 
sacrificati dalla pretesa fun
zione egemonica a t t r ibu ' ta a 
Firenze (eppure, fino al 15 
giugno, è s ta ta proprio la DC 
a rifiutare qualsiasi rappor
to con quelle amminlsirazio-
ni. anche per la stessa solu
zione dei problemi fiorenti
ni) . Anche i rapporti con la 
Regione sono s tat i giudicati 
«vagh i» e «vellei tari» (pri
ma non lo erano: non esiste
vano per niente) . 

Ma il giudizio negativo di 
fondo è s ta to trovato nel ca

rattere del bilancio e del pro
gramma che, secondo i de, 
non avrebbero un taglio pro
grammatico e conterebbero 
aspetti velleitari e utopici. 
Uno di questi aspetti è dato 
dal prestito obbligazionario di 
70 miliardi, definito « Impro
babile ». Che cosa significa 
questa affermazione? Che la 
DC è contraria all'iniziativa? 
A queste e altre Incalzanti do
mande, Pontello e Pallanti 
hanno risposto affermando 
che i de sono d'accordo con 
l'iniziativa e !a appoggiano, 
però —a loro giudizio •—es
sa appare poco credibile per
ché mancano le deleghe. Ma 
la relazione al bilancio forni
sce invece i necessari chiari
menti circa le coperture. 

In sostanza, il giudizio dei 
de è che bilancio e program
ma sarebbero un « libro del 
sogni ». Quali sono le propo
ste alternative alle scelte in
dicate dalla maggioranza? E' 
stato chiesto e l de non le 
hanno Indicate concretamen
te: ma forse vale richiamar
si all'esperienza più che de
cennale passata, nel confronti 
della quale si è rivendicata 
una linea di coerenza. 

Nel corso dell'Incontro sono 
stati toccati altri problemi 
(quello del comprensori, del
la urbanistica, dell'aeroporto, 
del personale: a questo ri
guardo è stato fatto un am
biguo accenno all'atteggia
mento che esumerebbero ta
lune organizzazioni sindaca
li) e si è fatto anche del vit
timismo politico. Numerosi 
saranno gli Interventi (quat
tro di ordine generale: Bosl, 
Pallanti. Zlllettt e Batistl), 
cinque di ordine settoriale e 
quello conclusivo di Pontel
lo: Matteinl svolgerà la di
chiarazione di voto del grup
po de, la cui azione — è sta
to precisato —è condivisa dal 
partito. Evidentemente la mo
difica dei rapporti interni 
sembra trovare il proprio ce
mento in un tipo di «distin
zione ad oltranza », che è ben 
altra cosa dal confronto. 

Quanto le critiche de igno
rino pregiudizialmente la 
grande novità rappresentata 
dal modo di essere della nuo
va amministrazione, dal rap
porti che essa va promuoven
do con la cit tà e il territo
rio, è dimostrato dalla par
tecipazione massiccia e dal 
confronto che si è manifesta
to nelle numerose assemblee 
popolari sul bilancio. 

La più recente, si è tenuta 
domenica 6corsa alla SMS di 
S. Quirlco. ilWetta dai comi
tati di zona del PCI e del 
PSI. L'assemblea introdotta 
dal segretario di zona del 
PSr, ha visto una pertecipa-
zione folta della popolazione 
e delle forze sociali (Confeser
centi. Cooperativa, SUNIA, 
Comitati di quartiere, occu
panti di via Segantini) . 

Il sindaco, compagno Gab-
buggiani, ha sottolineato le 
scelte di fondo compiute: la 
qualificazione e il conteni
mento della spesa, il presti
to obbligazionario e i suoi 
rapporti con la lotta per la 
riforma della finanza locale 
sono i presupposti di un di
verso governo della città. 
« Un vero governo comunale 

—ha det to II sindaco —è 
una grande novità per la cit
tà di Firenze, dopo l'immo
bilismo. l'instabilità e l'Inca
pacità delle amministrazioni 
precedenti. 

« La consultazione sul bi
lancio ha misurato in manie
ra positiva la disponibilità 
delle grandi forze sociali: in 
Consiglio vedremo la dispo
nibilità delle forze politiche ». 

m. I. 

Elio Gabbuggiani mentre espone le linee del bilancio durante un'assemblea popolare 

Giovedì si vota 
all'università 

I problemi dell'ateneo al centro della piattaforma del MUS • Necessaria la massima partecipazione: 
l'assenteismo favorisce la presenza moderata e reazionaria • I seggi elettorali aperti anche venerdì 

Giovedì 12 e venerdì 13 feb
braio avranno luogo le ele
zioni universitarie per il rin
novo delle rappresentanze 
studentesche negli organi di 
governo dell'Ateneo fiorenti
no. Questo appuntamento, de
cisivo per consolidar? e con
quistare nuovi spazi di demo
crazia all'interno dell'Univer
sità, è particolarmente im
portante quest'anno di fronte 
alla crisi acutissima che il 
paese at traversa. 

Non si vota, quindi, soltan
to per un rinnovamento in
terno della disgregata realtà 
universitaria, ma anche per 
esprimere una esigenza com
plessiva di mutamento politi
co e di progresso economico 
e sociale. 

A Firenze il MUS ha posto 
al centro della propria inizia
tiva i problemi reali dell'Ate
neo (ristrutturazione degli 
Istituti, occupazione qualifica
ta, diritto allo studio, demo
crazia) e la ricerca costante 
di momenti unitari tra il movi
mento degli studenti e le for
ze che si battono per una 
svolta democratica e per un 
complessivo rinnovamento 
del Paese. 

Il primo compito è oggi 
quello di combattere i feno
meni di assenteismo attra-

Stamani i funerali delle due vittime 

INDIZIATO DI OMICIDIO COLPOSO 
IL PROPRIETARIO DELLA «BORFIL» 
I lavoratori tessili si asterranno in segno di lutto gli ultimi 15 minuti di ogni turno - 1 feriti stanno 
lentamente migliorando - Nel Pratese il doppio degli incidenti sul lavoro rispetto alla media nazionale 

Conferenza 
con Occhetto 
a « Lettere » 

Oggi presso l 'aula 8 della 
facoltà di Lettere e Filosofia 
alle ore 16 si terrà un'assem
blea organizzata dal MUS 
sul tema « La sinistra di fron
te alla crisi ». Parteciperanno 
Achille Occhetto, della dire
zione nazionale del PCI. Tri
s tano Codignola della dire
zione nazionale del PSI e 
Rossana Rossanda, del di
rettivo nazionale del PDUP. 

Dibattito 
sul caso 

del giudice 
Marrone 

Domani alle ore 21. nella 
sala delle Quat t ro Stagioni, 
di palazzo Medici Riccardi. 
organizzata dallo istituto 
Gramsci e dalla sezione to
scana di Magistratura Demo
cratica. si svolgerà una mani
festazione-dibattito sul tema: 
« Repressione del dissenso al
l ' interno dei corpi separati 
dello S ta to : il caso del tra
sferimento d'ufficio del giu
dice Marrone ». 

Dopo una serie di incontri tra le parti 

Interrotte le trattative 
per la Sansoni - Dilibro 

Come si sono svolte le riunioni • Confermata l'intenzione di sciogliere la Dilibro 
e di attuare la cassa integrazione • Oggi giornata di lotta per la vertenza energia 

Si sono interrotti dopo lun
ga trattativa, gli incontri t r a 
direzione e consiglio di fab
brica della Sansoni. Erano 
iniziate sabato le riunioni 
t ra le parti con la presenta
zione di un documento della 
direzione su cui. dicono i sin
dacati. « c'è possibilità di 
convergenza ». La delegazio
ne sindacale puntualizzava al
lora le proprie proposte per 
conoscere meglio il program
ma della parte padronale. 
per stabilire ulteriori verifiche. 
per garantire l'agibilità sin
dacale del consiglio di fabbri
ca in azienda, per discutere 
le modalità delja cassa inte
grazione. per mantenere i po
sti di lavoro attuali. 

Su questi punti la direzio
ne non manifesta alcuna aper
tura di rilievo, il che costrin
ge la parte sindacale a pre
sentare una dichiarazione in 
cui riconferma l'analisi già 
avanzata dichiarandosi dispo
sti ad accedere alla cassa in
tegrazione. La proprietà affer
ma di prendere atto del senso 
< di responsabilità » dei lavo
ratori e chiede un rinvio alle 
ore 10 di ieri. 

Nel successivo incontro la 
parte padronale presenta un 
altro documento in cui si ri
badisce la volontà dello sman
tellamento delle agenzie Di-
libro. di porre in cassa inte
grazione 68 dipendenti della 
Sansoni, di attuare il proprio 
programma. 

Di fronte a questa posizio
ne. che esclude ogni qualsia
si discussione sui programmi 
futuri, i lavoratori hanno ri
confermato la loro imposta
zione per una pregiud.zia!e di 
fesa dei posti di lavoro. 

« Alla posizione della dire
zione — dicono i dipendenti — 
rispondiamo mantenendo la 
nostra apertura, che giusta
mente definiamo totale, con
tenuta nella mozione della no
stra ultima assemblea ». 

ENERGIA 
Si svolge oggi una giornata 

nazionale di lotta per rivendi
care un programma di politi
ca energetica in grado di rap
presentare un reale punto di 
riferimento per un nuovo tipo 
di sviluppo. A Firenze, alle 
ore 14.30 presso la FLOG. si 
svolgerà una assemblea dei 
lavoratori elettrici, cui parte
ciperanno altre categorìe. 

Arrestato 
il camionista 

che ha investito 
un uomo 

sulF« A 1 » 
E" s t a t o a r r e s t a l o Luigi 

Z . impron i , 48 a n n i , mi l ane 
se . l ' au t i s t a d e l l ' a u t o t r e n o 
c h e la n o t t e scorsa h a inve
s t i t o e ucciso su l l ' au tos t r a 
d a su l la cors ia di e m e r g e n 
za . G i o v a n n i Di Sanzo . 

R i m a n e r i s e rva t a la pro
gnos i . di G i u s e p p e P igon i . 
il m e c c a n i c o dell 'ACI t ra 
vol to a n c h ' e s s o da l c a m i o n . 
I l m a n d a t o di c a t t u r a emes
so da l sos t i t u to p rocura to 
re C a n t i , p a r l a di omic id io 
colposo e di lesioni colpose 
g rav i . 

MANIFESTAZIONE 
DI TRASPORTATORI 

Oggi alle 9,30. in occasione 
del fermo nazionale dell'au-
trasporto merci, autonoleg
giatori. tassisti, avrà luogo 
u n a manifestazione che si 
svolgerà al cinema Metropo
litan. 

Il proprietario della filatu
ra « Borfil », Stefano Borchi, 
nell'incendio della quale sa
bato not te hanno trovato la 
morte Stefano Bilenchi di 
16 anni e Danilo Giovannini 
di 36 anni , h a ricevuto ieri 
mat t ina una comunicazione 
giudiziaria da par te dei so
st i tuto procuratore della Re
pubblica di Pra to dottor Pe
sce, che dirige l'inchiesta. 

Il Borghi è s ta to indiziato 
dei reati di omicidio e in
cendio colposo. Il dottor Pe
sce sta a t tendendo le varie 
perizie tecniche e le relazio
ni dei vigili del fuoco per 
incriminare o meno il pro
prietario della « Borfil » dei 
reati a t tualmente contesta
ti. Per avere l 'esatta rico
struzione sia della disloca
zione dei locali, che della 
meccanica dell'incendio — 
secondo gli inquirenti — oc
correrà ancora qualche gior
no. 

F ra t t an to continuano a mi
gliorare le condizioni di Pa
squale Bianco rimasto in
tossicato nel corso del vio
lento incendio, e ricoverato 
al reparto rianimazione del
l'ospedale San ta Maria Nuo
va. I medici però non han
no ancora sciolto la progno
si nei suoi confronti. Anche 
l'altro operaio. Gerardo Ro-
siello. che si trovava all'in
terno del capannone dove è 
avvenuta la tragedia sta me
glio. come il vigile del fuo
co. Calogero Sedano, che 
aveva riportata una leggera 
intossicazione da fumo nel 
corso dell'opera di spegni
mento delle fiamme. 

Questa mat t ina si svolge
ranno. frat tanto l funerali 
del giovane compagno Ste
fano Bilenchi iscritto al cir
colo FGCI di Figline di Pra
to. e dell'operaio Danilo Gio
vannini, che lascia la mo
glie ed un figlio in tenera 
età. Ai funerali saranno pre
senti delegazioni della fede
razione unitaria CGILrCISL-
UIL. del Comune e della 
federazione del nostro par
tito. Sempre per osgi la 
FULT ha indetto uno scio
pero di 15 minuti. in segno 
di lutto e di protesta al ter
mine di ogni turno di la
voro. 

Il comitato federale del 
PCI. riunitosi ieri pomerig
gio. e la Federazione giova
nile comunista pratese han
no espresso il loro cordo
glio aPe famiglie delle vit
time di questo nuovo inci
dente del lavoro ed hanno 
sottolineato la necessità in
dilazionabile che « la magi
s t ratura accerti, senza om
bra di dubbio, la dinamica 
dell'incidente e colpisca gli 
eventuali responsabili ». 

Ancora la meccanica di co
me si sia sviluppato l'incen 
dio non è s ta ta accertata nei 
mimmi particolari, resta il 
fatto che un giovane appren
dista. Stefano Bilenchi, sta
va lavorando in un orario 
che non doveva essere il 
suo. Infatt i secondo il con 
t ra t to nazionale di lavoro 
dei tessili gli apprendisti 
non devono prestare la loro 
opera duran te l'orario not
turno come stava facendo il 
compagno Bilenchi, ma non 
devono neppure fare straor
dinari. Sulle circostanze che 
hanno fatto si che Stefano 
fosse presente in quel tra
gico momento all ' interno del
la «Borfil» deve essere fat
ta piena luce. Deve anche 
essere accertata con esattez
za la situazione assicurativa 
di Stefano Bilenchi: sembra 
infatti che il giovane ope

raio non fosse ancora assi
curato. 

Le statistiche degli infor
tuni sul lavoro nella zona 
del Pratese, riferite al set
tore dei tessili sono impres
sionanti. Nel 1973, anno al 
quale risalgono 1 dati più 
aggiornati forniti dall'ispet
torato del lavoro, risulta che 
nella area tessile pratese vi 
sono stat i circa 12.000 infor
tuni sul lavoro. Circa il dop
pio rispetto alla media na
zionale. Di questi 12.000 ol
t re il 7có si riferiscono a 
lavoratori che hanno ripor
ta to poi " una invalidità " 
permanente al lavoro. La 
media nazionale è de l l ' I ' ; . 
Già questi dati, se pur scar
ni. danno la dimensiorìe del
la vastità del fenomeno. 

A tale riguardo le organiz
zazioni sindacali s tanno svol
gendo un'ampia azione di lot
ta affinchè vengano a t tua te 
da par te del padronato tu t te 
le misure di "sicurezza previ
ste dalla legge. La maggior 
par te degli incidenti, del re
sto, come è avvenuto alla fi
latura « Borfil ». avvengono 
nelle ore di straordinario o 
durante il lavoro not turna, 
Una ulteriore dimostrazione 
che alla base di questi inci
denti, a volte purtroppo mor
tali. vi è l'organizzazione del 

j lavoro. Infatti essi si verifi-
I cano con maggiore frequenza 
{ quando l'operaio è sottoposto 
I a ritmi di lavoro stressanti 

o deve lavorare in condizioni 
di lavoro anormali. 

In sciopero 
gli studenti 
delle medie 

superiori 

Le forze studentesche fio
rentine (MSF, CUB, CPU. 
NS) chiamano oggi gli stu 
denti , nell 'ambito dello scio
pero nazionale di tut t i gli 
s tudenti medi, alla più am
pia mobilitazione. Il concen
t ramento del corteo avrà luo- j 
go, alle ore 9, in piazza San 
Marco; al termine del corteo 
si svolgerà un comizio delle | 
forze promotrici. i 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione la fe
derazione provinciale CGIL, 
CISL, UIL. la FLM, la fede
razione giovanile repubblica
na e 11 movimento giovanile 
DC. 

Al centro della giornata di 
lotta i temi dell'occupazione. 

Attivo 
sulla scuola 

Per oggi, martedì 10. alle 
ore 21, è convocato in fede
razione (via Alamanni) , un 
attivo con il seguente ordine 
del giorno: «Situazione della 
scuoia nella città ». 

Interverrà il compagno Ste
fano Bassi, responsabile della 
della commissione scuola. 

verso i quali si manifestano 
pericolose manovre tese a 
favorire la presenza modera
ta e reazionaria nell'Univer
sità. L'assenteismo favorisce, 
infatti il voto e la presenza 
dei fascisti e di quelle forze 
(cattolici popolari, alternati
va laica) che svolgono una 
funzione di copertura della 
politica DC e delle forze acca
demiche. 

Una partecipazione massic
cia e il voto allo schieramen
to unitario delle sinistre e-
sprime in questo senso il va
lore politico di questa prova 
elettorale e la volontà di rin
novamento degli studenti. 

Nelle liste MUS si riconosce 
un vasto arco di forze sorret
to da una comune ispirazione 
unitaria: al programma han
no aderito, tra l'altro, orga
nizzazioni democratiche di 
studenti iraniani e greci, 
mentre in ogni facoltà sono 
stati elaboravi documenti po
litici e piattaforme di lotta. 

I programmi (sono stati 
presentati in questi giorni 
quelli della facoltà di Lette
re, di Magistero, di Agraria) 
pongono obbiettivi e rivendi
cazioni interne e. insieme. 
il problema complessivo del
la riqualificazione dello stu
dio, una riflessione sui nuo
vi spazi di democrazia da 
conquistare. Gli studenti can
didati per il MUS si presen
tano con un impegno e con 
una proposta complessiva di 
grande rilievo politico. Oc
corre sollecitare in questi ul
timi giorni la partecipazione 
e il voto di grandi masse di 
studenti. 

Queste sono le modalità del 
voto: hanno diritto tutti gli 
studenti regolarmente iscrit
ti ai vari corsi di laurea e 
corsi di diploma in statistica 
e di abilitazione alla vigilan
za nelle scuole elementari, in
clusi gli studenti stranieri . 
Possono votare gli studenti 
fuori corso che si sono iscrit
ti all 'anno accademico '75-'76 
entro il 10 febbraio. Non è 
necessario alcun certificato 
elettorale. 

Ciascun elettore può espri
mere un solo voto di lista 
e voti di preferenza limitati 
ad un massimo di un terzo 
del numero dei rappresentan
ti da eleggere in ciascun or
gano. Si vota in questo mo
do: A) un nominativo per la 
Opera universitaria; B) due 
nominativi nei Consigli di 
amministrazione dell'Ateneo: 
C) due nominativi nei Consi
gli di facoltà dove i rappre
sentanti da eleggere sono 5 o 
7; D) tre nominativi dove i 
rappresentanti sono 9. 

I seggi si aprono il primo 
giorno (giovedì) alle ore 9. 
si chiudono alle ore 21; il 
secondo giorno (venerdì) si 
aprono alle ore 8 e si chiu
dono alle ore 14. 

Le operazioni avranno luo
go mediante la consegna ad 
uno dei rappresentanti del 
seggio, del libretto tessera 
universitario o di un qualsia
si documento di riconosci
mento. 

* * * 
Oggi alle ore 21 presso il 

nuovo palazzo comunale di 
Scandicci per iniziativa della 
FGCI. FGS. e del PSIUP. si 
terrà un pubblico dibattito 
sul tema « crisi dell'Universi
tà e prospettive di riforma». 
Interverrà il compagno Mari 
della segreteria della sezione 
universitaria del PCI. 

L'appello del PCI 
Le elezioni universitarie acquistano un particolare 

valore politico come momento di mobilitazione e di parte
cipazione democratica delle masse studentesche per 
Incidere positivamente sugli sviluppi della crisi, contro 
le manovre delle forze che tentano di bloccare la grande 
spinta democratica del 15 giugno. 

La crisi colpisce con particolare durezza le masse 
studentesche e giovanili; è in continuo aumento 11 
numero dei diplomati e del laureati disoccupati che ha 
ormai raggiunto livelli intollerabili. 

Il processo di disgregazione e di disfacimento del
l'università si è ulteriormente aggravato. 

E' Indispensabile l'avvio immediato della riforma uni
versitaria at t raverso un provvedimento legislativo che 
Introduca alcune misure urgenti e Innesti un processo 
positivo. Gli s tudenti devono essere protagonisti di questa 
battaglia sviluppando la mobilitazione nelle facoltà e 
commisurando a questo obiettivo il confronto elettorale 
e la loro att iva presenza negli organi di governo (come 
dimostra la r is trut turazione degli istituti che procede 
nonostante l 'assurdo divieto del ministro Malfatt i) . 
Introduzione del dipartimento, del tempo pieno e della 
Incompatibilità, al largamento della democrazia, sviluppo 
della ricerca scientifica, avvio della programmazione uni
versitaria: su questi punti i comunisti presenteranno al 
più presto una proposta di legge in Parlamento. 

In vista delle elezioni universitarie è necessario svilup
pare un vasto impegno di tu t te le forze democratiche 
perchè esse non costituiscano un puro adempimento 
burocratico, ma un momento di confronto politico e cul
turale per un nuovo rapporto tra università, città e 
territorio nel momento In cui si delineano 1 programmi 
e le linee di sviluppo per Firenze e per la Toscana. 

Deve essere chiaro che l 'assenteismo e la sfiducia 
fanno il gioco del fascisti e delle liste moderate che 
rappresentano la copertura delle responsabilità storiche 
della politica governativa e democristiana nell 'università. 

Quest 'anno di fronte agli studenti non vi è scelta 
t ra astensionismo e partecipazione, ma la possibilità 
concreta di esprimere e riaffermare la volontà di lotta 
e l'impegno unitario con i lavoratori per una svolta 
profonda nell 'università e nella società italiana. 

Il voto degli universitari comunisti e di tutti 
gli studenti democratici al programma e alle liste 
del MUS (Movimento Unitario degli Student i ) . 

La categoria in agitazione dal 15 al 22 

Settimana di lotta 
dei panificatori 

Decisi a sospendere di nuovo la produzione del 
pane a prezzo vincolato — Entro il 15 si attende 

una risposta del Comitato Provinciale Prezzi 

I fornai aderenti alla Con
federazione nazionale dell'Ar
tigianato. a causa della grave 
situazione che si è venuta a 
creare nel settore della pani
ficazione. hanno promosso dal 
15 al 22 febbraio una setti
mana di protesta della ca- I 
tegoria che a livello provin- I 
ciale potrà concretizzarsi in 
manifestazioni pubbliche, con 
il blocco della produzione del 
pane calmierato e con la so
spensione totale dell 'attività 
lavorativa. 

Già la set t imana scorsa la 
categoria aveva a t tua to una 
sospensione dell 'attività di 
due giorni per ottenere da 
parte del comitato provinciale 
prezzi li riconoscimento del 
reali dati di panificazione. La 
lotta portò ad un primo risul
tato con l 'ottenimento di 20 
lire al chilo di aumento per 
il pane sottoposto a prezzo j 
vincolato. 

Questo aumento fu giudi
cato insoddisfacente da par te 
dei panificatori 1 quali ma
nifestarono l'intenzione di at
tuare nuove iniziative di lotta 
nel caso in cui ent ro 11 15 
il Comitato provinciale prezzi 

dopo aver sentito la eomm'.s 
sione consultiva non avesse 
proceduto all 'adeguamento 
del prezzo. In questo periodo 
— affermarono i panificatori 
— si misurerà la reale sensi
bilità delle autori tà prefettizie 
nel sollecitare le richieste del
la categoria. 

La questione relativa ai 
prezzo del pane si trascina or
mai da anni, per tanto ogni 
Intervento su tale questione 
non può prescindere dal fatto 
di assicurare a queste im
prese non solo la sopravvi
venza, a t tua lmente In serio 
pericolo, ma anche salvaguar
dare la remuneratlvità del la
voro. 

Nel ribadire che non sono 
accettabili differenziazioni di 
prezzo d a provincia a pro
vincia. i panificatori sono di
sponibili come nel passato ad 
un serio e costruttivo con
fronto con le autori tà compe
tenti. con le forze politiche e 
sociali al fine di giungere a 
soluzioni adeguate, nell'inte
resse della collettività. In que
sti giorni hanno richiesto un 
incontro con il presidente del
la Giunta regionale. 

Documento della federazione del PCI 

Dalla riforma una psichiatria «nuova » 

Oggi i funerali 
del compagno 

Libero Boldrini 

Questa matt ina, alle 10. si 
svolgeranno ì funerali del 
compagno Libero Boldrini. 
della sezione FanciuHacci di 
Monticelli. 

Il compagno Boldrini. iscrit
to al PCI sin dal periodo 
clandestino, dopo essere sta
to perseguitato da', regime 
fascista partecipò alla guerra 
di liberazione combattendo 
nella brigata a Smigaglia ». 

I funerali si muoveranno 
dalla cappella del commiato 
di Careggi. La sorella rida per 
ricordarne la memoria ha sot
toscritto 100 mila lire all'Uni
tà (nella foto Libero Bol
drini) . 

A conclusione del semina
rio su: « I servizi psichiatri
ci nelle linee deila riforma 
sanitaria » è s ta to approva
to un documento nei qua.? 
si rileva come le esperienza 
al ternative realizzate negli u' 
timi 15 anni hanno afferma
to l'esigenza primaria di su 
perare. in psichiatria, il setto 
rialismo e di avv.are un'orga 
nizzazione degli interventi che 
sia collegata alle più vaste 
e generali problematiche ine
renti all 'assetto sociale dei 
nostro paese. 

Dopo aver sottolineato come 
il sistema sanitario vigente. 
abbia porta to ad un progres
sivo decadimento dei livelli 
di salute, e ad un incremen
to pauroso delia spesa sani
taria, si rileva che un'inizia
tiva di r innovamento dei ser
vizi psichiatrici non può che 
collocarsi nella prospettiva u-
nificante della riforma sani-
t a n a . riconoscendo fin da ora 
la necessità di un loro pieno 
msenmento nell 'ambito del 
servizio sacio - sanitario di 
comprensorio e contnbuendo 
perciò ad affrettare la costi
tuzione dei consorzi. 

Nel documento si afferma 
quindi che tu t to ciò non si
gnifica negare la specificità 
dei problemi che l'assistenza 
psichiatrica pone e degli stru
menti più idonei per affron
tarli «specificità che de
riva dal bisogno di affron
tare i guasti tut tora pro
dotti dalla vecchia psichia
tr ia) rilevando come da que
ste considerazioni derivi la 

necessità di r iportare ia que
stione della psichiatrica ad 
una responsabilità politica u 
n i t ana . da cui origini una 
concreta iniziativa, sia per 
una giusta collocazione degli 
interventi nel territorio, sia 
per una nappropnazione da 
p a n e del territorio dei pro
blemi dell'ospedale psichiatri
co e della deistituzionahz-
zazione. 

L'analisi del cammino per 
corso fino ad oggi nella pro-
v i n c a di Firenze consente di 
esprimere un giud.zio com 
p'.essivo positivo, ma anche di 
registrare ritardi e sfasature 
che oggi e molto importa n 
te recuperare rap.damentc . 
per porsi senza indugi o an; 
bigutta nelle prospettive sopra 
delineate. 

Le condizioni indispensabì 
ii perché ciò avvenga sono 
essenzialmente individuabili 
nei seguenti punti, su cui oc
corre il massimo impegno: 

1) contribuire ad incremen
tare il dibatt i to nel par t i to 
sulle questioni della sani tà e 
della sicurezza sociale, por
tandole sempre di più all'at
tenzione di tut t i i compagni. 
stimolandone la presa di co
scienza e l'assunzione di re
sponsabilità a tut t i ì livelli 
(politico, amministrativo, tec
nico, ecc.»; 

2) colmare la disomogenei
t à esistente fra le equipes e 
gli interventi in a t to nelle di
verse zone socio-sanitarie e 
nei reparti dell'ospedale. 
pur nel riconoscimento del
la validità di tu t t a una serie 

di esperienze avanzate con
dotte fino a questo momen
to. Ciò esige che il territo
rio si ponga, a t t raverso gli 
enti locali, e le istanze di 
base come reale polo di com
mittenza e di efficace con
trollo della realizzazione del
le linee politiche scelte; 

3» dare avvio e concretezza 
al processo di elaborazione 
culturale delle esperienze, rea 
lizzando condizioni per uno 
scamb.o continuo di esse fra 
gli operatori, con gli ammi
nistratori . con i cittadini, che 
sia al tempo stesso momento 
permanente d; aggiornamen
to e di verifica e stimolo ef
ficace ad impegnarsi, a tut t i 
i livelli e coinvolgendo an
che le s t ru t ture universitarie. 
per un nuovo modo di « fa
re cultura ». 

Collocarsi m questa linea 
può consentire di accettare 
come strumenti ancora utili 
di intervento sia le equipes. 
con l 'attuale livello di istitu
zionalizzazione, sia le s trut tu
re cosideite al ternative < case-
famiglia, laboratori protetti 
eco sia le tecniche specia
lizzate d ' intervento; occorre 
tuttavia intravedere contem
poraneamente concrete possi
bilità di superamento, subor
dinando la programmazione 
per l'assistenza psichiatrica a 
quella generale per i consor
zi sociosanitari e per la ri
forma, nel quadro generale di 
un r innovamento della socie
tà nel suo insieme. 

Si può infine affermare che 
è giunto 11 momento di con-

- I 

centrare gli sforzi non già per 
perseguire soluzioni definitive 
peraltro impossibili quanto in
vece dibattere e confrontarsi 
sui problemi e su quelli che 
sorgeranno. 

E* questo un t ipo di Ini
ziativa squisi tamente politica. 
di cui il par t i to deve farsi 
pieno carico, per misurarsi 
anche su questa questione con 
le al t re forze politiche e per 
affrontare resistenze di natu
ra ideologica e corporativa 
che ancora si oppongono e-
nergicamente al processo In
novativo. Questo dovrà esse
re condotto come movimento 
di massa, che coinvolga in 
primo luogo le organizzazioni 
di base del part i to, ma do
vrà anche trovare i suoi mo
menti di direzione politica 
chiaramente identificabili • 
pienamente responsabili, ao-
pra t tu t to a livello di governo 
degli enti locali. 

Conferenza 
della Associazione 

artigiani 
Domani, alle ore 21. presso 

Il circolo dipendenti dell'Am
ministrazione Provinciale — 
via Ginori — per iniziativa 
della Associazione artigiani 
C.N.A., sarà tenuta una con
ferenza dibatt i to sul tema 
«I l nuovo diritto di famiglia 
e l 'impresa familiare». 

In t rodurranno la discussio
ne l'on. Francesco Soallano, 
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GROSSETO - Le proposte unitarie degli amministratori comunali e provinciali 

L'attività delle autonomie locali 
compromessa dai pesanti deficit 

Presenti sindaci, assessori, consiglieri, membri degli organismi di decentramento, forze politiche • Le responsabilità governative 
Parametri insufficienti a coprire l'estensione degli interventi - Una mozione finale per il consolidamento della finanza locale 

GROSSETO, 9 
Decine di amministratori , 

sindaci, assessori, consiglieri 
comunali e della provincia, 
membri degli organismi del 
decentramento e della parte
cipazione, rappresentanze del
le forze politiche e sociali, 
i par lamentar i della provin
cia e il prefetto di Grosseto. , 
hanno partecipato nella sala 
Eden all'assemblea degli elet
ti della provincia di Gros
seto, promossa uni tar iamente 
dall 'amministrazione provin
ciale e comunale del capo
luogo per discutere sui temi 
della finanza e dei bilanci 
per il 1967. 

Alla fine del 1974 il deficit 
di bilancio dei 28 comuni gros
setani è s ta to di 17 miliardi: 
una cifra che è anda ta ac
crescendosi nel 1975 determi
nando in alcuni enti una si
tuazione insostenibile, se po
niamo poi mente alla falcidia 
ui bilanci por ta ta dalla com
missione centrale della finan
za locale, ancora più evidenti 
appaiono le responsabilità go
vernative che con 1 suoi in
terventi riduce drast icamente 
le possibilità di soddisfaci
mento dei bisogni sociali delle 
comunità amminis t ra te . Solo 
per il comune di Grosseto si 
è avuto da par te di questo 
istituto burocratico un taglio 
di bilancio per il 1975 di circa 
2 miliardi e mezzo, oltre a 
1 miliardo per i comuni del 
comprensorio grossetano del-
l 'Amiata, 800 milioni per Or-
betello, mezzo miliardo per 
Follonica e Gavorrano: sono 
nolo alcuni, ma emblematici 
esempi, di come opera il po
tere centrale. Il compagno Fi-
net t i . sindaco di Grosseto, 
par lando della crisi economi
ca e delle difficoltà degli enti 
locali, ha sottolineato che so
no due aspetti riconducibili 
ad un'unica crisi generale che 
investe le s t ru t ture produttive 
e istituzionali del paese. Una 
crisi unica ha continuato, che 
non si può risolvere solo sul 
piano economico, se non si 
rafforza il tessuto autonomi
stico riqualificando 1 centri 
democratici di governo locale. 

Più poteri reali agli enti 
locali, perchè possano effica
cemente agire sul meccanismi 
di sviluppo e di ripresa pro
duttiva dalla base, perchè a 
livello locale ove vi siano 
mezzi d'Intervento adeguati . 
Questo ruolo delineato dalla 
costituzione e rivendicato dal
le forze autonomist iche è però 
a sua volta messo in crisi 
dalla pesante situazione fi
nanziaria degli enti locali. Ma 
di chi la colpa? Di ammini
strazioni allegre e disinvolte 
o piuttosto di una pervicace 
cecità del potere centrale che 
rifiuta e rinvia misure di ri
forma istituzionale e finanzia
ria in un quadro organico di 
r iasset to della pubblica am
ministrazione? Certo è che 
gli enti locali non sono enn 
parassi tar i e la loro paralisi 
sarebbe quindi il pun to di 
ro t tura definitivo del sistema 
democratico. Se sono costretti 
a battere la s t rada dell'in
debitamento forzoso è, per ri
spondere a bisogni sociali e 
alle esigenze della collettività. 
Gli enti locali vivono ora di 
mezzi finanziati «derivati1) 
dallo S ta to : il potere centrale 
li attribuisce con r i tardo e 
sulla base di parametr i Insuf
ficienti a coprire l 'estensione 
degli interventi e dei servizi 
che i comuni assicurano sem
pre con maggiori difficoltà 
— alle comunità ammini
s t rate . 

Ancora una volta sono ri
mas te inevase le proposte che 
le forze autonomistiche, in un 
ampio arco unitario, hanno 
r ipetutamente avanzato; per 
11 consolidamento del debito 
degli enti locali: per la ridu
zione ad uni tà della finanza 
pubblica, statale, e locale: per 
r ipensamento globale sul ruo
lo del governo locale questi 
r i tardi ha concluso il sindaco 
di Grosseto, hanno negativa
mente influito sul l 'andamento 
della crisi, ne hanno acutiz
zato alcuni fenomeni, ma so 
p ra t tu t to vietano che se ne 
possa uscire rapidamente . Il 
sindaco democristiano dell'iso
la del Giglio. Girolamo Lu-
brani . par lando sul rapporto 
regione enti locali ha sotto 
lineato la necessità di giun
gere quanto Drima al pieno 
dispiegarsi delle funzioni e 
delle deleehe in modo da ga
rant i re la partecipazione dei 
cittadini alle scelte. Susanna 
Aimclli. sindaco di Monte Ar
gentario. par lando sul tema 
della crisi economica e della 
gestione dei servizi sociali. 
dopo aver det to che fare il 
sindaco oggi significa gestire 
i debiti, si è soffermata sul 
momento qualificante che ri
veste per un ente locale ge
stire i servizi sociali e in 
particolar modo le scuole per 
l'infanzia. Il convegno si è 
concluso con l ' intervento del 
presidente socialista della pro
vincia. compagno Giorgi, che 
h a proposto di andare alla 
costituzione di un comitato 
t ra i comuni per lo studio 
sullo s ta to de» servizi e sui 
problemi della finanza. 

L'assemblea degli eletti al
l 'unanimità ha approvato an
che una mozione che pone ur
genti rivendicazioni. Adegua
mento delle ent ra te all'au
menta to costo dei servizi ed 
alla loro estensione; concreto 
piano di consolidamento del 
disavanzo della finanza loca
le, corretta applicazione della 
legge 382 approvazione di una 
legge sul decentramento ur
bano e la partecipazione po
polare. 

Paolo Ziviani 

Ai licenziamenti i 120 dipendenti hanno risposto con l'occupazione 

Speculazioni e profitti 
dietro la vicenda ICIM 
Un accordo fra la vecchia direzione e il nuovo proprietario prevede la chiusura dello stabilimento - Ma
novre compiute all'insaputa delle maestranze - Disattesi gli accordi raggiunti dalle organizzazioni sindacali 

L'assemblea eletti provincici di Grosseto svoltasi 

L'industria tessile 1C1M di 
Montalclno è, da crrca una 

settimana, occupata dalle mae
stranze. 

La situa2Ìone all'ICIM. che 
già da alcuni mesi si presen
tava preoccupante per l'inten
zione da parte degli impren
ditori di diminuire gli effet
tivi di oltre un terzo, è pre
cipitata improvvisamente nei 
giorni cscorsi. Nella mattina
ta di mercoledì 4 febbraio 
infatti, tu resa nota, con una 
lettera recapitata a tutti i la
voratori dell'azienda, la deci
sione degli imprenditori, 8 so
ci per la precisione, di cessa
re l'attività della fabbrica e 
quindi la produzione, con il 
conseguente licenziamento in 
tronco dei 120 dipendenti, 
fra operai e impiegati, nella 
maggioranza donne. 

Nella serata dello stesso 
giorno le organizzazioni s n-
dacall organizzarono una as
semblea nello stabilimento in 
cui, alla presenza di tu t t i 1 
lavoratori, fu decisa, la ri
sposta alla decisione dei pro
prietari : l'occupazione della 
fabbrica. Attualmente il lavo
ro nello stabilimento conti
nua In base a precedenti or
dinazioni ma, nonostante il 
grande senso di responsabili
tà di cui ancora una volta 
danno prova i lavoratori, le 
prospettive per la soluzione 
della crisi nell'azienda appaio
no alquanto lontane. La so
cietà infatti, dissociatasi con 
un atto unilaterale e venen-

Avviata la discussione in Consiglio comunale 

Pisa, un bilancio «aperto» 
Le scelte saranno discusse ed integrate dalle forze vive della città - Aumentano le spese per i ser
vizi sociali e per gli investimenti economici - Gli altri orientamenti del documento programmatico 

In vista dello sciopero di stamattina 

Gli studenti aretini 
cercano un'unità 

sui contenuti di lotta 
I genitori democratici costituiscono un comitato per 
interessare enti locali, partit i e sindacati al dibattito 

AREZZO. 9 
La preparazione dello scio

pero nazionale degli studenti 
del 10 febbraio sta metten
do in luce i ri tardi del movi
mento degli s tudenti nella no 
s t ra cit tà in fat to di d i s c u t o 
ne e di capacità di creazione 
di un movimento su terreni 
fondamentali come quelli del
la riforma della scuola medi.» 
superiore e dell'occupazione. 

In questi primi mesi di 
scuola si è teso a privilegiare. 
da par te dei comitati unitari 
e del gruppo aret ino studenti 
democratici, il problema del
l 'unità del movimento. Queste 
due organizzazioni sono anda
te ad un confronto sulla cri
si della scuola, sulla riforma. 
sugli sbocchi professionali. 
sull 'unità del movimento de
gli studenti dal quale è emer
so un programma unitario. Le 
assemblee studentesche di 
questi mesi hanno quindi vi
s to aprirsi una verifica su 
problemi concernenti i singoli 
istituti , o in ogni caso, stret
t amente scolastici. Ciò ha re
legato in secondo piano le 
questioni di cara t tere genera
le e nel migliore dei casi: 
— quando cioè sono state ap
pronta te — si è rivelata nel
le sue reali dimensioni l'in
capacità di collegare l'inizia
tiva per rivendicazioni parti
colari alla lotta più genera
le e complessiva per la tra
sformazione della scuola e 
della società. 

Ad ostacolare un dibatt i to a 
livello di massa sulla rifor
ma e sull'occupazione hanno 
contribuito in maniera note
vole le divisioni ancora pre
senti nel movimento. Mentre 
da una par te si è innesta to 
un processo uni tar io tra 
COSA e GASO, dall 'altra non 
si è superata la politica di 
divisione del movimento per
seguita da Lotta Continua. 

Questa organizzazione, che 
nu t re la pretesa di rappre 
sentare tu t to il movimento e 
di rifiutare un serio confron
to con le a l t re componenti. 
ha avuto ul t imamente la pov 
sib:lità di toccare con mano 
quan to la sua politica confon
da l'illusione con la realtà. Il 
30 gennaio, sulla base delle 
indicazioni del fantomatico 
« coordinamento nazionale dei 
professionali » ha indetto uno 
sciopero ci t tadino con con

centramento in piazza. Si è 
poi accontenta ta di gestire 
una fallimentare assemblea 
con poche decine di studenti . 
In questa occasione positiva 
è s ta ta invece la posizione as
sunta dalla FGSI che sem
bra volere Interrompere la 
sua politica di « pendolare » 
t ra i due opposti schiera
menti . 

Quello che emerge da una 
situazione di questo genere 
è la scarsa politicità del di
bat t i to t ra le avanguardie e 
t ra le masse studentesche 
nelle nostre scuole. 

Si tende cioè a privileeia-
re sempre il momento del
l'organizzazione del movi
mento e dei consigli dei dele 

PISA, 9 
Con la discussione in consi

glio comunale sulla relazione 
dello schema di bilancio di 
previsione che si inserisce nel
la bozza di programma di le
gislatura a suo tempo pre
sentato dalla giunta hanno ini
zio quei momenti di verifi
ca, di confronto e di dibatti
to sulle scelte programmati
che più volte sollecitati dalla 
maggioranza. 

Come è s ta to più volte det
to. dopo un primo momen
to di confronto tra le forze 
politiche presenti sui banchi 
di Palazzo Gambacorti le 
scelte prioritarie individuate 
della maggioranza saranno di
scusse. integrate, ampliate, 
dagli altri enti della vita pi
sana e dalle vane rompo 
nenti politiche e sociali. 

La situazione finanziaria ed 
economica del comune di Pi
sa sta arr ivando a momenti 
di ro t tura ; il processo di in
debitamento. causato dalla ina
deguata politica della finan
za pubblica che il potere cen
trale ha impo.ito al paese. 
sembra non avere att imi di 
sosta e non concede pause di 
respiro. Quest 'anno il disa
vanzo del comune di Pisa rat; 
giunge la cifra record di 10 
miliardi di lire mentre si fa 
sempre più domanda da par
te dei cittadini di servizi pub-

si fa sempre più difficile fron 
tegtnare. I>a giunta è coscien
te che ricorrere in modo sem
pre pili estero all'indebi
tamento per sanare ì bilanci 
è una soluzione provvisoria e 
per niente r i-anatr ice che co
stituisce. data la 

! dei casi «quasi 
j munì d'Italia sono in condì- i 
I zioni simili, se non peggiori. ! 
; a quelle di Pisa» una grave ! 
j spinta a! processo inflazioni

stico. 
Le voci che più incidono 

1 sulla spesa sono quelle re-

Errata corrige » 
P«r un errore tipografico è sal

u to l'ultimo «poverso dell'artico- j 
lo, pubbl.cato domenica, sulla su- i 
persuada Firenze-Livarno. Questa I 
circostanza ha modificato sostati- { 
zialmente il significato dell'articolo. 

Nell'ultima parte del resoconto. 
infatti, veniva, sottolineato che, re
gione. provincia • rappresentanti 
del comprensorio, pur salvaguar
dando la rapida esecuzione della 
strada, si Impegnavano a premere 
verso l'ANAS aftinché, superando 
ogni difficoltai tecnica, venga ga
rantito un organico collegamento 

| tra superstrada e zona del cuoio. 

cente incontro con la stampa 
l'assessore alle finanze com
pagno Bernardini (alla confe
renza s tampa erano presen
ti anche il sindaco di Pisa 
professor Elia Lazzari e l'as 

che i s p s s o r e a* lavori pubblici rom 
hanno sottoscrit to la piatta | 
forma, alla base dello scio- i 
pero, devono ^ e r e in grado i indebitamento che 
di por tare il movimento sul- | _•% _._ , , . „ „ , , „ , „ . „ 
le grandi questioni, in primo 
luogo l'occupazione — che 
sono al centro dello scontro 
politico nel nostro paese. 

Sul terreno della riforma 
della scuola il movimento de
gli studenti deve riuscire a 
coinvolgere gli enti locali. ì 
sindacati, confederali, il mo 
vimento dei genitori demo
cratici che si è organizzato 
nel COGEDE. 

Quella grande campagna di 
discussione che si avviò per j 
le elezioni degli organi colle- j 
giali nel febbraio dell 'anno ' 
scorso si è interrot ta . Non si j 
parla più di superamento dei i 
limiti dei decreti delesati per ! 
giungere ad una effettiva ge
stione sociale, non si parla J 
né di elezione dei consigli di j 
distretto, né. cosa ancora più • 
grave. di riforma della scuo- i 
la. E" chiaro che la situazio i 
ne economica e politica con- j 
diziona in maniera pesante il j 
resto e fa s l i t tare la questio- | 
ne della scuola in secondo '< 
piano. 

Ma è a l t re t tan to chiaro che 
la lotta per la riforma della 
scuola è inKrindibile dalla lo* 
ta più generale che il movi
mento dei lavoratori porta 
avanti e che su aueste que 
stioni occorre mobilitare le 
più larghe masse di studenti . 
di jrenitori. di lavoratori. 

Lo sciopero del 10 febbraio 
sarà Quindi una testimonian
za del sostegno che il movi
mento desìi studenti dà in 
questo momento alla lotta dei 
lavoratori per l'occupazione e 
l'avvio di un dibatti to a livel
lo di massa nelle scuole e 
nei quartieri , sulla riforma 
della scuola media superiore, 

CLAUDIO REPEK 
Responsabile commis
sione scuola FGCI • A-
rezzo 

blici più efficienti ed estesi 
gati e si suVordTnaVquesTo i S i a m o arrivati ad un punto 
il problema dei contenuti 

Lo sciopero nazionale del j 
10 febbraio deve rappresen- j 
ta re la ripresa di questo di- | 
bat t i to politico sulla riforma i 
e sull'occupazione. «Le avan- j 
guardie studentesche ed in 
primo luogo la FGCI. che , ^ ^ B u l , e r | , _ c h e b=50. , n , ( i n c o n n e s s i o n e con il prò 

gna rincorrere ì debili con ! getto per la salvaguardia del-
debiti a l imentando cosi una i 

lative al personale con un 
incremento di 1 miliardo, e 
200 milioni a cui vanno ag
giunti altri 200 milioni circa 
se si considera il costo de! 
personale dei servizi gestiti 
in economia e gli stabilimen
ti speciali (acquedotto, farma
cie. piscine» gli interventi in 
campo sociale nel '7fl si pre
vede un aumento della spesa 
di più di 1 miliardo nella par te 
obbligatoria e di 230 milioni 
circa nella par te facoltativa. 

L'azione e gli interventi in 
campo economico aumente
ranno complessivamente del 
22.95 per cento rispetto al to
tale previsto nel '75 (più 435 
milioni nella par te obbligato
ria e più 25 milioni nella par
te facoltativa). Per l'istruzio
ne e la cultura la spesa au
menterà del 30,60 per cento 
(più 414 milioni nella par te 
obbligatoria e più 7.7 milioni 
nella parte favoltativa). Vie
ne inoltre aumenta to lo stan
ziamento per ì consigli di 
quartiere da 8 a 25 milioni e 
la spesa viene prevista non 
più nelle facoltative ma nella 
obbligatoria in quanto questi 
organismi fanno par te inte
grante degli organi dell'am
ministrazione comunale ed è 
prevista tra l 'altro la loro ele
zione diretta e a suffragio uni
versale. 

Per la par te s traordinaria 
del bilancio la spesa com
plessivamente prevista (esclu
sa quella coperta con apposi
te entrate) ammonta a 8 mi
liardi e 3811 milioni circa. 

La giunta prevede un in
tervento per l'approvvigio 
namento ìdrico e e per l'as
setto idrogeologico del territo
rio ( 1 miliardo e 195 milio-

viabilità di scorrimento ed al
tre infrastrut ture della stes
sa zona di Cisanello. per fa
vorire l ' insediamento del nuo
vo complesso ospedaliero e 
risolvere cosi importantissimi 
problemi nella città. 

In questa fase di discus
sione delle linee programma
tiche e del bilancio la giun
ta ha specificato la situa
zione delle opere pubbliche 
deliberate dal consiglio co
munale par te delle quali ap
paltate. in corso di appal
to o per le quali è s ta ta 
avanzata richiesta di finanzia
mento o di mutuo. Queste 
opere ammontano a quasi 14 
miliardi di cui 5 miliardi e 
mezzo circa finanziate ed ap
paltate o in corso di appal to 
(quindi in corso di esecuzio
ne) . Altre opere per 5 mi
liardi e 600 milioni sono da 
finanziare con la richiesta di 
mutuo avanzata dalle Casse 
depositi e prestiti. 

Altre opere per 2 miliar
di e 800 milioni circa sono 
da finanziare con le richie 
ste avanzate dalla regione o 
con quelle di mutuo norma
le in corso presso Istituti di 
credito. 

do meno quindi ad lui im
pegno preso in precedenza 
con i sindacati per risolvere 
di comune accordo la diffici
le situazione, ha dato in af
fitto per un anno l'azienda 
ad un Industriale veronese 
il quale, speculando sulle at
tuali condizioni dello stabili
mento, ha pesto determina
te condizioni per la ripresa 
dell'attività. L'industriale ve
ronese chiede infatti che la 
fabbrica gli venga consegnata 
completamente priva dell'at
tuale personale, pur riassicu
rando di riassumere i dipen
denti in un futuro più o 
meno immediato. 

1 sindacati, dal canto lo
ro, Iettano per la difesa del
l'attuale livello di occupazio
ne della dit ta e non accetta
no alcun discorso che met
ta in discussione e tenda a 
diminuire gli at tuali effettivi 
di 120 Ira operai e impiegati. 
In un incontro che le due 
parti hanno avuto nel giorni 
scorsi l 'industriale neo pro
prietario della fabbrica si è 
riservato d: dare una rispo
sta dopo aver valutato la si
tuazione con il suo assisten
te legale. Resta particolar
mente grave e spietata la de
cisione de^li 8 soci di chiu
dere improvvisamente lo sta
bilimento che fino ad oggi 
ha rappresentato una delle 
maggiori fonti di lavoro di 
tut ta la zona, non solo del 
comune di Montale ino ma 
dell'intera Val d'Arbia, biso
gna considerare inoltre che 
per oltre due mesi i lavora
tori dell'ICIM hanno conti
nuato a lavorare senza perce
pire lo stipendio pur di sal
vaguardare ;1 posto di lavo
ro e di risolvere nel modo 
nrgliore la \icenda. Gli 8 so
ci, t ramite il loro amministra
tore delegato Danilo Mattioli. 
hanno assicurato che agli 
operai verranno corrisposti 
g.i stipendi arretrat i per un 
totale di 80 milioni, con il ri
cavato della vendita delle at
tuali merci in magazzino che 
ammontano, .secondo una sti
ma abbastanza discutibile 
fatta dall 'amministratore de
legato e sulla cui enti tà i sin
dacati hanno espresso seri 
dubbi, a circa 90 milioni. 

« Una fabbrica chiusa — —ci 
dice il compagno Lombardi. 
segretario della CGIL di Mon-
talcino — colpisce certo il 
lavoratore che diventa disoc
cupato. ma danneggia anche 
l'intera collettività. Quindi al
la parcla ri'ord ne « il posto 
di lavoro non si tocca » dob
biamo essere in grado di le
gare tutta la popolazione ». 
La situazione dell'ICIM non 
rappresenta certo un caso 
isolato, a l t ie industrie della 
zona della Val d'Arbia. han
no conosciuto e stanno at
traversando momenti diffici
li. «Siamo disposti a ristrut
turare completamente la pro
duzione — aggiunge Lombar
di — se è nece-vvirio al
l'ICIM imbottiglicremo l'olio 
oppure etichetteremo gli a-
ranci di Monterone. pur di 
mantenere il pasto di lavo
ro ai 120 lavoratori, cercando 
ITI questo modo, con l'aiuto 
degli enti locali, delle forze 
politiche e soprattutto deeli 
istituti finanziari, di creire 
un rapporto concreto fra svi 
luppo industriale e nsorse 
del territorio ». 

Per intervento della Magistratura 

Sequestrate a Vetulonia 
tre villette abusive 

La giunta comunale aveva proceduto nei giorni 
scorsi ad emettere un'ordinanza di sospensione dei 
lavori - Il PCI conferma la linea di difesa del pa

trimonio naturale ed archeologico 

m. p. 

GROSSETO, 9 
Sulla vicenda delle villette 

costruite sulla zona archeo
logica di Vetulonia. lo stori
co paese etrusco situato nel 
comune di Castighon della 
Pescaia, c'è da registrare un 
intervento della magistratu
ra che ha ordinato il seque
stro delle costruzioni ubica
te nella necropoli etnisca. 

L'ordinanza, emessa nel tar
do pomeriggio di sabato, è 
stata notificata all'impresa 
rio edile Orio Checcacci. p?r 
aver costruito « in difformità 
alla licenza rilasciata ». L'or
dinanza di sequestro riguar
da i tre edifici di cui già nei 
giorni scorsi, la giunta comu
nale con una ordinanza del 
sindaco, aveva provveduto a 
far sospendere i lavori. Gli 
edifici messi sotto sequestin 
sono quelli concernenti la 
villa costruiti a pochi metri 
dalla tomba monumentale 
del « Diavolino » risalente al 
ouinto-sesto secolo Avanti Cri
sto: una villetta eretta alle 
spalle della tomba Petrera 
e una terza costruzione del 
la anale sono s ta 'e mess<* sol
tanto le fondamenta. 

Alla decisione di blocco del
le costruzioni, si è giunti do
po che la magistratura ha 
appurato che le ville sono 
state costruite in difformi';! 
dalle ubicazioni indicate dal 
progetto e dalle l'cenze. Oc 
corre a auesto punto ricor
dare in breve, come siamo 
jriunti al l 'at tuile situazione. 
Dono un esnosto alla orocura 
della Reouhblica di Piergior
gio Zotti. ispettore alla so-
vpn'endenza alla antichità 
dell'Etruria. si giungeva nd 
un serrato dibattito in serie 
di consiglio comunale, un con
fronto tra tutte le forze po
litiche che è servito a met
tere in luce le carenze legi
slative in materia di urbani
stica e oer la sa 'vi 'mardia 
del patrimonio art 's ' ico. na
turale e culturale de! nostro 
piese. 

La denuncia di ouesta si
tuazione deve servire nell' 
immediato a correggere le 
diff;coltà manifestatesi e so 
prat tut to ad adeguare gli 
strumenti legislativi in modo 
da tutelare una zona ricono-
w ; u ta a g'udizio unanime di 
grande valore storico e ar
cheologico. 

In conseguenza della deli
catezza che riveste « la quo 
stione» il PCI nel dibattito 
del consiglio comunale chie 
deva el sindaco e proponeva 
al consiglio, l'immediata so- ! 
spensione dei lavori di co
struzione e di esaminare 1' j 
ipotesi di demolizione dei i 
suddetti fabbricati. Una pro
posta che di fronte allo svi 
lupparsi degli avvenimenti 
appare quanto mai valida. 

I (cenici 
di radiologia 

scelgono i 
sindacati 
unitari 

I tecnici di radiologia medi
ca hanno ìecentemente deci-
.so. nel corso di una assemblea 
a livello lesionale, alla quale 
erano invitati rappresentanti 
della KLO (CGIL CISL-UIL» 
di scegliere il loro -sindacato 
autonomo e di confluire, at
traversa iscrizioni per libera 
.scelta, nelle tre organizzazioni 
.sindaci!: confederali. 

Per quanto riguarda il set
tore specifico della sanità — 
è stato detto — la soluzione 
dei problemi reali di riforma 
e categoriali è realizzabile sol
tanto attia\er.Mi l'unità di tut
ti ì laviliaion sanitari e con 
Li conquista della figura uni
ca di o d i a t o r e .sanitario inse-
i ito nei vari livelli delle strut
ture .sanitarie, in conseguen
za di un processo di aggrega
zione dei vari comparti in cui 
sono at tualmente divise tali 
strutture. 

1 tecnici della radiologia to
scani rivolgono un appello ai 
colleglli delle altre regioni in
vitandoli a confluire nelle con
federazioni .sindacali unitarie 
oer un loro decisivo apporto 
alle lotte por le riforme ed In 
particolare per la riforma sa
nitaria che sono gli unici 
obiettivi capaci di realizzare 
interessi generali comuni a 
tutti ì lavoratori attraverso 
anche la costruzione di con
trat t i unici per le vane ca
tegorie della pubblica amini-
niin.strazione. aperti alla pro
blematica generale e con con
tenuti che raccolgano gli inte
ressi complessivi e non setto
riali di tali categorie. 

Venerdì 
comitato 
direttivo 
regionale 

Venerdì 13 febbraio, alle ore 
9.30. ò convocato il comitato 
direttivo regionale per un 
esame della situazione poli
tica. Sarà presente il com
pagno Gianni Cervetti. della 
segreteria nazionale del par 
tito. 

la Torre (che deve essere fi
nanziato dallo stato secondo 
i precisi impegni assunti d. 
recente dal ministro dei la
vori pubblici». ] 

La rete idrica dovrà es- j 
sere potenziata per poter n- i 
cevere i nuovi apporti prò- j 
venienti tra di diverge fonti ! 

Per ! 

PISA - Subentra al compagno Renzo Moschini che assume la vicepresidenza 

Orsini (PSI) presidente della Provincia 
Il cambio rientra negli accordi a suo tempo sottoscritti dalle federazioni comunista e socialista 
Il saluto di Moschini — Il significato dell'intesa: un giusto equilibrio di responsabilità e di ruoli politici 

Sciopero 
generale 

in Garfagnana 
e Val di Serchio 

BARGA. 9 
Sciopero generale domani. 

per la Garfagnana e la 
Val di Serchio indetto dal 
consiglio di zona CGIL CISL-
UIL. ^ 

A Fornaci di Barga si svol
gerà un corteo con conclusio
ne alle ore 10 30 al Cinema 
Puccini. L'azione d; lotta ha 
al centro la richiesta di un 
nuovo sviluppo economico con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti immediati per 
il piano energetico. 

In questo quadro si inseri
sce la vertenza alla SMI di 
Fornaci per la difesa del po
sto di lavoro. L'azienda par
la infatti di difficoltà negli 
ordini governativi per ì servi
zi sociali. L'adesione allo scio
pero dei rappresentanti le 
forze politiche, gli enti loca
li. le comunità montane è 
un ulteriore segno della va
lidità della lotta per investi
menti, occupazione e ri

forme. 

generalità j di approvvigionamento. Per 
tutt i 1 co- , continuare ne'1'opera di co 

pertura dei fo>M. por il coni 
p le tanunto del.a fognatura e 
per la messa in opera di 
nuovi depuratori è s ta to s tan 
ziato quasi 1 miliardo di lire 

Nel rettore della scuo
la t senza contare 1 finanzia
menti per la legge 4121 sono 
previsti interventi per risa
namenti ed ampi.a menti per 
291 milioni. Per «ìi interven
ti nel settore economico as 
sumono un particolare signi
ficato gì. stanziamenti per la 
a ' tuazione del secondo piano 
pluriennale di at tuazione del
la legge S65 e per l'esproprio. 
L'acquisto e la urbanizzazio
ne di terreno nella zona in
dustriale previsto da! piano re
golatore (terreni ad ovest del
la via Emilia poco dopo 
Ospedaletto» visto che 
anche dopo il secondo I n v -
vento per l 'ampliamento de. 
la zona art igianale comm?--
ciale industriale di Ospeda
letto (recentemente approva
to dalla regione) non sarà 
in grado di soddisfare mal-

j grado le notevoli dimensioni 
' (126 ha) , tu t te le richieste 

che diverse aziende in. r i ) 
hanno già avanzato al co
mune. 

Non riguarda solo la via
bilità ma assume un preci
so significato che interessa 
da vicino lo sviluppo econo
mico e anche sociale della 
città lo s tanziamento di 1 
miliardo e mezzo per il pan-
te nella zona di Cisanello. 
che si aggiunge agli stanzi i-
menti già previsti per la 

PISA. 9 
Ne", rispetto degli accor

di politici a suo tempo sot 
toscnti ; dalle Federazioni del 
PCI e del PSI d. P.sa la 
presidenza della amministra 
zione prov.nciale di P.sa è 
s ta ta assunta dal j-.oc.aliata 
compagno Gio:el.o Or=.n; che 
va a sostitu.re il compagno 
comunista Ren.io Mo^ch.n:. 

Il camb.o e avvenuto uffi
cialmente nel corso della riu
nione di s tamane del Consi 
gllo provinciale; hanno vota 
to a favore i rappre^er.tant. 
dei pari.ti delia maggioran 
za (PCI e PSI) . si sono aste
nuti tutti gì. altri, i: com 
pagno Monchini assume ora 
la vicepre=idenza del.a am 
ministrazione prov.nciale di 
P.sa. 

Nel suo intervento d: sa 
luto il compagno Moschini 
ha sottolineato l'impegno uni
tario che l'accordo sotto»cr:i-
to da PCI e PSI ribadisce 
e rafforza non .-o'.o r>»r quel 
che riguarda la d.rez.one de". 
l 'amministrazione provinciale. 
E' nella continu.tà di un col
laudato impegno politico e 
programmatico unitario «i 
due partiti della mage.oran-
za dirigono l'amministrazio
ne provinciale fin dal lonta
no 195D che avviene oscsr. il 
passaggio da una direzione 
comunista ad una direzione 
socialista. Anche la mia de 
ciMone — ha detto il com
pagno Moschini — concor
data con i dirigenti del par
tito. di rimanere impegnato. 
sia pure in una diversa po
sizione di responsabilità, nel 
lavoro dell'esecutivo, vuole 
sottolineare la continuità del 
lavoro della giunta cui inten
do ancora assicurare il mio 
contributo. Nel 5 anni tra
scorsi, forse t ra i più diffi

cili di questo dopoguerra per 
la vita delle assemblee elet
tive locali ed in particolare 
per le province costrette ad 
una riflessione di fondo re
lativa meni e al loro ruolo ma 
anche tra i più interessanti 
e v.vi per .'avvio del.a r.->pe-
r.enza reg.ona.e. ho avuto 
modo — ha continuato Mo 
.^rruni — di convincermi an 
cr,r p.ù profondamente del 
ruolo msostitu.bile degli ent . 
loca", e del.e autonomie non 
i-o.o nel."ambito dcll'ord.na-
mento co-tit azionale ma per 
la soluz.o.ie dei gravi proble
mi che .-'ar.no dinnanzi ai 
pie-^ 

Il compagno Mosoh.m ha 
qu.nd. r.volto un r.ngraz.a-
mfn 'n al Consiglio ed a. d. 
penrìen-: dell'ente II confron
to. talvolta serrato e vivace. 
ma sempre corrct 'o e e.vile 
che s. è i n t a c c a t o in que 
s -a au.a t r i le d.ver?*1 foive 
politiche è stato la conferma 
convincente — ha detto an 
cor\ Mosch.m — de", valor-i 
permanente della democrazia. 

Conferenza 
dei comunisti 

della 
Val di Nievole 

PISTOIA. 9 
Venerdì 13 e sabato 14 feb

braio presso il circolo ricrea
tivo di Margine Coperta si 
terrà la seconda conferenza 
dei comunisti della Val Di 
Nievole. 

La conferenza, alla quale 
parteciperanno oltre 200 de
legati in rappresentanza di 28 
sezioni, è aperta alla parteci
pazione di tu t te le forze de
mocratiche. 

! del pluralismo e insieme del
la necessita di ricercare tut to 
quanto può unirci nell'inte-

! r^sse de! Paese. L'intervento 
i d-. Moschini è terminato con 
i un saluto ed un augurio di 
, buon lavoro al nuovo pre 
| sidente compagno Orv.n:. 
i Hanno preso qu'ndi la pa-
I rola i rappresentanti di tut-
j te ie forze politiche presenti 

sai banchi del Consiglio prò 
v.r.ciale. Per :'. PSI ;1 com 
pagno Motta ha m^-sso in 
evidenza il significato d<\!'ac-
cordo real.zzato tra i due par 

| t.ti delia ma2*icranza e il 
i valore di quella intesa vol-
| *a a determinare, dopo il vo 
; to del 15 giugno, un g.usto 
1 t-quilibr.o di responsab.l.ta e 
! d. ruoli poiitic. nell'ambito 
i nel tomune impegno del.a di 
! rez.one degli enti pubblici e 
j colateral ; in tut to il terr. 
I tono de.la prov.ncia di Pisa. 
j II r.uo\o presdente . Orsl-
1 ni. ha r:ngraz.ato il Cons.-

elio della fiducia accordataeli. 
Il compagno Giuseppe De 

Felice, sezretar.o del1* Fe
derazione del PCI di Pisa ha 
inviato al compagno Moschi 
ni un telegramma nel quale 
esprime « 11 più vivo e fra
terno r.ngraziamento di tut
to il parti to per !'op?ra svol
ta con appassionata ed intel
ligente ded zione in questi an
ni alla direzione dell'ammi
nistrazione provinc'ale per 
dare continuità alia battaglia 
autonomistica e riconfermare 
il prestigio dell'ente. L'accet
tazione del nuovo incarico è 
da parte tua — si legge nel 
telegramma — la riconferma 
di un costume comunista che 
ti fa onore ed è psr 11 par
tito garanzia di una conti
nuità di presenza al servizio 
della democrazia e delle mas
se popolari ». 

Dibattito 
a Pistoia 

sulla 
mezzadria 

PISTOIA. 9 
L'amministrazione provin

c'ale di P--toia, ha or
ganizzato per martedì 10 feb
braio. alle ore 16. presso 11 
palazzo Bah un dibatti to sul 
tema <r Trasformazione dei 
contratt i eh mezzadria e co
lonia in contrat t i di affit to». 

In questa occasione i par
lamentari elfi PCI, DC. P3I . 
PSDI. PRI e PLI illustre 
ranno le proposte di legge 
dei propri parti t i sulla tra
sformazione della mezzadria 
in aff.tto presentate in Par
lamento e a t tua lmente in di
scussione. La presenza dei 
mezzadri, coltivatori diretti . 
imprenditori agricoli e del 
loro rappresentanti sindacali, 
potrà in questa occasione 
sviluppare e stimolare il più 
ricco confronto delle diverse 
posizioni. L'iniziativa della 
provincia di Pistoia, dopo 
quella di Firenze e il recente 
convegno interregionale dt 
Macerata, vuole essere un ul
teriore contributo per acce
lerare l'approvazione da par
te del Par lamento di una 
legge che consenta ad oltre 
mezzo milione di contadini di 
essere liberati da un con
t ra t to arcaico e antistorico 
che Impedisce 11 pieno espli
carsi della imprenditorialità 
contadina. 

La sensibilità della giunta 
e del consiglio provinciale di 
Pistola per la soluzione di 
questo importante problema, 
si è manifestata pia volto In 
p a s s a t a 
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Inchiesta sulla regione Toscana nella seconda legislatura 

Verso una legge sull'urbanistica 
A colloquio con il compagno Giacomo Maccheroni, asses sore per l'assetto del territorio, l'urbanistica, l'edilizia 
abitativa ed i trasporti su strada — L'esperienza dei « ce ntri storici pilota » — Previsto un contributo di 2 miliardi 
per alloggi da parte di cooperative — Le iniziative pe r il miglioramento ed il potenziamento dei trasporti 

Il settore dell'edilizia è uno 
di quelli che in mondo tutto 
particolare ha risentito della 
grave crisi economica in atto 
nel paese. 

La congiuntura negativa ha 
acuito ulteriormente i suoi 
scompensi strutturali: si è re
gistrato un pauroso calo del
la produzione, cui hanno fat
to riscontro un aumento del 
costi e del canoni di locazio
ne ed una sempre più forte 
domanda di abitazioni di 
tipo economico e popolare, 
mentre l'intervento dello Sta
to è sceso negli ultimi anni a 
livelli insignificanti. E' un 
quadro questo noto, da tem
po, a tutti, ma è necessario 
rifarsi ad esso per poter me
glio analizzare e valutare 
quanto in questo settore ha 
fatto la Regione Toscana. E 
di «cosa ha fatto» e di «co
me ha fatto» la Regione ne 
parliamo con l'assessore per 
l'assetto del territorio, l'urba
nistica, l'edilizia abitativa ed 
i trasporti su strada, Giaco
mo Maccheroni. 

La Regione Toscana, nono
stante il comportamento del 
governo centrale, che ha ten
tato a più riprese di vanifi
care il contenuto innovatore 
della legge 865, grazie anche 
all'impegno ed alle capacità 
operative degli enti locali, de
gli IACP e del movimento 
cooperativo ha puntualmen
te e tempestivamente as
solto tutti gli adempimen
ti di carattere gestiona
le. Nel 1972 eru stato 
valutato un fabbisogno di 266 
mila alloggi, corrispondenti a 
1 milione e 100 mila vani: 
con i fondi attribuiti se ne 
dovrebbero realizzare non più 
di 60-65 mila. «Questa occa
sione — precisa l'assessore 
Maccheroni — ha dato la 
possibilità di instaurare un 
rapporto nuovo tra Regione, 
Enti Locali, movimento sin
dacale, movimento cooperati
vo ed organizzazioni di cate
goria, IACP, i quali interve
nendo concretamente nella 
localizzazione dei fondi han
no dato origine ad una ef
fettiva partecipazione demo
cratica alle scelte ed alle de
cisioni. Un impegno qualifi
cante della Regione nel setto
re dell'edilizia residenziale e 
della esecuzione delle opere 
pubbliche è rappresentato 
dalla emanazione di leggi che 
hanno snellito le procedure e 
che consentiranno (come 
quella approvata li mese 
scorso e che prevede un con
tributo di 2 miliardi) per la 
acquisizione di aree e per la 
urbanizzazione, che saranno 
rifatte di Intesa con gli enti 
locali ed a questo proposito 
si svolgeranno riunioni nelle 
9 province, la realizzazione 
di alloggi da parte di coope
rative edilizie su aree com
prese nel piani di zona del
la 167. 

Inoltre si deve sottolinea
re l'impegno profuso dalla 

NELLA FOTO: un cantiere edile. Un impegno qualificante della Regione nel settore dell'edilizia residenziale e dell'esecu
zione delle opere pubbliche è rappresentato dalla emanazione di leggi che hanno snellito le procedure e che consentiranno la 
realizzazione di alloggi cooperativi su aree comprese nei piani di zona della 167 

Regione affinchè i comuni 
toscani si dotassero di stru
menti urbanistici. Sono stati 
erogati a questo scopo 220 
milioni ed i risultati devono 
essere considerati estrema
mente soddisfacenti: i comu
ni «dotati di piani di zona per 
la 167 sono infatti 140 su 287 
e coprono circa l'87 per cen
to della popolazione toscana. 
A questo si devono aggiunge
re i provvedimenti per con
tribuire alla acquisizione ed 
all'urbanizzazione, da parte 
dei comuni, di aree da de
stinare all'edilizia economica 
e popolare: i comuni hanno 
ricevuto, in conto capitale. 
circa 6 miliardi con cui sono 
stati acquisiti, ed in parte 
urbanizzati, 11 milioni di me
tri quadri ». 

La Regione, però, non si è 
fermata qui: per il soddisfa
cimento del fabbisogno abita
tivo ed il recupero del patri
monio esistente ha destinato 
consistenti finanziamenti alla 
esperienza del quattro «cen
tri storici piloti » che dovreb
bero permettere il risana
mento degli edifici di proprie
tà pubblica. 

«Al fondo di tutto però — 

aggiunge l'assessore — deve 
essere chiaro che per far 
fronte alle esigenze abitati
ve occorre un mutamento ge
nerale di politica economica 
e creditizia, che deve vede
re impegnato in primo luogo 
lo Stato per un piano decen
nale che assicuri certezza e 
continuità di finanziamenti e 
preveda anche interventi per 
il recupero del patrimonio 
edilizio esistente». 

Abbiamo accennato all'im
pegno della Regione per do
tare i comuni di validi stru
menti urbanistici. Soffermia
moci un po' su questo setto
re nel quale la Regione è en
trata, con il trasferimento 
dei poteri, nel 1972. Va detto 
subito che la Regione si è tro
vata ad operare nell'urbani
stica e nella pianificazione del 
territorio in assenza di una 
legge nazionale capace di an
nullare le conseguenze nefa
ste della speculazione. Il suo 
primo impegno è stato perciò 
quello di consentire ai comu
ni di dotarsi degli strumenti 
urbanistici di base, operando 
per mettere in moto nuove 
procedure di pianificazione 
sulla base delle «Linee di 

programma di sviluppo eco
nomico». Da questa scelta 
sono scaturiti gli orientamen
ti, attraverso le « linee di po
litica urbanistica transito
ria », per la Regione e per 
enti locali finalizzati al coor
dinamento della attività di 
pianificazione ed alla salva
guardia del territorio. 

«Nel contempo — prosegue 
Maccheroni — la Regione To
scana si è impegnata con 
molte altre Regioni per l'e
manazione di una legge-qua
dro nazionale di principi ur
banistici che affermi 11 con
trollo sociale dell'uso dei suo
li e della loro gestione in re
lazione prioritaria alle scelte 
dello sviluppo economico e dei 
bisogni delle popolazioni ». 
Questo Impegno è testimonia
to anche dal recente incontro 
indetto dalla Regione per l'a
pertura di un dibattito con le 
autonomie locali toscane sul 
disegno di legge Bucalossi per 
l'edificabilità dei suoli. E' ne
cessario — secondo l'assesso
re Maccheroni — un impegno 
politico di tutti per migliora
re la legge in sede parlamen
tare e per giungere alla for
mulazione di una legge regio

nale nel settore della pianifi
cazione territoriale, dell'urba
nistica e dell'edilizia. 

« Questa scelta — sottoli
nea l'assessore — ormai ma
tura diventa Inderogabile nel
la prospettiva a breve termi
ne dell'approvazione da parte 
del consiglio regionale della 
legge istitutiva dei comitati 
comprensoriali e delle dele
ghe di settore, dove assumo
no particolare rilevanza quel
le in materia di programma
zione e pianificazione territo
riale. perchè solo con la mes
sa in moto di questo nuovo e 

fondamentale livello democra
tico di potere pubblico si po
trà consegui» concretamen
te un nuovo modello di ge
stione e di sviluppo democra
tico della Regione e delle isti
tuzioni del nostro paese». 

Una corretta pianificazione 
territoriale implica anche la 
soluzione di un altro grosso 
problema: quello dei trasporti 
pubblici su strada, che as
somma in sé una lunga se
rie di implicazioni che vanno 
da quelle di carattere finan
ziario a quelle che scaturisco
no dall'esigenza di fare dei 
trasporti pubblici un vero 

«servizio sociale» risponden
te alle esigenze della colletti
vità ed in particolare a quel
lo del lavoratori e degli stu
denti. 

Non è un problema di faci
le e rapida soluzione, tutta
via la Regione Toscana lo ha 
già affrontato nel corso della 
passata legislatura, cercando 
di creare i presupposti per 
una effettiva trasformazione 
del trasporto pubblico avvian
do concretamente il processo 
di pubblicizzazione della ge
stione dei servizi: la percor
renza chilometrica gestita 
dalle aziende pubbliche, infat
ti è passata dai 18 milioni 
di chilometri del 1972 ai 23 
milioni del 1975 su un totale 
di circa 43 milioni. In prati
ca è stata pubblicizzata più 
del 50 per cento della rete 
con un impegno della Regio
ne di 3 miliardi e mezzo. 
«Tale processo — afferma lo 
assessore Maccheroni — In
dispensabile al successivo 
sviluppo di una strategia ar
ticolata per un tipo di servi
zio congruente con la doman
da, continua ad essere stimo
lato e favorito. In questa le
gislatura la Regione prose
guirà in tale indirizzo politi
co anche se il piano di pub
blicizzazione, sia per la ne
cessaria elaborazione tecnico-
politica sia per i massicci in
vestimenti che comporta a 
carico della finanza regionale 
e degli enti locali non potrà 
sottrarsi ai limiti della gra
dualità correlata a criteri di 
priorità in relazione alle esi
genze obiettive. 

Naturalmente, data la gra
ve situazione finanziaria in 
cui vergano le imprese che 
gestiscono in regime di con
cessione i servizi pubblici di 
trasporto, bisognerà continua
re ad affrontare contestual
mente anche altri proble
mi che, come quelli della 
pubblicizzazione, esigono rile
vanti impegni finanziari. Si 
tratta cioè di proseguire nel
la politica di contribuzione a 
sostegno sia dell'adeguamen
to e dell'ammodernamento 
del parco veicolare sia per 
assicurare la possibilità di 
sopravvivenza gestionale a 
garanzia della stessa conti
nuità del servizio per le co
munità ». 

Per questo nella prima le
gislatura sono stati spesi 16 
miliardi e 300 milioni (5 mi
liardi e 300 milioni per il par
co veicoli e 11 miliardi per 
contributi straordinari di ge
stione), mentre, nell'ambito 
del bilancio 1976. si stanno 
predisponendo nuovi interven
ti « nel contesto — conclude 
Maccheroni — della grave si
tuazione economica del pae
se I cui riflessi incidono pe
santemente sul bilancio della 
Regione e conseguentemente 
anche sulle scelte per questo 
importante settore ». 

Carlo degl'Innocenti 

Concluso a Pelago il convegno comunista sulla situazione socio-economica della zona 

Le proposte per la Val di Sieve 
Un'analisi attenta sulla struttura del comprensorio • La drammatica situazione dell'agricoltura - Passa attraverso un diverso rapporto fra città e campagna l'equili
brio del comprensorio - L'intervento dell'assessore regionale compagno Renato Pollini e del vicepresidente della giunta toscana, compagno Gianfranco Bartolini 

PELAGO, 9 
Quale contributo può dare 

un comprensorio — inteso co
me organismo formato da una 
aggregazione volonaria di en
ti locali di un'area « integra
ta», più che omogenea — al 
superamento dell'attuale si
tuazione economica? 

Una proposta, più che una 
risposta, è venuta dal conve
gno che si è svolto sabato 
e domenica a Pelago sulle 
«proposte dei commisti per 
10 sviluppo socio-economico 
della Val di Steve». Sia le 
relazioni introduttive, che il 
dibattito e le conclusioni fatte 
da Gianfranco Bartolini, vi
cepresidente della giunta re
gionale toscana, sono 6tati 
ricchi di spunti organici e 
puntuali su come uscire dalla 
crisi economica e occupazio
nale non solo nella zona e 
nella regione, ma anche in 
tutto il paese. Inoltre le varie 
analisi fatte nelle relazioni 
introduttive hanno avuto il 
pregio di non essere settoria
li e specialistiche, ma si so
no compenetrate organica
mente con la realtà socio-eco
nomica e territoriale di tutto 
11 comprensorio. Nell'analisi 
sull'assetto del territorio — 
per esempio — sono state 
formulate delle proposte che 
hanno tenuto conto non solo 
delle realtà urbanistiche pre-
Eenti oggi nel vari comuni 
del comprensorio ma anche e 
soprattutto delle esigenze di 
promuovere e coordinare 
quelle scelte e quei servizi 
(trasporti, individuazioni del-
del zone agrìcole e industria
li. formazioni dei piani parti
colareggiati) necessari a un 
maggior equilibrio del terri
torio. 

Lo stesso dicasi per la re
lazione sulla acuoia, cultura 
e tempo libero: il problema 
non è stato visto soltanto nel
l'ottica dell'edilizia scolasti
ca. del distretto scolastico e 
delle istituzioni culturali da 
creare e potenziare nel terri
torio, ma è stato direttamente 
collegato al drammatico te
ma della disoccupazione gio
vanile. 

mi>M«1M detta s i tuatone 

economica è stata evidenziata 
la situazione strutturale dei 
due settori fondamentali della 
Val di Sieve: l'agricoltura e 
la piccola attività industriale 
ed artigianale, considera
to che in questi due settori 
esistono elementi fondamenta
li per un forte impegno del 
partito. Per quanto riguarda 
l'agricoltura, è stato messo 
in evidenza come a*>che in ! 
Val di Sieve le campagne I 
hanno subito quel processo ! 
disgregativo portato avanti in 
Italia dai grandi gruppi mo
nopolistici che hanno subordi
nato l'agricoltura all'industria 
con una conseguente riduzio
ne del reddito complessivo dei 
lavoratori della terra 

Scendendo ai dati sulla cri
si aerarla nella Val di Sieve 
la situazione appare chiara 
in tutta la sua drammaticità: 
nel 1960 gli addetti all'agri
coltura erano 7.954, nel 1971 
sono scesi a 4.010. In 10 
anni, quindi, la Val di Sieve 
ha perso 3.944 lavoratori. 517 
poderi, 8.921 ettari di terre 
fertili e il settore agricolo 
è sceso dal 61.4 al 145 per 
cento. L'esodo dalla campa
gna ha portato anche alla di
minuzione della popolazione 
in alcuni comuni: Rufina e 
Dicomano hanno perso il 16 
per cento degli abitanti. Lon-
da il 51 e San Godenzo U 
56 per cento. La popolazione 
fuggita dalle campagne è sta
ta recuperata solo in parte 
dall'industria della zona, ca
ratterizzata da un'occupazio
ne precaria che riguarda per 
la maggior parte il settore 
manifatturiero e per alcuni 
comuni la trasformazione 
dell'uva, la chimica, le cal
zature; il grosso di queHi 
che hanno abbandonato le 
campagne è stato assorbito 
dal comprensorio fiorentino. 
nella relazione sulla situazio
ne economica non sono sta
te fomite solo cifre, ma so
no state avanzate delle pro
poste per un rilancio della 
agricoltura e della economia 
àn tutta la zona. 

Sul problema del bilanci co
munali e sulla flnanaa locale, 
un contributo decisivo è sta

to dato dall'intervento del
l'assessore regionale Renato 
Pollini, il quale ha lamenta
to. anzitutto, la mancanza, nel 
programma di Moro, di un 
qualsiasi accenno e proposta 
per il riordino e il risana
mento della finanza pubblica 
e del suo organico collega
mento con la manovra cre
ditizia e fiscale. 

Ha poi sostenuto che oc
corre abrogare l'arcaico te
sto unico della legge comuna
le e provinciale e pervenire 
a una legge quadro che si 
fondi sull'autoregolamentazio
ne. suH'autoccrrf.roIIo e la con
seguente verifica sui risulta
ti di gestione, esaltando il 
ruolo fondamentale delle as
semblee elettive, sconfiggendo 
il pericolo che le aggrega
zioni sovracomuna'.i finisca
no per operare secondo la 
logica dei corpi separati, ov
vero in modo disarticolato e 
contrapposto. Sotto questo 
profilo il comprensorio con
sentirà di superare la pro
grammazione settoriale. la 
proliferazione dei consorzi ec
cetera. Per quanto riguarda 
i servizi sociali. Pollini ha 
sostenuto la necessità di e-
stenderli e generalizzarli, 
puntando a realizzare l'indi
spensabile e rifuggendo dalle 
opere di cosiddetto prestigio. 
puntando comunque a conse
guire sempre il massimo di 
produttività sociale. Ha con
cluso sostenendo che si deve 
tendere a realizzare nei tem
pi medi il bilancio consolida
to tra regione e comuni, ren
dendo intanto omogenee le 
6celte secondo rigide priorità 

Nelle conclusioni, il com
pagno Bartolini. dopo avere 
espresso un giudizio positivo 
sulla iniziativa e 6ui temi 
affrontati nelle relazioni in
troduttive e nel dibattito, ha 
affrontato, tra l'altro, il pro
blema del rapporto fra cit
tà e campagna, un tema — 
secondo Bartolini — che og
gi va particolarmente appro
fondito se si vuole dare una 
risposta ai drammatici pro
blemi che derivano sia dal 
congestionamento della città 
sia dalla fuga dalle campa

gne. La stessa questione degli 
insediamenti industriali nelle 
zone che oggi ne sono sprov
visti va visto come momen
to del riequilibrio socio-eco
nomico del territorio e non 
come semplice spostamento 
di attività produttive dalla 
città alla campagna, che fi
nirebbe con l'assecondare i 
disegni di fabbriche in zone 
sottosviluppate come una oc
casione per ricevere sgravi 
fiscali e incentivi. Lo 6tesso 
problema della diga di Bi
lancino può apparire come 
una « rapina » di acqua da 
parte della città assetata se 
non viene inquadrato in una 
politica di regimentazione 
idrica. Oggi — ha detto Bar
tolini — contrariamente a 
quanto avveniva prima del 15 
giugno, quando Firenze rifiu
tava qualsiasi dialogo con i 
comuni del comprensorio, un 
diverso rapporto fra città e 
campagna è necessario e pos
sibile. 

Più articolato e complesso 
è stato l'intervento di Barto
lini sulla situazione economi
ca. Oggi, nella nostra regio
ne. anche se non si hanno e-
s^mpi di situazioni dramma
tiche come in altre province 
e regioni d'Italia, i'occupazio-
ne ha subito un'erosione con
tinua. che si riscontra sopra t- I 
tutto nella mancanza di nuo- | 
ve assunzioni. Inoltre, poiché | 
In Toscana operano piccole 
e medie industrie in settori 
che. oltretutto, non sono trai
nanti. la nostra economia è 
particolarmente debole ed e-
sposta maggiormente ai colpi 
e ai contraccolpi della crisi. 
Lo stesso discorso della ri
conversione industriale, che si 
può applicare ai grossi com
plessi industriali, mal si af-
dice alla situazione toscana. 

Concludendo. Bartolini ha 
condiviso pienamente l'inizia
tiva scaturita nel corso del 
dibattito, di confrontare le 
proposte dei comunisti della 
Val di Sieve con le altre for
ze politiche, con i sindacati. 
con tutti gli organismi de
mocratici. 

Francesco Gattuso 

Una nuova esperienza di formazione dei giovani 

Corsi di educazione 
psicomotoria nelle 
scuole di Livorno 

Sono stati promossi dai Comune in collaborazio
ne con l'ARCI-UISP e con la Libertas - Verso una 
nuova concezione del modo di insegnare e di 

fare attività sportiva 

AREZZO. 9 
Promossa dall'amministrazione provinciale e dall'ospe

dale neuropsichiatnco. si è svolta ad Arezzo la prevista 
giornata di incontro e di studio sul tema « Psichiatria 
e territorio». 

Hanno preso parte ai lavori, protrattisi per tutto il 
giorno, amministratori e tecnici delle province che in 
questi anni più puntualmente si sono impegnate nel 
campo dell'assistenza psichiatrica. sia con interventi al
l'interno delle strutture e delle istituzioni tradizionali. 
sia nel territorio. 

Erano presenti tra gli altri il presidente della pro
vincia di Trieste Zanetti, il prot. Basaglia direttore 
dell'ospedale psichiatrico di Trieste, il prof. Giacanelh 
direttore dei servizi psichiatrici di Parma, il prof. Misiti 
dell'istituto di psicologia del CNR ed altri operatori ed 
amministratori delle province di Firenze, Terni. Perugia, 
Ferrara. Reggio Emilia. Pavia. Parma. La provincia di 
Arezzo era rappresentata crai presidente compagno Italo 
Monacchmi. dall'assessore alla sicurezza sociale, com
pagno Benigni, e dal direttore dell'OPN Pirella. 

Dai numerosi contributi portati al dibattito generale 
da parte di tutte le delegazioni presenti è emerso come 

l'importanza del convegno aretino scaturisca soprattutto 
dalla puntuale verifica della attuale situazione dell'as
sistenza psichiatrica, vista nell'ottica di una sene di 
province che in questi anni hanno avviato esperienze 
significative, sia negli ospedali, (per la loro apertura ed 
il loro superamento) che sul territorio, in collegamento 
con altri servizi sociali e sanitari. 

L'attuale momento è carico di possibilità, ma anche 
di rischi; o st va verso un nuovo modo di fare medicina. 
anche secondo una linea di prevenzione primaria e di 
puntuale identificazione dei bisogni delia popolazione, 
realizzando finalmente la riforma sanitana, stimolando 
una partecipazione dei cittadini al tema della difesa 
della salute, oppure la presenza territoriale di servizi 
psichiatrici riprodurrà sotto nuove forme la logica re
pressiva del vecchio «manicomio». 

f. r. 

Brillante affermazione della lista che si richiama a Zaccagnini 

Novità e contraddizioni 
nella DC lucchese dopo 
le assemblee di sezione 

I riflessi sul piano regionale - Netta sconfitta dei fanfanianì - Il 54 % 
dei suffragi al cartello delle sinistre nel comune di Lucca 

• i 

LUCCA, 9. 
Nelle 157 sezioni della De

mocrazia Cristiana lucchese 
6i sono conclusi i lavori pre
parativi al XIII congresso 
nazionale. I risultati parlano 
di una brillante affermazio
ne della lista n. 3, che si ri
chiamava esplicitamente alla 
linea politica di Zaccagnini, 
di un mancato successo del
la lista n. 1, nella quale era
no confluiti basisti, forlanìa-
ni, andreottinni, MCL. MIP, 
dorotei, costretta a scendere 
assai al di sotto delle previ
sioni, e, infine, di una defini
tiva emarginazione dei fanla-
niani, la lista n. 2, denomi
nata « iniziativa della perife
ria », che pur mantenendo 
una certa consistenza, non 
sembra più in grado di gio
care un ruolo di preminenza 
negli equilibri della Demo
crazia Cristiana lucchese. 

Tradotto in percentuali 11 
responso delle assemblee si
gnifica il 44.16 per la lista 
n. 1, « Rinnovamento ed uni
tà del Partito»; il 35,76 per 
la lista di sostegno a Zacca
gnini e il 20,08 per gli epigo
ni della compagine fanfania-
na. uscita in cattive condi
zioni, che sarebbero state 
anche più disastrose senza lo 
apporto delle tradizionali roc
ca forti del Capannorese. di 
Porcari, di Forte dei Mar
mi, di Viareggio Ponente e di 
Marco Polo Sud, che hanno 
conservato intatta la fedeltà 
al senatore aretino ed al suo 
proconsole in terra lucche
se, Togni. 

Il dato complessivo, e le 
sue articolazioni locali non 
possono non sollecitare una 
attenta riflessione, per il pe
so che nella realtà esercita 
la Democrazia Cristiana e per 
i riflessi che questa riverbe
ra intanto sul piano regio
nale, segnato da una rotta 
delle posizioni del fanfania-
ni, che può preludere ad una 
modifica degli atteggiamen
ti e dei modi di essere del 
partito dello scudo crociato 
nella realtà toscana. Il suc
cesso dei sostenitori di Zac
cagnini ha innanzitutto il si
gnificato di una sensibile ed 
estesa ramificazione delle cor
renti di sinistra — forze nuo
ve e morotei — a tutto il 
territorio provinciale. Non si 
tratta più dunque di una 
corrente legata alle esperien
ze cittadine, assediata dal re
sto della provincia, bensì di 
una forza capace di racco
gliere consensi anche in quel
la « periferia ». che i fanfania-
ni ipotizzavano di poter re
cuperare ad un ruolo di 
pressione contro i « sinistri » 
della città. 

E" vero intanto che nelle 
sezioni del comune di Lucca 
il cartello delle sinistre rac
coglie il 54.8 per cento dei 
suffragi, distanziando di cir
ca 20 punti in percentuale la 
lista delle « impreviste con
vergenze ». mentre i fanfania-
ni rimangono al di sotto del 
10 per cento, ma è anche ve
ro che risultati lusinghieri 
sono colti a Fornaci di Bar-
ga, circa il 90 per cento, nel 
comune di Borgo a Mozza
no, ad Altopascio, nella se
zione di Viareggio Levante, 
nel comune di Massarosa. e 
persino in alcuni centri del 
Capannorese, Guamo, Pieve 
San Paolo e nella Garfagna-
na a Torrite. Poggio, Vagli 
di Sotto, Camporgiano. toc
cando poi il 30 per cento a 
Castelnuovo. 

Questo risultato positivo, 
che esprime una potenzialità 
di energie non più disposte 
alla sollecitazione di linee av
venturose. è stato realizzato 
mettendo a frutto interessan
ti novità apparse nei gruppi 
dirigenti locali. do\e sono 
emersi giovani legati ad espe
rienze del movimento sinda
cale e alla nuo\a fioritura di 
iniziative dei centri religio
si. non immune da punte in
tegraliste. ma. comunque. 
orientata verso la r.defmizio-
ne dell'impegno sociale del 
militante democratico cristia
no. in questo caso appagata 
dal fervore zacca^nimano. 

Un'altra componente ha 
contribuito a decretare il suc
cesso della lista che si ri
chiama al segretar.o naziona
le. sostenuta nella provincia 
lucchese tra gli altri dal se
natore Pacni. dall'on. Maria 
Eletta Martin:, dal sindaco di 
Lucca prof- Favilla, dal consi-
eliere regionale Piero Angeli
ni. dal presidente della Comu
nità Montana della Media 
Valle Bianchi. Questa ha in
fatti saputo interpretare, e 
quindi dare una prima rispo
sta positiva, ad una esigen
za di chiarezza, diffusa pres-
co In base de', la DC. per an
ni disorientata dai giochi di 
vertice. Ecco un'altra novità 
della assise precongressuale 
lucchese, che. se è difficile 
cojl.cre m dati numerici, è 
possibile avvertire da una se
ne di episodi, come la ri
chiesta di maggiore spazio 
per la discussione, gli appelli 
ad un rapporto più stretto e 
p:u democratico fra iscrit
ti e dirigenti, che hanno ca
ratterizzato i lavori di pre
parazione al XIII Congresso. 

Il mancato successo della 
lista n. 1 nasce proprio da 
qui. « Grande appattumata » 
era stata subito ribattezzata 
negli ambienti c.ttadini, do
ve forte e stato lo stupore 
per la formazione di quel 
blocco che metteva assieme 
gli a ideologhi » della « B-v 
se ». con i «r signori delle tes
sere », accoppiando persona
lità e proposte politiche 
quanto meno divergenti: lo 
on. Biagioni, l'aw. Bicocchi. 
presidente della Provincia, il 
coldlretto Bambi. il segretario 
provinciale Licheri, U consi

gliere regionale Soldati, il 
sindaco di Capannori Bul-
lentini. 

Nata sulla scia del capo
volgimento del Consiglio Pro
vinciale democristiano del 
marzo del 1975. quando pre
se corpo la liquidazione del 
personale fanfaniano, la cor
rente « Rinnovamento e uni
tà del Partito», ha sì man
tenuti fermi gli elementi di 
distinzione e di chiusura dal
la linea dello scontro fronta
le, ma non è riuscita a ca
ratterizzarsi rispetto ad un 
nuovo quadro polìClco genera
le e interno al Partito, che 
richiedeva invece l'afferma
zione di una proposta di 
profondo rinnovamento nel
lo stesso modo di rapportar
si ai problemi del paese, e 
della società lucchese. 

Su questo terreno forse si 
registrano i limiti di tutta la 
vicenda precongressuale, nel
lo scarto cioè tra un'ampia 
disponibilità del corpo del 
partito ad aprirei al con
fronto con i temi del rap
porti con le altre forze poli
tiche, con le realtà sociali, 
e la reticenza dei gruppi di
rìgenti a perseguire questa 
strada. Solo cosi si spiegano 
certi cedimenti ad una pole
mica. infruttuosa e pericolo
sa, verso le scelte del gover
no regionale. che hanno coin
volto anche gli esponenti del

la corrente di sinistra; men
tre la stessa formulazione 
del cartello zaccagniniaaio è 
stata più volte adoperata par 
prospettare una nuova «fron
tiera ideale » nei confronti 
del comunisti. 

Queste incongruenze non 
appannano comunque le no
vità emerse nella Democra-
z'a Cristiana lucchese, sem
mai sollecitano le forze del 
movimento operaio ad allar
gare la portata dell'iniziativa, 
favorendo così la decantazio
ne de?h elementi di polemi
ca pregiudiziale, che ancora 
albergano nel paitito democrl-
sfano. La drammaticità e la 
urgenza dei problemi che og
gi assillano la Lucchesi» 
non concedono pause dilato
rie in questa opera di realiz
zazione di un nuovo terreno 
politico, così come non esi
mono alcuna forza, che abbia 
un senso di responsabilità, a 
compiere 1 propri sforzi, in
calzare la Democrazia Cri
stiana affinchè al suo inter
no si ^viluppi un processo 
di rinnovamento del modo 
di essere e di modifica da
gli indirizzi, che porti alla 
riconsiderazione della neces
sità di una estesa (solidarie
tà democratica, significo dar» 
una prova di serietà di cui la 
società lucchese ha bisogno. 

Umberto Sereni 

Dibattute nel convegno di Arezzo 

Esperienze e linee 
della psichiatria 

Una iniziativa di confronto sugli interventi attuati 
Come si opera in alcune Provincie italiane - Per 
uno stretto legame col territorio e i servizi sociali 

I ! 

LIVORNO, 9 
Comincia questa setti

mana, per circa 4.750 bam
bini delle scuole elemen
tari, una importante e-
sperienza, destinata ad in
cidere in profondità sia 
nella formazione comples
siva dei giovani sia nella 
struttura didattica e^di vi
ta della scuola. • 

Si iniziano infatti i cor
si di educazione psico-mo
toria promossi dall'ammi
nistrazione comunale in 
stretta collaborazione con 
l'Arci-Uisp e con la Li
bertas. le due associazio
ni che hanno risposto po
sitivamente alle proposte 
avanzate dall'assessorato . 
alla scuola e che hanno 
approntato programmi e 
forniscono il personale 
professionalmente quali
ficato allo scopo. 

Si è giunti proprio in 
questi giorni a chiudere 
il faticoso ciclo di incon
tri preparatori e si è sta
ti cosi in grado di pre
sentare, in un affollato in
contro con consigli di 
quartiere, circoli didatti
ci. genitori e operatori, il 
programma di lavoro arti
colato e specificato. 

In che consiste la gran
de novità di questa ini
ziativa? 

Nel fatto che. forse per 
la prima volta, si attua 
una esperienza di massa. 
nell'ambito della scuola e-
lementare. che ha al cen
tro il problema dell'edu
cazione psico motoria dei 
bambini, rompendo cosi 
indugi, ritardi e cristalliz
zazioni nella concezione 
didattica della scuola e-
lementare. rimasta, per 
moltissimi aspetti gran
demente al di sotto dei 
bisogni, delle esperienze 
maturate e delle concezio
ni pedagogiche più mo 
derne. 

Tutti sanno come nella 
attuale struttura l'educa
zione fisica, il problema 
della motilità, il comples
so di manifestazioni vitali 
legate alla dimensione fi
sica e ps.chica sono to 
talmente mortificate e sa
crificate. 

Una situazione 
da cambiare 

Un problema, che colle
gato ad altre arretrate ma
nifestazioni didattiche di
pinge una situazione che 
fin dal primo momento 
in cui la dialettica demo
cratica ha messo piede 
nelle scuole, con i consi-
gii scolastici, ci si è pre
fissi di mutare immetten
do stimoli e innovazioni 
capaci di far compiere un 
decisivo salto in avanti a 
tutta la struttura scola
stica. 

Si è affermato con chia
rezza. che negli scopi e-
videnti di questa r>jv--
nenza non vi è solo quel
lo di fornire un servizio 
aggiuntivo, di educazione 
fisica appunto, ma per
ché di massa e non limi
tata a qualche sparva f» 
spenenza, questa iniziati
va vuole incidere nel mo
do e nella concezione di 
fare scuola, nei rapporti 
tra scuola e famiglia, tra 
scuola e società. 

Si tratta di un fatto di
dattico e non solo e non 
tanto, quindi, di un ele
mento aggiuntivo e mar
ginale del fare sport; si 

tratta di una esperienza 
di massa sentita come bi
sogno reale di vastissimi 
strati di genitori: si trat
ta infine di un tipo di e-
sperlenza che scavalca il 
vecchio modo di fare e 
concepire l'educazione fi
sica, appunto perché co
glie una profonda unità 
tra motilità e riflessione. 
tra conoscenza di sé e 
conoscenza del proprio 
corpo. Una concezione di
dattica e pedagogica mo
derna e profondamente 
innovativa sorregge quin
di questa esperienza. E-
sperienza che si avvale di 
una vasta serie di inizia
tive condotte, in questa 
direzione, nel passato a 
Prato per cinque anni, e 
da tre anni a Livorno in 
alcune scuole, da parte 
dell'Arci-Uisp. 

La spina dorsale 
dell'iniziativa 

Oltre 100 tra preparato
ri psicofisici ed esperti di 
pedagogia costituiscono la 
spina dorsale dell'inizia
tiva. la gran parte dei 
quali vengono dalle file 
dell'Uisp. circa 72, ed il 
resto. 28, da quelle della 
Libertas. Due associazioni 
che hanno saputo ricerca
re e^trovare nella propo
sta WteSfctmmimstrazione, 
un fecondo punto di in
contro capace di aprir» 
tempi nuovi e decisamen
te più positivi per il mon
do associazionistico livor
nese. La spesa che il co
mune si appresta a soste
nere si aggira sui 25 mi
lioni, senza contare i la
vori che si sono resi ne
cessari per riadattare pa
lestre o ambienti scola
stici. 

La difficoltà a reperire 
personale qualificato e 
ambienti adeguati ha co
stretto a limitare, per 
questo scorcio di anno sco
lastico. solo ai bambini 
delle prime e delle terze la 
possibilità d: frequentare 
questi corsi. Ma la inten
zione. dopo la verifica • 
la esperienza di questi me
si. è quella di mettere in 
atto dal prossimo anno 
scolastico tutte le condizio
ni necessarie per una e-
stensione progressiva a 
tutte le classi, cosi da sod
disfare la generale nchia-
sta e da rendere comple
to e continuato l'interven
to. Non ci si nascondono 
le difficoltà; per superar
le. appare evidente, e più 
volte è stato richiamato 
nel corso dell'incontro con
clusivo della fase prepa
ratoria. che occorre stimo
lare. ricercare e ottenere 
sia la piena collaborazione 
degli insegnanti, il cui ruo
lo lungi dal diminuire si 
accresce e si amplia, che 
dei genitori. 

L'impegno è anche quel
lo di una verifica conti
nua dei risultati, delle dif
ficoltà e delle particola
rità che certamente si ri
scontreranno. Se si riflet
te poi sulla grave e dif- ' 
fusa presenza di malattie, ' 
e deformazioni come la . 
scoliosi alla colonna verte- -' 
brale dei bambini, si co
glie. sul versante cosi de
licato e importante, della 
medicina scolastica, un'al
tra delle ragioni essenzia
li di positività di questa 
iniziativa, destinata per
ciò ad incidere in profon
dità. 
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Indagine su teatro e territorio 

Grosseto: il teatro 
e il centro urbano 

Il restauro degli « Industri » - Concrete iniziative per un'adeguata valorizzazione - L'esperienza 
del gruppo «Melograno » - Una proposta dell'Arei-Uisp - Le contraddizioni dei teatro sperimentale 

Si aprirà alle ore 21 

Serata di balletti 
al Teatro Comunale 

Saranno rappresentati: Il lago dei cigni, 
ni, Don Chisciotte, L'urlo 

Dimensio-

Questa sera alle 21, al tea
tro Comunale, avrà luogo la 
prima rappresentazione (in 
abbonamento turno A) dello 
spettacolo costituito dai se
guenti balletti: 

Il lago dei cigni - suite dal 
balletto. Musica di Pioti- Ilio 
Ciaikovski: Coreografia di 
Milorad Miskovitch; scene e 
costumi di Raffaele Del Sa
vio; Interpreti: Christiane 
Vlassi, Attilio Labis, France
sco Bruno, Anna Berardi. Cri
stina Bo^/olini. 

Dimensioni - Balletto In tre 
quadri. Musica di Igor Stra-
vinsky: Coreografia, scene e 
costumi di (Jeoffrey Cauley; 
pianisti: Marcello Guerrinl, 
Francesco Novelli. (Prima 
assoluta). Interpreti: Giovan
na Papi, Cristina Bozzolini, 

Francesco Bruno. 
Don Chisciotte - passo a tlut 

dal balletto omonimo. Musi
ca di Leon Minkus. Coreogra
fìa di Attilio Labis (da Marius 
Pepita). Interpreti: Christia
ne Vlassi. Attilio Labis. 

L'urlo - dramma coreogra
fico di Ugo dell'Ara. Musica 
di Luciano Chailly. Coreogra
fìa di Ugo Dell'Ara. Scene e 
costumi di Mischa Scandella. 
Interpreti: Marga Nativo, 
Ugo Dell'Ara. 

ÌAÌ s|K'ttacolo verrà repli
cato mercoledì 11 febbraio (in 
abbonamento turno B) giove-
di 12 febbraio (in abbonamen
to turno C) sabato 14 febbraio 
(in abbonamento turno D) 
sempre alle 21 e domenica 
15 febbraio (in abbonamento 
turno K) alle 15,30. 

Inaugurato ad Antella 
il nuovo cinemateatro 

E' stalo Inauguralo sabato scorso il nuovo e Cinema Teatro » 
del circolo ricreativo e culturale di Antella che si trova in via 
Pulicciano 25. All'inaugurazione erano presenti il sindaco di 
Bagno a Ripoli, Riccardo Degl'Innocenti, Bruno Cocchi, asses
sore al personale del comune di Firenze e Silvano Peruzzi, 
capogruppo comunista al consiglio comunale. NELLA FO
TO: un momento dell'inaugurazione del cine-teatro 

STUDI DENTISTICI 
Dot t . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263427 (centralino) Tel. 263891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52305 
Protesi lissa su Impianto Intraosseo ( In sostituzione di protesi mo
bil i ) - Protesi estatiche in porcellana-oro. 
Esami approfonditi della arcate dentaria con nuove radiografia pa
noramiche • Cure dalla paradentosi (danti vaci l lant i ) . 
Interventi anche in anestesia generalo In reparti appositamente spe
cializzati. 

Manrico Cancelli 
CONCESSIONARIO: 

EBERHARD 
SEIKO 

TISSOT 
Argenteria e articoli da regalo 

A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

OROLOGERIA - ARGENTERIA - OREFICERIA 
Via di Salviano, 57 - LIVORNO - Tel. 0 5 8 6 / 4 0 8 5 6 0 

LABORATORIO RIPARAZIONI IN GENERE 
Prodotti delle migliori marche 

Si sta realizzando anche a 
Grosseto un programma di 
riassetto del centro storico 
tendente a ridare una pre
cisa funzionalità a s t ru t ture 
che l 'hanno perduta nel corso 
degli anni . La nuova sistema
zione della biblioteca, i pro
getti per la ristrutturazione 
e la destinazione della roc
caforte medicea e il restauro 
del teatro degli Industri sono 
i punti di forza nel complesso 
progetto di ridefinizione degli 
edifici ad uso sociale. 

La fase di preparazione, 
con 1 lunghi lavori di ria
dat tamento e i successivi 
complessi problemi legati al
l'avvio di una gestione, com
porta inevitabili lentezze e 
ripensamenti. 

I! teatro comunale c!o»li In
dustri st sta misurando ora 
con le difficoltà di una poli
tica Il cui successo esplicito 
e vistoso coincide realmente 
con un'occasione di Incontro 
e di aggregazione. La vicenda 
lo apparenta ad altri teatri 
della regione: costruito nel 
1800 per iniziativa privata, 
dopo un periodo di splendore 
e di attività intensa decadde, 
fino a subire, con l'inevita
bile utilizzazione come cine
ma, lo scempio di tut ta la 
s t ru t tura . 

I lavori eseguiti a cura del
l' amministrazione comunale. 
gli hanno restituito l'antica 
dignità e il ruolo di e m i r o 
dell 'attività culturale cittadi
na, ospite di una stagione di 
prestigio indiscutibile e di suc
cesso a l t re t tanto pieno. 

E' proprio la risposta pub
blica « porre il problema di 
una gestione meno timida e 
a richiedere un uso diverso 
dello spazio. Il teatro infatti 
resta chiuso per gran parte 
del tempo anche perchè la 
s t ru t tura e la limitata ca
pienza (380 posti) rendono 
difficile un'utilizzazione diver
sa da quella tradizionale. La 
mancanza di una precisa le
gislazione e di adeguate dele
ghe agli enti locali non ha 
aiuta to la commissione di ge
stione (composta da sei mem
bri con funzioni amministra
tiva e tecnica) nel difficile 
compito di stabilire ed at
tuare una linea di politica 
culturale volta alla più am
pia partecipazione. 

II successo riscontrato dal
l'attività del teat ro degli In
dustri . che registra spesso il 
tu t to esaurito, è infatti te
stimonianza dell'Interesse di 
una fascia ancora limitata di 
pubblico, nonostante la pre
senza assidua dei giovani. Gli 
aspetti meno risolti comunque 
non intaccano l ' importanza 
del lavoro svolto, anche se 
indicano con chiarezza la ne
cessità di un ulteriore sforzo 
che vede nel decentramento e 
nella partecipazione gli obiet
tivi ormai accertati. 

La proposta di una com
missione rappresentativa che 
riunisca anche esponenti del 
consigli di quartiere, di set
tore scolastico, associazioni 
sindacali, associazioni cultu
rali, sembra la più corretta 
per un immediato ampliamen
to del raggio di azione e per 
un esatto inquadramento nella 
politica culturale del territo
rio. 

La recente iniziativa del 
Comune, che ha ospitato per 
un mese il gruppo « Il melo
grano», si inserisce in que
s ta linea di tendenza. Per 
un mese gli operatori della 
compagnia hanno affiancato 
all 'att ività consueta quella di 
intervento nel territorio: pri
ma in un quartiere della ci t tà 
e poi in una frazione obi Co
mune hanno aperto al pub
blico le prove, hanno orga
nizzato incontri nelle scuole. 
riunioni e dibattiti con le as
sociazioni culturali locali. 
hanno fatto da t ramite t ra il 
teatro degli Industri e la po
polazione abitualmente ai 
margini. L'esperienza, nuova 
per la ci t tà e certamente in
teressante. dovrebbe costitui
re il primo passo verso un 
più articolato programma di 
lavoro che dovrebbe coinvol
gere anche l'Assessorato alla 
Pubblica Istruzione e prende
re in esame la possibilità del
l'animazione che. ormai ac
quisita t ra le tecniche didat
tiche. non e s ta ta ancora in
trodotta. neppure In via spe
rimentale, nelle scuole della 
ci t tà. 

La carenza di s t rut ture re
s ta il problema di fondo dato 
che, come si è accennato. 
il miglioramento progressivo 
della funzionalità del Comu
nale non può essere, seppur 
necessaria, la soluzione otti
male. E" già s ta to avviato 
un rilievo statistico, sono s tat i 
compiuti sopralluoghi e pre
sentat i progetti e proposte di 
adat tamento di locali esi
stenti . 

Tra le proposte va ricor
dato un documento della com
missione culturale dell'ARCI-
UISP. che nella r is trut tura 
r.one della fortezza medicea 
individua la possibilità di co
stituzione di quel centro po-
livalente. dotato di tut te le 
attrezzature ed aperto a'.la 
gestione di tut t i i cit tadini. 
che orm.u la realtà di Gros
seto esige. 

L'obiettivo di ampliamento 
e di qualificazione non si li
mita alla ricerca di un pub
blico nuovo nelle fasce finora 
esclude, ma mira all'indivi
duazione delle forze locali che 
possono aggregarsi e svolgere 
una funzione trainante e non 
solo promozionale; l'associa
zionismo dovrebbe quindi ave
re il più ampio spazio. 

Già esiste nella città un 
gruppo, il « Teatro sperimen
tale città di Grosseto" chp 
potrebbe forse costituire il 
primo nucleo di lavoro. Le
gata al comune dal 1969. la 
associazione è riuscitai negli 

anni successivi, ad organiz
zare un'attività dai risultati 
apprezzabili, che hanno por
tato nel 1971 all'approvazione 
in Consiglio comunale del re
golamento del teatro speri
mentale « gestito dal Comu
n e » ; si è poi ripiegata su 
se stessa stentando sempre 
più a coincidere con quel pro
gramma (apporto con gli en
ti locali, con le associazioni 
culturali e sindacali, coinvol-
gimento della popolazione, for
ma/ione dei quadri operativi, 
produzione di spettacoli etc.) 
che le assicura comunque un 
posto di privilegio. Si ha anzi 
la netta impressione che il 
gruppo, al quale la priorità 
cronologica e la persistenza 
di azione nella città avreb
bero dovuto offrire chiare in
dicazioni sulla linea di la
voro (ben diversa evoluzione 
ha subito, per esempio, il 
gruppo del Piccolo teatro di 
Pontedera» trovi al contra
rio nella sua lunga storia un 
elemento di freno e di impac
cio. 

Resta comunque la neces

sità non certo di una divi
sione di competenze con gli 
Industri, ma quella della crea
zione (sia con la ristruttura
zione, con la rifondazione o 
con uno sforzo in direzione 
diversai, di un rapporto dia
lettico con l'attività, solida, 
professionalmente ineccepibi
le ma, come si è già rilevato, 
un po' troppo legata ad esi
genze distributive, del teatro 
Comunale. 

Tut te le possibilità che ven
gono vagliate (uso più arti
colato degli Industri ; riasset
to del teatro sperimentale; 
utilizzazione delle forze di ba
se; sperimentazione nelle 
scuole; rapporto attivo con 
il Teatro regionale toscano al 
quale il Comune ha aderito 
nel '73 dopo aver contribuito 
nel '71 a dar vita ad un cir
cuito provinciale; problema 
dell'edilizia scolastica) indi
cano una precisa intenzione 
di uscire dal momento ini
ziale di organizzazione del 
pubblico. 

Sara Mamone 

fmusica 
Powell al « Metastasio » 

D 
Dopo Vinicius De.Mo-

raes, il Metastasio di Pra
to ha presentato un al
tro illustre rappresentan
te della musica popolare 
brasiliana, Baden Powell, 
forse il migliore allievo 
del famosissimo « poeta » 
della Bossa-Nova. Powell 
è in Italia per una tour
née che lo vede impegna
to, oltre a Prato, anche 
al Sistina di Roma e al 
Lirico di Milano. 

Powell è ar t is ta «origi
nale» in tut t i i sensi: è 
na to in un poverissimo 
paese vicino a Rio, Var-
re de Sai. ed ha cono
sciuto dirett 'amente le an
gustie e la miseria di 
quei tipici quartieri delle 
metropoli brasiliane che 
si chiamavano «favelas», 
veri e propri centri di 
raccolta di popolazione 
che vive in condizioni 
drammat iche di sottosus-
sistenza. Ma le «favelas» 
sono anche i centri che 
hanno saputo partorire 
le espressioni più vere ed 
autent iche del folklore 
brasiliano, con la sua mu
sica e le sue feste, di cui 
è esempio principe pro
prio il carnevale di Rio. 

Powell si è formato a 
questa scuola, la stessa di 
Vinicius de Morales, ma 
negli anni a cavallo del 
1968 ha potuto Studiare 
negli Stat i Uniti le espres
sioni più important i del 
jazz nordamericano, al
tra, se pure diversissima. 
forma di estemporaneità 

musicale. Fondamentale 
per la sua formazione è 
atato l 'incontro diretto 
con Luis Armstrong, El
la Fitzgerald e Benny 
Goodman. Ma Powell non 
si è fermato li. 

Il concerto di sabato 
al Metastasio ha potuto 
mettere in evidenza le do
ti prolessionali e stru
mentali del grande auto
re ed esecutore, doti co
struite sull'assimilazione 
della musica classica pro
priamente detta, e in par
ticolare modo di Bach. 
Accompagnato ai percus
sori da Pedro Santos e 
Alfreda Sessa, Powell ha 
cosi dato vita ad uno 
spettacolo indimentica
bile per la sua rigorosità 
e per la sua immediatez
za, uno spettacolo in cui 
convivevano in modo non 
ar tefat to il balancado e 
il jazz, il samba e lo 
swing, le percussioni afri
cane e il fado 

Apparentemente pro
dut tore di sola musica. 
Powell ha però dimostra
to con la sua carica di 
essere anche qualcosa di 
più. Non è certo esage
ra to sostenere che la sua 
opera si colloca senza 
dubbio a meta strada fra 
la canzone politica pura, 
come quella di Chico Bua-
rone de Hollande, e lo 
show politico raffinato e 
accatt ivante di Vinicius 
de Moraes. 

O. C. 

fteatro D 
Viviani in scena a Siena 

« I vecchi di San Gen
naro» è opera t ra le me
no note di Raffaele Vi
viani, drammaturgo, poe
ta. at tore napoletano di 
rilievo nella storia della 
scena della prima metà 
del '900; vi si rappresenta 
l'ultimo scorcio della vita 
di un vecchio insegnante. 
Pot tantaquat t renne Cosi
mo Pompei, ormai inutile 
nella casa dei nobili ai 
quali ha istruito i figli e 
perciò sistemato in un 
ospizio per lasciare libera 
la stanza nella quale ha 
vissuto. 

All'aridità rapace tiri 
ricchi si contrappone, rd 
è anzi l 'elemento prota
gonista, la solidarietà tra 
i poveri del quartiere. Le 
donne soprattutto, nel cor
tile del palazzo prima, poi 
nella casa di riposo, il 
San Gennaro dei poveri 
che dà il titolo all 'opeia, 
e Infine di nuovo nel cor
tile al quale il vecchio, 
fattosi cacciare dall'ospi
zio lager, ri torna, ricucio
no la t rama di un'urnani-
tà cordiale e affettilo;a, 
piena di premure e di ri
spetto, intelligente 

La vicenda della vendet
ta che don Cosimo vuol 
compiere, e che in par te 
ottiene, sull'amico carissi
mo scoperto, t rentanni 
dopo, amante della moq'm 
esemplare e nel frattem
po defunta, lascia lo sda

zio ad un risentimento so
ciale molto marcato, che 
rende senza dubbio legit
tima una lettura meno 
colorita e partenopea. 

I risultati però della 
proposta della « compa
gnia di Tino Buazzelli » 
denunciano maggiore at
tenzione alla t rama che al 
sotto-testo, all'effetto piut
tosto che allo scavo; le 
serie dichiarazioni pro
grammatiche risultano in 
par te disattese. C'è un 
momento, nel limpido ini
zio del secondo atto, pri
ma dell'arrivo dell'Ingom
brante protagonista all'al
bergo (lei poveri, che dà 
la misura e il senso di 
una coralità che forse sa
rebbe stato bene non sa
crificare nell 'impatto col 
corposo eponimo della 
compagnia. 

E' lo squilibrio di fondo 
dello spettacolo che spre
ca un materiale llngul.-.tl-
co (nella traduzione che, 
« nell'ambito di una ricer
ca di teatro na/ional-po-
poliue. è stata fatta dol 
testo originariamente in 
dialetto) e drammatico 
racsuardevole. Tut to ri
sente di un'impostaziona 
da compagnia capocoml-
cale in cui le non poche 
a t tente notazioni vendono 
sommerse da esigenze 
singole e non di insieme. 

s. m. 

T E A T R I 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G.P. Orsini, 73 - Tel. 6812191 

CENTRO TEATRALE ARCI 
Oggi riposo. Domani, ore 2 1 . 1 5 . la cooperativa 
e II collettivo azione teatrale u presenta: I l ber
retto a sonagli di Luigi Pirandello. Regia di Vit
torio Mel loni , scene e costumi di Emiliano Tolve. 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 
Ore 2 1 . In collaborazione con l'associazione Fi
renze jazz, Jam scssion. Ingresso libero. 

A U D I T O R I U M FLOG POGGETTO 
Centro Plog Via Mercati. 24 
Oggi riposo. Giovedì ore 2 1 : e La tradizione po
polare sarda •>: Concerto folk di Maria Carta e de 
I l Coro di Orgosolo. 

T E A T R O R O N D O ' D I B A C C O 
P i ! . i Z 7 o P i t t i T e l 270.595 
Mercoledì ore 21 proiezione del film: The 
Mcadows gremì. Giralo dal * Bresd and Puppet 
Theatre ». Ingresso libero. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia Tel 216 253 
S T A G I O N E L IR ICA I N V E R N A L E 
Ore 2 1 : I l lago dei cigni di P. l . Ciaikovski, M . 
Miskovitch. Dimensioni di I . Stravinski. G. Cau
ley. Don Chisciotte di L. Minkus. A . Labis. Urlo 
di L. Chailly, U. Dell 'Arca. Direttore: Aldo Faldi. 
Orchestra e coro di ballo del Maggio Musicale 
Fiorentino. (Prima rappresentazione, abbonamen
ti turno A ) . 

T E A T R O METASTASIO DI PRATO 
I l Teatro Regionale Toscano, Spazio Teatro Spe
rimentale, presenta questa sera ore 16 ,30 il 
Bread And Puppet Theatre in Our domestic re-
surrection spectaele. Prevendita: Teatro Rondò di 
Bacco, Teatro Affratel lamento, Teatro Metasta
sio di Prato. 

P R I M E V I S I O N I 

AR ISTON 
Piazza Ottaviant - Tel. 287.834 L. 2000 
Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
città corrotta e violenta: Dai sbirro. A colori con 
Lino Ventura. Patrick Dewacrc. I l f i lm non è 
vietato. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 0 5 . 1 9 , 2 0 , 5 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel 284.332 
Eccezionale prima: I l club del piacere. 
lor. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

L 2C00 
Technico-

CAPITOL 
Via Castellani • Tel . 272.320 L. 2000 
Un capo solitario cria non ammazza per se 
stesso, ma per la sua gente Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe Incontrare. La Titanus pre
senta, a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, An-
nie Girardot. Paul Meurisse. Renato Salvador!. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 17 . 1 8 . 4 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 L. 2000 
La sua forza: proiettili calibro 9 : Attento sicario 
Crawn è in caccia. Technicolor con Richard Harris, 
Edmond O'Brien. Chuck Connors. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 0 5 . 1 9 . 2 0 , 5 5 , 2 2 , 5 0 ) . 

EDISON 
P /a della Repubblica - Tel 23.110 L. 2000 
Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in
credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani. Technicolor con Al Pacino. John 
Cazale, James Broderick. Charles Durning. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 4 0 . 1 8 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

E X C E L S I O R 
V a C e r r e t a n i T e l 272 793 L. 2000 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . Un racconto latto di sequenze 
drammatiche e terrorizzanti, frutto dell'audacia dei 
più famosi subacquei del mondo: Uomini e squali, 
di Bruno Vai lat i . A colori. I l film dote tutto 
quello che vedrete è autentico e inedito! ( 1 6 , 
1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 , 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Bninelleschl - TeL 275.112 L. 2000 
La nascita di Roma, cosi come vuole la leg
genda. in una atfettuosissima e divertentissi
ma dissacrazione: Remo e Romolo: storia di due 
figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte-
sano. Gabriella Ferri Pippo Franco ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 1 9 . 1 5 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 5 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663 611 L. 2000 
Finalmente la più lunga carezza erotica mai ap
parsa sugli schermi italiani: Emanuclla nera. Nes
suno fino od oggi aveva osato filmare questa sto
n a sconvolgente... Technicolor. Con Emanuelie. 
Karin Schubert. (Rigorosamente V M 1 8 ) . ( U s. 
2 2 . 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel 275.954 L. 2000 
I l f i lm più proibito di tutt i i tempii La « gola » 
che ha scandalizzato il mondo: Cola profonda I I 
(« Deep Throat I l • ) con Linda Lovelace. Harry 
Reems. Regia di Joseph W . Sarno. Eastmancoior. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 3 0 . 19 .05 . 
2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sas^cttl T P I 24 W? L 2000 
I l fi.m che sveia il più i-.credibi e e auda:e 
colpo del secolo ne.la borsa de, diarnanti di 
Tel-Aviv Colpo ds un miliardo di dollari . Eastman-
co'o' co.-i Ronert Sfi?j< R.chard Roundtree. Barbara 
Seagul. ( 1 5 . 2 5 , 1 7 . 5 0 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 3 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

PRINCIPE 
Via Cavour • Tel. 575 891 L. 2000 
Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello intemazionale: La donna della domenica. 
Ccn Marcello Mastroianni. Jecqueline Bisset. Jean 
Louis Trintignant. Clsud ;o Gora Technicolor. Per 
rutt i . ( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - TeL 272.474 L. 2000 
Finalmente assolto • dissequestrato In edizione 
integ*ale arriva il capolavoro Supcrsexyerotico 
scolast.co-. Carmen Vi l lani , magnifica supplente. 
«esio tenro e studio niente La Euro Internatio
nal tii.-n presenta a colori- La supplente con Car
men Vi l lani . Carlo Giuttrè. Dayle Haddon. ( V M 
1 8 ) . ( 1 5 . 17 . 19. 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296 242 L. 2000 
Ore 2 1 . 3 0 . Debutto della compagnia teatro comi
co di Macario. Macario presenta, Rita Pavone in 
Due aul pianerottolo, commed a comicissima in 
due tempi di Amendola e Pucci. La vendita dei 
biglietti per i posti numerati si effettua esclusi
vamente presso la bigiiettiria del teatro da.ie 
10 s i i * 13 e di l le 15 alle 2 1 . 3 0 . 

fsdTermi e ribalte" D 
TERZE V I S I O N I 

(Legnaia) - Bus 6-26-27 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel. 222 388 L. 800 
Un film di Stanley Kubrick: Rapina a mano ar
mata. A colori. (U .S . : 2 2 , 4 5 ) . 

K I N O SPAZIO 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap . 1 5 . 1 5 ) . « M o m e n t i di informazione cinema
tografica. « Intramontabile Buster ». Ore 1 5 , 3 0 : 
I vicini - La palla n. 13 di Buster Keaton. Ore 
1 7 , 3 0 : Tuo per sempre di B. Keaton. Ore 2 0 , 3 0 -
2 2 , 3 0 : I l navigatore di B. Keaton, D. Crisp. Gli 
spettacoli saranno accompagnati al piano da Bru
no Uva. 

N I C C O L I N I 
V i a R i c a s o l i Te l 23.282 
« Per un cinema migliore ». 
menticabilmentc bello: Cuore di 

Un 
cane, 

L. 12H0 
f i lm indi-
di Alberto 

Lattuada. A colori con Cochi Ponzoni, Max Von 
Syclov/, Eleonora Giorgi, Mar io Adorf . ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

SECONDE V I S I O N I 

A D R I A N O 
Via Romagnosl - Tel . 483.607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra a l 
l'arancia di Luciano Salce. A colori con Monica 
V i t t i , Ugo Tognazzl, Barbara Bouchet. 

A L B A ( R i f r e d i ) 
Via F Vezzani • Tel. 452.296 - Bus 28-2 
Slida al l 'OK Corrai. Technicolor con Buri Len-
caster, Kirk Douglas. Un f i lm western che è 
rimasto come esempio. 

A L D E B A R A N 
V i a B a r a c c a - T e l . 410.007 L . 800 
Una satira gustosa e divertente tra padrona e 
operaio Impegnati In una lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operalo di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Col uzzi, Teo Teocoli. 
( V M 1 4 ) . 

A L F I E R I 
V Mar t in del Popolo - T. 282.137 L. 400 
L'artiglio blu. A colori con Klaus Kinski, Harold 
Leipnitz. ( V M 1 4 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina - Tel . 663.945 L. 1000 
( A p . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta f ino a oggi per il più grande f i lm 
di iantascienza! Due ore di stupende avventure che 
ognuno vivrà vedendo: La terra dimenticata dal 
tempo. Diretto da Kevin Connor. Technicolor con 
Doug McClure, John McEncry. E' un f i lm per tut t i . 
(U.S. : 2 2 . 4 5 ) . 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un nuovo divertente capolo/oro! Sogna
tac i . bugiarde, squattrinate sempre nei guai. . . ma 
libere... beate loro: Qui comincia l'avventura. 
Technicolor con Monica Vi t t i e Claudia Cardinale. 
( 1 5 . 17 , 1 8 . 4 5 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
V a G P Orsini Tel 6810.550 L. 700 
( A p . 1 5 ) . Un film avvincente: Detective's story. 
( V M 1 4 ) . Con Paul Newman. Julie Harris. Ro
bert Wagner. Janet Leigh. (U.S. : 2 2 , 1 5 ) . 

C A V O U R 

Via Cavour - Tel. 587.700 L. 900 
Un'esperienza cinematografica unica, irripetibile: 
Jesus Christ Superstar di Norman Je.vison. Tech
nicolor con Tcd Neeiey. Cari Anderson. 

C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 L. 1000 
La polizia brancola nel buio. Technicolor. (Vieta
to minori 1 8 ) . 

EDEN 
V a F Cavallotti Tel 225.643 L 500/700 
Rapporto al capo della polizia. Technicolor con 
Michael Monar ty , Yaphct Kotto. Un f i lm poli
ziesco. 

E O L O 
B o r e o S . i n F r e d i a n o - T e l . 296 822 
La bolognese. Technicolor con Franco Gemella, 
Alan Collins. Ria De Simone, Guido Leontini. 
(Victatissimo min. 18 a n n i ) . 

F I A M M A 
V Ì A Pacinotti - Tel . 50.401 L- 1206 
Sequestrato e assolto in \ersione integrale! Edwige 
Fenech l'attrice più nuda d' I tal ia e Remo Monta-
srcani la rivelazione comica del momento, per la 
prima volta insieme nel f i r n più erotico e diver
tente dell 'anno. I l vizio di famiglia. Technicolor. 
( V M 1 8 ) . 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660 240 L. 1000 
Un capolavoro di allegria per chi ha voglia di 
divertirsi. I l f i lm dalla risata record con la più 
s ^ n d e e irresistibile scoperta comica dell'anno. 
Una sera c'incontrammo. Technicolor con Johnny 
D.ireih e Fran F^ilwidar. 
(R id . A G I S ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470101 L. 700 
Apertura ore 15 «Detect ive S t o r y » con P^J: 
Ne / .man. terhr..:o or. V.M 14. L'i:.-io s?st:. 2 2 , 3 0 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia Tel 470101 L PftfM0<".r 
(Ap . 1 5 ) . Una spettacolarità di imrr.egir.e mai 
raggiunta fir-.o ad oggi per il ptu grande f i lm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure. John McEncry. 
Per tutt i . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

FULGOR 
V a M F nieuerra Tel 270117 L, 1000 
( A p . 1 5 ) . Il capolavoro thrill ing di Dario Argento 
in compagna del favoloso complesso Goblin: Pro-
londo rosso A colori. Con David Hemmings. Da
ria Nicolod.. Giuseppe Lav.a. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 . 5 0 . 2 0 . 2 2 . 2 0 ) . 

G O L D O N I 
VIA de' Serragli - Tel. 222437 
(Lcnaie comp.'etemente rinnovato Posteggi: Porta 

R O T - I * " * Puma P.iri. Piazza Tasso. Piazza Car-
m i n e ) . Debutto nudo in rivista n. 2 con la ve
dette internazionale Francoise Rolls, M a n o De 
Vico. Antonietta Davis, Fulvio Pellegrino. Terry 
Moore, Jessica Syneo, Patrizia Minstral . Il « The 
Technicolor. (Spettacolo rigorosamente V M 1 8 ) . 
Technicolor. (Spettacoloro rigorosamente V M 1 8 ) . 
(Orario rivista 1 6 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

Philippe Noiret (Vie-
17 .50 . 2 0 . 1 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50 706 L 1000 
Una satira gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
I l padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto, Francesca Romana Coluzzi. Technicolor. 
( V M 1 4 ) . 
(R id . A G I S ) 

I T A L I A 
Via Nazionale Tel 2110.59 L 1000 
(Ap . 10 ant imeridiane) . L'apoteosi dal l i lm spet
tacolare: I l drago di Hong Kong ( * Il dragone 
vola a l t o » ) . Technicolor con Jimmy Wang Yu, 
George Lazenby. 

MANZONI 
Via Marit i Tel . 366 808 L. 1300 
( A p . 1 5 ) . P. Germi presenta le divertenti e scanzo
nate avventure di cinque fiorentini che fecero dalla 
loro vita un lungo. Interminabile gioco: Amici 
mici , di Mar io MoniceUl A colori, con Ugo To-
qmrz i . Gastone Moschìn. 
tato minori 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 , 
(R id . A G I 5 ) 

MARCONI 
Viale Giannotti Tel 680 644 L 1000 
( A p . 1 5 ) . Una spettacolarità di immagine mal 
raggiunta fino ad oggi per il più grande f i lm di 
fantascienza: La terra dimenticata dal tempo. 
Technicolor con - Doug McClure. John McEnery. 
Per tutt i . (U .S . : 2 2 , 3 0 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 1 ' 
v is ione) . Un film sensazionale. Technicolor: Ca
gliostro con Bekim Fehmiu. Curd Jurgens, Eve
lyn Stewart. Rosanna Schiaffino. ( 1 5 , 17 , 1 8 , 4 5 , 
2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo <1i Mondo T 675 930 L. 800-1000 
( A p . 1 5 ) . Operazione Roscbud con Peter O'Toole. 
A colori. (U .S . 2 2 , 3 0 ) . 
(R id . A G I S ) 

PUCCINI 
Pza Puccini T P I 32 067 • Bus 17 L. 800 
Pasqualino Settebellczze di Lina Wertmuller , con 
Giancarlo Giannini , Fernando Rey. A colori. 
( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 . 2 0 ) . 

S T A D I O 
Via '" M Fanti Tel 50 913 L. 700 
Un film eccezionale: Vivere per vivere. Technico
lor con Yves Montand. Annie Gircrdot. ( V M 1 4 ) . 

UNIVERSALE 
Via Pisana 43 - Tel. 226.196 L. 500 
( A p . 1 5 ) . Per il ciclo « Film richiesti dagli 
spettatori ». Solo oggi il primo Bergman, il ce
lebre Come In uno specchio ( 1 9 6 1 ) con Harriet 
Anderson, Gunnar Bjórnstrand, M a x Von Sydow. 
(U .S . 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Patminl Tel. 4R0 879 L 1000 
Una satira gustosa a divertente t ra padrone • 
operaio impegnati In una lotta sessuale di classm 
I l padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz
zetto. Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocoll. 
( V M 1 4 ) . 

I V I 289 493 
con D. Sutherland. 

I l i 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
Piazza DI Vittorio (Scandiccl) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI 
V a S Andrea a 
Bus: 34 
( A p . 1 9 ) . Circuito 
sospetto con G. M . 

S. ANDREA 
Rovezzano - Tel 

democratico del 
Volonté, regia di 

ARCOBALENO 
V i Fi sa na. 442 
(Riposo) 

S . M S . S A N Q U I R I C O 
V i a P i s a n a 576 T e l 701.035 

Z o r b * Il greco con Anthony Quinn, Alan Batei . 

A R T I G I A N E L L I 
V a F W r a L ' l i 104 L 500 R t d L 350 
La coppia tragicamente comica dello schermai 
Vit tor io Gassman, Paolo Villaggio in Brancaleone 
elle crociate con S. Sandrelli. A. Celi, L. To l 
tolo. Technicolor. 

F L O R I D A 
V i i P i s a n a !(>«» I V I 7011 H O 
Prosegue con successo la rassegna dedicata al 
più gronde indimenticabile, indiscusso comico Ita
liano: Totò. in uno dei suoi più divertenti capo
lavori: Totò le mokò. (U.S. 2 2 . 4 5 ) , 

G I G L I O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . M . A . S . H . 

vacanza con 

I M M O L O ( G a l l u z z o ) 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Quando la moglie è In 

Mar i lyn Montoe. 

MANZONI (Scandiccl) 
Le olimpiadi della comicità sotto II segno dello 
Zodiaco: Di che segno sei? A colori con Paolo 
Villaggio, Mariangela Melalo, Adriano Celentano. 
Renato Pozzetto, Alberto Sordi. 

U N I O N E G I R O N E 
(Riposo) 

CASA DEL POPOLÒ DI CASTELLO 
Via R Giuliani, 374 • • <> L. 500 
( A p . 1 5 . 3 0 ) . e 4 0 anni di cinema americano at 

Qualcuno v*rrà di V . Minnel l i ( 1 9 5 9 ) . 

L A N A V E 
V a Villarnagna. 
(Riposo) 

L. 500 

L. 500 

L. 300 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzze)) 
Via Gramsci. 5 Tel 202.593 L. 400 
( A p . 2 0 . 3 0 ) . Roma. Regia di Federico Fellinl. 
(U .S . 2 2 , 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442.203 Bus 28 L. 500 
Cinema ed emarginazione sociale: Trevlco Torino 
di Ettore Scola ( I t . ' 7 2 ) con V . Frenzinetti, P. 
Turco. ( 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) . 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
T e l . 20.11.118 L . 500-400 
Dacci oggi i nostri soldi quotidiani con Bernard 
Blier. Regia di J. Yanne. . .*' 

890418 
L. 400 

cinema. Il 
F. Masell l . 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pu^blicilà in Italia) - Firenze - Via Martelli. 8 

Tel. 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Cinema varietà 
G R A N D E : Q j c l pomengg.o di un 

giorno da cani ( V M 14) 
G R A N G U A R D I A : Spettacolo d: 

prosa 
M E T R O P O L I T A N : Lo zingaro (V ie

tato minori 1 4 ) 
M O D E R N O : Uomini e squali 
O D E O N : Mar lawe. il poliziotto pri

vato ( V M 14) 
4 M O R I : I l fratello 

SECONDE V I S I O N I 
A R D E N Z A : La conquista del West 
A R L E C C H I N O : Le amanti proibite 

del dottor Sex ( V M 18) - Piaz
za pu'ita 

A U R O R A : Assassinio al so!» 
L A Z Z E R I : Profondo rosso ( V M 1 4 ) 
JOLLY: L'uomo senza tremori a 

( V M 14 ) 
S A N M A R C O : Agente 0 0 7 rr.isso-

ns Gcldf.njer 
S O R G E N T I : Gangster story 

GROSSETO 
A S T R A : Ato' lo K 
EUROPA: Da- sbirro 
M A R R A C C I N I i I baroni 
M O D E R N O : A tutte le <~!o della : 

poi zia ! 
O D E O N : La mogl-e vergine \ 
SPLENDOR: I l misterioso caso di | 

Peler Proud | 

PISA 
A R I S T O N : Quel pomeriggio di un 

giorno da cani 
ASTRA: L'inicrmiera 
M I G N O N : Scusi, dov'è il fronte? 
M A L I A : li icnto e il Icone 
N U O V O : Continente di gh.^ccio 
O D t U r i : vai -joril . j 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

Un crete scomedo 
C I N E M A T E A T R O DEL POPOLO 

(Migliarino Pisano): Resistenza 
una razione che r.sorge (ce lo 
di pfO:C2'Oni organizzato dj . Id 
biblioteca Arci e dal circuito re
gionale per il cinema) 

M O D E R N O (San Frediano a Set
t i m o ) : Giù la testa 

CARRARA 
L U X (Avenza ) : L'uitirr.o colpo del

l'ispettore Clark 
V I T T O R I A ( M a r i n a ) : Ar.;he eli 

uccelli e le api io f ; . n o 

PONTEDERA 
I T A L I A : 4 0 ' all 'ombra del lenzuolo 
M A S S I M O : Emanuelle nera 
R O M A : I l prig oniero della seconda 

strada 

SIENA 
O D C O N : Lo squilo 
I M P E R O : Immersione mortale 
M O D E R N O : L'-jitimo colpo del

l'ispettore Clark 
M E T R O P O L I T A N : I l fantino deve 

rr.onre 

AULLA 
quello non 

l'assettino 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

E D E L W A I S S : Storia di vita • me-
l2. . ta 

I T A L I A : Se non laccio 
mi diverto ( V M 1 8 ) 

N U O V O : 5 donne per 

AREZZO EMPOLI 
CORSCh Ondata di p :acere 
O D E O N : (Chiuso) 
P O L I T E A M A : Osella età rr.a.iz.csa 
SUPERCINEMA: Catastrofe 
T R I O N F O : Colp.so ar.cora Jo« 
A P O L L O (San Sepolcro): M a / j 

erotica 

PERLA: La terra si tinge di 
EXCELSIOR: Compagnia di 

G.S T m • Otello ». 
CRISTALLO: Roma bene 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : L'urlo 

UACANZE FFUCI 
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Intensa mobilitazione del Partito 

SuIPiniziativa 
del PCI riunioni 
in tutte le Sezioni 

Hanno avuto inizio ì<?ri 
le riunioni di zona dei co
g i t a t i direttivi di tutte 
le sezioni del partito, per 
dibattere i problemi della 
crisi politica, dell'occupa
zione, delle intese demo
cratiche nelle amministra
zioni comunali e provin
ciali e del rafforzamenti 
del partito 

Le riunioni di oggi: 
— nella sezione Vomero: 
le sezioni di Camaldoli 
Cappella Cangiani. Are-
nella, Case Puntellate, con 
D'Alò e Terraiuolo. — 

nella Federazione: le sezio
ni di Avvocata, Centro, 
Materdei. S. Giuseppe 
Porto, Pendino, Montecul-
vario, Corso V. Kmanuele, 
Curiel con Sodano e Oli
vetta : nella s e z i o n e 
Stella: le sezioni di Stel
la. Colli Aminei. S. Carlo 
Arena Formica e D'An
gelo —- nella sezione Vica
r ia: le sezioni di S. Loren
zo, Mercato, Luzzatti, Sta
dera. con Fermariello e 

i n t i g n o es. Horrelli — 
nella sezione S. Giovanni 
— le sezioni di Barra, 
Ponticelli Porchiano con 
Donise e Daniele Nino. 

Le riunioni di domani: 
— nella sezione di Se-

condigliano « Ina - Casa » 
le sezioni di Secondigliano 
Centro. CajxHiicbino, S. 
Pietro a Patierno con 
Schiano, Tubelli e Papo 
— nella sezione di Pisci
nola: le sezioni di Pisci
nola. Marianella, Miano, 
Mianella Cupaj Capodichi-
no, Chiaiano, S. Croce con 
Mola e Lupo. — nella se
zione di Nola: le sezioni 
di Nola. Pomigliano D'Ar
co. Acerra, Casalnuovo, 
Castclcisterna. Brusciano. 
Marigliano. Mariglianella, 
Scisciano. S. Vitaliano. 
Piazzolla di Nola. Casa-
marciano. Cani|X)sano. 
Cicciano, Comiziano. Roc
ca Rainola, Cimitile. Sa-
viano. Tufino, Visciano. S. 
Paolo Belsito. Liveri con 
Petrella e Limone. 
— nella sezione di Pozzuo

li «Via Napoli »: le sezio 
ni di Pozzuoli Centro, via 
Napoli, Arco Felice, La 
Pietra, Bacoli Baia, Mon
te di Procida, Quarto Fle-
greo. Cappella di Bacoli. 
Torregaveta, Bagnoli. Pen
dio Agnano, Pianura, Soc-
cavo. Rione Traiano, 
Fuorigrotta, Cavalleggeri, 
Chiaia Posillipo, con Rus
so Formica e D'Alò. — 
nella sezione di Cercola: 
le sezioni di Cercola, Mas
sa di Somma Caravita, 
Santa Anastasia. San Seba
stiano. Pollena Troc-
ehia. Volla, con Sandome-
nico. Stellato e Limone. 
- - nella sezione di Ottavia
no sezioni di S. Gennariel-
lo, Poggiomarino. Somma 
Vesuviana, Striano, S. Giu-
sep|>e V., Terzigno. Pal
ma Campania. Carbonara 
di Nola. S. Gennaro Vesu
viano. con Del Rio e A. 
Borrelli. — nella sezione 
di Casoria: le sezioni di 
Arpino. Arragola. Caiva-
vatore. Frattamaggiore. 
Frattaminore. Casandri-
no. Cardi te Arzano, Casa-
no. Crispano. Grumo Ne-
vano, S. Antimo, con d'An
gelo e Tamburrino. — Nel
la sezione di Portici: le 
sezioni di Ercolano. Lenin. 
Togliatti, e Gramsci. Por
tici. S. Giorgio a Crema
no. Torre del Greco, S. 
Maria la Bruna, con Mau-
riella e Cuciniello. Que
ste le altre manifestazioni 
di oggi: ad Architettura. 
nell'aula magna ore 10 
congresso della cellula 
comunista, con Donise: a 
Cavalleggeri ore 17 assem
blea cellula ATAN: presso 
la sezione Gramsci ore 
18 assemblea precongres
suale del secondo policli
nico. con Marzano e De 
Giorgio. Domani alle 17 in 
federazione si riunisce la 
commissione federale di. 
controllo. Informiamo in
fine i compagni delle sezio
ni che i>ossono già ri t irare 
in Federazione il pieghevo
le sul bilancio del comune 
di Napoli. 

Ribadite con lo sciopero di oggi le proposte sindacali 

Come potenziare le fonti 
di energia in Campania 

Oggi in Campania saranno 
ferme, come in tut ta Italia 
perché lo sciopero è nazio
nale. le industrie e le azien
de di servizio del settore e-
nergetico. L'astensione ri
guarda lavoratori elettrici, e-
lettromeccanici, gasisti. pe
trolieri. che protestano con
tro i ri tardi del governo nel
la definizione del piano ener
getico. 

La federazione CGIL. CISL, 
UIL, sottolinea, in particola
re, la necessità di definire 
il programma elettrico, di re 
golamentare il mercato degli 
idrocarburi, di promuovere la 
ricerca e !o sviluppo dell'e
nergia nucleare e di al tre 
fonti energetiche, di incenti
vare la politica di approvvi
gionamento delle materie pri
me (petrolio, uranio e meta
no) .E' necessario, inol
tre, per il sindacato, una di
versa politica dei prezzi e 
delle tariffe, un diverso ruolo 
dell'E.N.I. e dell 'industria e 
lettronica, elettronucleare ed 
elettromeccanica, sia pubbli
ca che privata. 

Per quanto riguarda in 
quella più generale della 
« vertenza Campania », ha co
me obiettivi prioritari: la co
struzione dei turbogas di Mad 
daloni, la localizzazione di 
una nuova centrale di base in 
Campania, il potenziamen
to ed il miglioramento del 
trasporto e della distribuzione 
di energia, con particolare ri
guardo alle zone rurali, l'uti
lizzazione razionale delle ae
que per la produzione di e-
nergia. gli usi domestici, in
dustriali e agricoli, il poten
ziamento dell'industria elettri
ca. elettronica ed elettromec
canica e riconversione della 
industria indotta esistente in 
Campania, attraverso investi
menti e un diverso ruolo del
le partecipazioni statali . 

Assemblee si ter ranno sta
mane a i r i ta l t rafo e alla Ma
grini, all 'Enel di Vigliena e 
alla direzione compartimen
tale. 

ANGUS — L'assemblea dei 
lavoratori dell'Angus di Ca-
eavatore ha discusso il de
creto legge varato dal consi
glio dei ministri che prevede 
l'erogazione della cassa in
tegrazione per un periodo 

massimo di mesi 6, coll'im-
mediata attuazione della stes
sa per l'Angus, Smalterie ve
nete, Singer ed Innocenti. 

I gione e alla RAI. | 
I DISOCCUPATI — Alcune \ 
i centinaia di disoccupati 'li i 
j quelli che un mese fa hanno | 

I lavoratori ritengono che j costituito una nuova lista 
il decreto non è rispondente 
alle esigenze reali perché 
non offre nessuna garanzia 
circa il mantenimento dei li
velli occupazionali. Chiedono 
intanto che la costituzione 
della nuova società, attraver
so la Gepi, sia realizzata im
mediatamente per consentire 
l'erogazione della cassa inte
grazione che accettano solo 
per poter affrontare la situa
zione deteriorata da ben G 
mesi di occupazione di fabbri
ca. Hanno, comunque, deciso 
di partecipare a Roma alla 
riunione di tutti i consigli di 
fabbrica delle aziende minac
ciate di chiusura. In tale oc
casione il consiglio di fàbbri
ca dell'Angus proporrà la 
creazione di un coordinamen
to tra le fabbriche che rien
trano nel decreto Gepi al fi
ne di poter a t tuare iniziati
ve unitarie di mobilitazione 
e di lotta. 

Nei prossimi giorni saranne 
precisate le modalità e la da
ta di manifestazione alla Re-

1-76, hanno dato vita ieri 
matt ina ad una manifestazio
ne di protesta. Questa aveva 
lo scopo di sollecitare l'acco
glimento della nuova lista, g:à 
respinta al momento della sua 
presentazione. 

La manifestazione si è svol-
ta a lungo davanti palazzo 
S. Giacomo mentre una de!e 
gazione si incontrava col sin
daco Valenzi e l'assessore al 
lavoro De Marino, ai aua'.i 
ha chiesto che l'amministra
zione si ivloperi affinché eli 
stanziamenti già effettuati si 
traducano in occasioni di la
voro. E' s tato anche posto ''. 
problema relativo all'accora
mento della lista. In merito 
c'è da osservare che. pur 
essendo il Comune disponibil-* 
n sostenere le esigenze pò 
ste dai disoccupati, l'accogli
mento della lista è questiono 
che riguarda la prefettura. 
essendo venuta dal sottosegre
tario Bosco la disposizio 
ne che blocca il riconosci
mento di nuove liste. 

Per evitare disagi alla cittadinanza 

Non mancherà 
oggi il latte 

I lattai giudicano che si sono aperti spiragli 
per una trattativa sul prezzo del prodotto 

Il latte oggi non mancherà : la decisione della federazione 
esercenti latterie, aderente alai Confesercenti, di non rit irare 
oggi il prodotto è stata, infatti, revocata. La Federazione 
— come informa un comunicato — ha rilevato che l'accogli
mento della richiesta di convocazione di un incontro con il 
prefetto e con i responsabili comunali apre positivi spiragli 
e possibilità di pervenire a una trat ta t iva da portare avanti 
sulla base delle indicazioni fornite dalla federazione stessa. 
Per tanto, anche per evitare disagi alla cittadinanza e in par
ticolare ai ceti più poveri, è stato deciso di ritirare il prodotto 
e di metterlo regolarmente in vendita. Nello stesso tempo però 
la Federazione invita gli aderenti a mantenere lo stato di 
agitazione per essere pronti ad ulteriori azioni sindacali nel 
caso gli incontri che si ter ranno non saranno ritenuti sod
disfacenti. 

La posizione dei lattai aderenti alla Confesercenti è ab
bastanza chiara. Essi imputano l 'aumento del prezzo del latte 
alla stalla alle errate scelte di politica agraria operate a 
livello nazionale e natura lmente ritengono che questo au
mento non debba essere meccanicamente ricaricato sul prezzo 
di vendita che .recentemente, il comitato provinciale prezzi 
ha portato a 270 lire il litro. 

Contro questo aumento si è anche pronunciato l'assessore 
alle municipalizzate. Luigi Buccico. ritenendo, appunto, che 
non fosse giusto un rincaro automatico sul prezzo di vendita 
dell 'aumento del latte alla stalla pur considerando quest'ul
timo un giusto riconoscimento delle esigenze dei produttori. 

Il problema va dunque valutato nel suo complesso tenendo 
presente le implicazioni di carat tere sociale che ne derivano. 
Non si deve dimenticare, infatti, che il latte costituisce l'ali
mento principale, per esempio, di migliaia di pensionati a 
bassissimo reddito. 

L'assessore Buccico che eia prontamente intervenuto per 
chiedere che fosse sospesa la protesta — ha anche sollecitato 
la Regione a organizzare un incontro sulla questione. 

VOCI DELLA CITTÀ 
Galleria ripulita: 

un « grazie » 

dei commercianti 
Un folto gruppo di com

mercianti (le firme sono ri
prodotte «mi sopra), del'.a 
Galleria Umberto hanno in
viato la seguente lettera al 
compagno sindaco Valenzi 
ed all'assessore alla nettezza 
urbana del comune di Napo 
li, compagno Antonio Parise: 

« Signor Sindaco, una vol
ta tanto, non una petizione. 
ma un grazie. Sentito, since
ro. al di fuori e al di sopra 
dei singoli orientamenti pò 
litici. Un grazie di cuore. 
profondamente napoletano. 
da tutti i commercianti del
la Galleria Umberto. 

Non ignoriamo che cosa 
significhi la gestione di una 
città come Napoli, e che co
sa comporti la pesante ere
dità dei suoi problemi, per 
cui apprezziamo ancora di 
più l'impegno con il quale 
la Sua Amministrazione ha 
voluto ridare decoro a que
sta nostra Galleria. 

Finalmente le pareti sono 
state liberate da tut te le abu
sive affissioni ed il pavi
mento sta conoscendo l'uso 
quotidiano dell'acqua e del
lo spazzolone. Anzi una spe
ciale macchina ne sta a*ra t -

] ti lucidando la superficie. 
! E' un fatto eccezionale, do 
I pò il lungo abbandono nel 
| quale è stata lasciata que-
' sta splendida architet tura cit-
! tadina, specie se si tien con-
ì to del fatto che l'iniziativa 
i non è conseguente ad alcu

na nostra protesta. In pas
sato ne abbiamo fatte tan
te, ma i risultati ci hanno 
insegnato a desistere. Fero 

I perché la Galleria pulita, sen-
' za il solito tappeto di rifiu

ti e di immondizie appicci-
I enti al suolo, ci sembra un 
' miracolo. 
l Di qui la nostra gratitxi 
j dine ed il nostro riconosci-
I mento. Molto è stato fatto. 
| ma qualcosa si dovrà anco 
, ra fare. Parecchi vetri di 
i quella grande cupola, che e 
! un po' l'ombrello dei napo 
i tetani, sono rotti da tempo. 
i e l'acqua, si sa, non rispar-
l mìa niente. Anche parecchi 
1 dei grossi oblò in cristallo. 
| distribuiti lungo il solaio, so 
i no rotti, e l'acqua arriva si-
! no alle sottostanti crociere. 
i Oggi un pronto interven 
! to e spesa contenuta nsol 
j verebbero 11 problema, ma 

domani... 
I E" una richiesta che affi 
• diamo a Lei. perché compie 
i ti l'onera intrapresa. 
J Napoli s ip rà aoprezzare la 
' Sua dedizione ed il Suo im 
» p^gno. con la medesima rl-
] conoscenza che occi Ir- espri-
• mono 1 commercianti del'.a 
i Galleria **. 
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Al Banco di Napoli può accadere anche questo 

Assunto... «a futuro diritto» 
figlio dell'ex vice direttore 

La data di assunzione stabilita (tre mesi prima) pe r il giorno in cui egli avrebbe maturato i requisiti 
necessari a ricoprire l'incarico — I rappresenta nti sindacali si sono rivolti alla magistratura 
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L'assemblea nel salone delle nuove terme 

Oggi a Castellammare 
nasce la zona sindacale 

Il significato e la funzione della nuova struttura unitaria 
in una intervista con i dirigenti locali del sindacato 

Boscotrecase: 

i comunisti 

impegnati 
per più larghe 

convergenze 
Dopo che un consigliere so

cialista ed uno Indipendente 
del Comune di Boscotrecase 
si sono schierati, con s t rane 
motivazioni non condivise, del 
resto, dai gruppi cui i due 
consiglieri appartengono, le 
forze politiche democratiche 
sono alla ricerca di una so
luzione politica che eviti lo 
scioglimento del consiglio ed 
assicuri alla città una mag
gioranza ampia, anche più 
vasta di quella che fino a 
qualche set t imana ha gover
na to Boscotrecase. I gruppi 
comunista, socialista, repub
blicano ed indipendente, che 
fanno parte della maggioran
za. hanno riconfermato il loro 
Impegno a governare Bosco
trecase mentre , da par te de
mocristiana. si specula sulla 
crisi: sulle pagine di un fo
glio locale il cui direttore è 
un noto esponente de. è s ta to 
scri t to: « Il PCI è per il com
missario». 

Anche per rispondere a que
sta « voce » che si tenta di 
diffondere, e per chiarire an
cora una volta la posizione 
del nostro parti to, si è svol
ta nei giorni scorsi un at t ivo 
delle due sezioni ci t tadine 
con la partecipazione dei con
siglieri comunali. 

Di fronte alla grave situa
t o n e del Comune di Bosco
trecase. è stato ribadito nel
l 'attivo. l 'eventualità delle di
missioni dell 'amministrazione 
è cer tamente da scar tare: al
cuni provvedimenti urgenti . 
come la designazione dei suo
li previsti per la « 167 » e la 
pianta organica del comune. 
a t tendono solamente di esse
re approvati. 

Le dimissioni della giunta. 
di fatto, ritarderebbe di mol
to la situazione di questi de
cisivi provvedimenti: cosa 
evidentemente sperata da chi 
oggi fa di tu t to perché Bo
scotrecase continui a rima
nere senza un governo. 

Di fronte a questi ed altri 
froblemi — è s ta to ribadito 
nel corso dell'attivo — st fa 
sempre più necessaria la com
posizione di un più largo 

ramento di maggioranza. 

Oggi si svolge a Castellam
mare l'assemblea di tu t te le 
s t ru t ture sindacali di base 
per la costituzione del Consi
glio unitario di zona. I lavori 
inizieronno alle nove nel sa
lone dei congressi delle Nuo
ve Terme stabiane e si con
cluderanno in giornata con la 
elezione di un organismo di
rigente unitario. 

« La formazione del consi
gli unitari — dice Gerardo 
Conte, segretario della CISL 
— è un obiettivo che le or
ganizzazioni sindacali si sono 
poste per rendere più ade
guata alle specifiche rea l tà 
locali la strategia del sinda
cato unitario. A Napoli sono 
previsti nove consigli di zona: 
cinque nel capoluogo e quat
tro in provincia. La zona di 
Castellammare, che pure ab
braccia un territorio non 
sempre omogeneo e dove l'in
tervento del sindacato pre
senta (almeno fino a qualche 
tempo addietro) non poche 
difficoltà, sarà fa prima a 
darsi questa nuova .struttu
ra ». « Copriremo 14 comuni 
— precisa Enrico Izzo. della 
UIL — che vanno da S. An
tonio Abate ai Monti Lat tar i 
alla penisola sorrentina, fino 
a Capri. Castellammare da rà 
il via a questa nuova espe
rienza perchè abbiamo alle 
spalle un patrimonio di lotte 
e di iniziative unitar ie che 
ormai rendono maturo un ul
teriore passo in avanti per 
una reale unità organica fr3 
tutt i i lavoratori. I.a mobili
tazione per la salvaguardia 
dei livelli occupazionali al pa
stificio Di Nola e ai CMI. la 
vertenza dei lavoratori del 
turismo e la manifestazione 
al fianco dei dipendenti co 
munali sono gli aspetti più 
indicativi di questo proces 
so» . 

In tanto decine di assem-

Si riunisce 

il Consiglio 

provinciale 
Il consiglio provinciale si 

riunisce oggi alle ore 18 nel
l'aula di Santa Maria La No
va per l'inizio del dibat t i to 
sullo schema di bilancio per 
l'esercizio finanziario 1976 pre
sentato. a nome della giunta, 
dal compagno Daniele, vice 
presidente della Provincia. 

blee preparatorie si sono già 
tenute per giungere al conve
gno al quale prendono par te 
oltre quattrocento delegati 
che rappresentano tut to H 
complesso tessuto sociale del
la zona. 

« L'unità sindacale acquista 
adesso una maggiore consi
stenza — Interviene Giuseppe 
Ghiandi . segretario della Ca
mera del Lavoro — dalle af
fermazioni generali e di prin
cipio si è passati alle rea
lizzazioni concrete. Il sinda
cato è oggi, almeno per la 
real tà che ci riguarda, l'or
ganizzazione di tut t i i lavo
ratori . Un grosso bagaglio di 
esperienze ci è venuto in par
ticolare in questi ultimi an- . 
ni. principalmente con l'ela
borazione della vertenza di I 
zona intrapresa nell'ottobre | 
del 1974. I successi ot tenut i j 
In alcuni settori dell'occupa- • 
zione e per la realizzazione j 
delle opere pubbliche, per j 
esempio, nonostante un qua- j 
dro nazionale non certa men- j 
te dei più rassicuranti , ha 
decresciuto la fiducia e la 
credibilità nel sindacato e ha 
creato una forte domanda di 
uni tà » 

Si è avuto, dunque. In que
sti ann i un notevole sforzo di 
elaborazione per adeguare la 
politica nazionale d«»l sinda
ca to alia realtà comprenso-
riale. indicando linee dì svi
luppo in alcuni settori por
tant i . quali I trasporti , l'edi
lizia. i servizi sociali, il tu
rismo: si è fatto cioè l'accen
to sulla trasformazione e rt-
riqualifìcazione dell 'apparato 
produttivo esìstente. 

E sebbene i rinnovi contrat
tuali s t iano incontrando una 
net ta chiusura da par te del 
padronato pubblico e privato 
ile partecipazioni statali sono 
presenti in misura conside
revole nel patrimonio indu
striale stabiese) esiste un for
te potenziale di lotta. Anzi. 
la costituzione c>el consiglio di 
zona viene in un momento m 
cui il dibat t i to operaio è par
ticolarmente sviluppato. 

« Non bisogna farsi un'idea 
e r ra ta del concetto di uni tà 
— interviene l2zo —. E" una 
ricerca che passa anche at
traverso serie difficoltà all'in
terno delle stesse confedera
zioni. soprat tut to per la ri
cerca sul problemi concreti 
di una linea chiara e uni
voca •». 

« Noi crediamo fermamente 
nell 'unità — aggiunge Conte 
— che significa essenzialmen
te individuazione dei bisogni 
dei lavoratori e degli obietti
vi. per cui combattere si
gnifica confronto con tu t te le 
forze politiche e sociali ». 

I. V. 

L'assunzione per « chiamata 
diretta » del figlio dell'ex vico 
direttore generale del Banco 
di Napoli. Amedeo Stanghcr-
lin è stata contestata dai sin
dacati. i quali hanno denun
ziato questo grave episodio al 
procuratore (Iella Repubblica 
perché sia aperta un'inchiesta 
e si proceda nei confronti di 
quanti si sono resi responsa
bili del fatto. 
• L a vicenda, riassunta in bre 

ve. è questa: il ti ottobre del
lo scorso anno il comitato di
rettivo del Banco di Napoli 
decide l'assunzione del dott. 
Bernardino Stanghcrlin noi 
moli del personale tecnico o 
ne dispone l'ammissione in 
servizio per il 1. febbraio di 
quest'anno. Perché viene fis
sata questa data, a t re mesi 
di distanza dal « ti convoco e 
ti assumo »? Probabilmente 
— sostengono alcuni all'intor
no del Banco — perché il neo 
assunto non possedeva al mo
mento tutti i requisiti regolar-
mcntari. che tra l'altro pre
vedono duo anni di esercizio 
professionale con relativa 
iscrizione all'albo. 

Ma comunque questo è sol-

molti figli di dipendenti aspi
ranti all'impiego nei ruoli tec
nici che avrebbero dovuto avo-
re la precedenza rispetto al 
giovano figlio del vice diret
tore. 

In quel periodo vi erano an
che dipendenti, già in servizio 
in altri ruoli del Banco, che 
avevano conseguito in servizio 

Sciopero 

della fame 

al Cotugno 
1 ricoverati al Cotugno per 

epat i te virale hanno iniziato 
ieri mat t ina uno sciopero del
la fame per protestare contro 
il silenzio opposto dalla pre
sidenza del consiglio di am
ministrazione alla loro richie
sta avanzata ormai sette gior
ni fa, di un convegno al qua
le invitare forze politiche, re
gione e stampa. 

Nel convegno gli ammalat i 
di epatite avrebbero chiesto 
che fosse esteso anche a loro 
il beneficio di cui godono i 

il titolo di studio richiesto per 
j l'accesso allo categorie toc 
! nicho (laurea in ingegneria od 
! architettura) e elio di fatto 
i svolgevano mansioni tecniche 
| e che avevano avanzato istan-
j za di passaggio di categoria. 
! D'altra parto è da oscludo-
i ro una necessità di dover co-
I prire urgentemente un'improv-
i visa esigenza porche più voi 
j te la direziono del Banco ave 
! va sostenuto elio di iiersonalo 
j tecnico non solo non co n'ora 
j bisogno, ma vi ora addirit-
! tura una corta esuberanza. 
I Di fronte alla contestazione 
I dei rappresentanti sindacali il 

direttore generalo, in un in 
. contro avuto il 18 dicembre 
! scorso, tentò di giustificare il 
j provvedimento con argomenta 
! /.ioni elio si rifacevano ai rap

porti ultradetennali di amici 
zia, o di stima intercorsi con 
il vico dirottolo generalo, il 
quale aveva caldeggiato l'as
sunzione del figlio. Comunque. 
aveva sostenuto, la questione 
sarebbe stata sottojiosta all'or
gano amministrativo. Questo 
lia respinto la richiesta di an
nullamento. 

Di qui la denunzia alla Pro 
cura della Repubblica, che è 
fìrmaUi — come abbiamo dot
to — dai rappresentanti sin
dacali dell'intersindacale na
zionale aziendale del Banco 
di \a|M)li. Cìiovanni Berardi 
por la FABI. Giovanni Rizzo. 
l>or la FIBC1SL. Carlo Micco. 
por la FID.VCCCIL. Giusep 
pò Tenuto, JXT il SILCKA od 
Aumisto Crispo |XT la UIB 
UIL. 

Oggi in tutta la provincia 

tanto uno "degli "aspetti "dello ! ' "a la t i di tbc che. dopo 60 
ì giorni di ricovero, ottengono 
i in considerazione della grave 
l situazione in cui si trovano 
! che rende loro difficile il la-
i voro. il diritto a percepire 
j gli assegni per se stessi, per 
! Ta moglie e per i figli. 

La richiesta scaturisce dal 
fatto che anche i malati di 

| epatite, una volta dimessi. 
( per la loro situazione fisica 
i non possono essere adibiti a 
j lavori che comportano parti-
I colare sforzo fisico: è quindi 

difficile, soprat tut to per co-
I loro che svolgono lavori fati

cosi. un normale reinserimen-
• to nel lavoro. 

episodio di chiara marca 
clientelare. 1 rappresentanti 
sindacali, nel loro esposto al
la Procura della Repubblica. 
aggiungono elio è stato viola
to anche l'accordo t ra sinda- j 
cali e direttore generale nel i 
quale si conveniva che nella | 
eventualità « di assunzioni per | 
chiamala diretta di figli di 
dipendenti si sarebbe data 
precedenza ai candidati più 
anziani ». 

Risulta — prosegue l'espo
sto denuncia — che alla data 
del 6 ottobre 1975 v'erano 

Sciopero studentesco per 
l'occupazione e la riforma 

Lo forzo politiche o gli or 
ganismi di massa presenti 
tra gli studenti (OSA CL'B 

! CPU FOCI PDUP AO FUSI 
i GA) hanno indotto por oggi 
| uno sciopero provinciale degli 
! studenti por l'occupazione e la 
1 riforma della scuola. Questa 
! scadenza è una tappa impor-
i tante j)or la costruzione del 
j movimento unitario degli stu 
! denti, attraverso lo sviluppo 
I dei consigli dei delegati in 

tutto lo scuole, il rap|x>rto col j 
movimento operaio e sinda- ' 
(ale. l'affermazione dei punti J 
della piattaforma nazionale di ! 
lotta. L'unità e la lotta del ino | 
violento dogli studenti sugli i 
obbiettivi della trasformazione ! 
della scuoia e (loll'occupazio | 
ne giovanile rappresentano og- j 
gi un contributo decisivo allo j 
lotto che noi paese tutto il ' 
movimento democratico e no- ' 
Isolare |>orta avanti. 

Una pensilina 

! per gli abitanti 

; di Bellaria 
| « In località Bellaria — è 
i scritto in una lettera invia 
! taci da un gruppo di abitan-
l ti della zona —, presso il pon 
! te di Miano. vi abitano tra 
| il fondo maranese e i palaz

zi ai margini della strada. 
j oltre 50 famiglie. Per raggiun-
i gere il centro di Napoli gli 
: abitanti di questa zona e spe-
j cialmentc i ragazzi che van 
| no a scuola, possono servirsi 
I solo di un autobus dell'Alan. 

« Per l'attesa del pullman. .1 
1 cui passaggio è tut t 'al tro che 
! frequente sa volte si asp-?>-
» ta per pai di un'ora» b:soena 
j esporsi alla p:oge:a e al ven 
I to perché il luogo non offre 

il minimo riparo. Più di una 
volta e capitato che per qup-
ste ragioni si é dovuto rinun
ciare all 'attesa. 

« Sarebbe pertanto più che 
giusto — continua la lettera 
- - istallare una pensilina 
presso le diverse fermate de! 

l'autobus ». 

Ringraziamenti 

all'amministrazione 

per una scuola 
Da un gruppo di abitanti 

del rione Allo e di via Ian 
nelli riceviamo la seguente 
lettera 

e Dopo aver effettuato nu
merose lotte por la costruzio 
ne della scuola elementare -
dice la lettera — gli abitanti 
di questa zona danno at to 
all 'attuale amministrazione di 
aver risolto il problema dei 
la scuola elementare e di 
aver avviato a soluzione quo: 
lo della scuola media ». La 
lettera continua con la se 
inalazione d: altri gravi pio 
bleml: la pavimentazione e 
l'illuminazione d; via Muro 
Finanziere e la necessità Ui 
istituire una linea urbana ca
pace di co'.leearo p:u adegua 
tamente la zona con n ceri 
tro. « La pavimenta/ .one con 
scalini di via Finanziere — 
è scritto nella lettera — con 
sentirebbe di abbreviare no
tevolmente la disianza per 
raggiungere la scuola eie-
mentale. ubicata in via Ian 
nelli. evitando ai bainomi d 
attraversare strade intasate r 
pericolose r<. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 10 febbraio. 
Onomastico: Guglielmo. 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi: 29. Matrimoni 
religiosi: 2. Deceduti: 9. 

C O N S U L T O R I O O S A 
Anche a Napoli, presso la 

sede del Movimento di libe
razione della donna, sita in 
via Port'Alba 30. funzionerà 
un consultorio CISA — 
Centro informazioni steriliz 
zazione aborto — oggi e ogni 
martedì dalle ore 17 alle 20. 

Inoltre, ogni sabato, dalie 
17 alle 20. funzionerà nella 
stessa sede un consultorio 

j di informazione sessuale del 
I Movimento di liberazione 
! della donna. 

LEGGI REGIONALI 
PER L 'AGRICOLTURA 

Domani, alle ore 10. nel par
lamentino della Camera di 
Commercio, in Piazza della 
Borsa, si terrà un incontro. 
promosso dal servizio regio 
naie sull'agricoltura, sul te
ma : «Leggi regionali nella 
realtà dell'agricoltura napo
letana ». I lavori sa ranno 
presieduti dall 'assessore re
gionale Roberto Costanzo 

! I funerali si svolgeranno al
le 10 partendo dalla casa del-

I l 'estinto in corso Vittorio 
! Emanuele n. 114. 
i 

j Si è spento il signor Giu-
! seppe Bisogni. Alla famiglia, 

e in particolare alla figlia. 
compagna Rosaria, fraterne 
condoglianze dai comunisti 
di S. Giuseppe-Porto e dal 
1"« Unità ». 

Conferenza provinciale dei lavoratori della scuola 

Il nuovo ruolo dell'insegnante comunista 
Superata la figura del docenie come « trasmettitore di notizie » va sempre più affermandosi quella dell'organiz
zatore del consenso alle idee del progresso e dello sviluppo • La relazione di Demata e le conclusioni di Giannantoni 

FARMACIE N O T T U R N E 

L U T T I 
E" deceduto il compagno 

Edmondo Biscardi, vecchio 
mili tante iscritto fin dal "44. 
alla sezione Dello lacovo. Al
la famiglia ed in particolare 
al figlio, compagno Arnaldo i M. D'Azeglio 
giungano le più fraterne con- Chiaiano 
doglianze dei compagni del
la sezione Dello lacovo. della 
Federazione e dellV Unità ». 

Zona S. Ferdinando - via 
Roma. 348. Montecalvario -
piazza Dante. 71. Chiaia - via 
Carducci. 21: Riviera d. Ciaia. 
77: via Mergellma. 143; via 
Tasso. 109. Avvocata - via 
museo. 45 Mercato-Pendino -
via Duomo. 357: piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria • 
via S. Giov. a Carbonara. 
83: Staz. Centrale corso A. 
Lucci. 5. Stella S. Carlo Are
na - vìa Foria. 201: via Ma
terdei. 72. Colli Aminei -

! Colli Aminei. 249. Vomero A-
i renella - via M. Pisciceli . 138: 
{ piazza Leonardo. 28; via L. 
j Giordano. 144: via Merlini. 

33: via Simone Martini. RO: 
via D. Fontana. 37. Fuorigrot
ta - piazza Marcantonio Co 
lonna, 31. Seccavo - via E 
pomeo. 154. Secondigliano -
Miano - corso Secondigliano. 
174. Bagnoli - piazza Bagno!;. 
726. Ponticelli - via Madonnel-
le. 1. Poggioreale - via Tad
deo da Sessa. 8. S. Giov. a 
Ted. - Corso. 637. Posillipo -
via Manzoni, 26 F. Barra - via. 

5. Piscinola -
Marianella 

piazza Municipio, 1 (Piscino
la) . Pianura - via Provincia
le, 18. 

« Riproduttore di una cultu
ra antiquata -. « trasmett . to 
re d« notizie ». « mediatore 
del consenso»: queste '.e d" 
finizioni più ripetute, nel cor 
so de'.ia 1 conferenza prò 
vinciate de: iavorator: del'n 
scuola «cenf.na:a di partec: 
panti . 30 interventi. 8 ore I; 
dibatti toi por indicare :'. t.p--
di insegnante voluto dalle vec 
chie s t rut ture della seno' * •» 
che in passato molt: dc.cen': 
hanno arc?ttato d: essere Ac
canto a questa fisura. p^rò. 
ormai anacronistica e sempre 
più rara, se ne va delincando 
un'al tra , molto più aderente 
alle nuove esigenze: que 1 ' \ 
dell 'insegnante come or2an:z- i 
zatore del consenso alle :de 
di sviluppo e di projre.^^o 

' qui il tazl 'o pret tamente me 
; ridionalisìico che si e voluto 
| dare a questa prima confe-
' renza de?li insegnanti eomu 
I nist: in preparazione della 2. 
• conferenza nazionale. 
[ Xel Mezzogiorno, infatti — 
: ha sottolineato :*. comp^r.-n 

Manno Damati , responsabile 
' del'.a commissione .-cuoia del 
! la federazione napoletana. 
i nella sua rclszlon'1 :ntrodutt :-
j va — ]p degrada tone cuitu 

rale. d.sa^i economici, le 
difficoltà mater.al; 'in^dej-.n-
tezza e carenza di .-trutturr" 
.«-clastiche ecc ) condizionano 
pesantemente il ruolo desi, in-
seznanti che sempre oiù n^ 

i cessar:*mente deve diventa 
l re — ha sostenuto Demata — 

ai svuuppo v « : p r w i r . w , , : , 0 d j d i r i s r e r e i deamente 
^™?^M\^cJ.?'.7e ^ ! e culturalmente erandi ma-s 

se di cittadini ne'te lotta tvr 
mocratiche e ant i favis :? . F.< 

Ì co il senso di questo convc-
ì eno: valutar? condizion- ~ 

prospettive di oviesto na.so ? 
aio dal verrhio al nuovo rro-

• dello, pas^azro che deve <--s 
] sere tanto niù rflDido nuan'-i 
j n'.nzj'ore è stata, r.euli u' f :-
| mi tempi. V» irruzione « de' 
I le m a v » nella vita demc.T.a-
j t ic i del nostro paese. 

A Napoli e nel Mezzouor 
( n o — è stato giustamente det

to — questa riflessione deve 
tenere in ancora più a t ten ta 
considerazione le condizioni di 
profonda disgregazione in cui 
avviene questo processo. Da 

. e^-Tronìa r.el nastro naese 
Per quanto riguarda l'azio

ne del nostro part i te in qu" 
sto specifico campo — h i 
so*tollerato il relatore — deb 
biamo a r c u a r e zravi ritardi: 
n-1/» ecs'ituisc* zia un impor 
tante p i - -o «vanti l'aver '• 
mareinato atteaeiamenti «una 
volta molto diffusi tra gli in
segnanti) di nostaleia per un 
presunto prestigio sociale per- [ 
duto. Ozqi questi atteggia- I 
menti contrastano fortemente j 
con tut ta una serie di proces
si in at to <ed esempio il forte | 

j impulso che a Napoli hanno ; 
avuto le adesioni al sindaca-

j to scuoia CGIL). Su questo ! 
; tema specifico si sono sof- ' 
, fermati p.ù di una volta i J 

compagni impegnati nel sin- ] 
i darato. ; 
I Sul nuovo modello di in.-o j 

gnantp comun.sta si sono .̂of , 
fermati ; cornpazn: D'A'o. D; • 

i Cesare e Masullo. Di fronte j 
alle csue.ize nuove, venute 1 
fuori nel '68 — ha detto Ma j 
sullo — c e st«to tra gì; m.-^ ' 
gnanti . chi ha reagito con un ] 

! . t ' teeg.amento di re.-vi «paura 
! dezli studenti» e eh. i n w e 
j con pericolose fuehe in avan 
! ti («indottr inamento ideolo

gico-» degli allievi). Ozzi in
vece — ha continuato Masul-

! lo — il compito dell'insegnan-
' te deve e.s.-.ers quello di sot-
ì t rarre il giovane della r< m ; 

ncn tà » ideale e culturale for-
nendozii gli strumenti ;ncli 
spensabi'.i per l ' ana ' s : della 
realtà. E* anche questo un 
modo per rispondere alla -.̂ o 
manda « minacciosa » d: mio 
vo sapere — ha detto il com 
pazno Albano Leoni — che 
viene dalie nuove eer.erazioni 

Albano Leoni si è poi sof
fermato anche sull'intreccio 
tra riforma della scuola 4 
riforma dello Stato, tema* r^ 
preso in molti altri interventi: 
e sottolineato con forza d * 
compagno Papa: per faif? 
uscire il paese dalla crisi eco

nomica -— ha detto — me
diante ia r.presa produttiva 
E' ind.>pensabile sostenere. 
contemporaneamente questo 
sviluppo economico con un e-
leva.T.ento cu.turale, un po
tenziamento d"lle capar ' a 
tecnico->r.entif:che e un uso 
programmatico do'la ricerca 

Da qui ia necessita d; fa 
Tf de! dibattito in cor.-o su 111 
riforma delli scuo'a rr."d.a 
.-^conciaria una >TAT\(Ì? orca 
sione per affrontare nrlla sua 
complessità f: problema della 
cultura e della formaz.one 
professionale. 

Bisogna unificare — ha det
to il compaeno Giannantoni 
nelle conclusioni — la cultu
ra con la professione me 
diante la ricerca di un nuovo 
principio educativo che non 
può più essere quello uman ' 
stiro che ha fatto zia il s i n 
fallimento ma quello — come 
diceva Gramsci — dell'urna-
n<vimo della scienza e della 
tecnici 

Per quanto rifruftrda l'azio
ne futura del nostro parti to 
ne' confronti dei lavoratori 
del'a scuola — ha detto anco 
ra Giannantoni — bisogna o 
perare per recuperare sul no 
stri ritardi, in tre direzioni: 
sul plano rivendicativo. 5U 
quello politico e su quello 
ideale. 

m.cf.fit. 
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No! Salernitano 

ut ti i congressi de 
volti ali'aSba 

I doro'ei hanno os.tcclato ogni ferma ili dibattito — I « basisti» chie
dono le dimissioni dei segretario provinciale e del sindaco di Salerno 

SALERNO. 9. 
La fase precongressuale 

della DC .valcrnitana M è co.i 
clu^a con uno scontro di 
grande portata tra le vane 
correnti e con il sostanziale 
isolamento dei dcrotei dello 
i . . io T V o l • Sr < • - ' . ' . < • ì 
no finora espn-s-o • attra
verso il professore Chirico — 
anche il segretario provin
ciale della DC. 

L'attacco contro 1 oorotel 
è stato sferrato concentrica
mente da tutte le correnti del 
la sinistra llxise. e rno-otei) 
e ad esse si e associato, con 
non poca .sorpresa, anche lo 
uomo di fiducia di Fanfani 
Bernardo D'Arezzo. 

Violentemente contestato. 
tra l'altro, l 'andamento delle 
assemblee congressuali nei va 
ri comuni della provn • a. 
Cinquantacinque congressi, 
Infatti, RI sono svolti in casa 
dei segretari di sezione; 41 
in altri locali privati. 108 in 
giorni feriali dalle 7 alle 9 
di matt ina: altri o:i ugu'i.-
mente in giorni feriali dalle 
10 alle 11 di mattina. In-
Bomma la fase congressuale 
E1 è svolta in modo da li
mitare al massimo la parte
cipazione degli iscritti, im
pedendo una dialettica reale 
t ra le correnti. Sono stati in 
particolare il consigliere re
gionale Gaspare Russo, l'ono
revole Lettieri e il dottor Ita-
vera a svolgere la critica più 
serrata all'attuale gestione 
del partito a Salerno. 1 mo-
rotei si sono anche dimessi 
dall'esecutivo provinciale. Per 
conto della <t base » Gaspare 
Russo ha chiesto le dimissio
ni del segretario provinciale 
Chirico, incapace di presen
tare al partito un b.lani.o 
positivo, onella do! MHf'u-o di 
Salerno. Clarizia. che ha rot
to l'intesa tra i partiti de
mocratici. nonché l'esplicita 
condanna della vergognosa 
situazione determinatasi al 
comune di Cava dei Tirreni. 
dove al comune la Df. ha 
chiesto e ottenuto il sostegno 
del MSI. 

Russo ha. infine, chiesto an

che la ripetizione di tutte 'e 
assemblee contestate. Le no 
viti di rilievo .sono due: na 
u.ia parte il nconiiuntiimento 
delle correnti della sin'stra, 
che per il p a c a t o si erano 
invece, di volta in volta. >-p 

bollo ai dorotei: dall'altra la 
prima frattura dei fanfanianl 
nel Salernitano. 

Mentre infatti l'onorevole 
D'Arezzo ha attaccato la di 
rezione provinciale, il « ras » 
di Cava del Tirreni. Abbro 
— preoccupato di perdere la 
copertura che finora ha ot
tenuto da Chirico per l'opera 
zione di sostegno nei neo la 
scisti — si è schierato dal
la parte del segretario. Nei 
fatti l 'attuale direzione della 
DC diviene sempre più il ceti 
tro di tut te le spinte arretra 
te ed apertamente conserva
trici. Infine un attacco du 
rissimo alla amministrazto-
ne Clarizia giunge dal consi
gliere comunale Apolito, mo 
roteo, in contrasto con Lettin-
ri. 

In una lettera al sindaco. 
— non ancora resa pubblica 
— 11 consigliere Apolito a 

vrebbe duramente condannato 
l'attacco della giunta ai sin
dacati a proposito dell'ultimo 
sciopero dei dipendenti comu
nali. Il consigliere Apolito 1-
noltre imputerebbe a Clarizia 
lo scollamento nella maggio
ranza al Comune ed il tradi
mento definitivo dell'intesa 
tra i partiti democratici. 

Per le TPN 

il sindacato 

sollecita 

incontri con 

Regione e Comune 

La federazione nrovinciale 
CGIL. CISL. UIL od il sin
dacato unitario de?li autofer
rotranvieri. in merito alla si
stemazione giuridica delle 
TPN. hanno sollecitato un 
incontro al presidente della 
giunta regionale ed al sin
daco di Napoli. 

Nella lettera con cui viene 
avanzata la richiesta, e det
to che. avendo appreso dalla 
stampa di avvenute riunioni 
ira amministrazioni regionale 
e comunale per definire una 
ipotesi di azienda a carat
a r e consortile, le organizza
zioni sindacali ritengono ur
gente un incontro ai riguar
do. Nella lettera vi è ancne 
un formale invito a non 
prendere alcuna decisione pri
ma del richiesto incontro. 

Manifestazione 
studentesca 

unitaria 
a Benevento 

BENEVENTO. 9. 
Nel quadro della giornata 

nazionale di lotta per la ri
forma detta scuola e l'occupa
zione si terrà domani a Be
nevento una manifestazione 
indetta dalla FGCI da Avan
guardia Operaia e dal PDUP 
per il comunismo. Punti fon
damentali che interessano il 
movimento degli studenti nel
la realtà beneventana sono la 
realizzazione dei progetti già 
finanziati e nuovi stanziamen
ti per la edilizia scolastica: 
individuazione sul territorio di 
|)osto di lavoro secondo i bi
sogni sociali collegando ciò 
con la sperimentazione scola
stica; conferenze di istituto 
sull'occupazione : immediata 
attuazione di distretti scola
stici. 

La manifestazione partirà da 
piazza Orsini dove avverrà il 
concentramento alle 8.30. Il 
corteo si concluderà a piazza. 
Santa Sofia dove parleranno 
un rappresentante degli stu
denti ed un rappresentante 
delle forze sindacali. 

Un positivo risultato frutto di una intensa lotta unitaria 

Approvata dall'assemblea di fabbrica 
la bozza d'accordo per la Pennitalia 

La produzione continuerà - Tutti i lavoratori ruoteranno mensilmente attraverso un provvedimento 
di cassa integrazione - L'azienda dovrà presentare entro il 30 dicembre un piana di riconversione 

Conferenza 
a Caserta 

degli insegnanti 
comunisti 

Questa sera alle 17 avrà 
inizio nella federazione di 
Caserta la conferenza provin
ciale degli insegnanti comu
nisti, Parteciperà il compa
gno Federico Albano Leoni. 

SALERNO. 9 
L'assemblea di fabbrica del

la Pennitalia di Salerno ha 
approv>to oggi all 'unanimità 
la proposta d'accordo scatu
rita da una intensa fase di 
lotta e dopo oltre un mese 
di interminabili e defatiganti 
trattative tra le organizzazio
ni sindacali, le forze Dolltlche 
democratiche salernitane e i 
rappresentanti della dlrezio 
ne della multinazionale. 

L'accordo è il risultato del
la mediazione del ministro 
Toros che in alcune fasi del
la trattativa, sembra che ad
dirittura .va s t i to costretto 
a consultare l'anibasriator» 
desìi USA in Italia. 

Il documento — articola 
to in cinque punti — preve
de che la produzione nel
lo stabilimento di Salerno 
continui e l'intera forza prò 
duttiva dell'azienda ruoterà 
mensilmente sugli impianti at 
traverso un provvedimento 
di cassa integrazione spe 
ciale. Dei 5R8 lavoratori che 
sono attualmente in organico 
340 terranno lo stabilimpn'o 
in produzione. m°ntre altr ' 
218 fruiranno della cassa in-
tesrazione. 

Con questo provvedimento 
di casse in te raz ione non no
minativo risulta quindi, bat 
tuto anche il tentativo della 
multinaziona'e di dividere 1 
lavoratori, che in virtù del
l'accordo conquistato vendono 
a trovarsi tutti nelle ste?s» 
condizioni. « fatti salvi un nu 
mero di lavoratori tecnica-

f mente non sostituibili». L'a
zienda inoltre si è impegnata 
a presentare entro il prossi
mo 30 dicembre un plano di 
riconversione che consente la 
riorganizzazione della fabbri
ca mediante alcuni miglio
ramenti tecnologici e il supera
mento delle lavorazioni ormai 
invecchiate. 

Certo si trat ta di un punto 
che impone la necessità di 

affrontare la questione della 
riconversione e del manteni
mento del nosto di lavoro p?r 
tutti i dipendenti attraverso 
un forte impegno di lotta 
e di vigilanza da parte dei 
lavoratori, dei sindacati e dei 
partiti democratici. 

L'accordo firmato sabato ner 
la Pennitalia. offre la possi
bilità di preparare una ri
sposta complessiva per usci

re dalia crisi in una città 
conu* Salerno, dove tutto il 
tessuto produttivo è in discus
sione e gli attacchi all'occu
pazione si fanno sempre più 
duri. 

Il ministro de! Lavoro, nel 
corso della sua mediazione, 
si e impegnato con i rappre
sentanti sindacali, il s'nclaco 
e il presidente della Provin
cia a convocare le parti prl-

I corsisti chiedono la ripresa delle lezioni 

Occupato l'ECAP di Benevento 
BENEVENTO, 9.. 

La scuola di formazione 
professionale ECAP CGIL è 
stata occupata dai corsisti per 
la proroga dei corsi speciali 
per disoccupati e per un la
voro stabile. La decisione di 
occupare la scuola è sta
ta presa al termine di un 
periodo di agitazioni e di lot 
te iniziato il 17 gennaio, gior
no in cui è terminato il cor
so speciale gestito dall'ECAP 
di Benevento. 

Per questi corsisti, infatti, 
nr.n M in.ra\ w o " ri .>suna >..->• | 
sibiliti, di occupazione nono- j 
s tante gli impegni assunti dal- ; 
la Regione julo.ctu- .n.ziaiono 
questi corsi. 

«E' stata una vera e pro
pria provocazione non solo 
nei confronti dei corsisti in 

lotta, ma di tutti i disoccu
pati operai In cassa integra
zione, studenti — ci ha detto 
Curatolo, insegnante presso 
questi corsi —. Ciò soprat
tutto in mancanza di qual
siasi prospettiva di lavoro. I 
corsisti sono parte ingrante 
del movimento di lotta per la 
occupazione, perciò la lotta è 
finalizzata ad ottenere un po
sto di lavoro stabile e sicu
ro ». 

I corsisti dell'ECAP di Be 
nevento, unitamente a quelli 
delle altre province della 
Campania, lottano per l'esten
sione dei corsi a tutte le al 
tre province dopo gli ulteriori 
Interventi straordinari adotta
ti dal governo per la sola 
provincia di Napoli che pre
vedono la continuazione del 

; corsi speciali. Questa mattina 
j nel salone della camera del 
I lavoro si è tenuta una as 
| semblea dei corsisti. Nel cor 
I so dei lavori essi hanno riba 
| dito la loro volontà di lotta 
' per 11 prosieguo dei corsi e 
> iv.'r avere uno sbocco cccup.i 
| zionale. 
I I corsi, è stato sottolineato 
I sono un momento di mobili 
I tazione e di aggregazione de 
i gli altri disoccupati per an

dare ad una lotta di massa 
, per l'occupazione. Domani 
' rappresentanti dei corsisti e 
I della CGIL, insieme al coni 
i pagno consigliere regiona-
] le Savoia, si incontreranno 
I con il presidente della giun-
• ta regionale Mancino e con 
I l'assessore al lavoro per di-
i battere questo problema. 

ma della scadenza de! 30 
dicembre — data in cui l'a
zienda dovrebbe Dresentare le 
sue proposte — per verifica
re lo stato di avanzamento 
dell'accordo. 

Il consìglio di fabbrica, riu 
nitosi dopo rincontro di Ro
ma hn emesso un comunicato 
congiunto con !a FULC pro
vinciale e nazionale e le fede 
razioni unitarie CGIL CISL 
UIL. L'accordo — si Wize 
in un comunicato — è il frut
to significativo del grande li
vello di '.otta e di mobilita
zione espresso dai .vi 8 lavo
ratori della Pennitalia e dM 
moto di solidarietà, !ar:ro e 
qualificato che ha coinvolto 
attorno ai lavoratori tutte > 
forze vive e oroduttive della 
città. 

Vincenzo Giordano, segre
tario del consiglio di fabbri
ca dell'azienda, ha dichiarato 
a YUmtà che « l'accordo rag
giunto — rispetto olla grave 
situazione politica ed econo 
mica — rappre.-cMta un risul
tato positivo. Rimangono a 
perti tuttavia — ha ass 'unto 
— in modo estremamente se-
r o i problemi ledati a! fu
turo dell'azienda e al neces
sario nroresso di riconver
sione. Per questo — ha con
cludo — fin da oj'j; siamo 
«sul sent'oro d! guerra» af 
finché tempestivamente si af
frontino !e questioni del futu
ro nroduttivo della Penni
talia. 

Ugo Di Pace 

SCHERMI E RIBALTE 

A Candida 

Continua la 
misteriosa 
sparizione 

di arredi sacri 
AVELLINO. 9 

La continua scomparsa di 
arredi sacri e statue dalla 
«Chiesa Madre» ha creato 
viva preoccupazione t ra i fe
deli e la stessa popolazione 
di Candida, un piccolo paese 
di 958 abitanti ad appena 11 
chilometri da Avellino. 

Difatti, dal novembre scor
so i fedeli hanno notato che 
la loro chiesa, di set t imana 
in sett imana ipiù o meno è 
questo il ritmo delle spari
zioni) va divenendo sempre 
più spoglia: a tutt'oggi non 
si trovano più in chiesa la 
vecchia statua in legno della 
Madonna del Carmine, le sta
tue dt S. Gaetano e S. Ago
stino. due candelieri in ar
gento. valutati 100 mila lire 
già venti anni fa. un qua
dro del '400 della Madonna J 
del Buonconsiglio. un fondo 
battesimale in marmo. 

Per quest'ultima, in verità. 
sembra che non si debbano 
nutr i re preoccupazioni: il 
prete di Candida, don Anto
nio Prizio. un giovane sulla 
t rent ina, disse ad un gruppo 
di fedeli che la fonte batte
simale l'aveva lui. ma non 
aveva alcuna intenzione di 
farla vedere per il momento. 

Lo s trano è però che sino
ra don Antonio non ha spie
gato che fine abbiano fatto 
tut t i gli altri oggetti sacri 
scomparsi, né ha sporto de
nuncia ai carabinieri contro 
eventuali ladri. I fedeli inve
ce hanno espresso il deside
rio che la loro chiesa non 
resti spoglia 

Concorso 
Ospedali 
Riuniti 

Gli ospedali riuniti di Na
poli hanno bandito avviso 
pubblico per la copertura di 
2 posti di aiuto di ostetricia 
e ginecologia (mediante in
carico): 3 posti di assistente 
di analisi cliniche (di cui 2 
posti mediante incarico ed 
1 posto mediante supplenza): 
8 posti di assistente di chi
rurgia d'urgenza (mediante 
supplenza): 20 posti di as
sistente di anestesia e ria
nimazione (mediante inca
rico); 2 posti di assistente 
di neurologia (di cui 1 me
diante incarico ed 1 mediante 
supplenza): 3 posti di assi
s tente di ostetricia e gine
cologia (mediante supplen
za ) : 3 posti di assistente di 
ostetricia e ginecologia (me
diante supplenza): 3 posti di 
assistente radiologia (di cui 
2 mediante incarico ed 1 
mediante supplenza): 3 po
sti di assistente di pedia
t r ia (supplente); 1 posto 
di assistente di medicina 
generale (supplente): e, per 
lo speciale reparto dete
nuti, di 1 posto di aluto 
di chirurgia generale (me
diante incarico): 2 posti di 
aiuto di medicina generale 
(mediante incarico); 3 posti 
di assistente di chirurgia 
generale (mediante incarico». 

n termine ultimo per la 
presentazione delle istanze 
di partecipazione è fissato 
per le ore 12 del 23 feb
braio 1976. 

TEATRI 
CILEA (V ia b Don,ciuco. I l -

Tel S56 .26S) 
Questa sera alle ore 2 1 . 1 5 . Lui
sella Boni presenta: « Le furberie 
di Scapino » di Molière. Regia di 
Marcucci. 

D U E M I L A (Via delia Galla • Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiala: « Delitto e mare-
naro ». 

INSTABILE (Via Martuccl, 48 
- Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Riposo) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli , 2 ) 
Ouesta sera alle 2 1 . 3 0 . i Caba-
rinieri piesonl.: • I l dominio del 
sco e Ribaud 
demonio sul demanio ». di Fu-

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
• Tel. 392 .426 ) 
Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

M E D I T E R R A N E O (Mostra d'Oltre
mare - Tel . 6 1 9 . 2 2 1 ) 
(Riposo) 

P O L I T E A M A ( V i * Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 18, Peppino 
De Filippo presenta • Quaranta 
ma non li dimostra > di Peppino 
e Titina De Filippo. 

SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
(Riposo) 

SAN CAKLO (Via Vittorio Ema
nuele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 S ) 
Questa sera alle ore 18: « Cosi 
fan tutte » di Mozart. 

SAN F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele-
tono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle 2 1 . 3 0 , Pupel-
la Maggio presenta. « La monaca 
Fauza » con Mario e Mariaiu.sa 
Santella. 

S A N N A Z Z A R O (Te l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Questa sera alle ore 2 1 . 3 0 . 
U D Alessio. L Conte e P De 
Vico in: • I l morto «la ben* in 
salute ». 

S P A Z I O L IBERO (Parco Margheri
ta 2 8 - Te l . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 4 0 
- Tel . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
(Riposo) 

TEATRO C O M U N Q U E (V ia Por-
t 'Alba) 
(Riposo) 

TEATRO DELLE A R T I (V ia Pog
gio del Mar i , 13-A • Telefo
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (V ia Por fA lba 

n. 3 0 ) 
Alle ore 18-20-22: « Pandora » 
di Albert Lew.n (GB 1 9 5 1 . ver
sione i t a ! . ) . 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Faccia di spia 

LA R1GGIOLA - CIRCOLO CUL
TURALE (Piazza S. Luigi. 4 A ) 
Per la rassegna del cinema muto 
alle 18 .30 -20 .30 -22 .30 : « I mise
rabili » di R. Cappellani ( 1 9 1 1 ) . 

M A X I M U M (Via t iena . 18 lata-
lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
• C l M », di Robert Altman. 

N O (V ia S. Caterina da Siena, 5 3 
. Tel. 4 1 S . 3 7 1 ) 
m Mat t i da slegare » di Agosti. 
Bellocchio, Petragiia. Rulli (prima 
assoluta). (Ore 17 .15 -20 2 2 . 3 0 ) . 

SPOT • CINECLUB ;V i» M . Ru
ta 5 . al Vonvero) 
Questa specie d'amore, di Bevi
lacqua. Ore 1 8 . 3 0 - 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 . 

CIRCOLI ARCI 
ARCI - AFRAGOLA: nel Cinema 

U M B E R T O 
GÌ svedi pross'mo: «Allonsanlan» 
dei fratelli Taviani. 

ARCI R I O N E ALTO (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
Questa sera alle ere 20 recital di 
Gino d'Ai.se. 

ARCI - U I S P G I U G L I A N O ( V i * 
Palladino. 3 - Tel. 3 2 3 1 9 6 ) 
Riposo 

ARCI U ISP STELLA (Corso Ame
deo di Savoia. 2 1 0 ) 
(R poso) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S. 
Giuseppe Vesuviano Teleto
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO ARCI • O U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminci . 
n . 2 1 - M ) 
Questa sera a l ! * ore 13 . spetta
colo « Napoli: voci e Canti ». 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino 3 • Tel . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte .e sere da.le 19 
al!e 24 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Milano - front* e * caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte :e et* . 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 3 5 • Sta 
dio Collana Tal. 3 7 7 . 0 S 7 ) 
La polizia indaga 

| ACACIA (Via Tarantino. 12 Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Remo e Romo'o storia dì due fi
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 14) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 4 1 7 . 0 9 2 ) 
Telefoni bianchi 

A M B A S C I A T O R I (Via Crispi. 33 
• Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni ( V M 14) G * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Cuore di cane 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
- Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
I giustizieri del West (Posse) 

A U S O N I A (V ia R. Caverò • Tela
rono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Telefoni bianchi 

CORSO (Corso Meridionale) 
Telefoni bianchi 

DELLE P A L M E 
II vento e il leone, con S. Con 
nery A * 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele-
I fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
l I I drago di Hong Kong 

F I A M M A (Via C. Poerio. 46 -
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR * A «• 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri. 4 • 
Tel. 392 .437 ) 
Quel movimento cha mi piace 

i tanto, con C. Giuflrè 
| ( V M 18) C & 
I F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 • 
! Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 

Il drago di Hong Kong 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 

DR « 
O D E O N (P.zz* Picdigrotta 12 Te

lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
Fratello mare DO * * 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l vento e il Icone, con S. Con-
nery A £ 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
• Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

T I T A N U S (Corso Novara. 3 7 - Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Remo e Romolo storia di due f i 
gli di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Pasqualino Settebelleue, con G. 
Giannini DR $ 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 -
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A $t 

A D R I A N O (Via Monleoliveto, 12 
- Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

ARGO (Via Alessandro Poerio. A 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Nott i pazze, desideri... notti di 
piacere 

«Le serve» 
di J. Genet 

Il significato di questa in
quietante opera teatrale ri
sulta più chiaro se si tie
ne conto del momento in 
cui Genet la scrisse. Le bon-
nes. infatti apparve subito 
dopo la Liberazione, in pie
no clima esistenzialista, quan
do una parte dell'intellettua
lità francese era arroccata 
su posizioni anarchiche e di 
sconfortato pessimismo. Lo 
stesso Sartre, scopritore di 
Genet. teorizzava il fallimen
to dell'uomo, la fine delle 
illusioni rivoluzionarie e si 
abbandonava a lMn?osc:a: lo 
stato d'animo che la coscien
za del totale fallimento del
le speranze rivoluzionarie su
scitate nel pieno della resi
stenza aveva esercitato in 
larghi strati del mondo in
tellettuale francese. 

Cosa rappresentano queste 
due serve che odiano e ama
no la loro Madame, che ne 
imitano i gesti, che tenta
no di assomigliarle in tut
to. che hanno barlumi di 
coscienza, accenni di rivol
ta, ma poi ripiegano, scon
fitte. nella ineluttabilità del
la loro condizione di sotto
messe. di s e n e , appunto? 

La storia, nar ra ta in chia
ve metaforica, vuole affer
mare il concetto-base del
l'anarchismo. secondo il qua
le la rivolta contro il pote
re (Madame), nei paesi ca
pitalistici. sarebbe condizio
nata dalla ideologia della 
classe sfruttatrice. Oppressi 
e oppressori, dunque, sareb
bero imbarcati nella mede
sima b-irca. de«ni dello stes
so destino: entrambi sprege
voli. 

Quale sarebbe, allora. 11 
termine di opposizione dia
lettica. lo strumento per ab
battere il potere? Genet non 
ce lo dice, insiste, anzi, sul 
• a l imento dei plani di ri-
vo'ta, cosi, le serve che ave
vano deciso di uccidere Ma
dame insistono invece al suo 
ritomo tnonfale. alla sua vit
toria sulla legge, al recupe
ro del suo uomo, che le ser
ve avev.r.o tentato di toglie
re dalla circola ri or e. 

La versione che di querto 
testo classico del Teatro mo
derno ne hanno d-sto Ge

rardo D'Andrea e i suoi bra
vissimi compagni accentua 
i toni grotteschi e dissacra
tori. in funzione di una più 
chiara leggibilità del conte
nuto. L'azione perde 1 con
torni naturalistici (in que
sta chiave, zoliana. Le bon-
nes fu messa in scena da 
Maurizio Scaparro molti an
ni fa) per assumere la stra
na solennità di un rito re
ligioso. 

Ribaltando in una certa 
misura l'idea di Genet. il 
giovane regista napoletano 
ha voluto risolvere in sen
so positivo la vicenda delle 
due donne ribelli, risolven
do U problema della rivol
ta con il sacrificio, l'autoeli-
minazione. concepita come li
berazione. L'austerità del ri
to finale può avere un si
gnificato autocritico: la pre
sa di coscienza della falli
bilità dei mezzi di lotta for
niti dalla ideologia e dalla 
morale della classe che si 
vuole sconfiggere. 

Questa ambiguità Interpre
tativa accresce a nostro pa
rere il farcini dell 'odi?"ii 
versione del dramma di Ge
net, la cui resa spettarcla-
re si mantiene nei limiti se
veri e rigorosi di una let
tura critica assolutamente at
tuale. fuori voglio dire, dai 
miti e dai rituali dell'acca
demia avanguardistica. La 
spregiudicatezza con la qua
le. ad esempio, è disegnata 
la fieura dì Madame (eroi
na da rotocalco, diva, pro
dotto consumistico, mass me
dia) dimostra quanto appro
fondita sia stata l'elabora
zione di questo spettacolo. 
Spettacolo che si avvale del
la recitazione intensa di An
gelo Baldroccovic. tutta este
riorizzata, paradossale, di 
Leonardo Pinzino, dolorosa 
di Enzo Saturnino. Della re
gia di Gerardo D'Andrea ab
biamo implicitamente detto. 
Assai efficace la scarna sce
na di Agnese Di Scala, au
trice anche dei costumi. Vi
vo successo e molti applausi 
al regista e agli interpreti. 
Si replica. 

pari 

ARISTON (Via Mur. jhin. 37 Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
4 0 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B Bouchet ( V M 14) G » * 

B E R N I N I (Via Bernini. 113 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Cenerentola DA $ # 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR * * 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te-
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford DR S * 

EDEN (V ia G. Sanfelice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
L'infermiera, con U. Andress 

( V M 18 ) C * 
EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 

- Te l . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Lezioni private, con C. Baker 

( V M 18) S $• 
GLORIA (V ia Arenacela. 151 - Te

lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A: Pasqualino Seltebellezzc. 
con G. Giannini DR -k 
Sala B: Boon in saccheggiatore, 
con S. McQueen A A 

M I G N O N (Via Armando Diaz Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Notti pazze, desideri... notti di 
piacere 

PLAZA (V ia Kerbaker. 7 • Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Lo zingaro, con A . Delon 

DR 4 * 
ROYAL (Via Roma 353 - Tele 

fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
I I padrone e l'operaio, con R. 
Pozzetto ( V M 14) C * 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te

letono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hi l l SA * 

A M E D E O (Via Martucci. 6 3 • Te
lefono 6 8 0 . 2 6 6 ) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J. P. Belmondo DR * ^ 

A M E R I C A (V ia Tito Angelini. 2 
. Tel . 3 7 7 . 9 7 8 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA *; 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Alrica Express, con G. Gemma 

C * 
ASTRA (V ia Mezzocannone, 109 

- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
La liceale 

AZALEA (Via Cumana. 33 • Tete-
lono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Una sera c'incontrammo, con 1. 
Dorelli C *• 

BELLINI (V . Bellini - T. 3 4 1 . 2 2 2 ) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnazzi SA * 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342 .552) 
Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood A ì i 

CAPITOL (Via Morsicano - tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I 7 magnifici cornuti 

CASANOVA Cso Garibaldi. 3 3 0 
- Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Agente 0 0 7 missione Goldfinger, 
con S. Connery A *• 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te-
tono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
La nuora giovane 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Innocenza e turbamento, con E. 
Fenech ( V M 18) SA % 

FELIX (Via Sicilia, 31 - Telefo
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
(Non pervenuto) 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 169 - Te
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Guardie e ladri, con Totò 

SA H » 
LA PERLA (V ia Nuova Agnano) 

- Tel. 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Quell'età maliziosa, con N. Ca-
stelnuovo ( V M 18) DR *. 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto - Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Son tornate a fiorire le rose, con 
W . Chiari C «; 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 36 Te
lefono 7 6 9 . 7 4 . 4 1 ) 
Ispettore Brannigan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A i 
Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalleggen 

Aosta. 4 1 - Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
I I piccolo grande uomo, con D. 
Hoffman A * * i 

R O M A (Via Agnano - Telefo
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 

I l furore della Cina colpisce an
cora, con B. Lee A A 

SELIS (Via Vittorio Veneto. 271 
• Piscitclia - Tel. 7 4 0 G0.48) 
Ispettore Branniuyan la morte se
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A * 
SUPERCINE (V ia Vicaria Vecchia) 

La gang dei Doberman, con B. 
Mabe ( V M 14) A * 

TERME (V ia di Pozzuoli Bagno
li • Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Giù la testa, con R. Steiger 

( V M 14 ) A H 
V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -

Tel . 7 6 7 . S S 8 ) 
Le mele marce, con W . Holdcn 

( V M 18 ) DR 4? 
V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 

Le amazzoni donne d'amore e di 
guerra 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V. le G. Marco

ni. 1 - Tel . 8 6 7 . 2 2 . 6 3 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A 9 

TOLEDO 
(Non pervenuto) 

«Scetate Napule» 
al San Carluccio 

C I R C H I 
CIRCO JUMBO. Via Maritt ima -
Tel . 2 2 1 4 1 3 - 2 2 1 1 5 3 - Grande 
successo- due spettacoli giornalieri 

ore 16 e ore 21 
Domenica e festivi 3 spettacoli 

ore 10 - 16 - 21 

c ruttiti > tMMi è raspom*. 
b!J» d e l l * v a r i a z i o n i dJ pro 
g r a m m a e h * m a vengano 
comunica ta tempest rvamanta 
a l l a redaz ione d a l l ' A G I S • 
d a l « f r a n i in tarassat i . 

' V 

E' andato in scena al San 
Carluccio. dal 5 all'8 febbraio 
lo spettacolo concerto « Sce
tate Napule » del gruppo 
« Bentornato Mandolino ». Del 
quintetto, nato solo due anni 
fa. Pina Cipriani e Franco 
Nico sono le voci, accompa
gnate da Raimondo Di San
dro. per la chitarra classica 
e Nino Rejna e Antonio Pa-
rascandolo per il mandolino. 

Lo spettacolo articolato in 
due parti, l'una dedicata al 
'700 e l'altra al '900 napole
tano ha rivelato una adegua
ta scelta dei testi ed una im
pegnata interpretazione musi
cale. La scelta di fondo del
l'intero gruppo di privilegia
re il mandolino quale stru
mento emblematico della tra
dizione musicale napoletana 
da recuperare, si è avvalsa 
di una interessante scelta con
trappuntistica nella esecuzio 
ne, della introduzione, cioè 
di dissonanze, o meglio, di 
voci senza relazione che han
no reso particolare l'uso del 
mandolino. 

In un certo senso. Pina Ci
priani. e Franco Nico hanno 
riproposto complessivamente. 
quel tipo di espressività popo

lare cosi come è stata as 
t.unta dal gusto borghese. Ne 
è esempio il trasferimento di 
alcuni motivi fonici, tipici del 
linguaggio popolare parlato, m 
melodia. 

Tra le canzoni più applau 
dite, nella parte dedicata al 
'700 napoletano, « Ka palum 
mella », « Ka canzone della 
Calandrina » eseguita, pero. 
solo musicalmente, il cui te
sto è dell'u versano Nicco 
lo Jommelli, allievo alla scuo 
la di Alessandro Scarlatti, v 

K Fenesta vascia » forse una 
delle più belle «calaacioua 
te » del '700, una di quelle 
serenate, cioè suonate col 
« calascione » una sorta di an 
tesìgnano del mandolino. Per 
la seconda parte, sulle canzo 
ni novecentesche, va ncor 
data « Mmiez' "o grano » e 
la poesia « 10 me sunnavo > 
di Palomba tratta dal libro 
« Parole 'overe » e recitata 
da Franco Nico. 

Ad una Napoli che deve 
« resuscita » sono state dedi
cate le tre ultime canzoni: 
« Allena », « 'O viulino », e 
« Tarantella internazionale >. 

vice 

Spettacolo 
folk a 

Acquavelia 
SALERNO. 7 

Siamo stati ad Acquavel-
la. un paese di circa duem.-
la abitanti, in collina, poco 
dopo Casalvelino. nel cuore 
del Cilento. C'era uno spet
tacolo di canti popolari or
ganizzato da una giovane in
segnante. Olimpia Sevenni. 
Lo animano i contadini, i 
giovani, le donne di Acqua-
velia. Cantano vecchie nenie 
e canzoni cilentane in cui è 
possibile ritrovare le frustra
zioni. i desideri mai realiz
zati di questa gente costret
ta a vivere ai margini della 
civiltà, sfruttata per secoli 
dalla ingordigia dei padroni. 
dai grossi proprietari terrie
ri, dai signorotti locali. 

A mano a mano che lo 
spettacolo si snoda, notiamo 
che ai canti più antichi, nei 
quali domina il fatalismo. 1' 
accettazione passiva di ogni 
cosa, seguono quelli post ri
sorgimentali dove, anche se 
in modo disordinato, la col
lera degli oppressi esplode 
col brigantaggio. In quelli 
più recenti vi si riscontra il 
dolore del contadino espulso 
dalla sua terra, costretto ad 
abbandonare i suoi cari e i 
suoi affetti. Solo nel sotto
fondo si coglie una nota di 
speranza per un avvenire 
migliore e per un lavoro sta
bile che lo sorregge e gli fa 
affrontare il viaggio oltre 
oceano. 

Lo spettacolo evidenza il 
proliferare di iniziative, di 
studi, di ricerche nel campo 
del folk nella nostra regione 
non come puro studio etno
logico ma essenzialmente co
me riesame critico di una 
cultura popolare che è parte 
della lotta di classe. 

n. r. 

OGGI un avvenimento eccezionale ai cinema 

FIORENTINI 
ACACIA 

«IL PRIMO GRANDE FILM DEL 1976» 

Uno scatenato coppia di sbirri nel vortice di una città corrotta e violenta!! 

kilUO 
\fEniTuen 

PATRICK 
DEWAERE 

DMi 
E' UN FILM PER TUTTI O R A R I ° SPETTACOLI: 16 - 18 - 20 - ult. 22,30 (in film) 
• " " r i Liti r tW I U I I I Sospese tutte le tessere e le entrate di favore fino a nuo uovo avviso 
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Alla consultazione saranno interessati i quattro atenei marchigiani 

Università: dopodomani si vota 
Un bilancio dell'esperienza dell'anno scorso - Come si è svolta la campagna elettorale - La costituzione delle liste e la formula
zione dei programmi - La presenza comunista nelle liste: Unione democratica antifascista ad Ancona e Urbino; Unità per il movi
mento degli studenti a Camerino,- Cultura democratica di massa a Macerata - Assicurare un sereno svolgimento delle votazioni 

Presentati la lista e il programma dell'Unione democratica e antifascista 

Gli obiettivi di lotta 
per l'Ateneo di Urbino 

: Tavola rotonda organizzala dalle sezioni del PCI — Come è naia la lista unitaria — Maggiore democrazia 
interna, ritorme delle strutture universitarie, statizzazione, e diritto allo studio al centro del programma 

Con un'assemblea tenuta
si nell'aula VI dell'Universi
tà, l'UDA (Unione Democra
tica antifascista) ha presenta
to la lista unitaria e il pro
gramma per le elezioni uni
versitarie del 12-13-14 febbraio. 
Nel corso della campagna e-
lettorale si è svolta una tavo
la rotonda, organizzata dalle 
t re sezioni ci t tadine del PCI, 
a cui hanno partecipato tut
te le forze politiche presenti 
nell'Ateneo feltresco. 

Programma politico e lista 
unitaria (PCI-PDUPPSI- P. 
radicale-Indipendenti) sono 
stat i det tat i dalla « necessità 
di stabilire all 'interno dell'u
niversità — si legge nel docu
mento programmatico — un 
metodo di confronto costrutti
vo e di convergenza unitarie sui 
problemi e sui contenuti reali 
t r a tut te le diverse forze de
mocratiche antifasciste, supe
rando una logica dì contrap-
posiz'one pregiudiziale e co
minciando a porre le basi — 
pur nel rispetto dell'autono
mia di ciascuna componente 
— per la costruzione di un 
movimento autonomo ed uni
tario degli studenti universi
tari », movimento che sia ca
pace di dare una risposta 
politica ai problemi posti dal
la crisi dell'Università e che 
si colleglli organicamente — 
partendo dalla propria speci
ficità — con la lotta più ge
nerale dei lavoratori. 

Le elezioni costituiscono 
dunque non una semplice sca

denza, ma un momento per 
rilanciare una battaglia po
litica che abbia al centro i 
problemi dell'Università — ov
viamente nel loro rapporto 
con la situazione di tutto il 
paese — e nella fattispecie 
dell'Università di Urbino, "In
vestita da un processo di di
sgregazione materiale e cul
turale abbastanza preoccupan
te. Ci riferiamo, per limitar
ci ai dati più sintomatici, ai 
soli 2000 frequentanti di fron
te ai 10.500 iscritti, alla con
trazione d immatricolazioni 
a « Lettere » e a « Magiste
ro », dovuta anche ai profili 
professionali e agli sbocchi 
occupazionali, alla pendolari
tà e spesso all'assenza di 

molti docenti (sui quali poi 
si sviluppa un ulteriore di
scorso in ordine al tempo pie

no. all'incompatibilità, al dop
pio o triplo incarico). Una 
situazione aggravata dal nodo 
della falsa libertà del nostro 
Ateneo, per il quale l'UDA ri
vendica, come uno dei primi 
obiettivi di lotta, la statiz
zazione. 

Non disgiunta da questa, è 
la trasformazione dell'Uni
versità in una collocazione 
più organica, t rami te la ri
definizione del ruolo delle fa
coltà rispetto ai bisogni nuo
vi di sviluppo di Urbino, del 
suo territorio, della Regione 
e rispetto agli sbocchi occu
pazionali, t ramite il rinnova-

Urbino: le liste delFUda 
Opera Universitaria: Luigi 

De Santo Giovanni Fusaro. 
Paolo Londrillo; Facoltà di 
Magistero: Giuseppe Beltutti, 
Francesco Paolo Brindisi, Gae
tano Failla, Luigi Grego, Luigi 
Martelli, Marcello Rossi, Fran
co Stazio; Facoltà di Giuri
sprudenza: Davide Budassi, 
Saverio Catanzariti. Marco 
Corrias, Daniela Ghedin, Lo
renzo Parisi. Pasquale Sco-

lucci. Giancarlo Vilella; Facol
tà di Farmacia: Liliana Celi-

berti. Gerardo D'Alessandro. 
Giorgio Romagnoli, Walid Sa-
bri. Marcello Fraternale; Fa
coltà di Scienze: Angelo Can-
dio. Mauro Furlani, Salvato
re Paolo Greco, Albano Pera. 
Leonardo Polonara: Facoltà 
di Lettere e Filosofia: Paolo 
Cecchini. Ida De Bernardino. 
Silvano Girotti, Salvatore Pal
mieri. Lorenzo Savini: Facol
tà di Economia e Commer
cio (Ancona): Gianni Mare-
scia. Sergio Paoloni. Fulvio 
Ausili, Dario Cingolani. 

mento dei contenuti culturali 
e scientifici. In questo senso 
si parla di riqualificazione 
degli studi, stabilendo mo
menti di unità t ra didattica 
e ricerca, potenziando l'atti
vità di ricerca scientifica e su
perando l 'attuale dispersione 
degli istituti. 

Altra linea fondamentale del 
programma è la democratiz-
zaz:one dell'ateneo che può 
ottenersi con la estensione 
delle elezioni studentesche an
che per il Consiglio di am
ministrazione. senza che sia
no subordinate all'approvazio
ne dell'? modifiche dello Sta
tuto: l 'aumento del numero 
e dei poteri dei rappresen
tanti degli s tudenti ; l'allar
gamento dei Consigli di Istitu
to a tu t te le componenti; la 
pubblicizzazione delle se
dute dei Consigli di Ammi
nistrazione, dell'Opera e d: 
Facoltà. 

Ultima, non certo per im
portanza, inserita nelle riven
dicazioni per la riqualifica
zione dell'Università, è la bat
taglia per il diritto allo stu
dio. che superi le attuali di
scriminazioni di classe, assi
curando agli studenti una ef
fettiva possibilità, di frequen
za: si t ra t ta di punti orga
nicamente finalizzati per il 
superamento della s t ru t tura 
assistenziale e separata del
l'Opera, attraverso il passag
gio (nell'ambito della legge 
382) delle sue competenze 
alla Regione. 

ANCONA - Conclusa l'assemblea delle donne comuniste 

Le donne vittime principali 
dell'attacco all'occupazione 

Approvato un documento unitario sulla crisi al Co nume di Ancona - La relazione introduttiva della 
compagna Anna Castelli, responsabile femminile della Federazione comunista - L'intervento di una 
compagna del Consiglio di fabbrica della Mirti m (trecento operaie rischiano il licenziamento) 
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L'approvazione unanime di 

un ordine del giorno, in cui 
si sollecitano rspidc soluzioni 
— stabili ed adeguate ai pro
blemi — per la crisi del go
verno nazionale ed anconita
no. ha concluso l'assemblea 
cit tadina delle donne comu
niste che si è svolta presso 
la sala della Provincia. An
che questa iniziativa — come 
le altre preparate nelle varie 
zone dell'Anconitano dalla 
Federazione comunista, in vi
sta dell'assise nazionale di 
Milano — ha marcato un se
gno positivo nell'insieme del
l'azione politica del nastro 
parti to, un segno che si indi
vidua negli stessi contenuti 
del dibattito, approfondito ed 
aperto, senza veli o timori. 

Il filo rosso della crisi po
litica di Ancona ha percorso 
l'insieme del dibattito, cui 
hanno partecipato numerose 
compagne (interessante rile
vare la nuova capacità di ela
borazione politica de: quadri 
dirigenti femminili, anche e 
soprat tut to quelli delle sezio
n i ) : ad Ancona il part i to av
verte molto giustamente che 

l 'attuale fase politica — ric
ca di sviluppi positivi oltre 
che di preoccupazioni — può 
aprire il varco ad una parte
cipazione senza precedenti dei 
cittadini alla determinazione 
delle scelte, a nuove possibi
lità di impegno diretto delle 
donne, cast rette fino ad oggi 
all'isolamento politico e so
ciale. anche per la puntuale 
mortificazione di ogni spinta 
popolare, a t tua ta dalla scia
gurata politica del decennale 
centro-sinistra. 

La relazione introduttiva. 
completa e interessante, della 
compagna Anna Castelli, re
sponsabile femminile della 
federazione comunista, ha po
sto in luce tra l'altro la ne
cessità di una più rigorosa 
analisi del molo politico del
le masse femminili: « La bat
taglia di emancipazione — ha 
detto — si svolge oggi più che 
ma: su un terreno strut tura-
le-economieo da una parte, e 
su quello culturale e di costu
me dall 'altra. Sulle implica
zioni politiche generali di ta
le battaglia va approfondita 
la riflessione, fermo restan
do un concetto essenziale, e 

cioè che la nostra lotta è au-
tonnma ma non separata ri
spetto al movimento dei lavo
ratori ». 

Particolare attenzione ha 
dedicato la discussione al te
ma oggi più drammaticamen
te a t tuale: l'occupazione fem
minile. il fenomeno più gra
ve della espulsione massiccia 
delle donne dai circuiti pro
duttivi. Nelle Marche e ad 
Ancona soprat tut to il settore 
tessile è il più interessato a 
tale tendenza. 

Applausi di calda solidarie
tà sono stati rivolti alla gio
vane compagna del consiglio 
di fabbrica della « Mirum » 
(300 operaie rischiano il li
cenziamento. mentre la me
tà sono già in cassa integra
zione a zero ore). « Le ope
raie — ha detto Loredana — 
chiedono con forza ai part i t i . 
ai sindacati e al potere demo
cratico che l'azienda at tui su
bito il piano di ristruttura
zione^. Altre compagne han
no parlato di riconversione 
produttiva, di servizi sociali 
»«dobb ;amo organizzare la 
lotta delle donne per far ap
provare quanto prima dalia 

Regione la legge sui consul
tor i») . di realizzare forti 
s t rut ture unitarie del movi
mento femminile (anche da 
questo punto di vista molto 
sta cambiando dentro gli al
tri part i t i ) . Alla manifesta
zione era presente Fernanda 
Tiraboschi. responsabile fem
minile del PSI. 

La compagna Raffaella Fio
retta. delia commissione fem
minile nazionale, ha concluso 
il dibattito. Dopo aver deli
neato il carat tere della con
ferenza nazionale delle don
ne comuniste (« Un grande 
confronto con le donne ita
l iane») , è ent ra ta nel merito 
di alcuni problemi nodali del
la discussione in a t to : lavo
ro e scelte strategiche del 
padronato: movimento d'opi
nione sulla questione femmi
nile e compiti della sinistra e 
dei comunisti. Una lunga in
teressante parentesi ha dedi
cato infine al lavoro precario 
e a domicilio, che cosi massic
ciamente affligge le nostre 

• zone, ai problemi connessi 
| con la ripresa produttiva del-
• la piccola e media industria. 

Per la cura del diabete 

Un processo nuovo per 
la medicina preventiva 

Contro le leucemie 

Una « camera sterile » al 
Comune di S. Salvatore 
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E* in pieno svolgimento ad ! 

Urbino «uno s tampato chia- j 
ro e dettagliato è stato in- | 
viato a tut te le famiglie del 
Comune: inoltre l'Ammini
strazione ha organizzato nu
merose assemblee ed incon
tri con la popolazione) la 
campagna contro il diabete e 
11 gozzo, due malatt ie molto 
diffuse nelle nostre zone. Si 
è cercato cioè di rendere il 
più capillare possibile l'in
tervento. al fine di garantire 
quei risultati positivi raggiun
ti l 'anno scorso dalla cam
pagna sanitaria per la dia
gnosi precoce dei tumori 

Ma è il compagno Maria
ni. sindaco di Urbino, che ci 
parla della politica e delle 
scelte sanitarie, dei risulta
ti e dei piani in at to in que
sto settore, degli interventi 
che l'Amministrazione comu
nale intende effettuare. 

« Indubbiamente q u e s t a 
campagna, come già la pre
cedente per la diagnosi dei 
tumori dell 'apparato genita
le femminile, ha un alto va
lore sociale, se si pensa che 
diabete e gozzo sono malat
t ie molto diffuse nelle nostre 

zone. Ma oltre a ciò è signifi
cativo ii processo nuovo che 
abbiamo saputo innestare di 
concerto con l'Amministra
zione Provinciale e la Coni 
missione Sanitaria deiìa Re
gione nel settore della Medi
cina Preventiva. Il Comu
ne — prosegue Magnani — si 
è dotato di un medico scola
stico, di una assistente so
ciale e di due assistenti sa
nitarie. d; 9 ambulatori, di 
cui uno mobile, con il quale. 
— in collaborazione con il 
Centro di medicina sociale del
l'Ospedale — intendiamo svi
luppare interventi d: massa. 
a partire dalle scuole. E' in 
funzione, dal luglio scorso — 
in collaborazione con l'Ammi
nistrazione provinciale — un 
centro per "l'assistenza ai 
bambini spastici. I risultati 
seno concreti e positivi, gra
zie anche a'ia partecipazione 
e alla collaborazione dei cit
tadini. « Pensiamo tuttavia 
— conclude il compagno Ma
gnani — di giungere quanto 
prima alla preparazione di un 
piano dettagliato di interven
ti locali da inserire però, e 
giustamente, nel Piano sani
tario regionale >\ 

I PESARO. 9 
S: è costituita a Pesaro la 

i ".ocale sezione delia Associa-
t zione italiana contro le leu

cemie che ha come scopo 
quello di affiancare la divisio
ne emato'.ogica dell'ospeda'.e 
San Salvatore nella lotta con
tro le leucemie e le a l t re emo
patie maligne. 

Il primo traguardo che la 
sezione di Pesaro della A.I.L. 
si è posto è s ta to quello di 
donare alla Amministrazione 
del San Salvatore una came
ra sterile per il t r a t t amento 
delle leucemie acute. 

Presso la divisione ematolo
g i a è in attività dal 1973 una 
sezione di camere sterili che 
si è così ampliata con una 
seconda camera sterile entra
ta :n funzione in questi 
giorni. 

i n magato d: leucemia aeu-
t ta nella prima fase del trat ta

mento è esposto ad un alto ri
schio di infezioni mortali. 
Circa l*80rf dei leucemici 
acuti contrae una grave in
fezione durante la fase di 
t ra t tamento cosiddetto di in
duzione. Circa il 2 5 ^ dei leu
cemici acuti in questa fase 
muore per complicanze do

vute alia infezione. 
Tra t tare .1 leucemico in un 

ambiente protetto, in cui vie
ne continuamente immessa 
aria sterilizzata, porta ad una 
grande riduzione del rischio 
di infezione. 

Sensibili a questo problema, 
i soci del'a sezione A.I.L. di 
Pesaro, con quote di assoc.a-
zione, contributi di Enti lo
cali e con l'impegno da 
parte dell'Associazione indu
striali di Pesaro, hanno pre
sto raggiunto il totale di 22 
milioni di lire per l'acquisto 
di una perfezionatissima ca
mera sterile. La divisione 
ematologica si pone cosi all'a
vanguardia nel territorio na
zionale 

La sezione di Pesaro della 
A.I.L. si va continuamente 
ampliando per il reclutamen
to di nuovi soci e potrà così 
dare corso per il 1976 ad un 
efficace programma per con
tribuire al miglioramento del
l'assistenza dei pazienti leuce
mici e di quelli affetti da al
t re emopatie maligne, quali 1 
linfomi, assistenza che deve 
proseguire continuamente an
che dopo la fase di ospedaliz
zazione. 

Il 12, 13. 14 febbraio si vo
ta in tutt i e quat tro gli A-
tenei marchigiani. 

E' questo un appuntamen
to politico di notevole impor
tanza e per la situazione del 
Paese e per la drammatica 
crisi che investe l'università 
italiana, crisi che nelle Mar
che è aggi'avata da specifici e 
noti motivi. 

Nelle precedenti elezioni 
studentesche i risultati han
no largamente premiato le 
liste unitarie di sinistra ed 
hanno isolato i fascisti. I li
velli di partecipazione al vo
to, nonostante il cosidetto « a-
stensionismo attivo », sono 
stnti interessanti, con la pun-
t'a massima delle due facoltà 
statali di Ancona e la mini
ma dell'Ateneo feltresco che 
non a caso ha il più alto nu
mero di iscritti ed il più bis
so indice percentuale di fre
quentanti . 

Il lavoro svolto dai nostri 
compagni nei Consigli delle 
Università e delle Opere è 
s ta to utile, positivo ed ha 
portato una approfondita co
noscenza della realtà e quin
di ad una più incisiva possi
bilità di intervento. Nella pò 
litica di dirit to allo studio 
sono stati marcati gli elemen
ti di maggiore novità e per il 
coordinamento che è s ta to 
impostato e la linea che si 
è concordata. Le Opere Uni
versitarie sono superate ed è 
necessario muoversi quindi 
nel potenziamento di struttu
re di servizio aperte ed inte
grate nel territorio. 

Nei consigli dì Facoltà, per 
le incrastazioni accademico-
baronali e per i poteri limi
tati e contraddittori che so
no stati concessi alle rappre
sentanze studentesche, il la
voro è s ta to meno efficace. 
Il rapporto t ra eletti e masse 
studentesche è cresciuto ma 
è ancora insufficiente 

la novità di questa compe
tizione è da ta dal fatto che 
molti . gruppi studenteschi 
hanno ammainato la bandie
ra dell'astensionismo ed han
no discusso in assemblea il 
programma entrando a far 
par te di liste, assieme a noi 
comunisti, ai compagni del 
PSI e del PDUP. 

I neofascisti non sono riu
sciti a presentarsi ad Urbino 
e alla Facoltà di lettere di 
Alacerata. 

Le altre liste presenti, ol
t re le unitarie di sinistra, so
no di Comunione e Liberazio
ne che si presentano general
mente «pure» , con la sola 
eccezione di Macerata dove 
i rappresentanti di C.L. sono 
assieme al PRI . mentre l'an
no scorso si erano collegati 
con le liste di s inistra: ad 
Ancona sono presenti anche 
i giovani DC. 

Ci sono poi alcune liste, ad 
esempio a Camerino, non an
cora facilmente identificabili. 
anche perché non collegate 
con alcun gruppo, né con at
tività precedenti. 

Per l'esattezza le liste con 
la presenza comunista sono: 
Unione Democratica Antifa
scista (UDA) per le univer
si tà di Ancona e di Urbino: 
Unità per il Movimento de
gli studenti a Camerino: per 
una Cultura Democratica di 
Massa a Macerata. 

I programmi delle liste u-
nitarie di sinistra par tono 
dall'analisi della drammat ica 
situazione dell'università e 
dalla improrogabile urgenza 
della riforma. Gli obbiettivi 
immediati sono quindi: de
mocratizzazione delle struttu
re universitarie anche at t ra
verso l'elezione del Rettore e 
dei Presidi in modo non cor
porativo; pubblicità di tut t i i 
consigli: r innovamento della 
didattica e della ricerca, in
troducendo elementi (diparti
menti) che prefigurino la ri
forma. s t re t to rapporto t ra 
università e territorio a t t ra
verso la programmazione e la 
committenza pubblica: s ta ta
lizzazione della università di 
Urbino. 

Per il diri t to allo studio: 
impegno di lotta per modifi
care la iniqua legge sul pre
salario e per rivendicare più 
cospicui finanziamenti con 

' criteri oggettivi e non clien-
] telari. Presalario da corri-
' spondere progressivamente in 
! servizi at t raverso il potenzia-
• mento delle s t ru t ture chedeb-
| bono essere aperte al territo

rio e che porteranno al su
peramento stesso delle Ope
re. 

Tut to il Par t i to deve essere 
consapevole della necessità di 
impegnarsi per il buon esito 
del confronto intervenendo 
sia sul piano politico che or
ganizzativo. 

Bruno Bravetti 

Questa mat t ina gii studen
ti marchigiani scenderanno in 
sciopero. Alia base dello scio 
pero il movimento uni tar io 
d^gii studenti ha posto una 
piattaforma che comprende. 
t ia l'altro, due obiettivi cen
tral i : quello della difesa del
l'occupazione e del lavoro per 
le masse giovanili e quello 
dell 'attuazione di una rifor
ma della scuola che garanti
sca l'elevamento dell'obbligo 
scolastico al primo biennio 
delia scuola media superiore. 
In tut ta la regione si svol-
geranno manifestazioni, cor
tei ed assemblee. 

Da notare la significativa 
convergenza politica che i 
movimenti giovanili ancone
tani hanno raggiunto per la 
n o m a t a di lotta Una mani
festazione unitaria, con cor
teo e comizio, si svolgerà in
fatti ad Ancona, indetta da 
FGSI. FGCI. PDUP. Avan
guardia operaia. ACLI. e con 
l'adesione del Movimento gio
vanile della DC. e dagli or
ganismi studenteschi OSA. 
CPU, CUB. Lo sciopero è 
s ta to preparato da numero
se assemblee di ist i tuto or
ganizzate dai consigli dei de
legati. 

A Jesi 

La prima 
lezione 

su Resistenza 
e antifascismo 

La delegazione dei lavoratori anconitani alla manifestazione interregionale di Firenze 

Massiccia riduzione 
dei posti di lavoro 

Ma è proprio vero che l'occupazione «non 
è un problema drammatico nelle Mai-
che », secondo quanto tendono a dimo
strare alcuni uomini e gruppi politici del
la nostra regione? Entr iamo pure, in
sieme alla Federazione Lavoratori Me
talmeccanici di Ancona, nel merito del
le cifre. 

Di fronte alla verità « matematica » i 
commenti valgono poco. Secondo il « Bo' 
lettino economico » della Camera di Coni 
mercio gli occupati nelle aziende supe 
riori a 25 addetti settore industriale, 
«escluse le costruzioni) nella Provincia di 
Ancona sono in realtà diminuiti di 891 
unità tra il settembre '74 e il settembre 
'75 (da 31.584 a 30.693). Che cosa è acca 
duto poi nello stesso periodo nelle azien
de con meno di 25 addetti che sono tan 
te nella regione ed occupano centinaia 
di lavoratori? 

Sempre dai dati forniti dalle Carnei'? 
di Commercio, nelle aziende industria!: 

delle Marche, M sono avuti il 2.1'< di li
cenziamenti o dimissioni ed il 2.7'. di 
assunzioni con uno 0.60" n in più a favo
re dell'occupazione. Nel settore alimen
tare dopo l'esaurimento della ta.se del 
lavoro stagionale, si arriverà ad un pus 
sivo complessivo della occupazione fissa. 
Analizzando alcuni settori poi ci si ren 
de facilmente tonto di come la percen 
tuale dei licenziamenti e delle dimissio 
ni dia sempre un certo stacco a quella del 
le assunzioni. I'1..V. contro lo 0,9'- negli 
btrumenti musicali: 1.8'e contro 0,9'< nel 
settore metallurgico e me/.zi trasporto; 
il 2.4"(i contro lo 0.8'. nel settore non me
tallifero. 

Non ci sono dunque tatti d r a m m a t u ' 
e richieste massicce di Cas.ia integra 
zione: c eno .si deve dite pero che siamo 
di fronte ad una emorragia e perdita 
di migliaia di posti di lavoro, soprattutto 
attraverso la non attuazione del turn 
over, tipica reazione d: una s t rut tura prò 
duttiva piccola e inedia. 

I i 

Società immobiliari avrebbero fatto sottoscrivere contratti illegali 

Il SUNIA denuncia al pretore 
illeciti contro gli inquilini 

Chiesto il sequestro dei moduli - !l sindacato mette a disposizione i suoi 
uffici legali per far controllare il contratto e adeguarlo alle leggi vigenti 
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Il SUNIA (Sindacato Unita

rio Inquilini Assegnatari > ha 
inoltrato un esposto denun
cia al Pretore di Ancona sul 
t r a t t amen to riservato a nu
merosi locatari di apparta
menti . 

Secondo il SUNIA. molte 
società immobiliari e perfino 
enti di natura pubblica fan
no sottoscrivere agli inqui
lini contratt i di locazione su 
moduli — in vendita nelle ta
baccherie e cartolerie della 
città — contenenti clausole ri
tenute « illegali ». Per tan to il 
s indacato inquilini ha chic 
sto all 'autorità giudiziaria il 
sequestro di tutt i i moduli in 
questione. 

Nell'esposto - denuncia al 
Pretore il SUNIA definisce 
abusivo il ricorso sistematico 
a clausole come quella del 
deposito cauzionale infruttife
ro : in altri termini, si chie
de che le anticipazioni ver
sa te a garanzia dal locata
rio siano immesse in conto 
corrente bancario fruttifero. 
non superino le due mensili-
tà e gli interessi siano ac
creditati all ' inquilino: inoltre 
in molti casi le spese di re
gistrazione del contra t to so

no poste a totale carico del
l 'inquilino: invece per i con 
t ra t t i con canone annuo fino 
a 1 milione e mezzo di lire 
- - precisa il SUNIA — le spe
se si dividono a metà inon e 
obbligatoria la registrazione 
per i contrat t i fino a lire 600 
mila). 

Le leggi vigenti rileva 
ancora il sindacato inquilini 
— prevedono che i nuovi prò 
prietari dell 'appartamento non 
possono — al contrario della 
prassi corrente — iniziare il 
procedimento di sfratto prima 
di t re anni (sei mesi se pen
sionati o con reddito inferio
re al milione e 200 mila lire). 

Il SUNIA nella denuncia-
esposto al Pretore solleva an
che contestazioni sulla base di 
norme legislative, nei riguar
di di regolamentazioni unila
terali a t t inent i alla gestione 
del riscaldamento degli ap 
par lamenti e allo s ta to di mo
rosità dell'inquilino (la pena 
lità va comminata solo quan
do il r i tardo è di almeno due 
mesi, elevabile a t re in caso 
di disoccupazione involontaria 
o di malatt ia arave». 

« Oltre questi, numerosi so 
no i casi documentati che le 
"immobiliari" — sottolinea il 

sindacato inquilini in una sua 
nota — inseriscono nei con 
trat t i senza il bt-uchè minimo 
riferimento alle leggi. Per 
.-empf io. le «Assicurazioni Ge
nerali » obbligano ì loro inqui
lini a contrarre assicurazio
ni solo con se .stesse. 

La società «Mal to» pre
tende illegalmente che l'in
quilino ripulisca l 'appartamen
to prima di lasciarlo, obbli
gandolo ad acquistare la car
ta da parati presso i propri 
negozi. 

Alcune società immobiliari 
prevedono nei contratt i la re
visione dei canoni sulla ba
se degli indici ISTAT. 

L'INPDAI proibisce addirit
tura la targhet ta sulla porta 
e inoltre vieta di «dare fe
ste da ballo, tenere cani ed 
animali domestici, ospitare 
parente e in modo permanen
te persone estranee alla fa
migliti ecc. ». 

'(Contro queste e t an te al
t re vessazioni — conclude la 
nota del SUNIA — che ven
gono perpetrate a danno del 
l'inquilino, gli uffici legali del 
SUNIA si pongono a disposi
zione dei cittadini per far 
controllare il contra t to ed ade 
salarlo alle leggi vigenti ••. 

JESI 9 
Per iniziativa del Comitato 

unitario antifascista si è svol
ta a essi, al teatro « Pergo-
lesi » la prima di una serie 
di lezioni riguardanti la Re
sistenza e l'antifascismo ita
liani. La manifestazione s( 
inquadra nel vasto program
ma del Comitato, collegato 
con la celebrazione del pros
simo 25 oprile, per il quale 
si prevede la partecipazione 
di alcune delle personalità più 
rappresentative dell'antifasci
smo e della Resistenza ita 
liani. 

A tenere la prima lezione. 
che aveva per tenia « tsn 
clandestinità antifascista in 
ir i' 'u tino al ll%Tì •> •• .-• ^ o 
chiamato il compagno Pie
tro Grifone, che. ancora gio 
vanissimo, scontò, per la sua 
attività antifascista, un anno 
di carcere e dieci di confino 
a Ponza e V-ntot- ti" div >n 
ne poi ispettore delle « Bri
nate Garibaldi » di noma e 
membro del CLN 

Si è t rat tato di una lezione 
un po' part.cola' • va :vr 
11 luogo in cui è stata tenuta. 
sia per il pubblico cui era 
rivolta, composto da studenti 
in massima parte, ma anche 
di\ operai e cittadini in ge
nere. sia perchè — come ha 
.sottolineato il presidente del 
Comitato Antifascista, il com
pagno Gavaudan - - s i è vo
luto interpretare !o spirito del 
decreti delegati, volto ad una 
maggiore partecipazione e in
tersezione fra scuola e so-
cietà. E questo scopo, cre
diamo. e .stato raggiunto in 
pieno: per la prima volta 
gli studenti hanno avuto sotto 
sii occhi non le pagine scritte 
di un libro di storia, ma un 
protagonista in carne ed ossa 
del ueriodo trat tato. 

Sul palco un grosso pan 
nello, opera di tre giovani or 
tistt ìe.sini iCollainat., Giml; 
mini. Pennacchietti) molto ef 
ficace ed espressivo pur nella 
sua lineare semplicità, ricor
dava quello che sarà il filo 
conduttore di tu t te le mani
festazioni: «< Il lungo viaggio 
ver.so la democrazia »• 

Di fronte ad un pubblico 
attentissimo, il compagno Gri
fone ha ricordato il nascere. 
l'affermarci e i'. consolidarsi 
del regime fascista con l'ap
poggio. le connivenze della 
monarchia e della grossa l>or-
ghesia industriale e agraria. 
con le violenze squadnstiche. 
le elezioni farsa e ì delitti 

Facendo cenno poi a quanti . 
confidando che il tempo ne 
cancelli il ricordo, vorrebbero 
presentare il fascismo non 
come una dittatura vera e 
propria, senza gravi colpe, il 
compagno Grifone ha ribadito 
la sua ferma condanna: (Bi
sogna che i giovani sappiano 
che il fascismo fu una cru
deltà ». 

Concludendo il suo discorso. 
si è riferito ai giorni nostri: 
a La missione dell'antifasci
smo non è finita: il fascismo 
belluino è stato sconfitto, è 
vero, ma il Cile, la Spagna. 
il tentativo in Grecia dimo 
strano che esso non è ancora 
scomparso: la situazione non 
è certo quella di 50 anni fa. 
però rimane sempre il peri
colo; non occorre vestirsi di 
nero, ci .si veste anche di 
rov*> per incolpare dei propri 
delitti le classi popolari. Ma 
finche non si eliminano pri
vilegi e differenze sociali non 
si può dire che tut to e finito 
e che si è liberi" la libertà 
e una cosa preziosa che si 
acquista e si difende giorno 
per giorno: essere antifascisti 
oggi significa lottore per no 
ter avere un lavoro, una casa. 
vivere tranquilli lontani dai 
rischi di una guerra, poter 
scegliere ed esprimere la prò 
pria volontà nei comitati di 
fabbrica e di quartiere e nello 
scuole. E soprattut to occorre 
unità e partecipazione fra le 
masse popolari > 

I. f. 

L'angolo dello sport 

: I Bernacca, ci aiuti lei! 
Un'altra domenica amara per la Scavolini, nel campionato di serie A 2 di pallacanestro - Ancora 
sconfitta, questa volta dal Cinzano - Un periodo assai poco felice per la squadra pesarese 

1 1 
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Come si sa. lo sport mo
derno si anale ormai del
la tecnica e della scienza 
a rari livelli accettando di 
buon grado l'ausilio della 
componente scientifica. .So 
no di questi giorni le i :-
raci polemiche -olimpi
che» sui materiali fsn. 
scioline, soletta degli atle
ti impegnati nelle Olimpia -
di ài Innsbruck: polcmi 
che che hanno messo in 
evidenza ancora una rol-
ia la preponderanza degli 
interessi extra sportivi 
i tecnici, pubblicitari ed 
industriali/ presenti j i 
queste competizioni. L'ulti
mo settore scientifico che 
sembra interessato alla 
problematica sportiva e 
stato, inaspettatamente e 
con sorpresa del colonne! 
lo Bcrnacca, la meteorolo
gia. 

Tutte le cronache della 
partita di calcio Fiorenti
na-Ascoli hanno riportato 
la notizia che il pareggio 
imposto dalla squadra mar
chigiana ai « viola •> è sca
turito oltre che dalla per
fetta e accorta tattica di

fensiva dell'allenatore asco

lano Riccomim. da un da
to climatico e meteorolo
gico detcrminate: il tor-
tissimo vento di tramon
tana che e spirato m cam
po per i>itt< i novanta mi 
miti avrebbe infatti ai-
vnntcuiiato la squadra 
disposta al « non qioco.. 
e alla tattica di d'fe*n 
Visto il multato che. in 
pratica ha dato raaione 
agli ascolani, c'è da crede
re che la meteorologia 
entrerà prepotentemente 
nel mondo del calao do 
pò aver riguardato per 
obiettiva collocazione am
bientale già lo sci e le 
a'tre discipline alpine. 
Vedremo quindi allenato
ri e direttori tecnici ar
mati di barometri, termo
metri. anemometri, scen 
dere in campo prima del
la partita per scrutare 
dubbiosi il cielo? Ormai 
c'è da appettarsi di tut
to dal nostro calcio, ma 
certamente rimarremmo 
stupiti se l'allenatore de1 

Mtlan o della Juventus 
fosse esonerato e al suo 
posto venute assunto un 
r oscuro » colonnello 

Un'altra domenica ama
ra per la Semolini: la 
squadra pesarese che iw 
ìila nel campionato ita
liano di basket di scric 
A 2 ha co'lez-.onato anco
ra una sconfitta ad ope
ra del quotato quintetto 
v.tlanese del Cinzano. I.n 
compagine marchigiana 
«fa certamente attrai er-
<ando un periodo poco fe
lice, accompagnata com'è 
da una buona dose di sfor
tuna che l'ha relegata a'-
t'ultimo posto in classifi
ca del girone A della po'J-
le salvezza. 

Il momento di grave 
crisi appare in tutta la 
sua portata proprio ora. 
nel momento m cui la 
squadra dovrebbe rendere 
al massimo per raggiun
gere il traguardo della 
salvezza. Il match mila
nese per la venta, ha mo
strato una Scavolint tena
ce e combattiva che ha 
tenuto testa alla titolata 
Cinzano, ma che nel fi
nale si è vista superata 
per soli nove punti. Il pri
mo tempo si era concluso 
con i marchigiani in svan

taggio di soli due punti: 
il distacco minimo a me
ta gara ai eia fatto spe
rare che il quintetto pe-
-are*c. dato per spaccia
to sulla carta, potesse sfio
rare il « r-olpacrio >•> sul 
parquet milanese. 

/•" un momento certa
mente poco positivo per la 
pallacanestro marchigiana 
che con la squadra pesa
rese era assurta pochi an
ni fa se non ad un ruolo 
di a grande » sicuramente 
ad una posizione di pre
stigio m campo nazionale. 
meritandosi il titolo di 
« ammazzagrandi .•> quali
tà e capacità che renna 
esaltata m particolar mo
do sull'mfuocato palazzet-
to di casa. I fasti del pas
sato sono ormai lontani 
e visto l'attuale stato in 
cui versa la compagine pe
sarese non resta che spe
rare che dopo tante de
lusioni sia almeno rag
giunto l'obiettivo minimo 
stagionale, che resta la 
permanenza nella A 2. 

Marco Mazzanti 

http://ta.se
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In base ai programmi d'investimento delle piccole e medie aziende 

ha proposta della Regione 
er selezionare il credito 

L'iniziativa, che tende a supplire alle carenze dello Stato, sarà sottoposta al Medio-Credito umbro - La 
Lega cooperative ha elaborato un programma di investimenti per il rinnovo delle strutture produttive 

PERUGIA, 9 
Mentre la crisi economica 

si acuisce, in Umbria sono 
presenti lor/e consistenti che 
si oppongono alle tendenze 
nazionali in atto. Il primo 
dato è orinai noto e da un 
certo punto di vista prevedi
bile. Se analizziamo infatti 
l'inconsistenza dei program
mi governativi e l'atteggia
mento del potere centrale 
nel confronti del bilanci de
gli enti locali umbri si arriva 
facilmente a comprendere i 
connotati negativi dell'attua
le situazione, nella quale, 
purtroppo, l'elemento salien
te è la diminuzione pesante 
dei costi di lavoro e l'aumen
to vertiginoso delle ore di 
cassa integrazione. L'inettitu
dine governativa, anche se è 
da continuare a combattere, 
è divenuta purtroppo un a-
spetto da mettere nel conto 
degli elementi deleteri della 
crisi (nessuno è in grado di 
preconizzare quando si potrà 
avere una svolta negli indi
rizzi economei a livello cen
trale); la crisi politica aper
tasi alcune settimane fa non 
lascia ancora intravedere 
niente di buono. 

Tuttavia nella regione 
qualcosa si muove a livello 
delle forze sociali e delle isti
tuzioni. A nostro giudizio si 
muove nel senso giusto. Pro
prio nel momento in cui 
emerge l'aggravarsi della cri
si si è aperta in diversi set
tori, e in modo più serrato, 
la battaglia alla crisi. Una 
gran parte delle risorse certe, 
di quelle che non devono at
tendere il benestare governa
tivo, sono state immediata
mente mobilitate in funzione 
anti-crisl. Su tutte fa spicco 
il programma della Lega del
le cooperative. La coopcrazio
ne in Umbria è oggi una 
struttura solida, che ha tro
vato in questi anni di reces
sione un florido sviluppo (an
che bisogna dirlo per l'atten
zione che i programmi della 
Regione e degli enti locali 
umbri le hanno riservato». 
La Lega ha annunciato saba
to che intende investire qual
cosa come trenta miliardi in 
Umbria, per rinnovare le pro
prie strutture produttive, per 
incidere in settori di estre
ma importanza come l'agri
coltura. Una parte di questa 
cifra le cooperative intendo
no raccoglierla con una ope
razione di autofinanziamento 
(circa 5 miliardi). 

L'iniziativa, ha già tro
vato apprezzamento e soste
gno da parte dell'Istituto fi
nanziario regionale (Svilp-
pumbria) che nel suo pro
gramma 76 ha stanziato una 
cospicua somma a disposizio
ne di un fondo regionale di 
autofinanziamento delle coo
perative stesse. Ma vediamo 
più in concreto cosa significa 
in realtà utilizzo produttivo 
di queste somme. Tra gli 
obiettivi fondamentali: ag
gancio con il territorio, agri
coltura e trasformazione dei 
prodotti, ammodernamento 
produttivo. Il tutto per incre
mentare un aspetto impor
tantissimo: l'occupazione. 
Facciamo un esempio con
creto. Le cooperative solleci
tano una ristrutturazione 
dello zuccherificio di Foligno. 
Lo scopo è quello di dotare l 
coltivatori di una struttura 
che possa collegarsi con le 
realtà territoriali. 

Così l'aggancio con la 
« Perugina » diventa automa
tico. I cooperatori non inten
dono però limitarsi con la più 
grande industria del Perugi
no, ad un rapporto economi
co intorno alle materie pri
me. riguardanti il settore dol
ciario, ma intendono Intavo
lare un discorso nei confron
ti di quelle nuove produzioni 
(precotti ecc.) che ormai da 
molto tempo il movimento 
operaio chiede all'IBP di rea
lizzare a Perugia. Il dato del
le forme associative è senza 
dubbio il più eclatante, ma 
non è 11 solo che agisce nella 
realtà regionale. Parte non 
marginale delle forze produt
tive sta oggi compiendo uno 
sforzo notevole per ricercare 
soluzioni e indirizzi che aiuti
no nel complesso la società 
umbra a superare le attuali 
grandi difficoltà. Antiche di
visioni in questo quadro 
scompaiono, avanza invece 
un processo unitario all'inter
no delle varie categorie, ma 
anche tra le diverse catene 
rie. Certo oggi in mancan
za di indirizzi nazionali seri 
occorre selezionare le risorse. 
occorre insomma fare delle 
scelte. E' quello che la regio
ne ha proposto al Mediocre
dito umbro. Selezionare il 
credito in base ai program
mi esposti dalle varie picco
le e medie aziende. E' un 
processo necessario: procede
re a pioggia o senza criteri 
significa aggravare la stiua-
ztone. non agire per conte
nerla e creare le premesse 
per un decollo futuro. Ma 
accanto a tutto questo l'Um
bria in questo periodo non 
ha neppure dimenticato 
quanto le sue prospettive im
mediate. a medio termine e 
strategiche siano legate da 
una precisa azione di lotta. 
Il 3 febbraio i lavoratori del
la Regione si sono posti alla 
testa di questa battaglia per 
l'occupazione e lo sviluppo 
economico. Le piattaforme 
sindacali hanno trovato ap
poggi e consensi anche negli 
altri strati sociali. Una re
gione Intera dunque lavora 
per rinnovarsi, lotta per un 
rinnovamento complessivo 
della società nazionale. Sa
rebbe forse l'ora che le for2t 
di governo e la DC In pri
mo luogo Invece di dilaniarsi 
al loro interno e fra loro. 
si accorgessero di queste spin
te che emergono dal paese 
per risolvere la crisi politica 
in modo decisivo e positivo. 

Alberto Giovagnoni 

Un'immagine dello sciopero generale del 3 

Assemblea di universitari a Perugia 

Chiusura o aumento dei pasti: 
una alternativa inaccettabile 

Discussa la situazione dell'opera universitaria e dell'ateneo in generale 
in vista delle prossime elezioni per il rinnovo degli organi di governo 

PERUGIA. 9. 
A pochi giorni dalle ele

zioni per il rinnovo dei 
rappresentant i s tudente
schi negli organismi uni
versitari si è tenuta que
sta sera, nella mensa stu
dentesca di via Pascoli. 
un'assemblea incent ra ta 
su due temi: la grave si
tuazione dei servizi uni
versitari e le proposte del
le organizzazioni studente
sche democratiche per le 
prossime elezioni universi
tarie. La vicinanza delle 
elezioni (peraltro convoca
te con scarso preavviso) 
ha riproposto la necessità 
— ribadita duran te l'as
semblea — di un 'ampia 
partecipazione degli stu
dent i democratici a queste 
consultazioni che contra
sti le s t rumentazioni che. 
fascisti e in alcuni casi. 
Nuova Università, s t anno 
portando avanti . L'assem
blea di questa sera ha vi
sto in primo luogo l'impe
gno di tu t te le componen
ti s tudentesche democrati
che per procedere verso 
obiettivi comuni, cercando 
di cogliere i momenti di 
convergenza piuttosto che 
quelli in cui si rivelano po
sizioni discordanti . L"UDA 
(Unione democratica an
tifascista) a questo propo
sito ha ribadito il suo im
pegno per un confronto 
costruttivo tra tu t te le 
forze studentesche, con
fronto che ponga le basi 
per una più vasta e atMva 
presenza degli s tudent i 
dell 'università. 

L'UDA si presenta que
s t 'anno alle elezioni con 
l'esperienza del 1974 - '75. 
il primo anno accademico 
in cui i rappresentant i 
studenteschi sono ent ra t i 
negli organi universitari . 

Una esperienza che ha evi
denziato la necessità di un 
maggiore collegamento t ra 
gli s tudenti ed i propri 
rappresentant i , ma che 
rende ancora più necessa
rio cont inuare ed accresce
re la presenza studentesca 
negli organi universitari 
per portare con forza, an
che in quella sede, le reali 

Intesa tra 
Spoleto e Terni 

per lo 
smaltimento 

dei rifiuti 
SPOLETO. 9 

Il grosso problema dell'in-
cerimento dei rifiuti solidi 
urbani della città di Spo
leto sarà risolto, sino a che 
il Comune di Spoleto non 
avrà potuto portare a termi
ne i suoi progetti in propo
sito. grazie all'accordo rag
giunto con il Comune di Tèr
ni che si è dichiarato dispo
sto a far utilizzare anche 
dal nostro Comune i suoi im
pianti. L'intesa è stata rag-
Biunta nel corso di un incon
tro tra i sindaci ed i vice 
sindaci delle due città, prof. 
Sotgiu. avv. Laureti. Bruno 
Galligani e Franco Palluc-
chi. che hanno discusso di 
problemi di interesse comu
ne delle due città. 

A Soo'.eto sarà cosi possibi
le eliminare i cravi inconve
nienti che l'ammasso dei ri
fiuti ai margini della Via 
Flaminia provoca ogni gior
no con pregiudizio dell'igiene 
pubblica. L'accordo con Ter
ni è stato ratificato dal Con 
sigilo comunale spoletino che 
ha comunque raccomandato 
la definitiva sistemazione del 
servizio 

esigenze degli studenti . Un 
discorso che va accompa
gnato da un preciso impe
gno nell 'università per la 
creazione di un vasto mo
vimento studentesco, im
pegno che l'UDA ha sem
pre r i tenuto fondamenta
le. Noi corso degli inter
venti al dibatt i to è s ta ta 
fat ta un 'ampia analisi sul
la situazione dell'Opera 
universitaria e dei servizi 
in generale. Le disfunzio
ni dell 'opera universitaria 
sono ormai note, ma va 
ricordato che tut tora si è 
in una fase di « precarie
tà » per le mense studen
tesche da una parte e per 
alcuni dipendenti dell'ope
ra dall 'altra. L'opera, tra
mite il suo presidente Doz-
za. ha infatti proposto un 
proprio piano in cui si po
ne l 'alternativa tra l'au
mento dei prezzi dei pasti 
per * fasce di reddito » e 
la chiusura delle mense. 
Alternativa inaccettabile 
che l'UDA e gli studenti 
del comitato di lotta giu
dicano di at tacco al dirit
to allo studio e che tende 
a far pagare la crisi del
l 'università ai fìsli dei la
voratori. Il discorso sui 
servizi va comunque af
frontato in un'ottica più 
ampia che coinvolga il ter
ritorio. le organizzazioni 
sindacali e le forze poli
tiche democratiche. Sui 
servizi universitari è intan
to prevista per domani 
ma t t ina una riunione del
la < consulta comunale per 
l'università», recentemente 
costituita, e comprendente 
tut t i gli enti e le organiz
zazioni interessate all'uni
versità. 

Gianni Romizi 

Affollata assemblea-dibattito alla sala XX settembre di Terni 

Condannate da Dom Franzoni 
le interferenze della CEI 

Il domenicano ha giudicato integralista la linea che sta portando avanti la Chiesa — Affrontato 
il problèma del rapporto con lo Stato — « Le comunità di base rifiutano i dogmi e le imposizioni » 

TERNI. 9 
Integralista, totalitaria, mo

nolitica. Questi ed altri ter
mini sono stati usati da Dom 
Giovan Battista Franzoni. du
rante l'assemblea dibattito 
promassa dalle ACLI e dal 
Centro partecipazione, nei 
confronti della linea che sta 
portando avanti la Chiesa 
cattolica italiana, specialmen
te in questo periodo, con i 
documenti della CEI. con al
cune dichiarazioni dei Ve
scovi. 

Un tono «amaramente» po
lemico. verse gli aspetti più 
deleteri della concezione «uf
ficiale» del cattolicesimo, è 
stato espresso dal domini-
cano che, come suo costimi'1, 
non tralascia mai di ricorda
re alla Chiesa il suo compito 
di « arbitro spirituale > 

« Ogni organismo della no
stra Chiesa raccoglie elemen
ti politicizzati, ed ognuno di 
loro vede i problemi della so
cietà in modo differenziato 
— ha detto Franzoni nel cor
so della conferenza — ma co
me organismi ecclesiali do
vrebbero agire umilmente. 
senza tanto clamore, per mi
gliorarla, questa società e 
non per imprimerle dei ca
ratteri definiti, stabili. Do-
vrbebero, in parole povere. 
parlare. dibattere di politica, 
ma non intervenire politica
mente. sindacalmente, con 
schemi precostitniti. vecchi ed 
antitetici con la storia, sulle 
questioni del rinnovamento 
della società. 

«Certo — ha proseguito dom 
Franzoni — non deve esserci 
più un atteggiamento di dele
ga dei cristiani nei confronti' 
dei politici, anzi, se possibile. 
bisogna rendersi attivi, mi 
non è vero che la Ch'osa d"b-
ba imporre ai fedeli dei pro
setti politici, al di fuori dei 
nuali si entra in Ducato. 
Basta con i do~rmi. con i 
princini evangelic. con i ca-
toch'smi che condizionano, a-
lienano la niente Neanche il 
Vangelo — secondo F'-inzo-
ni — ha mai inmedito di pen
sare». «E* dalla lotta per 
una società socialista — as
serisce dom Franzoni — che 
dobb'amo raccogliere gii ele
menti veri ner una totole ed 
effettiva liberazione dell'uo
mo. E poi si vuole negare da 
parte della Chiesa (le dichia
razioni della CEI. n d . r l . l'ot
tusità di questo integralismo. 
vern'eiato dietro la « parola 
di Dio ». 

L'esperienza dei cristiani 
per il socialismo, secondo 
dom Franzoni. non condizio
na certo le volontà politiche 
dei credenti- «Il Vangelo 
non è certo un codice — di
ce ancora il dominicano — 
esso va attualizzato senza 
« violentare » nessuno con 
dogmi e dottrine». « I ve
scovi — dice Franzoni — ri
cettano con le loro afferma
zioni i temi reliirosi tuffan
dosi a capofitto sulla politi
ca. Purtroppo fino ad osrai 
'a fede è servita semnre alla 
Chiesa e alle classi domimn-
ti come strumento politico. 
per ammansire il popolo: 
neanche o?gi si tradisce que
sta linea. 

Parlando delle dichiarazioni 
ecclesiali sul sesso cosi asse
risce Franzoni: «La Chiesa 
parla molto e spesso di ses
sualità. come se sapesse tut
to. come se potesse sostituir
si alla donna al momento del 
parto, come se conoscesse per 
certo i problemi di una cop
pia. della istituzione famiglia
re in se stessa, dimenticando 
i veri principi del cattolice
simo. del Vangelo, che predi
cano il rispetto dell'uomo, nel 
caso dell'aborto, deila donna. 
Riportando in termini stori
ci il problema Stato Chieda. 
dom Franzoni ha rilevato che 
ou<\st'ultima si è sempre af
fiancata alle c'acsi dominanti 

0<rgi continua — ha detto 
Franzoni — cercando, co
struendosi gente che le obbe
disca ciecamente, per sca
gliarsi a scada tratta contro 
i partiti di ispirazione mar
xista. che invece oggi sono 
una realtà positiva, laddove 
eovernano gli enti locali. 
ouando =< battono per cau
se giuste e democratiche. 
«Non oossiamo dire certo 
altrettanto di come operano 
le forze appoggiate dalla 
Chiesa ». 

i Entrando ne! merito della 
I questione sovietica, delle «li

bertà violate ». come asseri
scono i vescovi italiani, doni 
Franzoni ha portato il para
gone delle rivoluzioni pret
tamente borghesi dell'Ameri
ca, della Francia, dove oggi 
si vive una realtà che non è 
affatto migliore. « Non si vuo
le condizionare forse il citta
dino a fare determinate scel
te politiche, nel nostro pae
se?. ha detto dom Franzoni 
ricordando i finanziamenti a-
mericani per la propaganda 
anticomunista in Italia — e 
per quanto riguard-a gli ille
citi, le truffe ai danni dei 
cittadini, gli esempi vengo
no sempre dalla risultabilis
sima classe al potere ». 

Anche sul problema della 
non violenza, sollevato dal 
vescovi in più occasioni tac-
c'andò la politica dei partiti 
di classe come violenta, dom 
Franzoni ha rilevato una pro
fonda scorrettezza dei termi
ni usati, in quanto essi non 
partono dalla violenza, ma 
dalla sensibilizzazione tri le 
classi. racco2l;endo consensi 
tra proletari, ceti medi. 

Lo stesso dibattito che si 
è sviluppato, nell'aula affol
latissima di cittadini, ha ri
levato "interesse che suscita
no le affermazioni di dom 
Franzoni, le discussioni po
sitive che esse provocano. 

Raimondo Bultrini 

Un'immagine della manifestazione degli autotrajporititori ,i Terni 

TERNI - Massiccia adesione alla giornata di lotta 

Corteo degli autotrasportatori 
La pesante situazione in cui si trova la categoria - Esosi gli aumenti della RCA - As
semblea nella sala dei convegni del palazzo della sanità - Solidarietà degli enti locali 

Venerdì 

Consiglio 

regionale 
PERUGIA. 9 

Venerdì si r i u n i r à il 
consiglio regionale dell'Um
bria. Si discuteranno mol
ti problemi tra i quali In 
situazione vitivinicola e la 
fusione degli ospedali di Cit
tà di Castello e Umbertide. 

E' morto 

il compagno 

Angelo Tarducci 
CITTA' DI CASTELLO. 9 

K' morto il compagno Ange
lo Tarducci. Aveva 81 anni. 
Fu nel '21 uno dei fondatori 
del Partito comunista a Città 
di Castello e sempre attivo 
militante e antifascista. Rico
prì per lungo tempo cariche 
dirigenti nella Lega dell'Ar
te muraria fino ad essere no
minato segretario provinciale 
della stessa organizzazione. 
Fu anche corrispondente loca
le dell'* Ordine Nuovo ». Le 
sezioni comuniste di Città di 
Castello e i compagni addo
lorati. esprimendo ai figli 
Goffredo e Graziella il loro 
vivo cordoglio, hanno fatto 
affiggere un manifesto nel 
quale si ricorda la sua coe
rente milizia per la causa dei 
lavoratori. Anche l'Unità si 
associa al comune cordoglio. 

Contro il Milan un'altra bella prova della squadra perugina 

San Siro porta fortuna ai «grifoni» 
La bravura di IVIarconcini e il coraggio di Sollier - La Ternana di Fabbri prosegue nella sua marcia 

PERUGIA. 9 
Anche ieri come tre setti- j 

mane fa con l'Inter. San Siro 
ha portato fortuna alla pat
tuglia biancorossa. 5: d.ra 
che le squadre m "..mesi ncv.i 
mettono p.u paura a nessu 
no. m.i un fatto r.nnnc in
confutabile: per una matrico
la rimanere imbattuta por 
ben due volte a San Siro e 
un risultato esaltante Nelli 
pretattica di quest'ultima par
tita gli intendimenti di Ca-
stagner erano quelli di dedi
care tre uomini al controllo 
di Rivera. in tre zone diverse 
del campo, ma dopo pochi mi
nuti d; g.oco. il giovane tec
nico perugino ha capito che 
sarebbe bastato l'esperto 
Agroppi a fermare l'evane
scente Rivera di ieri. E que
sta è stata la mossa che ha 
fatto si che il Perugia anche 
contro il Milan riportasse un 
r multalo positivo. Novellino e 
Sollier potevano cosi giocare 
in un settore del campo più 
avanzato e contribuire a crea
re seri rischi per il portiere 
rossonero. Lo zero a zero di 

| Milano diventa cosi un'a'.tra 
perla di questo Perugia dal.e 
mille piacevo'.: sorprese. La 
class.fica dei resto è una 
sp'.end.da realtà che parla da 
sola. La zona reiroees.-,:one è 
sempre più lontana. Il Vero
na. terz'uitimo. è d.sla:ui4to 
di ben quattro lunghezze e la 
squadra del capoluogo umbro 
delle quattordici partite rima
ste da disputare ne dovrà gio
care ben otto tra le mura 
amiche e solamente sei fuo
ri casa. Un Perugia che fa 
tremare squadre come la Ju
ventus e il Milan non è certa
mente squadra che dovrà sof
frire per rimanere in serie A. 
La realtà dell'attuale calco 
italiano è Quella che è: oggi
giorno è dimostrato che il sa
per correre con intelligenza 
mette in difficoltà qualsiasi 
squadra dall'illustre passato. 
Questa considerazione il Pe
rugia la sta confermando di 
dr.men.ca in domenica neì-
t'uscire imbattuta da confron
ti con squadre che dal Iato 
economico, ma solo da quel
lo, gli sono nettamente supe

riori. A questo punto voglia
mo spezzare una lancia a fa
vore di due g.oratori che 
troppo sovente sono situati 
nel ciclone delia critica. Il 
primo è il portiere Marconci-
m che ogni volta che subisce 
una rete si sente addebitare 
la colpa deila stessa. Tutto 
c.ò e assurdo. I'. numero uno 
perugino sta disputando un 
ottimo camp.onato sotto ogni 
profilo, s.a per l'impegno che 
per la volontà che ha di ben 
figurare; anche Ieri a San 
Siro ha dato prova delle sue 
doti impedendo al Milan di 
andare in gol. L'altro giocato 
re è Sollier che di partita in 
patita sta migl.orando le sue 
prestazioni, ieri addirittura 
gli è stata annullata una rete 
bellissima per esecuzione e 
tempismo. Soll.er poi sta di
mostrando a tutta l'Italia cal
cistica che un calciatore può 
essere e deve essere anche un 
uomo impegnato nella vita 
politica IJC sue Idee possono 
essere discur.b.li, ma rimane 
11 fatto che le porta avanti 

non eli è mancato nemmeno 
ieri sera 

* * • 
E' arrivato anche il dec.mo 

risultato utile consecut.vo 
Questa volta da San Benedet
to uno zero a zero che pote
va essere anche un'esaltante 
vittoria, se Trami non incoc
ciava la sfera d; cuoio con
tro il palo. Segue cosi la ser.e 
positiva di Fabbri che da die
ci domeniche vede la sua 
squadra uscire imbattuta dal 
campo. Termina il girone di 
andata della serie B con un 
altro risultato positivo per la 
Ternana. In classifica la 
squadra della città dell'ac
ciaio ha all'attivo 19 punti e 
i quattro punti che la divido
no dalla zona «parad.so» so
no ancora recuperabili. Le 
prossime 19 partite dal giro
ne di ritorno risponderanno 
se le ambizioni di gran par.e 
degli sportivi ternani sono 
giustificate. 

Un rapido consuntivo a 
questo punto lo menta il Gi
rone d'andata. Nelle prime 

con coraggio, un coraggio che ] nove giornate la squadra, al

lora gu.data da Galb.ati. con
quisto solamente sei punii. 
Fabbri in 10 confronti ha to
talizzato 13 punti; francamen
te è una media promozione. 
Seguitare di questo passo nel
la seconda parte del campio
nato potrebbe portare la Ter
nana per la terza volta conse
cutiva nell'olimpo della se
ne A Questa e una conside
razione che però va fatta sen
za esasperazione, ma con tran
quillità. perché in ultima ana
lisi anche un buon piazza
mento per quest'anno potreb
be bastare. I menti di Fabbri 
a questo punto appaiono in 
tutto il loro valore. Ha sa
puto ricreare nella squadra la 
mental.tà vincente e l'armo
nia tra i comoagni della stes
sa. Terni spoil.v* ai «3pe;ta 
molto dall'ex commissario 
tecnico della Nazionale: se 
non ce la larà quest'anno a 
risalire di categoria resta 
scontato che le fondamenta 
pjr il prossimo anno sono sta
te g.à gettate. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI. 9. 
Sono scesi oggi in lotta 

1 lavoratori dell 'autostra-
sporto, che hanno dato vi
ta ad una grande e com
pat ta manifestazione che 
ha at t raversato le princi
pali vie cit tadine, parten
do dal piazzale centrale 
della « Terni >. Oltre 70 vei
coli hanno percorso le vie 
cit tadine, esponendo car
telli e manifesti in cui si 
ricordavano gli obiettivi 
dello sciopero (che è ini
ziato alle 20 di ieri e si 
conclude alle 24 di doma
ni ) . 

Con la manifestazione di 
questa mat t ina , gli auto
trasportatori associati alle 
organizzazioni sindacali ed 
art igiane del trasporto 
(FITAC-CNA) ed alla lega 
delle cooperative hanno 
inteso r ichiamare l'atten
zione della ci t tà intera 
sulle condizioni e sulla si
tuazione grave in cui si 
trova la categoria. Si è 
t ra t t a to di una manifesta
zione in cui gli obiettivi 
generali, la richiesta di 
una nuova politica basata 
sugli investimenti produt
tivi e sulla piena occupa
zione si accompagnavano 
ad obiettivi specifici, di 
pari importanza. Gli auto-
trasportatori chiedono la 
abrogazione degli aument i 
assicurativi RCA. in vigo
re dal 1. gennaio e la di
scussione in Par lamento 
della proposta di legge di 
iniziativa popolare per la 
gestione pubblica del 
RCA. Rivendicano inoltre 
l'applicazione della legge 
298 per il riordino dell au
totrasporto merci e l'im
pegno del governo a risol
vere il problema, che si 
trascina ormai da anni . 
dei pesi e delle dimensioni 
degli autoveicoli. 

Dopo la manifestazione. 
gli autot raspor ta ton si so 
no riuniti nella sala dei 
convegni del palazzo deila 
sani tà . Dall'assemblea e 
venuta una ferma denun
cia delle condizioni di vita 
e di lavoro dei trasporta
tori. costretti a rischiosi e 
faticosi viaggi, che fre
quentemente determinano 
incidenti, a volte mortali . 

La piena solidarietà con 
la lotta degli autotraspor
tatori è s ta ta espressa da
gli Enti locali. La Provin
cia ha diffuso un comuni
cato in cui si afTerma che 
la vertenza degli autotra
sportatori costituisce « un 
momento non trascurabile 
delle iniziative che l'intero 
movimento democratico 
sta ponendo in essere per 
avviare il paese verso un 
profondo r innovamento e-
conomico >. Questa sera 
una delegazione . di lavo
ratori in sciopero si reche
rà dal Prefetto. Domani 
mat t ina , alla XX Settem
bre. alle 9. si terrà una as
semblea di autotrasporta
tori. cui sono state invi
ta te le forze politiche e 
sindacali, la Regione, la 
Provincia, il comune, l'As
sociazione industriali. 

Al convegno degli insegnanti comunisti 

L'ente locale e la 
riforma della scuola 

Gli 
della 
sono 

TERNI. 9 
insegnanti comunisti 

Provincia di Terni si 
riuniti l'altro giorno 

presso la Sala dei convegni 
del Palazzo della sanità. La 
compagna Bruna Antonelli 
ha introdotto il dibattito del 
Convegno affrontando i te
mi all'attenzione del mondo 
della scuola dopo l'avvio di 
questa esperienza del decreti 
delegati. «Soltanto mantenen
do salda l'unità tra tutte le 
componenti democratiche del 
mondo della scuola — ha det
to la compagna Antonelli — 
genitori studenti, insegnanti, 
si può avviare un processo di 
riforma che coinvolga i vari 
aspetti della istituzione sco
lastica. a partire dai contenu
ti della didattica ». 

La compagna Antonelli 
ha po', ricordato le esperien
ze positive della costituzione 
de! CIDIT e del MCE. due 

organismi degli insegnanti 
che stanno lavorando nella 
realtà provinciale intorno ai 
temi del rinnovamento demo 
cratico della scuola. Soprat
tutto il rapporto con gì; enti 
locali è stato giudicato indi
spensabile dal dibattito degli 
insesrnanti. tra i quali è inter 
venuto anche 11 compagno 
Dante Sotgiu. sindaco di Ter
ni ed ex insegnante, ed è sta
ta rilevata la necessità di met
tere in opera la proposta del
l'amministrazione per la co-
st tuzione del Centro interdi-
strettuale di aggiornamento 
degli insegnanti. I lavori so
no stati conclusi dal compa
gno Lucio De! Cornò, eano-
redattore di « Riforma della 
scuola ». che ha invitato gli 
insegnanti comunisti ad un 
sempre maggiore impegno sul
la strada de! r.nnovamento 
democratico dell'Istituzione 
scolastica. 

Dal direttivo A N O 

Ferma protesta per 
i tdrYi ai bilanci 

13 
TERNI. 9 

La sezione reg.onale dell' 
ANCI ha elevato una ferma 
protesa ne- gli ingiustificati 
tagli inferi: a: bilanci di qua
si tutti i comuni dell'Umbria 
dalla commissione centrale 
per la finanza Ionie II comi 
tato direttivo dell'ANCI re 
gionale. che si è riunito l'al
tra mattina a Palazzo Spa 
da. ha approvato un docu
mento che è .-tato inv.ato. 
fra l'Altro, alla nr^sd^n/o 
del consglio d«̂ i m.nistn. a! 
min.stero degli interni, a! 
pres.dente delle due camere. 
a! precidente della giunta re
gionale. « il direttivo reg.o
nale dell'ANCI — si legze 
ne! documento — sottolinea 
l'.niquità dei provvedimenti 
assunti dalla commissione 

«L'ANCI regionale — r.-n 
sesue il documento — r, e. i 
come da tale situazione den 
vi la drastica riduzione dei 
servizi, e come da questo de
rivi anche una no'evole inci
denza negativa sul complesso 
dell'economia regionale e sul
la occupazione » L'ANCI um
bro individua inoltre nel com
portamento della commissio-
n« centra!» per !a finanza lo
cale indirizzi tos. ad attuare 
una selvaggia riduzione del'a 
spe>a pubblica, ne! momento 
in cu., d i p.u parti, s. r.co
nosce la necessita d. az.oni-
re la sp*sa pubblica, per rol
ler.'are In npresti econom ra 
e l'occupazione. Il docum-n'o 
chiede infine l'accoglimento 
delle proposte elaborate da! 
convegno delle autonomie lo-

rentrale p*»r la finanza loca- t c.Vi di Viareggio, e sollec.ta 
le. e contesta l'arbitrarietà 
dei criteri con i quali sono 
stati motivati : tagli a b.-
'ann dcm'y.i 'iram^ntp par 
tee.pati e d sciasi dalle as 
semblee elettive ». 

:I rìpido avv.o d. una seria 
politica volta al r.sanamenro 
complessivo della finanza lo
cale nell'ambito di una visio
ne clonale della finanza pub 
bl.ca. 

I CINEMA IN UMBRIA 

PERUGIA 
TIRRENO: Remo • Romolo VM 14 
LILLI: Mia mogli* verdina V M 1S 
PAVONE: Meass Street 
MODERNISSIMO: Corso Raul 
MIGNON: La (anguisuaa conduce 

la danza 
LUX: Femmina in gabbia 
ASTRA: Emanuelle nera 
VITTORIA: 

Koni 

MODERNO: 
l'assassino 

COMUNALE: 
porla 

Il padrino 

VM 
VM 
VM 

a H 

Appuntamento 

La paura 

TÈRNI 
LUX! Stardust 
PIEMONTE: Bruca Lea 

dietro 

18 
18 
18 

ong 

con 

la 

VERDI: La bolognese 
FIAMMA: Le no/e vite di Frix II 

gatto 
MODERNISSIMO: Un ospita gra

dito per mia moglie 
POLITEAMA: R.vista 
PRIMAVERA: La notta bravi del 

soldato Johnathan 

FOLIGNO 
ASTRA: 40 all'ombra eie! ler.j_-'o 

(VM 18) 
VITTORIA: Fratello mar* 

SPOLETO 
MODERNO. I tre g orni Ci. Co.Jc-

TODI 
COMUNALE- L.tc S.-« 

GUBBIO 
ITALIA» Qj*.cjno h» J sta u«i-
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Manovre de 
in Abruzzo per 
eludere il piano 
d'emergenza 

Il maltempo dei giorni scorsi ha provocato nuovi pericoli per l'abitato j Nuovi accordi a Floridia e a Pachino 

{farebbe un errore politico 
grave non rilevare come la 

DC in Abruzzo — special
mente in questi ultimi mesi 
e nonostante lo sforzo latto 
dal nostro partito e dal mo
vimento democratico per far 
maturare in essa atteqrjia-
menti responsabili in rapporto 
alla inquieta situazione regio
nale — abbia accentuato la 
sua incapacità a muoversi 
coerentemente nello spirito di 
quella svolta che pure è stata 
solennemente sancita negli 
accordi politico-programma
tici da cui ha preso l'avvio, 
sia pure faticosamente, la se
conda legislatura. E sarebbe 
un errore non dire, con al
trettanta chiarezza, come da 
tale comportamento — che 
l'intero Abruzzo, ma innanzi 
tutto le masse popoari, pa
gano duramente — derivino 
serie difficoltà alle altre for
ze politiche che si riconoscono 
nella piattaforma program
matica e, in modo tanto ap
pariscente, al funzionamento 
stesso del Consiglio e delle 
Conwiissioni permanenti. 

Che la DC stenti a com
prendere la dimensione del 
nuovo clima politico — che 
motiva l'esigenza di una svol
ta profonda — e che, nel con
tempo, dimostri quanta stra
da ancora deve percorrere 
per liberarsi dalla lunga e 
dannosa pratica clientelare e 
paternalistica che tanti gua
sti ha provocato in Italia e in 
Abruzzo, è testimoniato da 
alcuni fatti, particolari se si 
vuole, ma rivelatori di una 
mentalità e di un costume che 
credevamo in via di supera
mento. 

Ci riferiamo, in primo luo
go, al piano di riparto dei 
fondi per i corsi di istruzione 
professionale a proposito del 
quale il gruppo democristiano 
ha rovesciato i criteri che 
pure erano stati concordati 
a livello di giunta regionale 
(quindi anche con la parteci
pazione della DC) che costi
tuisce la sede dove le forze 
impegnate nell'esecutivo de
terminano la proposta da sot
toporre all'esame delle Com
missioni e alla approvazione 
del Consiglio. 

Ancor più grave ci sembra 
l'atteggiamento della DC cir
ca le nomine nei diversi or
ganismi tra cui il Comitato 
regionale di controllo sugli 
atti delle Province e le sezioni 
provinciali di controllo sugli 
atti degli enti locali. f.a pre
tesa della DC di coinvolgere il 
PSI, il PSDI e il PRI, a pro
posito di queste nomine, nella 
logica del centro-sinistra (en
tro la quale logica, ovviamen-
te, imporre arrogantemente 
la sua volontà) contraddice 
sia con la più volte affermata 
disponibilità per il supera
mento di metodi e atteggia
menti che mal si accordano 
con la nuova situazione poli
tica. sia con i criteri affer
mati nel documento politico-
programmatico sottoscritto 
dai partiti costituzionali. 

Giustamente il PSI, condivi
dendo il fatto che quello delle 
nomine è un problema di com
petenza consiliare, rifiuta la 
pretesa democristiana e chie
de che la questione sia esa
minata e risolta dai cinque 
partiti democratici vincolati 
al rispetto del patto program
matico. 

Va detto anche che grosse 
sono le responsabilità della 
DC per quanto riguarda uno 
degli aspetti più delicati della 
cita della Reoione: quello del 
migliore e più razionale uti
lizzo del personale. A parte 
il discorso globale per dare 
a questo problema una solu
zione adeguata e funzionale 
ai compiti della Regione, vo
gliamo dire innanzitutto che 
la DC non può ritardare più 
a lungo la revoca del prov
vedimento con cui sono state 
trasferite ad altra sede 80-90 
unità (operazione, anche que
sta, concepita ed attuata se
guendo metodi di chiara mar
ca clientelare). 

Abbiamo voluto dire queste 
cose con lealtà e franchezza 
anche per rtleinre che, cer
tamente, i fatti a cui et sia
mo riferiti per sottolineare 
l'atteggiamento negativo della 
DC, hanno probabilmente una 
dimensione più ridotta rispet
to al fatto politico centrale 
che è presente nella Regione 
Abruzzo: quello di una DC 
rincora dilaniata nei suoi rap
porti interni dalla logica dei 
gruppi contrapposti attestati 
su posizioni clientelai e pa
ternalistiche, che è incapace 
di cimentarsi con i grossi e 
decisivi problemi dello svi
luppo economico, sociale, ci
vile, culturale della nostra re
gione. 

Le convulsioni democristia-

I funerali 
a Carbonia 

del compagno 
Enzo Laschi 

CARBONIA, 9 
Un* «r»n lolla di minatori, ope

rai metalmeccanici, jiovani, lavo
ratori di tutte le categorie ha 
partecipalo a Carbonia ai funerali 
del compagno Eruo Laschi, il se
gretario della Camera del Lavoro 
del Sulcit stroncato, a soli 37 an
ni, da un male improvviso. Erano 
presenti delegazioni della CGIL, 
CISL, UIL provenienti da ogni par
te dell'isola, rappresentanti del 
PCI • di tutti i partiti autonomi
sti, amministratori comunali dei 
«antri minerari, consiglieri pro-
trinciali • regionali, parlamentari na-
Menali. 

ne — espressione ancora di 
un basso livello politico e cul
turale — tendono ad eludere 
scelte impegnative e quindi 
priorità che comportino con
tenuti e tempi precisi di at
tuazione di provvedimenti, in
nanzitutto per quanto riguar
da la predisposizione di un 
piano di emergenza che ri
mane. per la domanda che 
sale dal profondo della realtà 
regionale, l'impegno centrale 
delle forze politiche regio fi-
liste e in rapporto al quale, 
è inutile nasconderlo, si re
gistra un grave preoccupante 
ritardo. 

La DC non può continuare 
nel suo gioco che mortifica 
lo slancio regionalisti delle 
forze democratiche e fa pa
gare all'Abruzzo un prezzo 
pesantissimo. Abbiamo dichia
rato altre volte — e vogliamo 
ribadire ancora — tutta la 
disponibilità del nostro partito 
per un impegno, a livello di 
scelte e a livello operativo, 
perchè l'Abruzzo esca al più 
presto dalla difficile situazio
ne che tutti hanno sotto gli 
occhi. Certo, nel discorso per 
definire le dilficoltà, vi è an
che. e vorremmo dire in 7tio-
do decisivo, la valutazione se
condo cui il nostro partito, 
mentre partecipa all' intesa 
programmatica, non è pre
sente ai momenti operativi. 
Questo costituisce un limite 
e una difficoltà di cui le al
tre forze, e innanzitutto la 
DC, devono prendere coscien
za. E prima lo faranno, me
glio sarà per la vita della 
Regione e per l'Abruzzo. 

Romolo Liberale 

S. LUCA: DUECENTO FAMIGLIE VIVONO 
NELLE CASE GRAVEMENTE LESIONATE 

Sono bastate 36 ore continue di pioggia perché si ripresentasse la drammatica paura di crolli - Si sfalda anche la zona dei nuovi 
insediamenti - Mille abitanti attendono ancora che il Genio civile disponi gli accertamenti per il ripristino delle abitazioni 
danneggiate dall'alluvióne del 1973- Oggi incontro con il presidente della Regione - Convocata una assemblea popolare 

Un particolare dei gravi 
per la sistemazione delle 

danni provocati dall'alluvione del '73 all'abitato di S. Luca. Ancora oggi si attendono provvedimenti 
abitazioni lesionate 

Drammatici dati forniti alla conferenza femminile di Catanzaro 

Ci sono anche le casalinghe dell'obbligo 
Sono le migliaia di diplomate e laureate che non riescono a trovare lavoro - C'^quemila tuguri, 
nessun asilo nido, spaventosa carenza di tutti gli altri servìzi essenziali - Piano globale per la città 

Le conclusioni della conferenza svoltasi a Siracusa 

Carta rivendicativa delle donne 
SIRACUSA, 9 

Un folto pubblico, composto 
prevalentemente da donne e 
giovani, ha seguito domenica 
per l 'intera giornata l'interes
sante conferenza-dibattito sul
l'occupazione femminile in
detta dall 'Amministrazione 
provinciale di Siracusa. Il de 
Moncada, presidente della 
Provincia, nell 'aprire i lavori 
della conferenza, ha esordito 
intervenendo nel merito della 
problematica femminile, di
cendo che l'accresciuta co
scienza delle donne e il nuo
vo e partecipe ruolo che esse 
tendono ad assumere nella 
società sono aspett i positivi 
per l 'intero paese. Ha poi sot
tolineato il valore e il signi
ficato della conferenza che 
ha visto impegnati i movi
menti e le associazioni femmi
nili della provinc'a. 

Dalle relazioni sono infatti 
venute important i indicazioni 
ed elementi che hanno messo 
a nudo le reali e desolanti 
condizioni delle donne nel 

mondo del lavoro della pro
vincia. 

«In Italia — ha affermato 
la dottoressa Signorelli. del 
SOROPTIMIST, che ha te
nu to la prima relazione — 
lavorano 19 donne su 100; que
sta media è più bassa in Si
cilia dove le donne che lavo
rano sono appena 16 su 100. 
A Siracusa — ha continua
to — la percentuale è ancora 
più bassa. Infatt i lavorano ap
pena 11 donne su 100». 

Toccando invece il tema 
dei servizi sociali e delle 
s t ru t ture assistenziali, la si
gnora Buldrini. coordinatrice 
dei servizi socio assistenziali 
della provincia di Siracusa, 
ha sottolineato come l'assi
stenza sia s ta ta gestita in 
modo clientelare, e come in
vece sia necessaria una com
plessiva riforma del settore 
at t raverso la soppressione de
gli enti inutili, e l 'attuazione 
di un collegamento con gli 
Enti locali e il trasferimento 
a questi ampi poteri. 

« Dei 33.500 analfabeti del-

j la provincia — ha affermato 
la dottoressa Minniti delle 
ACLI, parlando sul problema 
della scuola e della formazio
ne professionale — circa di-
ciottomila sono donne. Ha 
poi continuato criticando la 
inutilità di certi istituti di 
formazione professionale che 
perpetuano il ruolo subalterno 
delle donne senza fornire una 
reale formazione professio
nale, e insistito sulla neces
sità di un collegamento t ra 
programmazione economica 
regionale e formazione pro
fessionale. 

Sulle prospettive occupazio
nali si è invece soffermata 
la compagna Pina Mendola. 
che ha individuato nella di
versificazione dello sviluppo 
industriale, nella creazione di 
piccole e medie aziende colle
gate alla produzione di pro
dotti derivati dalla chimica se
condarla. nella lotta per il mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro nelle campagne, e 
nella conquista di nuovi posti 
con la creazione di aziende 

di trasformazione agricole e 
nella verticalizzazione dei pro
dotti dell'agricoltura, il terre
no politico di impegno delle 
masse femminili in stretto 
collegamento con le piatta
forme dei sindacati. 

La formazione di una con
sulta femminile provinciale e 
la definizione di una carta 
rivendicativa sono stati infi
ne i punti chiave del suo in
tervento. E' intervenuta an
che la responsabile femminile 
provinciale della DC, profes
soressa M a n g a n a r e che ha 
sottolineato come la confe
renza abbia risposto ad una 
« oggettiva necessità ». richie
sta dalle attuali condizioni di 
crisi. 

« La conferenza di ' oggi — 
ha affermato Maria Lorini. 
responsabile nazionale della 
CGIL a conclusione del dibat-

! t i to — è senz'altro il segno 
della crescita delle masse 
femminili, sempre più presen
ti nelle battaglie per il la
voro. i servizi sociali, per una 
nuova società ». 

SUPERPORCILAIA, CHE MISTERO 
Il mistero sulla superporci-

laia della Planargia. proget
ta ta daila RASS i rinascita 
allevamenti suinicoli Sarde
gna) . una società costituita 
a Suni, lo scorso anno, non è 
affatto chiarito. In questi 
mesi si è fat to un gran par
lare a t to rno a questo proble
ma at t raverso inchieste, ar
ticoli. dibattit i pubblici, as
semblee popolari, ma la ma
tassa ha finito con l'aggrovi
gliarsi sempre di più. 

Il nostro part i to aveva chie
sto fin dall'inizio che si fa
cesse chiarezza sugli impe
gni che. con un simile pro
getto. si volevano perseguire. 
e sugli interessi reali che die
tro la società anonima si na
scondevano. Se forti erano le 
perplessità sulle dimensioni 
e sulla opportunità della ini
ziativa. decisa era l'opposi
zione ad una ennesima spe
culazione fatta sulla testa dei 
disoccupati di una t ra le zo
ne più depresse dell'isola. 

Come è iniziata questa sto
ria. o meglio, questo intrigo? 

Viene costituita la società 
RASS. il cui presidente ri
sulta un certo Vito Pigagia-
ni. ex pastore sardo che al
cuni affermano si sia « pre-
stillo » a ricoprire la carica 
presidenziale per nascondere 
interessi ai gruppi i quali — 
almeno per ora — non inten
dono uscire allo scoperto. 

Nel mese di luglio il CIPE. 
sulla bose di un parere ambì
guo. ma sostanzialmente fa
vorevole della regione S a r d i . 
esprime un parere dì confor
mità per un finanziamento di 
156 miliardi relativo alla rea
lizzazione di impianti per un 
grosso allevamento di suini 
comprendente u n mangimifi
cio. la macellazione dei ca
pi e la lavorazione delle car

ni. silos portuali per i cerea
li da importare ed alcune o-
pere complementari. Il finan
ziamento pubblico, sui 156 
miliardi di investimenti com
plessivi. viene così disposto: 
12' r come contributo a fon
do perduto e 50'r come mu
tuo a tasso agevolato al 7.40 
per cento in base alla legge 
853. II tu t to sulla base di una 
relazione economica presen
t a t a dalla RASS. con indica
zioni generali sui livelli oc
cupativi previsti (3.400 uni tà) 
e sulle convenienze economi
che. non suffragati da ana
lisi e dati critici. 

L'iniziativa «che dovrebbe 
comportare l 'allevamento di 
500 mila suini l 'anno) verreb
be articolata nella creazione 
di 5 centri di allevamento, d'. 
cui 2 in agro di Suni. due in 
agro di Sindia, uno in agro 
di Padria. Tut t i comunque 
nel bacino imbrifero del Te
mo in Plenargia. 

Questi i dati essenziali del
la progettata « porcopoli » o 
« megaporcilaia ». come vie
ne comunemente definita. Si 
possono fare alcuni rilievi di 
fondo sulla credibilità delle 
previsioni avanzate dalla 
RASS nella relazione econo
mica. Ammesso che le uni tà 
lavorative previste siano rea
listiche. ^^nsiderando l'inve
st imento complessivo, ogni po
sto di lavoro verrebbe a co
stare 44 milioni. Una cifra 
notevole per un investimento 
privato nel settore agricolo. 

Se più realisticamente, co
me è s ta to agevolmente dì-
mostrato in un documento 
predisposto dall 'assessorato 
all 'agricoltura, si considera 
che al massimo potrebbero es
sere occupate non più di 700 
uni tà lavorative (sulla base 
di iniziative di questo gene

re in al t re regioni d'Italia ed 
europee), il costo dell'investi
mento per unità lavorativa 
sale a 170 milioni circa. Si 
dovrebbe cioè continuare nel
la assurda politica di favo
rire gli investimenti ad ele
vata intensità di capitale e 
con basso tasso di occupa
zione. Ciò è ancora più as
surdo se si pensa al fatto che 
i finanziamenti dovrebbero 
essere « elargiti » dallo S ta to 
o. comunque, da istituti pub
blici in misura di gran lunga 
superiore a quanto il gover
no ha stanziato per il pia
no della pastorizia (80 mi
liardi). 

Inoltre l'iniziativa della fan
tomatica RASS non favori-
reppe nessuna attività indot
ta nell'agricoltura, in quanto 
i cereali e le al tre materie 
prime necessarie per la pro
duzione di mangimi dovrebbe
ro essere importati dall'este
ro. con conseguenze negative 
sulla già deficitaria bilanc.a 
dei pagamenti . 

Le perplessità aumentano 
per la enorme quant i tà d'ac
qua che sarebbe necessaria 
(5-6 milioni di metri cubi an
nui) e per i riflessi negativi 
che questo può comportare 
per l 'approvvigionamento idri
co degli altri settori produt
tivi e dei centri abitat i . 

Infine i pericoli di inquina
mento sono più che reali, se 
si pensa che i 500 mila suini 
previsti dal RASS emette
ranno un liquame corrispon
dente ad un insediamento di 
9 milioni di persone. 

Da quanto esposto, si de
duce non solo la scarsa at
tendibilità dei fatti forniti 
dalla RASS, ma soprat tut to 
la convinzione che sì t ra t t i di 
una iniziativa volta a fare 
incetta di finanziamenti pub

blici. speculando sulla fame 
di lavoro delle popolazioni 
dell'isola. 

Al di là delle valutazioni di 
carat tere economico, si può 
t rarre comunque da questa 
vicenda un giudizio politico 
più generale che noi comu
nisti abbiamo più volte ri
levato. E cioè che l'assenza di 
una politica di programma
zione e di interventi urgenti 
volti a valorizzare le risorse 
locali, in primo luogo l'agri
coltura e la pastorizia, apre 
spazi ad iniziative demagogi
che e avventuristiche come 
dieci anni di gestione demo
cristiana della politica d: ri
nascita hanno dimostrato. 

In Planargia alle sacrosan
te richieste di lavoro dei di
soccupati, degli emigrati che 
rientrano, e dei giovani, si 
deve rispondere mantenendo 
I-rima di tu t to gli impegni pre
si. e dando avvio alla attua
zione completa del piano del
la pastorizia nonché della 
legge 268. Da vari anni è 
stato inoltre individuato nel
la zona un agglomerato in
dustriale nel quale avrebbero 
dovuto localizzarsi una parte 
delle Industrie di trasforma
zione delle lavorazioni di Ot-
tana. Nessuno di questi im
pegni è stato mantenuto. 

I comunisti hanno sostenu
to. anche in una recente as
semblea popolare avvenuta a 
Bosa, che da qui occorre par
t i re: dalle rivendicazioni del
le promesse mai mantenute . 
affinché si dia una risposta 
alle esigenze di occupazione 
delle popolazioni, evitando ini
ziative come la « porcopoli » 
con le quali si tenta di spe
culare e di spillare denaro 
pubblico. 

Benedetto Barrami 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 9 

A Catanzaro ci sono venti
mila casalinghe su una popo
lazione di novantamila per
sone. migliaia di disoccupa
te con un titolo di studio su
periore. migliaia di giovani 
donne con un lavoro precario 
e mal pagato. A Catanzaro 
ci sono cinquemila tuguri. 
non c'è un asilo nido, nei 
quartieri cittadini — vere i-
sole senza alcun collegamen
to reale con il centro urba
no — la frustrazione di mi
gliaia di « casalinghe dell'ob
bligo », spesso ragazze con un 
titolo di studio superiore (la 
laurea o il diploma) o una 
specializzazione tecnica, è ac
cresciuta dall'impossibilità di 
vivere una vita culturale o 
solamente collettiva. 

Per le donne come per mi
gliaia di bambini non ci so
no servizi sociali, scuole, asi
li. spazi per circolare. Per 
tutti mancano fogne, case de
centi. acqua, addirittura spes
so le strade. La vita delle 
donne, insomma, s» intrecci-* 
con quella di migliaia di la
voratori in una città che 
stenta a trovare Innanzitut
to un ruolo da assolvere. 
Questi i termini della denun-, 
eia puntuale e. per la primi" 
volta unitaria, che le asso
ciazioni femminili democrati
che della città di Catanzaro 
(UDÌ. CIP. ACLI. Maria Cri
stina. Soroplimisi. Mocli. Fi-
dapa e altre). h3nno lanciato 
questa matt ina nel corso di 
un convegno cittadino pro
mosso dal Comune e dallo 
forze po'itirhe che parteci
pano all'intesa n^l'Hco -nro-
c n m n u i i - i <DC - PCI - PSI -
PSOI PRI) 

Non si t r i n a t o , na tu r i ! 
mente snianvnt'» d=*Hi rt"-
nu*,c!a di n m situazione as
surda U n i : «cotto viene pi-
ga 'o dalle donne. 

Le tre Frizioni che sono 
s ' i t e alla hi=« del f o r v i n o 
hanno, infatti. inr t 'v : iui f i 
n ^ ' o sv'.Iumo ade7iiito dei 
servv.i sn?iili il punto di At
tacco pe- cominra re a s i 
nare le distorsioni sulle nul
li ci accan ;?ce la crisi od :ern ». 

Su un programmi d: que
sto tioo — hanno detto in 
sostanzi le tre relatrici del 
convegno Anna M i r i T,->n-
?o rvr TT7DT. M i r ! a C i r rone 
r»=r il CIF *> Mir fd i ' em P i r . 
b :eri in r i m ^ ^ n f i n ^ i d»'-

intr<v*u7:on" H-»' ="nr,-»r"> R -
«intis — ?" dn'"o*Ti c">Trr/,ri-
tifo a}: :c?'tn*: derr""""'>*'c :. 
C^Ti'in:. P rov :nc:i «* R*»";on° 

Asili, scuole, consulto*-, ri: 
maternità. servizi comuni':: 
per l"ass:«:en7i a?li anzlmi e 
a<7'i hantficanniti. tossono co-
sMtuire il nerbo di un o l ino 
elobale eh» aiuti l i città a 
servire chi vi abi t i e ilio 
stesso temoa realizzi un pro
gramma occupazioni!'» per 
dare livoro a cest inal i d: 
laureati e diolomit: «?n7i 
una Droso°tt:va I#" assor ;i-
c'i7"nn : f^mm'nili rì:cono che 
pj"*^fe co«e s ! nn=son.o fire. 
affermando ima d :versi vo-
lon*ì i m m i p s t r i t i v i e m-
litici di lir<?h» inte.s» uni»^-
ln'-e cV|o à j'uTvri in T'iHo rii 
.iff>onf i re i drammit 'c i af
fetti delli cris :. Occorre in
fine — » AH otiesto ha o i r la to 
Carla Scalfaro della seTrete-
ria provinciale delli CGIL — 
allargare la piat taformi ge
nerale dei lavoratori per da
re più forza alla bat t iel ia 
generale 

Nuccio Marullo 

Nostro servizio 
S. LUCA (Reggio C.) 9 

Gravi processi di erosione 
e continui fenomeni di smot
tamento provocano, ad ogni 
stagione invernale nuove an
sie e distruzioni: l'intero abi
tato. prima minacciato nella 
parte alta, ora si sfalda anche 
nella zona dei nuovi insedia
menti. Sono bastate 36 ore 
continue di pioggia per ri
proporre. drammaticamente. 
a S. Luca, la minaccia di 
crolli, per sconfessare le pre
visioni dei tecnici del Genio 
civile di Reggio Calabria che 
avevano sostenuto nel gen
naio 1973, una condizione di 
assoluta stabilità e di sicu
rezza per la parte « nuova » 
del paese al punto da far re
vocare 188 ordinanze comu
nali di sgombero. 

In realtà, il dissesto che 
nel 1972-73 si era accentuato 
non si è mai arrestato per 
l'assoluta insufficienza ed 
inadeguatezza, persino delle 
opere di pronto intervento: 
eppure S. Luca aveva susci
ta to ansie e preoccupazioni 
in tu t to il paese quando il 
precipitare di una grossa fru
lla aveva ostruito il corso del 
« Bonamico » provocando una 
sorta di diga naturale . Cessa
to il pericolo e finita la ten
sione generale gli abitanti di 
S. Luca sono stati costretti a 
rientrare anche in quelle abi
tazioni tu t tora riconosciute 
come inabitabili: più di 200 
famiglie vivono oggi in case 
paurosamente lesionate. 

Oltre mille famiglie, tra il 
'73 e il '74 hanno avanzato 
domanda per il ripristino 
delle abitazioni danneggiate: 
da quella data — nonostante 
gli al larmanti processi di dis
sesto del suolo — il Genio 
civile non ha ancora disposto 
gli accertamenti . 

Molti lavoratori ricacciati. 
dall'inerzia delle autori tà re
gionali e di governo nelle 
vecchie case sono stati co
stretti a effettuare costose 
quanto provvisorie riparazio
ni per difendersi dalle intem
perie. 

Nel cimitero ben 60 loculi 
sono sprofondati di circa 6 
metr i ; le recenti piogge han-
n reso pericolante via Ariella, 
hanno provocato nuove lesio
ni nelle abitazioni del rione 
« Carrubbara » (dove il Ge
nio civile aveva fatto ritira
re ben 107 ordinanze di 
sgombero), hanno creato al
larme nella nuova zona del 
« Pra to » dove la mancanza 
di opere di sostegno, imbri
gliamento e sistemazione del 
terreno ha determinato dan
ni a quasi tu t te le abitazioni. 

L'amministrazione popolare 
che, assieme alle popolazio
ni. è stata, in tut t i questi 
anni, protagonista di lotte 
per la salvezza di S. Luca. 
ha già indicato da tempo le 
opere di urbanizzazione ne
cessarie per garantire stabi
lità e sicurezza nel « Prato » 
e le nuove zone per il trasfe
rimento parziale dell 'abitato 
(i 419 alloggi de l ia par te 
a l ta) . 

Nella giornata di domani, 
martedì 10 febbraio, una de
legazione di amministratori 
comunali, di dirigenti poli
tici e sindacali di S. Luca 
si incontrerà con il presiden
te della Regione e i funzio
nari del Genio civile e delle 
opere pubbliche per rivendi
care precisi impegni: un in-
Le^upnto immediato per il 
trasferimento dell'abitato, 
per il ripristino delle opere 
e delle abitazioni distrut te o 
danneggiate: un organico 
programma di difesa e di 
consolidamento di tu t to il 
paese: l 'attuazione di scelte 
precise per la sistemazione 
del bacino del Bonamico (il 
cui letto in alcuni punti ha 
una larghezza di circa 2 chi
lometri) : il recupero di oltre 
2 mila ettari di terreno da 
ricavare con la sistemazione 
e l 'areinazione del torrente 
Bonamico. 

La gravità della situazione 
non ammet te incertezze e 
rinvìi: m tal senso, e per 
esercitare la giusta pressione 
popolare i risultati dell'in
contro saranno esaminati . 
nel corso della set t imana, da 
una grande assemblea popo
lare che deciderà — in caso 
di risposte inadeguate — una 
sene di iniziative di lotte 

Enzo Lacaria 

Si consolidano 
le intese 

democratiche 
nel Siracusano 

In crisi le ibride commistioni di settori de 
con i missini - Il confronto alla Provincia 
consente sostanziali modifiche di bilancio 

Dal nostro corrispondente 
SIRACUSA. 9 

La linea delle intese uni
tarie e del confronto posi
tivo tra tut te le forze demo 
cratiche trova nella provin
cia di Siracusa ulteriori e-
lementi di consolidamento. 
Sbocchi positivi per la di
rezione delle rispettive giun
te sono stat i raggiunti, in 
questi giorni, in due comu
ni della provincia: Floridia 
e Pachino. In entrambi ì 
comuni, infatti, è stato sot
toscritto dai partiti demo
cratici un accordo program 
matico. sulla cui base ope 
reranno le giunte che sono 
state costituite. A Floridia. 
1-a giunta è composta dalla 
DC e dal PSI . a Pachino in
vece opererà una giunta for
mata dal PCI e dal PRI. 
con sindaco repubblicano e 
vicesindaco comunista. 

Questi accordi conferma 
no il proseguimento ed il 
consolidarsi della linea del 
confronto unitario e di am
pio respiro politico perse
guita dai partiti democra
tici e trovano il loro punto 
di riferimento negli accordi 
sottoscritti, già da tempo. 
al comune capoluogo e alla 
amministrazione provincia-

| le. Dopo il voto del 15 giù 
' gno, infatti, l'emergere - -
1 pur t ra contraddizioni ed 

incertezze — all 'interno del
la DC, di quelle componen
ti che si sono mosse per 
dare al loro parti to una 
più avanzata dislocazione 
politica, e la definizione di 
un accordo programmatico a 
livello provinciale. hanno 
consentito alle forze demo
cratiche di mettere in cri
si le ibride commissioni che 
si erano inizialmente realiz
zate in alcuni comuni della 
provincia, come Avola, Au
gusta, Solarino e Pachino. 
dove le forze più retrive del
la DC convivevano, alla di
rezione delle giunte, con Top-
porto — più o meno diret
to — del MSI. 

l Nel vasto panorama politi
co della provincia, a parte 

j le giunte di sinistra di Car-
lentini, Feria e Francofor
te. gli accordi programma
tici sono stat i realizzati in 
altri sei comuni, ed il con
fronto sui problemi reali e 
sulle esigenze delle varie pò-

In Sardegna 
proposta di 

legge PCI per 
il controllo 

della Regione 
sul CISAPI 

. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9. 

Competenza e controllo della 
Regione, gestione sociale e 
democratica delle attività for
mative. carattere transito
rio fino ad una legge di rifor
ma dell'intero settore: questi 
i punti essenziali di una prò 
posta di legge comunista pre
sentata al Consiglio regionale 
sardo, che tendo a definire 
il processo di trasferimento 
della formazione professiona
le dallo Stato alla Regione 
tome vuole la Costituzione i-
talinna. 

La proposta di legge del 
PCI — firmata dai compagni 
Usai. Maria Rosa Cardia. 
Granesc e Muledda — si prò 
pone anche di mettere fine 
all 'attuale stato di disagio dei 
corsisti e degli insegnanti del 
CISAPI. conseguente al lun
go iter burocratico del tra
sferimento dalla Cassa del 
Mezzogiorno alla Regione Sar
da. 

I lavoratori del centro, in 
una recente assemblea aveva 
no espresso il timore che il 
ritardo sia indice del preva
lere di quelle forze conserva
trici le quali intendono ancora 
mantenere alla Cassa compe 
tenze proprie delle Regioni. 

polazioni vede sempre più 
impegnate le forze politiche 
democratiche. Ovviamente. 
tut to questo non avviene in 
modo lineare o. senza che si 
incontrino resistenze, ma è 
proprio il confronto più am
pio che consente di battere 
le vecchie logiche di potere 
e le arretrate concezioni di 
gestione della casa pubblica. 
facendo al contempo delle 
istituzioni locali .strumenti 
di direzione politica e di 
lotta per il soddisfacimento 
dei bisogni delle masse. 

Kd è stata questa imposta
zione che ha caratterizzato, 
nei giorni scorsi, il dibattito 
sviluppato..ì al consiglio pro
vinciale di Siracusa per la 
approvazione del bilancio di 
previsione per il 1976. Con
cepito come strumento buro
cratico, non all'altezza delle 
esigenze economico .sociali 
della provincia, il bilancio 
— elaborato dalla giunta — 
era pervenuto all'esame del
la apposita commissione con
siliare. Dopo una aperta di
scussione, ì consiglieri della 
commissione criticavano la 
vecchia logica notarile cu: 
esso rispondeva, capovolgen
do la concezione ed il meto
do seguiti nella formula
zione. 

Nel corso del dibattito con
siliare. venivano apportate 
ulteriori modifiche .sostanzia
li. non solo alle singole vo
ci di spesa, ma alla stessa 
impostazione prescelta^Éjfcilla 
giunta, ed il bilancio veni
va approvato col .solo voto 
contrario del PL1 e del MSI. 
Le spese previste vanno tut
te nella direzione di investi
menti produttivi e rispondo 
no alle esigenze economico-
sociali della provincia. La 
spesa maggiore è stata desti 
naia allo sviluppo e alla ma
nutenzione della viabilità 
provinciale; e. al fine di e-
vitarc la pratica degli stor
ni e degli arbitri è stato al 
fermato l'impegno ct?!l'am-
ministrazione provinciale di 
andare ad incontri con ì 
sindaci dei vari comunr*per 
stabilire con precisione le 
somme da ripartire nei quat
tro comprensori. 

Il confronto e la parteci
pazione delle istituzioni lo
cali interessate tendono co 
si a superare il mero inte
resse municipalistico — 
espressione del paternalismo 
e clientelismo democristiani 
— che ha spesso caratteriz
zato la gestione dei comuni. 
Un investimento di 100 mi
lioni è s ta to previsto per lo 
sviluppo dell'agricoltura, at
traverso contributi per la bo
llii ica sanitar ia degli alle
vamenti, per la proget tazio 
ne e l'assistenza tecnico-agri
cola e per la elettrificazio 
ne rurale per i contadini sin
goli e associati, ed infine, at
traverso la costituzione di un 
fondo per le cooperative agri
cole e consorzi di coopera
tive. 

Per quanto riguarda i ser
vizi ecologici e l'applicazio
ne della legge 615 contro l'in
quinamento è stato previsto 
lo stanziamento di 200 mi
lioni. in considerazione della 
dimensione, per certi aspet
ti. al larmante del fenomeno. 
Per l'assistenza sociale e sa 
nitaria è previsto lo stanzia
mento di 200 milioni desti
nati al potenziamento del
le strut ture esistenti e alla 
creazione di presidi sanità 
ri a base territoriale. 100 mi 
honi sono stati impegnati per 
la costruzione di un fondo 
da destinare alia costruzio 
ne di opere di pubblica utili
tà nel corso di crisi occupa 
zionale; 20 milioni per stud: 
e profettazioni di parchi pub
blici e riserve naturali. In 
fine si è deciso lo stanzia 
mento di 30 milioni per la 
Casa-Museo di Palazzo'.o A-
creide. attraverso l'assunzio
ne degl: oneri di funziona
mento da parte dell'ammini
strazione provinciale. 

Il compito che adesso si 
pone è quello delia gestione 
politica e «di massa.) de! 
bilancio, attraverso il co.n-
volgimento delle varie ammi
nistrazioni. dei comuni, dei 
le organizzazioni sindacali. 
deiie forze politiche, nella 
battaglia per la sua defini
tiva approvazione in sede di 
commissione regionale per la 
finanza locale. 

Roberto Fai 

OditonelT «SIR» salvi chi può 
! "La .Vuoi a Sardegna r. e 
| stato in panato un giorno-
j i le discutibile ma cerro rap-
I ; prcscntaiivo degli intere^-
| • si dominanti nella provm-
j | eia di Sassari. La borghe-
t | sia cittadina lo utilizzava 
'• , con tale consapevolezza 

del suo potere da aprir; 
spazi, nelle tribune libere. 
anche ai propri avversari. 
Poi sono arrivati i padroni 
del petrolio, ed hanno ac
quistato il giornale, tra-

| i sformandolo m un bollet-
| I tino di guerra. La diana 
, j suonava per chiamare a 
; ! difesa degli impianti di 

Porto Torres. Malgrado 
tutto, pero, facendo la ta
ra sulle notizie sindacali e 
dando il giusto peso alle 
farneticazioni sulla «gran
de Sassari ». si poteva ri
conoscere un certo stile. 

Dopo il 75 giugno tutto 
è cambiato. Il successo del

le ?mi!>tre ha terrorizzato 
a tal punto qualche capo 
redattore da fargli dimen
ticare la decenza. S'on solo 
la cronaca di Porto Tor
res. ma tutte le pagine 
chiamano alla guerra san
ta contro gli operai e le 
loro organizzazioni. I ne
mici principali sono, natu
ralmente. la giunta provin
ciale e quella comunale 
di Sassari. Quando non c'è 
di meglio, si criticano i 
Sindaci di Bonari o di Mo
re* e persino l'ex sindaco 
di Butta, tutti accomuna
ti da un unico grande tor
to: dirigere o aver diret
to amministrazioni di si
nistra. 

•Voi, ovviamente, non 
crediamo alla perfezione. 
Per cui non vogliamo so
stenere che le amministra
zioni di sinistra siano in
capaci di errori, e debbano 
quindi essere esenti da cri-

t-che. Anzi, SP giustamen
te indirizzate, le critiche 
consentono di correggere 
gli errori, sempre possibili. 
Il problema, pero, e quel
lo della coerenza. Ad esem
pio. come si può accusare 
una giunta di lesa demo
crazia solo perche viene 
costretta ad usare uno sta
tuto. certo antidemocrati
co. elaborato dall'attuale 
minoranza quando aveva 
maggiori fortune eletto
rali? 

La guerra santa non 
c'entra proprio. Quel cer
to Rob, autore dei bollet
tini di guerra, crede forse 
che il suo nome sia l'ab-
brcviazione di Robtn 
Hood? Non è cosi. Egli è 
semplicemente un reazio
nario oscurantista e bece
ro. La sua battaglia è ridi
cola, e obbedisce solo aUm 
logica del a SIR » salvi eké 
può. 
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La Sicilia in lotta per l'attuazione del programma di fine legislatura 

RAGUSA: MIGLIAIA IN PIAZZA 
SIRACUSA: OGGI TUTTO FERMO 
Massicce adesioni agli scioperi generali - Manife stazione provinciale di coltivatori e allevatori a 
Catania - Iniziative per l'agricoltura in numerosi centri dell'isola - Oltre cinquanta braccianti fore
stali hanno attuato uno « sciopero a rovescio » nei cantieri dell'Ispettorato forestale a Castelbuono 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 9. 

SI Intensifica in tut ta la 
Sicilia il movimento politico-
sindacale contrassegnato da 
numerose giornate di lotta 
provinciali, da «scioperi a 
rovescio», mobilitazioni di 
singole categorie e di enti 
locali, per reclamare Inter
venti volti a fronteggiare la 
orisi, a cominciare dalla at
tuazione del programma di 
fine legislatura. 

Oggi migliaia di lavoratori 
della provincia di Ragusa si 
cono fermati con un grande 
sciopero generale proclamato 
dalla federazione s i n d a c a l e 
CGIL - CISL • UIÌT un lun
go corteo ha sfilato per le 
vie del comune capoluogo, KÌ-
no fi piazza San Giovanni, 
dove i motivi della protesta 
sono stati illustrati nel cor
so di un comizio dai dirigen
ti sindacali della Federazione 
unitaria. Tra gli obiettivi com
presi nella piattaforma ri
vendicativa il varo dei piani 
quadriennali degli enti eco
nomici regionali ENPI e A-
ZASI e il rispetto da parte 
del governo regionale degli 
impegni strappati dal PCI nel 
corso delle trattative per il 
programma di fine legislatura 
per l'agricoltura: la legge sul 
le serre, il piano di foresta
zione, la costruzione della di
ga sul fiume Irminio. 

Domani un'al tra giornata 
di lotta sarà effettuata nella 
provincia di Siracusa. 

La intera provincia di 
Siracusa scende in lotta 
accanto ai lavoratori impe
gnati nelle battaglie per la 
chiesa del posto di iavoro, per 
l'occupazione, gli investimen
ti ed i contratt i . Operai, stu
denti. disoccupati, impiegati, 
forze politiche e sindacali. 
sindaci e amministratori dei 
vari comuni e consigli di fab
brica si r iuniranno nel piaz
zale del Teatro Greco della 
ci t tà per formare il corteo 

che confluirà verso le 10.30 
in piazza Archimede dove 
parlerà il compagno Rinaldo 
Scheda, segretario nazionale 
della Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. 

Un grande momento di lot
ta che vede un vasto schiera
mento politico, sociale, sinda
cale e Istituzionale. « In que
sta lotta — è scritto nel ma
nifesto fatto affiggere dal Co
mune di Siracusa in occasio
ne dello sciopero del 10 — 
l'amministrazione comunale 
si sente impegnata da'.la par
te dei lavoratori, non in posi
zione di mera adesione solida
ristica, ma come partecipe 
essa stessa e co-protagonista 
dello scontro sociale in at to 
nel paese». 

Prese di posizione simili an
che in altri comuni della pro
vincia, dove sono stati tenuti 
consigli comunali straordina
ri e riunioni, come a Floridia, 
Francofonte. Lentini, Carlen-
tini. Palazzolo. 

In prima fila anche gli stu
denti della provincia che por
teranno la loro presenza in 
questo sciopero del giorno 10, 
collegando lo sciopero nazio
nale per la riforma della 
scuola e l'occupazione giova
nile agli obiettivi specifici 
della piattaforma di lotta per 
gli investimenti nella provin
cia di Siracusa. 

Se il collegamento con le 
forze politiche democratiche 
e gli enti locali ha consenti
to la costruzione di un vasto 
schieramento unitario capa
ce di isolare e respingere la 
manovra della Montedison 
tendente a frenare la spinta 
u n i t a r a e dividere i lavora
tori richiudendoli all ' interno 
della fabbrica, un ulteriore 
coinvolgi mento di massa è 
necessario per portare avan
ti la battag'ia per l'occupa
zione e gli investimenti. 

Una battaglia che vede ap
punto nella Montedison la 
controparte principale, stan
te il suo rifiuto di definire la 

realizzazione degli impegni 
per quanto riguarda l'investi
mento dei 463 miliardi neces
sari per la creazione dei 3 mi
la nuovi posti di lavoro. La 
mobilitazione, comunque, ri
vendica ulteriori obiettivi che 
tendono alla soluzione dei 
problemi drammatici del
l'agricoltura e dei consumi so
ciali. 

Nella stessa giornata di do
mani a Catania si terrà una 
manifestazione provinciale di 
coltivatori ed allevatori pro
venienti da tutti i comuni 
della provincia, indetta dalla 
Alleanza coltivatori. dall'UCI, 
della Lega delle cooperative, 
dalla Associazione degli alle
vatori, dalle Acli - Terra e 
daìla Associazione agrumi-
coltori. La manifestazione si 
propone di sollecitare le par
ti del programma di fine le
gislatura riguardanti lo svi
luppo dei settori agricoli 

Il concentramento di Cata
nia avviene nel quadro di una 
fittissima serie di iniziative 
dei coltivatori siciliani, volte 
a reclamare l'approvazione 
entro la fine della legislatu
ra delle leggi 6Ul vino, sul
la zootecnia, sulle serre, sul
la cerealicoltura e sul noc
cioleto. 

A Sciacca (Agrigento) una 
assemblea indetta dalla al
leanza, dalla Federazione del 
coltivatori diretti, dall'UCI, 
dalle Cantine sociali, ha pro
clamato ieri una grande ma
nifestazione di zona di viti-
vinicoltori che avrà luogo il 
prossimo lunedi 16 febbraio. 

Una iniziativa analoga che 
interessa tut ta la provincia di 
Trapani è s tata decisa nel 
corso di una manifestazione 
dell'Alleanza a Marsala (Tra
pani) presieduta dal presiden
te regionale dell'organizzazio
ne, compagno onorevole Gi
rolamo Scaturro. 

Ieri le strade di Nissoria 
(Enna) sono state invase da 
decine di capi di bestiame 
portati in piazza dagli alle

vatori della zona. In serata 
a Pachino (Siracusa) nel sa
lone del Consiglio comunale 
decine di piccoli concedenti e 
mezzadri hanno dibattuto nel 
corso di un convegno la que
stione della trasformazione in 
affitto del pat t i arcaici di 
mezzadria e di colonia, ap
provando in un ordine del 
giorno conclusivo la linea por
ta ta avanti dall'Alleanza che 
prevede adeguati incentivi al 
piccoli concedenti. A Porto 
Palo (S'racusa) una assem
blea di serricoltori ha recla
mato 11 varo della legge re
gionale del settore. Una gran
de assemblea di allevatori si 
è tenuta a Castel di Lucio 
(Messina) in preparazione del 
convegno di zona che si ter
rà domenica 29 febbraio nel 
centro dei Nebrodi. 

Questa matt ina 53 braccian
ti forestali hanno effettuato in 
segno di simbolico «sciopero 
a rovescio » alcuni lavori pre
paratori del rimboschimento 
nei cantieri aperti dall'Ispet
torato forestale nelle contra
de Monticelli e Fanfucà di 
Castelbuono (Palermo): alla 
origine della manifestazione è 
il mancato rispetto dell'impe
gno da parte dell 'Ispettorato 
per la realizzazione di 40 mi
la giornate lavorative nella 
zona ed il licenziamento del 
53 braccianti dopo soli t re 
giorni dalla loro assunzione. 

I lavoratori, d'intesa con 
un grande movimento di lot 
ta popo'are che si sta svi
luppando nella zona delle Ma-
donie. chiedono la realizzazio
ne del piano di forestazione 
previsto dal programma di 
fine leg'slatura e per la u-
tilizzazione dei 100 miliardi 
s t a n z i t i dalla Regione per 
la difesa del suolo. Questa i 
sera una «rramde assemblea ; 
popolare, che si è tenuta nel
la sala consiliare del Comune 
di Castelbuono ha deciso la 
proclamaz'one di una gior
na ta di sciopero generale per 
venerdì 13 febbraio. 

Un contratto mai firmato, una guerra senza tregua tra seguaci di Moro e di Lattanzio 

Scricchiola a Bari i l carrozzone degli ospedali 
Una gestione clientelare della quale fanno le spese in primo luogo gli assistiti, poi gli stessi lavoratori - Irrazionale distribu
zione della forza lavoro - La Fiso-CISL, un sindacato rigidamente controllato dai «lattanziani» - Connivenza delle autorità regionali 

Dalla nostra redazione 
BARI. 9 

Non si contano le situazioni 
abnormi negli ospedali puglie
si. Ed ognuna di esse — dalla 
precarietà dell'assistenza, al
lo strisciante uso privato del
le s t rut ture pubbliche, alla 
complessa giungla del settore 
amministrativo — affonda le 
sue radici nel sistema di po
tere che la DC ha edificato 
In quelle « industrie del sotto
sviluppo» che sono gli ospe
dali nelle regioni meridionali 
e in particolare in Puglia. 
Guardiamo ora al labirinto in 
cui si seno implicati i lavo
ratori ospedalieri e ammini
strativi. 

La provincia di Bari è l'uni
ca provincia d'Italia in cui 
11 contratto nazionale di lavo
ro stipulato nel giugno *74 
fra la FLO (Federazione la
voratori ospedalieri) e la 
ARPO (l'Associazione dei pre
sidenti degli ospedali) non è 
stato applicato. Questo con
trat to triennale (il primo del 
settore) scade a dicembre del 
'76 (il valore delle norme era 
retroattivo). A più di un an
no e mezzo gli ospedali pu
gliesi non dispongono di al
cun ordine retributivo e tìi 
alcuna razionale distribuzione 
del personale occupato in cia
scun ospedale. 

La materia in Puglia è an
cora affidata alla discre
zione delle presidenze ed è 
In pratica sottoposta al con
trollo e alla gestione cliente
lare che attraverso le direzio
ni ospedaliere tuttora si espri
me. Ma in pratica il danno 
non è solo nelle ingiustizie 
amministrative che in questo 
modo vengono perpetuate 
( l'assunzione clientelare del 
passato, il controllo di tut to 
l 'avanzamento retributivo af
fidato alla discrezionalità dei 
notabili, le mance danarose 
attribuite a pochi settori pri
vilegiati). A risentirne è 'a 
stessa funzionalità del servi
n o sanitario, afflitto da sem
pre da una irrazionale distri
buzione della forza lavoro con 
l'improduttivo gonfiamento 
del settore amministrativo al 
di là di o.?ni bisogno preve
dibile 

Il fatto è che il contratto 
prevede norme che sono in 
contrasto con l'attuale siste
ma clientelare di gestione de
gli ospedali e in qualche mo
do. se applicato, potrebbe fa
re da becchino a quel sistema 
di potere. 

La g e t t o n e sindacale delle 
qualifiche, l'istituzione dei li
velli retributivi, l'adozione del 
concorso pubblico per l'assun
zioni, la riorganizzazione del
le piante organiche non sono 
misure che possano agevol
mente conciliarsi co! comples
so mondo delle mance cor
porative e del favori clien
telar! edificato nel sistema 
degli ospedali pugliesi dalla 
DC (e per essa in primo luo-
a» dell* corrente che fa ca

po all'on. Vito Lattanzio). Co
si queste forze hanno sfer
rato un attacco concentrico 
contro l'applicazione del con
trat to. 

Gli s t rumenti : la FISO 
CISL, sindacato rigidamente 
controllato da uomini dì stret
ta osservanza lattanziana. la 
connivenza dell'assessorato 
regionale alla sanità disinte
ressato ad una sanatoria de
mocratica e funzionale in que
sto settore, e anche organi di 
controllo amministrativo isti
tuzionale, il Comitato regiona
le di controllo, diretto da un 
altro uomo di osservanza lat
tanziana (Bradascio) che ora 
con osservazioni strumentali , 
con la ricerca del pelo nel
l'uovo rigetta volta per vol
ta gli accordi aziendali avan
zati. Il risultato è il caos e 
la perpetuazione dei privilegi 
e delle discriminazioni nel 
settore. 

In verità le crepe nel fron
te non mancano. In una pri
ma fase (3 luglio '74) la FISO 
CISL regionale guidata allora 
da Livio De Palma legato 
a?li ambienti morotei aveva 
firmato l'accordo integrativo 
regionale del contratto nazio
nale. In seguito con una ope
razione da guerra-lampo il 
gruppo lattanziano ha impo
sto un cambio di guardia (po
nendo a guida del sindacato 
un seguace dell'cn. Lattan
zio. certo Sacatigna. e affi
dando nei fatti od Angelo Pa-
nunzio. vice segretario regio
nale e segretario provinciale. 
e a Nicola Giannoccaro. vice 
segretario provinciale, ag
guerriti sostenitori della linea 
lattanziana deH'affos?amcnto 
del contratto, la gestione del 
sindacato) Da allora la CISL 
ha r i trat tato le decisioni e 
osteggia l'applicazione del 
contratto. Ora. questo gruppo 
dirigente ha sulle spalle una 
deplorazione ufficiale della 
FISO nazionale, l'isolamento 
dalle organizzazioni delle al
tre province pugliesi, che han
no applicato il contratto. Non 
occorre essere profondi cono
scitori di cese democristiane 
per comprendere che l'attac
co all'applicazione del con
t ra t to integrativo è l'ultima 
spiaggia di difesa del potere 
clientelare negli ospedali, che 
ha ricevuto non pochi colpi 
in questi ultimi tempi. 

Lo scontro ora è su due 
argomenti e ruota in pratica 
Intorno a'. Policlinico di Ba
ri. ospedale guida dell'offen
siva lattanziana: le mansioni 
superiori e il t ra t tamento eco
nomico dei dipendenti. In am
bedue i casi la FISO CISL 
sostiene l'istituzionalizzazione 
del privilegio. Da un canto 
proponendo il riconoscimento 
della situazione di fatto at
tuale (congelamento degli 
avanzamenti fittizi, compresi 
quelli Ingiustificati dal fun
zionamento del servizi o dal
la qualifica professionale) e 
dall 'altro reclamando l'intro
duzione nei livelli retributivi 

più alti delle paghe-base inte
grate dalle numerose voci in
tegrative dei favori occasio
nali consentiti dalla gestione 
clientelare. Si t ra t ta di una 
battaglia politica che non 
mancherà di avere effetti sul
lo stesso assetto futuro del
l'assistenza sanitaria in Pu
glia. Del resto il blocco del
l'accordo contrattuale (che ri
petiamo esiste e risale al lu
glio '74) impedisce un'al tra 
misura di importanza non 
corporativa: la riorganizzazio
ne funzionale delle piante or
ganiche degli ospedali, in po
che parole la distribuzione del 
personale, ora ammassato e 
rarefatto nel vari settori in 
base alle esigenze clientelar! 
assecondando le esigenze di 
razionale funzionamento del 
servizi sanitari e amministra
tivi. 

Sconfiggere il blocco di for
ze che si oppone a queste 
misure di riorganizzazione e 
di sanatoria democratica fa 
il paio con la crisi irrever
sibile del sistema di potere 
che la DC ha edificato negli 
ospedali (utilizzando, come si 
è visto, anche organizzazioni 
sindacali) e che ha avuto ra
gione e possibilità di esistere 
proprio in assenza di qualsia
si controllo democratico pub
blico. stravolgendo, a tut to 
danno della collettività, fun
zionalità e razionalità delle 
s t rut ture sanitarie pugliesi. 

a. a. 
Un momento della raccolta delle bietole nelle campagne pugliesi 

Combattiva manifestazione unitaria nel capol^ 

Foggia: i bieticoltori chiedono il ritiro 
e il prezzo pieno di tutta la produzione 

FOGGIA. 9. 
Una Imponente e combatti

va manifestazione unitaria 
dei bieticoltori della provin
cia di Foggia e delle zone li
mitrofe (Lavello. Altamura, 
Canosa e Gravina) ha avuto 
luogo domenica per iniziati
va dell'Alleanza contadini, del 
Consorzio nazionale bieticol
tori e dell'UCI. Il compagno 
Gino Tozzi, presidente della 
Alleanza bieticoltori di Capi
tanata, nella sua relazione ha 
posto l'accento innanzitutto 
sulla necessità di estendere 
a circa 30 mila et tar i le col
tivazioni a bietole al fine di 
ottenere una produzione di 
circa 120-140 milioni di quin
tali di bietole ed una pro
duzione di zucchero che va 
da 14 a 16 milioni di quinta
li. Questa estensione dovreb
be avvenire anche e special
mente nel centro sud. e po
trebbe raggiungere i 50 mila 
ettari investiti a bietole, ciò 

i per favorire le normali rota
zioni agrarie ed anche per 
recuperare molte coltivazio
ni cerealicole at tualmente ab
bandonate. 

Altri problemi sottolineati 
nel corso della forte mani
festazione hanno riguardato 
la necessità di completare la 
meccanizzazione della coltiva
zione entro il 1978. la ri
strutturazione del settore bie
ticolo secondo un piano che 
consenta di avere 4445 zuc
cherifici validi, in grado cioè 
di ricevere e trasformare bie
tole sufficienti a produrre 
230-330 mila quintali di zucche
ro ognuno. 

Sulle proposte si è aper ta 
un'ampia discussione - cui 
hanno partecipato numerosi 
coltivatori diretti t ra i qua
li Nicola Deli'Oglio di Ceri-
gnola. Franco De Luca di 
Serra Capriola, Giuseppe Por-
n n o in rappresentanza del

l'UCI, Costantino Ferandino 

per la Federbraccianti. Mau
ro Luisi per l'amministrazio-
ne comunale di Lavello, An
tonio Iacchio operaio del 
Consiglio di fabbrica della 
Eridania 

Il vicepresidente dell'Al
leanza dei contadini e presi
dente del CNB compagno 
Selvino Bigi nel t rarre le con
clusioni ha sottolineato che 
il risultato positivo dell 'anna
t a agt.coia 1975 è dovuto al 
fatto che notevole contribu
to e sforzo hanno compiuto 
i coltivatori diretti . L'aumen
to dell 'annata agricola ha si
gnificato anche un aumento 
del reddito del 2^é contro 
un risultato negativo nel set
tore industriale del 7,5 •>» 
Sempre nel merito del risul
tato positivo per l'agricoltura, 
dobbiamo subito dire — ha 
detto il presidente del CNB 
— che l 'aumento della pro
duzione di bietole e perciò 
di zucchero è s ta to uno dei 

comparti che ha contribuito 
di più al risultato positivo. 
L'assurdo però s ta nel fatto 
che gli industriali zuccherieri 
vogliono che questa produzio
ne ritorni indietro rispetto 
alla produzione del 1974 e 
perciò hanno chiesto il peg
gioramento del contra t to in-
terprofessionale. 

Il presidente del CNB ha 
sottolineato infine la necessi
tà che siano pag i te per le 
bietole il prezzo pieno, sia 
assicurato il m i r o di tu t to 
il prodotto, sia st ipulato su
bito, e migliorato rispetto al 
1975, il contrat to interprofes-
sionale. 

In precedenza il compagno 
Pasquale Panico, presidente 
provinciale dell'Alleanza Con
tadini di Capitanata, ha fat
to il quadro della situazione 
esistente nella provincia di 
Foggia sottolineando il pre
cariò intervento del governo 
e della Regione. 

BASILICATA - Grave decisione della giunta 

Rinviata di un mese 
la conferenza 

sull'occupazione 
Doveva svolgersi il 20 e 21 febbraio — Ristretti calcoli di partito nel
la DC impongono la non attuazione di precisi impegni programmatici 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA. 9 

La conferenza regionale sul
l'occupazione in Basilicata, 
già fissata per il 20-21 feb
braio, è s ta ta rinviata an
cora di un mese, ni 23 
marzo. La decisione è s ta ta 
comunicata dall 'assessore re
gionale al Lavoro, Viti, ai 
rappresentant i sindacali e 
del gruppi consiliari della 
Regione. L'assessore ha mo
tivato il rinvio con il fatto 
che il 20-21 febbraio c'è il 
congresso regionale della 
D.C., e poi quello nazionale 
che inizia il 4 marzo: nello 
stesso tempo fanno anche 
ostacolo motivi tecnici, in 
quanto non sarebbero pron
ti In tempo gli elaborati di 
base per la conferenza stessa. 

E* proprio vero tu t to ciò? 
Non ci sembra. Difatti è il 
congresso regionale della 
D.C. che interviene a scac
ciare la conferenza regiona
le sull'occupazione dalla sua 
data, già prefissata e cono
sciuta, e non un tentat ivo 
inverso, del resto nemmeno 
Ipotizzabile. Ragioni tecni
che? Meno che mai, se non 
più tardi del 31 gennaio, pro
prio l 'assessore Viti, interve
nendo a Matera nel conve
gno della FGCI e del PCI 
sul preavviamento al lavoro 
dei giovani, aveva annunzia
to che ent ro 3-4 giorni sa
rebbe s ta to pronto, e forni
to ai sindacati, ai part i t i . 
ecc., il materiale di base per 
la conferenza regionale sul
l'occupazione. 

Qual è allora 11 motivo 
vero del rinvio? L'intesa prò 
grammatica di agosto preve
deva di fare la conferenza 
regionale sull'occupazione en
tro il 1975. Tale data fu ri
badita il 30 settembre scorso 
in un apposito documento 
approvato a conclusione del 
dibatti to in Consiglio regio
nale sui problemi dell'occu
pazione. Successivamente si 
parlò di tenerla a gennaio. 
del rinvio in precise esigenze 
del 20-21 febbraio la si spo
sta al 20-21 marzo. E' poi 
abbastanza difficile sostene
re che ostano motivi tecnici, 
che. ove vi fossero, ci rive
lerebbero sempre precise re
sponsabilità politiche. S'è 
t an to scritto ed elaborato 
sulla Basilicata, che alme
no 11 grosso di quanto era 
necessario conoscere e sco
prire si possiede. 

Riteniamo perciò di non 
sbagliare se ci diciamo in
dotti a individuare i motivi 
ler invio in precise esigenze 
politiche e ristretti calcoli di 
part i to della DC. ancora an
teposti alle impellenti esigen
ze della nostra regione. E' in 
piedi un grosso movimento di 
lotta, che segue, si articola e 
cresce, portando avanti la 
vertenza Basilicata, rilancia
ta con lo sciopero generale 
regionale del 23 novembre 
scorso, ripreso e sostenuto 
con la partecipazione dei 
5.000 lucani alla grandiosa 
manifestazione di Napoli il 
12 dicembre. E' del 1. feb
braio la forte manifestazio
ne giovanile a Matera per il 
preavviamento al lavoro: è 
del 3 febbraio la grande ma
nifestazione operaia e popo
lare allo scalo di Ferrandina 
per il rispetto degli impegni 
di investimenti e risposte ri
solutive ai problemi delle fab
briche in crisi, salvaguardan
do e sviluppando i livelli di 
occu Da zione. C'erano anche i 
sindaci dei comuni della Val
le del Basento. Perché non 
c'era anche la rappresentan
za della Giunta regionale? 
Ecco il punto. Vi è innanzi
tut to una inadeguatezza or
ganica dell'esecutivo della Re
gione Basilicata, a raccoglie
re e ad esprimere sul piano 
nazionale le spinte di rin
novamento che salgono dal
le nostre popolazioni. Vi è, 
quindi, ancora una scelta del
la DC nel mantenere subal
terna la regione nei confron
ti del potere centrale. Men
tre proprio in questa fase, 
anche di crisi di governo, 
dovrebbe dispiegarsi in pie
no il contributo positivo del
la Regione Basilicata per 
nuovi indirizzi di politica eco
nomica nazionale, condizione 
indispensabile per la rina
scita e lo sviluppo della no
s t ra regione e del Mezzogior
no, per la piena occupazione. 

In sostanza la DC lucana. 
non potendo presentarsi alla 
conferenza regionale per l'oc
cupazione giovanile con qual
che elargizione paternalistica, 
preferisce mandar la per le 
lunghe, piuttosto che colle
garsi al movimento di lotta 
e alle positive proposte in 
corso, in posizione critica e 
dialettica nei confronti del 
potere e del protettorato cen
trali, per la costruzione d: 
sbocchi veramente positivi al
la grave crisi che s ta strito
lando la nostra regione. 

Il compagno Luigi Tammo-
ne. segretario regionale della 
CGIL, ci h a dichiarato che 
l'ennesimo rinvio della con
ferenza regionale sull'occupa
zione rappresenta un 'al t ra 
grave e dannosa decisione 
del potere esecutivo regiona
le. E' contro gli interessi del
la Basilicata, aggiungiamo 
no!, persistere nelle inadem
pienze delle intese program
matiche di agosto, mentre è 
necessario fare ulteriori pas
si avanti . 

Francesco Turro 

Giunta 
di sinistra 

eletta 
a S. Eufemia 
d'Aspromonte 

Forse oggi 
incontro 

risolutivo 
per la vertenza 

Selpa 

S. EUFEMIA 
D'ASPROMONTE (R.C.). 9. 
Il disperato tentativo della 

DC di provocare lo sciogli
mento del Consiglio comunale 
è stato respinto dall'unità 
dello schieramento popolare e 
di sinistra: nell'ultima riunio
ne è stata, infatti, eletta la 
giunta di sinistra, nel con
tempo. si è proceduto alla 
approvazione del bilancio pre
ventivo per il 1976. 

E' stato eletto sindaco il 
compagno prof. Giuseppe Pen-
timalli (PCI): assessori ef
fettivi i compagni Giuseppe 
Lombardo (PSI), Vincenzo Pa
risi (PSDI) ed i signori Giu
seppe Castagnella e Domeni
co Cutrì (Lista civica): asses
sori supplenti: i compagni 
Giuseppe Ida e Carmine Na
poli (PCI). 

L'eie/ione del sindaco co
munista e della giunta ha su
scitato vasti consensi per le 
chiare intenzioni della nuova 
amministrazione* di porre fine 
al lungo, confuso periodo di 
clientelismo e di gestione per 
sonale del potere. 

CAGLI \IU. 9 
Domani martedì, alle ore 

12. in una riunione all'As 
sessorato all 'industria della 
Regione, si avrà for.-e la ri 
soluzione definitiva deli-i 
w i t enza Selpa. Vorrà pr * 
cìlspo-i'.., nei (iettagli, il pr > 
getto Pla^a relativo al r i l" 'n-
mt t i t " della pocletà clamo <>-
:am'jnt'"" tal l i t i per l'op'va 
avventu! ' • t i oegli ex padro 
ni e 1 impi evidenza degli .mi-
nr t i '^ t ra tor . regionali. 

I sindacati chiedono r 'v ' 
la Plasa i lievi sia la Se'.p t 
che H .-ìc.pina. r che ne ; 
sun dipvnclorite venga licvr 
/ ia to o t- j . rf^ntc nello a/ 'on 
d? esterne r.l'a SIR. Q u c t -
significh?:obl.o non c a n n i ' 
r r ad r !nrno i! 30r; de'l ^ 
macstranrp il lavoio stab<' *. 
La Fcdero/'O'ip C G I L C I S i -
UiL. la FULC e il consiglio 
di fabbrUa ribadiscono l'osi 
gpni-a che i Ideili occup.it. 
vi (circa 300 unita) iiniV) 
mantenut i , magari at traverso 
il ricorso alla cassa ìnU -
grazione (da effettuarsi per 
turni» e il trasferimento del 
la manodopera eccedente 
nelle aziende madri della 
SIR. 

Dall'accusa di procurato falso allarme 

Assolto l'ex sindaco 
comunista di Siculiana 

Era stato denunciato dal prefetto al quale aveva 
inviato un telegramma in cui evidenziava lo stato 
di tensione della popolazione per la carenza d'acqua 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 9 

Il pretore di Agrigento, 
dr. Provenzani, ha assolto 
perché il fatto non costitui
sce reato l'ex sindaco comu
nista di Siculiana. Pietro 
Piro di 27 anni, accusato di 
procurato falso allarme. Lo 
episodio che determinò l'in
criminazione di Piro risale al 
settembre del 1973. Da diver
si giorni mancava l'acqua a 
Siculiana: le sorgenti, quasi 
asciutte, avevano determina
to l'inconveniente. Era, in
vece. il periodo del colera. La 
popolazione, già a l larmata 
per le notizie che venivano 
da diverse part i della peni
sola. era al limite dell'esaspe
razione per la a grande se
te ». Piro inviò un telegram
ma al prefetto dell'epoca, 

Foti. evidenziando lo stato di 
tensione che esisteva a Sica 
liana. La risposta del pre
fetto non si fece attendere 
una denuncia contro il sin 
daco per procurato falso a! 
larme. 

Il processo si è svolto ad 
oltre due anni di disianza 
Piro è s ta to difeso dal l ' awo 
cato Enrico Quattrocchi che 
nel chiedere la piena asso 
luzione ha evidenziato cho 
e ra un preciso dovere do! 
sindaco informare il prefet
to della precaria situa?iont' 
sani tar ia che si registrava a 
Siculiana per la mancanza 
d'acqua. Il pretore ha da*> 
ragione alle tesi difensivo 
assolvendo l'ex amministra
tore. 

r. s. 

Grave episodio a S. Ninfa 

Missini aggrediscono 
consigliere della DC 

Una lunga serie di provocazioni - Delegazione uni
taria dal prefetto - Documento della sezione PCI 

SANTA NINFA. 9 | 
Grave a t to teppistico que- i 

sta notte dei consiglieri del j 
MSI nel Consiglio comunale i 
d: San ta Ninfa, la ci t tadina 
del Belice amminis t ra ta da 
una giunta popolare compo
sta da comunisti e socialisti. 
Dopo anni di provocazioni e 
minacce verbali — cosi de
nuncia un documento della 
sezione comunista di S a n t a 
N.nfa — il MSI è passato al
l'aggressione fisica. Due con
siglieri rrussmi. Mauro e Ac-
cardi. in pieno Consiglio, du
ran te la seduta che doveva 
discutere il bilancio, hanno 
aggredito a colpi d: sedia, fe
rendolo. il capogruppo della 
DC. Piazza. La grave provo
cazione è s t a t a denunciata 
s t amat t ina a! prefetto di Tra
pani da una delegazione uni
tar ia capeggiata dal sindaco 
compagno Vito Bellafiore, 
composta dai dirigenti pro
vinciali della DC. del PCI e 
del PSI . dai deputat i nazio
nali e regionali e dall ' intera 
giunta di San ta Ninfa. 

Le f o r z e democratiche 
hanno denunciato che da 
alcuni anni a San ta Nin
fa i missini alimentano 
la strategia della tensione 
con la copertura di certe au
torità. Le violenze dei missini 
di Santa Ninfa, che recente
mente hanno ricevuto la vi
sita di Almirante. non sono 
mai s ta te bloccate dalle auto
r i tà che hanno anzi in qual
che modo favorito i loro mo
vimenti. Meno di un mese fa 
il compagno Btìlafiore pub-
becamente ha denunciato le 
coperture di cui hanno potu
to godere i missini in questi 
y i n i . 

L'11 gennaio scorso, ad 
esempio, mentre era in cor
so un comizio del PCI i mis
sini di Santa Ninfa, nella 
stessa piazza e nello stesso 
orarlo, hanno potuto prepa

rare un loro comizio. Chi ha 
concesse la autonzAizione? 1 
part i t i democratici hanno in
det to per domen:ca a Santa 
Ninfa una manifesta;ror.e 
antifascista ed hanno chiesto 
al prefetto che sia fatta luce 
sulle coperture e che veru?a 
stroncata ogni attività eversi
va. La sezione comunista di 
San ta Ninfa m un documen
to afferma che il gruppo del 
MSI verrebbe trasformare :'. 
Consiglio comunale, sede da 
30 anni d: un serio e sereno 
dibattito, in un IUOJTO d: .ven
tr i e di rissa con il solo scopo 
di paralizzare la vita ammi
nistrativa del comune terre
motato con grav-ssimo danno 

COMUNE 
DI RAPOLLA 

PROVINCIA DI POTENZA 

Avviso 
di gara di appalto 

SI comunica che questo Co
mune indirà una gara di ap
palto mediante licitazione 
privata per i lavori di oo-
struzior.e del Campo di Cal
cio per l 'importo a base d'a
s ta approvato in L. 26.716 000 
(ventisei milioni settecento-
sedicimlla). Si accet tano an
che offerte in aumento. 
La gara verrà esperita se
condo il sistema e col me
todo di cui all 'art . 1 lett. a ) 
della legge 2-2-1973 n . 14. 
Le richieste di Invito alla 
gara dovranno pervenire, in 
competente bollo e racco
mandata . diret tamente ai 
Comune di Rapolla ent ro 10 
(dieci) giorni dalla da ta di 
pubblicazione del presante 
avviso. 
Rapolla 4-2-1976. 

IL SINDACO 
(prof. Di Banaa Biagio) 

http://occup.it

